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LAGERMAMiA»in Lat. (TirrmÀM/W^iaTeder» 
co Deutfchland , è attorniata a Levaate^ézU 
■ là Poioma , ed Ungheria » a Bluette i dalla 
Frància, e Paeft'BAHts a^rrrfnmonr^^la} Ma- 
rc Gertnanico, «Baltico, ed a M;«»>iier»o » 
dall' Italia > e Svizzeri . 

IL 

La [uaGrande:^, '/ 

D Air Occidente in Oriente s'allarga la Ger- 
mania per Io Ipazio di i^o. leghe Te> 
debhtvchc vaoLdirc-doo. Miglia Italiane . 
Dd * la 
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L Ptfcfe irrigato da i pi^ b^Hi l(i]|}t9Ì dell' 
Europa) gCNdé gt^influflì dt'ttniQielò affai 



benigno, e perciò la fertilità vi rqgna intuc^ 
, . } te le parti y partorendo Metalli di tutte !• 

/òrti, e producendo in abbondanza tutto ciò. 

cbe è neceflrarioaI{pftcntamei>taun)aiM>. 
^a benché T Al<mi(giaji fia bagnfita dal Qerinani^ 
' CO', e Baltico, DMliadìmeno non èprbvlftad' 

apparati Navali ; poiché le poche Navi , che 

mantengono l»Mf;jrt4nti , non formano Flotte, 
Pel rimanente' la dazione Alemanna è abile a 

tutte le fcieoze » pprta il vanto del valore in 
- guerra ^ e della fineerità b^ i negotj civili % 

IV, ^ 

, jLfi Rdigi^nc della GemanU^ 

DUgcnt'anni.fe tutta la Germania era ac-^ 
colca in grembo 4dla Chieia Cattolica, 
- - ma ne & fmeaibrAta in gran parte nelP an- 




no ampiamente diffuTo. 
Circa Io AcHb tempo mand^ il Principe delle te- 
nebre i!n altro Emiflario , par pervertire T Ale- 
magna; quefìi fu Calvino, il quale fotto 
nome di Kiformatore ha inftillati | f^oicr- 
. rori alla Germania ; onde i fuoi feguàci \ cioè 
iC<i/v/ff/yW j BodoDpd'cff^r dettjRiFoaMATi , 
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Qucfte tre Religioni, cioè la Cattòlica, ìà 
Luterana, e là Calvina, fono, mirabil- 
mente framifchiate in Germania. 

Nelb Face Religiófa delP anno 155$. e poi 
nella Pace di Weafalia dell'anno 1-648 fa 
ftabilito di fofTrire nell'Imperio le due ulti- 
me Religioni appreflb alla prima. 

1 Luterani , e Calvinifli in Cerne chiàjnanfi 
Protestanti- • 

Qjial Religione poi s'eferciti in ogni Cittk , o 
Luogo, ciò fifoggiungerà, difcorreado delfó 
Citta ^ e de' Luoghi io particolare < 

Dominanti della Germania. 

IL Dotoinio della Germania èmoltodiverfo 
di quello degli altri Regni , perocché vi è 
-un Imperadore, vi fono Elettori^ Principi ^ 
Conti , Signora , Cavalieri , e Città Imperiali • 
Parimente vi fono ^rr/rr/roi;/, Vefcovt^ Aba^ 
ti ^ e Badeffe^ i quali rutti in tal qual mo- 
do, e mifura fignoreggiano in Germania, e \ 
foAo ufualmente nominati Stati delf Alema- 
gna ; E perciò vi Torto in Germania una gran 
quantità diSovRANi^Ma prima di confiderarl i 
conviene intendere le due parole» che fegyono • 

Quando il Feudo di qualche Terra viene ad alcu- 
no conferito dalP Imperadore, e dall' Imperio, 
(ichiamaFEuDo Imperiale Ikmìdiato. 

Eiquando non viene <k>nferito dalK Imperadore»ed 
In1pcrio,ma da qualche altro Staro dell' Impe- 
rio, fi chiama Feudo Imperiale Mediato. 

Avvertafi , che eflendo qui alcuno nominatd 
Conte , Barone delV Imperiò % s' intende ^ 
che abbi* voto, e fe^Tione nelle Diete* 
0d 5 VL 



\. 
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ir.: VI. 

Divifione della Germania • 

LA Divifione n^è alquanto ardoa, e per- 
ciò è d'uopo cotifervare la memoria loca* 
le, alla quale non fi pub dare miglior fuf. 
fidio, che col regolarli fecondo il corfo de* 
Fiumi principali) squali fono fei« 

1. Il Danubio, in Lat. Dtfffué/t/j:, ìnTedefco 
Donau'j fcorre al difotto dall' Occidente ver- 
fo r Oriente* 

3. Il Reno, in Lat. Rhenus^ inlCtàtUo Rhein ^ 
bagna 1 Aiemagnaa mano Anidra fra la Ger- 
mania 9 e la Francia, e tira daMezzogior* 
no verfo Settentrione* 

■3* 11 Menx)| in LzuMostfm, in Tcdtfco Mayn , 
fcorre in mezzo alla Germania dall'Oriente 
in Occidente « e va acongiungerficoIReno. 

4* La VisERA, in Lat. yijargis^ in Tedcfco /f^- 
Jerj fcorre accanto -della Wefifalia da Mez- 
zogiorno verfo Settentrione, e fi fcarica nel 
Mare Germanico * 

5* L' A LB I , in Lat. ^I6h , in Tedefco Elèe , fcor- 
re più a mano deftra parimente da Mezzo- 
giorno verfo Settentrione, € sbocca nel Ma- 
re Germanico. 

6, Il ViADROf io Lat. Oderà j ovvero fOWrw/^ 
in Tedefco Oder^ fcorre a mano dedra da 
Mezzogiorno verfo Settentrione, e bagnan- 
do i confini della Colonia va a terminare nel 
Marc Baltico » . ' ; 
Dii^ideremo lo Audio di quefla Carta fecondo la 
direzione de- i fei Fiumi, in fci partidiver- 
fé, cbcpofciavi riufciranno piti facili tuttelc 
Oficrvazio^i deirAIemagng^ 

PAR. 
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PARTE I. Delle Pftovift cìe Tedesche ,*g- 

'giacenti al Danubio. 
PARTE II. Deli;e PRo?i«Gr£ Tedesche ^ 
ttgf>iacenti 41 Ri&]«iat ' *' - • i t 

PARTE III. DElLEPjtO^lWeiETEtìfeSCHE^ 

aggiacenti al Meno. •> 

PARTE IV*DELlEPlfeOVÌTJlClETkD«CllEf 

iggiacenri «Ila Vipera.. ■ ; ^ 

PARTE V. Delle Piiovii*:c!e ITÌb^esche 5 

aggiacenti all' Albi. 
PARTE VI. Delle Provincie Tedesche t 

aggiacenti al Viadro. 




PARTE 

Delle Tro'-oìMiè Tedef- 
óe ^ ag^àcp^n^i 
; . JOaniibiò^r 



I .li 

lì .Vf 



1. ■ ■.;'.;■ 

Corfo del Danubio. 

IL D ATI u B I o,in Lat.D^ffiy^/iii,narcc oellaSve- 
via, e dopoeflerfi avanzato verfo Levance4oo. 
leghe Tcdcfchc-, cioè 1600. miglia Italiane ìn- 
x:ìrca, va a terminare nel MareJSfero , 
Qui fi cortfiderano fola mente quelle Provincictf 
che fi diffondono d'ambe le parti del Danubio^ 
tanto I quanto s^ eftende la Carta della Germa^ 
mia^-c percibdividiamoii DAifUBiointreparcù 
.IJZX Dd 4 a. La 
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.. il0 l» FAlM;A.'PAltT£ PEL DANtiBioa»atto jte« 
Art » dalle Frontiere deir Ungheria fino i 

,:7i:> contorni, ove J'Edo vi sbocca dentro. 
2, La Seconda Parte del Danubio, inco* 

. vHc' i^^incift -daU'Eoo» e va a finire appo il Fiu- 
me Leck* 

^ Jf'JkA. TsazA Paete Del DAifuaio,è.a ma- 
no fini(!ra,.fopraftb Svizzeri, evadalX^^A, 

^ {., .fiii'aircirisinc delto Retto Danubio. 

-:':.... . :.L-.-. II. ... ' 

Le Vroyincic^ che ft prefentanointornù 
JiUa prima far te del Danu6ia 

a mano, delira 

-V ■ ••■ '^'- '- ' • • " •• "' 

IT 'ARCIDUCATO DELL'AUSTRIA, in L 

Jui jfuh'dkcaif^^iSicta ^ fa margine al FTume. 

II. I£ DUCATO DÉU^^STIRIA, inlat.Z)»- 

catOs Sarta ^ fotto airAuftria. 
IH. IL DUCATO DELLA CARINTIA, inL 

Ducatus CarinthU^ appo la Stiria. 
IV. IL DUCATO DELLA CARNIOLA, inLat. 

Ducatus CarmoU\ tocca al difotto i confini 

dcir Italia. 
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L^L'Aùftria. 

ni. \ 

^Uft Situazione. 

IL Danubio la tagtìt per mezzo 9 edicircott'* 
ìiàta verfo i^s^ante 1 dall' Ungheria ; verfo 
Ponente^ dal Salisburghefe , e fifivarefe ; ver- 
(o Settentrione j .della Boemia, t Moravia} 
e verfo Mtzxogiornù^ dalla Srirìa* 
Tutto quefto Paefe appartiene air Imperadore» 
come Arciduca d*Au(ìria ; e la Religione» 
'che vi'fiohfcey è Cattolica Romana. 

IV, 

Offern)as;joni nelt \4ujirta. 

OUafi fn mezzo air.Auffria fi mefce nel 
Danubio ilFiumiccIloENS ^ inLat»^»/^ 
y»/, € divide il Pae(e in due parti. 
Ciò, che fi Tparge verfo T Ungheria, fichiamii 
AUSTRIA INFERLORE, in Ut Auflt(a 
lìiferior . 
Ciò, che s' allunga verfo Baviera, amanofini- 
flra^ fi chiama AUSTRIA SUPERIORE » 
io lat« jlnfirià Suftfm. 
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I. Si notane} p||l'4u Ai^^ In|erìore« 

I* TTIenna» in L, Vienna^ ovvero Vindeho* 
V no ]a CapitafeMi tutta TAudrla, Refi- 
denza ordinaria deir Imperadore^ aggiacentc 
ad un ramo del Danubio^ io cui entra- il pie- 
colo Fiume nòrftiioktbpurefàF/eitfftf. Eflfajia 
fci Porte, 32. Chicfe, e Conventi , e 1233. 
. Cafe iocicca tutte ben fabbrica te ^ fra te qua- 
li vedonfi de* Magnifici Palazzi . Fra 1 Bor- 
ghi della detta; v è il Ltopùld^fifidt fcpararo 
. . dalU Citta PcrfPWo de I Danubio , e gli al- 
tri cioè ì\ Koffai/Ì^Jofcph (iadt ^ Leìm^rubc^ 
. ec. fono didanti dalla] detta Citt^ fctccnto 
. JMi^if e circoócfati con alcuRi Villaggi ivi 
\ vicioi» cioè Gundendorfr, ed altri con lirjCC) 
e fofTe di modo , che anno alcune leghe 
Tedefche nel lo/q circuito • Oltre a ciò 
vantano i detti Sorghi pompofiffimi Palagi , 
e. Giardini d^iziofì./ Credefi e&r popolate 
A tnfiemé iD6^nii>h>iAati.BórjgbUli>fr)F^^o <°^j^ 
Aninie. La di lei fortificazione 'tonfide in 
f i. IV 3aOioni ed altri Forti. ^oVQuall,ha pò. 
.;,' tutbfaW'Validtffirnà xt%^x^i)t^ii}xtMviiiQ^ 
Aftcdj degli ottomani , il* ònò rfelW^r29.,^ 
.. fallirò dclij^Sj'. t Ai'ciyéfcpVàdd è ^fi^toqui 
^ «retto ad ift'ania.ìiijCai-fò .VlVEj^afc il pri- 
" Ilio (jfugffo dcr'-i72Ì*^Memot*aJbqi'^fo^ in 

2uefta Città la rara Biblioteti^* r l* Univer- 
tÌìi'dc'&aari..Ó3ruÌTÌ, ' • '^ r^' •' 
^ '2.'Klt£T«s, i^'tar/Ùtir/wAt C^ù^^ alla 

(ÌDiitra diVÌètf^'i'f^^^^^iP^M^*^'^*""^^ 
3. Stkin I pìccola Città quafi! un'ora diilanteda 
Krenìs fui Danubto^ fopra dei quale v'ha un 
Ponte) che congiunge la detta con un altro 
piccolo Luogo nominato Mauurn aggiacenr« 
ic .i «1 det- 
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ai detto Fiume dirimpetto alla prima. Qui 
vi è an Dazio confiderabile • ' 

4. MEUSTAD,in Lat. Novofladiufn . Giace forto 
a Vienna fui limiti dell' Ungheria, ed è For- 
tezza notabile. * 

5« Kloster Neuburg y in Lat. Monaflerium 
Neoòurgium^ poco difcoOo da Vienna. Egli 
è quel Luogo, ove la Corte Imperiale fuo- 
le fovente far le Tue divozioni . 

6. Laxenburg, in Lar. Laxemburgum. 

7. Ebersdorf , in Lat. Ebrrfdorfìum , ambi fi- 

tuatì fottoa Vienna. Sono Luoghi di dipor- 
to della Corte Imperiale. 

& ScHOENBRUN, vicino a Vienna, Luogo deli- 
ziofo del fu Imperadore Giufcppe , ed ora 
appartenente alla Vedova Imperiale Wilel- 
mina Amalia. 

9. BADENjin Lat. Therma jlu/Irìaca ^hmoto'ptt 
li fiagni deir Acque Minerali. 

10. Staremberg I in LkS'Mr^m^^r^/i,Ca del lo del- 

lo Stemma, e Famiglia di Staremberg. 

11. Weitr A, Signoria fòlle frontiere difioemia, 

appartenente alla Fariiiglia di Furstenberg. 

12. Fra Vienna , e *le Frontiere d'Ungheria fuf Da- 

nubio, ove giacciono PetroneU ^ e Puleflus^ 
hanno le lorpoflfeflìoni i Signori di Abens- 
PERO , e Traun Conti del S. R. Impero. 

13. Hàimburgo , in \.zt. HambtiYgum jluflriaCìl^ 

tà vecchia, con CaOello aggiacente al Danu* 
bio otto leghe diflante^a Vienna fullè fron- 
tiere dell'Ungheria. 

14. Horneuburgo, Luogo di diportodiCefarepot 

co diftante dal Danubio ^iìixm^tixo a Klofter* 
Neiiburgo due le^he iliflante <ia Vienna^ 
1 5« .S, PoLTEN, in Lat. Oppidum Sampolitanum ^aV'^ 
Vero Fanum S. Hippoliti piccola , ma hen fab- 
bricata Città con un celebre Con venro^dcTR. 
.. AgoflinianifuIFiumc J[?r/y/<?iii,ovvcroT*'^'Afei 
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leghe diftante da Vienna, Luogo perdipor«> 
to di Cefare . 
i& Meick, Borgo bello, allafinidradt S. Polt€D« 
17^ Y»B , in Lat. Ipfium , ovvero Ibiffa piccpia Cittk 
di Cefare, fituata alla finìftradiMcfckprcfro 
il Danubio, ove perdefi il fìumicello nomi- 
nato pure Tps. 
li Wi iTHOF E N, piccola Città fui Fiume Toi 
fette leghe didante da Krems appartenente 
9' Conti di Sprinzenfiein . Cìiì^m2iSi' ^CT al* 
irò Bohcmfcb-fVetthofen . 
la Contea f ABENSPEKGènellaBavrerà, e 

fu reftituira alla Cafa dello iieflTo nome 
La Contea di TRAUNJgiace nelF Auttria Su- 
periore « 

ILSi notano ncirAuftriaSuperiorc. 

• I T Ii4T2, inLat.I>»^i«»t, Capi tale dell' A u- 
p A Aria Superiore, Città buona, la quale ha 
una manifattura molto proficua. 

2. Ens, in Lat. ^«i/i»i, ove il Fiume J?»!", met- 

te capo nel Danubio, Luogo mediocre. 

3. StEiR, in Lat. Stjtra^ Luogo , ove concor* 

rono i due Fiumi £»x, e Stejer . 

4. Wels, in Lat. Talcianay Luogo piccolo fui 

Fiume Tfaun, 

5. Effevlùxnceh, in Lat. Effcrdinga j Luogo 

piccolo , 

6. Gemund, in Lat. Gemunda , 'Luogo medio- 

cre, ma condderabileper le copiofe Saline • 
'' 7. IscHEL, Villaggio vago appartenente a Cefa- 
re fituatoprelto 1* origine del Fiume Traun ^ 
e del Lago di Katfiadt^ rimarcabile pcff la 
gran quantità di fale, che qui fi cuoce. 
"& Volo ELBRUGO , Villaggio grande verfo i confini 
^ daUa Baviera non lungi dal Lago Atter. 

9,FaETS« 
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9. Freystadt; piccola Città quattro Leghe di- 
flante da Lintz fu* Confini della Boemia . (^ 
air intorno v'è un Diftretto piccolo chia« 
mato Machsandt in cui contengonfi due pie* 
colé^ Città Mathaufen , e Gteynam • 

IO. Waidersseldcn , Villaggio prcflo Freyftadc 
verfo i Confini della Boemia. 

xu Haslach, Villaggio grande fa' Confini della 
Baviera. 
Si nota oltre la fuddetta Divifione di queda 
Provincia 9 che fotto nome d' Auflria Avtco 
IVI o&£ s'intende la] Bifgovia, Sundgovi^, le 
4« Città 'Silveftri , ed il reflo appartenente 
agK Arciduchi nella Svevia • Alcuni v'ag- 
giungono anche il Tirolo. 
Sotto quello d'AuQria Interiore 1 Ducati di 
Stiria, Carintia, e Camicia, la Co.nm df 
Gorizia, i tre Capitanati di Tricftè» tìii« 
me, e Terfat. 

II. La Stiria • 

V. 

Sua SìtuaTÌ^nt. 

ELI4 giace a Mezzogiorno deli* Aaftria « ovi^ 
(i unifcono i due Fiumi JMTaih^, e Draya» 
Riguarda verfo levante , T Ungheria , é la 
Schiavonia; verfo Ponente^ laCarintia, ed 
il Salisburghefe ; verfo Settentrione ^ 1* A^** 
Aria / e verfo Mezzogiorno , la Carniola • 
Tutto il Paefe appartiene all' Imperadore, cqme 

Arciduca d' Auflrta • 
LaKcIi|ione Cattolica Romana vi regna per rotto. 
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.VI. 



'Offer^a^oni nella Sima. 

SliìvìdcpAVìmetìtt , come TAuffria , nella Sti- 
RIA iSùPEKioRE, ed Inferiore. Ciò che 
fi fiende a mano dcftra , vcrfo T Ungheria, di 
' ' qùàdal Fiume-M»:^ in circa , fi chiama Sti- 
' "^ ' RIA Inferiore in Ltt. Seiria Infer/or. 
Ciò che fi flendc a tnanofinjflra ,vìtrfoilSalifv 
burghefc,elaCarìntia, di làdalFiumcitfwAr, 
fi chiama Stiria Superiore, in Lat.S'm/^ 
Superior. 
• " ■ '/ ' ' • . 

Ir Si notano nella Stiria Inferiore . 



i./^^ Ratz, in Lar. Grcecium^ firamezzato dal 
vJ Fiume Jkf«i6r, Capitale di tutU laSciria. 

Ha bnenà' fortificazione, un belCaliello, ed 

Univefità . 
2* RACfiELSBURGo,in La?t. Rachelsburgum ^Vor^ 

rezza cofidcrabile , verfo i confini d'Unghe- 
ria, fondata in mezzo al Fiume Muhry fo- 

pra d'uà llbletta • 
3» Czachenthurn, pocodircododairaoteceden- 

te, par[mic(Uc.FortezzÀ , Tulle frontiere deir 

Ungìierui. 
4r Eggenberc 9 in La^ E^^n^rj^tpocodiflanre 

da Gratz ^ Qafte)io deflo Stemau de i Principi 

d'Eggeobcrg* . 
2» Bkuck 9 piccola Città i e CaftcHo fui Fiume 

Muhfyici leghe diOaote da Gratz » 
^•Langenwang ) Villaggio tre leghe io circa 

da Bruck vcrfo Levante «. 

7» FuR* 
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7^ Fu RSTENFELD , piccola Città fu*duc Fiumi Fw- 
.■ JkìZit, Laufnitz fullf FroDtuN dell' If qsherift . 
-' «rTfòW»ÌX , Borgo ll^iiànto grandclàllifièflràai 

Langc^wang . 
' 9..Mi?B%itétJ, 5 lia Marcki^Dfg^CitA b^ltTul 
-Fftjrt^ />«</ qoinfo leghe diftaiitc <ft Xìratz 
' ' cfoniJij'c^aftelIt , -de^òutali Ttinò cr^titcAiito nel- 

Jf Città chiamali Butg^ e Taltiò fuori della 
erta tftiatnafì Marekpurg'. 
10» Raik, piccola Citt^ cònf^icàftcllo.Sigfloria) e 
Badia firuata fut^me Sau Jd Sava'fiillf fron- 
fière ii<lfa }Qraa;gi ^ e ^M\% Caroiota :ìverro 
Mezzogiorno • 

IL Si notanp nella&ìria Superi ore# 



t TUpjeiJ^TjRO j ia taf .Jud^tpòurgufrrjifliiiÌL 
I Mcdiocf e , fui FiiHne M^- • : .^ 

2. Segovm , ovvercK^coAu ) in Lù^ secco- 
viuntTy non lungi: da Jiidcmburg. Egli èfo- 
lo un CaAelIo,ed.ha un Vefcoi^^ulSI-aganeo 
deir Arcivefcovo di Àil^burgQ , il qu«Jt> ben- 
sì Principe deirimpero^ma non Imiift^pi ato . 

3- MAati;NZ£L,iqL. Mariéi'céUa^ verfò i limiti 
dell^ ÀuOria • Evvl il^fioote delle grazie ) o (ìa 
MonaHero^il quale rinchiude quella Imma- 
gine della Beati ffima Vergine tanto^iracolo- 
fa^per cui fi fanno gioroalmete deTelle^nagt. 
- 4* , LqIben ) piccola Città fui Fiume ikftc^r (eilc* 
gbt diflante da Qracz . . ;, 

5« RoTTEMANjBorgrOgrofTo tre leghe incirca dif* 
coflo da Loibeafópra d'un piccolo Fiume. 

6^ MuHRAUjTerra.gcpfla poco didanU ilj^Fiu- 
xfie Muhr verfà i Connni della Càrititia . 

7, Ferino >Villaggioam pio prcflb il Viìxjsx^ Raaly 
¥er(o i confini dclF Ungheria ^ ^t 

■■-•IIL 
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Uh Alla Stiria appartiene ahcora 

CiUeJenfif Cità^g fu i CoQfiqi della Croaf 

zig. EflÌDU che.6i la Lioca^de' Coirti, che 
U po(fedevanO| ó* é perveaucoild^m^nio al« 
la Cafa d' Auftria^ Vi è Ci li.ii , UX^U Cih 
-; U/a^ la Capitale* _ . , a y, ..f 

III. Là Garintia 

VII- 

....^ . Sua SitUaj^ofte é ' - *" 

ESra giace afFo^mr della Stiria3 rn{brnoal 
I Fiume Droìkt , efe fanno limici all'Oriente , 
la Stiria; airOeriàmte^ il Tiralo; 9l Setten-, 
trionej ti Salisburghefe ; ed a 'Mezzogiorno j 
la Carniolai ed il Veneziano.' ^ • 
Qiiefto Ducato appartiene bensì alP Imperadore 
come Ai'cfduea di Aqftria lina vi |k>flriedean* 
-' che alcuni Luoghi il Vefcovo di fianriberga • 
Quella parte di Paefe^che tira vcr(b Levante j 
fi chiamaCARNiTiA iNFERióRfi^io Lat.Ctf- 
rinthia infertor , io Tedefco Nider Karnthen . 
Quella parte, che s* eftende verfo Ponente^ fi 
^ chiamaCa a inti a Supe r i oRC,if)Lat^ Càrin^ 
thia iSufferioryin Tedeico Qf^er'K'amthen. 

VIIL 

LKdla Corintia inferiore ^ fono 

I •^LA^^NFtyRTjinLat. C/tff*»/«r«i;^w.CapJtalc 
VmI di tutto it Ducato Città grande e forte» 

2. Cun- 
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2« GaRCK , in Lat. òurcum , fopra Clagenfqrt , fui 
Fiume dello fteflb nome » Città mediocre. 
Ha un Vcfcovo SufTraganeo dell* Arcivef. di 
Salisburgo, il quale Principe dell'Imperio, 
ma non Immediato • 
3« S. Andrea 9 o fia Lavant, in 'Ltt.Lavan* 
tum^ a mano degradi Gurck, Città pi €«• 
colarla quale ba parimente un VefcovoSuffra- 
ganeo dell* Arcivefcovo di Salisburgo Principe 
deirimperio, ma non Immediato. 

4. S. Veit, o fia S. Vito, in Lat. Fanum J^ 

Più ,Cittk confiderabile ne* tempi paffati , ma 
ora decaduta. 

5. FuLckENMARck, in hzt* Gentifofum ^ ovvero 

Volmarchia , Cictk vaga fui Fiume Drau cin- 
que leghe dinante daClagenfurt . 

6. Friesach, in Lar. Frtjacum^ Città poco di- 

Icofta da'Confini della Stiria vcrfoSettentriooc, 
mutiita di due Caftelli alpellri appartenenti 
airArcivefcovo di Salzburgo, il cui Luogo- 
'. tenente rifiedein uno de' detti CaAelli chia* 
mato Gtiesberg. 

II. Nella Carintia Superiore s* 
oflcrvano . 

i; ^^ Emund , in LzuGemunday Citr% piccola, 

VJT ma affai buona: intorno a queiìa Città 

s' eftendono le Giurifdizioni dei Conti di Lo- 

DRONE . 

z. Ortenburg , in Lat. Ortenburgumy fort' a Gè- 

mund , diquà daiU Orava • Egli è una Contea , 

appartenente a i Prinrtpidi Porzia. 

3» SoNNEck, Signoria fotr* ai Signori d'UNCKA* 

DEN , e Weissenwolf , conti delflmperio. 

4.SPITALL, piccola Città 9 ma vaga coaunma-* 

Tomo IL E e gni- 

1^ 
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gnifico Palazzo fitutco (ut Fiume D/raUf ap* 
partencDte a* Principi di Porzia • 

5. SAXEMBuaco, Terra grofla alla finiftra'di Spi- 
: tal fituato fui Fiiimip Drau.^ 

6. PoNTAFFEL, Luogo dc' Coofioi vcrfo il Domi« 

8Ìo Veneto, dirimpetto aija PoatebaVtnetay 
fitua^ta fui dettole divifa dallaCarintia per mez- 
zo d'un piccolo Fiume chiamato pure Ponteba. 
L Luoghi, de'Quali n* e' Padrone il Ve- 
scovo DI Bambbega, fono 
!• Vi|piAc«t^Cittk di traffico, ma inceneriti io 
gran parte nelfanno 1713. 

2* WOLFSBERG. 
3« S. LiONARDO; 

4. Feldkirchen. 

j. AiCHELBERG , Oidelloantico , ed in gran par- 
te diroccato fituato a Settentrione di Villaco 
(opra d' un alto monte in una folitudinc appar- 
tenente ora a' Conti Caller. 
Una lega Tedefca da Clagenfurt vedcfi upa 
pietra nominata Furstemstein , che vuotai- 
re Phtra di Principe^ fopra la quale ne|li fpi- 
rati fecoli fi teneva una Cerimonia ridicola 
circa r Omaggio, che fi^ iircftava al PrincH 
paro, come apparifce dalla Storia. 

IV- La Carniola. 

IX. 

Sua Situaj^one^ 

E Lia s'allarga intomo al Fiume Stva^ tnlar. 
SavtiSj in Tedefco Sauj ed ha per frontiere 
yfublcvann^ laCroazia} ^ttiioPùne^ite^ il 

friu- 
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¥tìVìì;vcf{oSenentrtone,lzCÈtìntìt^t la Sti« 
via; everfo Mezzogh^no^ ridrià» còl Mare 
AdriaMco. 
Tutto quello Duetto apptrtiene ili* Iicperado-» 
re, come Arciduca d'Auftria; t vi fiorifce 
per tutto la Religione Cattolica Rottuioa . 

X. 

Si notano nella Carniola . 

t. T A CARNIOLA IN ISPECIE, ore fono 
<• JL4 Lubiana 9 in h^t, Lamiacum ^ gii^JErnonaf 
in Tcdcfco Laubach ) Capitale di tuttp il Duca- 
to, Città alquanto grande» frammezzata da 
un Fiume dello fteflfo nome • Vi rifiede un ^cf- 
COVO9 Principe bensì dell' Jm^mo, ma non 
Immediato • 
2«Crainburg, in Lat. Camiobutgmn , Città me- 
diocre Alila Sava , la quale ne' tempii anti- 
chi era ia principale del Paefe. 

3. AvERSBERG, in Lzu ^versbeTgia ^ Caftello de* 

Principi dello fleflb nome - 

4. 1 1 Lago diCiRKNiz, in Lat. Lacus Citconienfis^ 

in Tcdcfco Cirkìtizer/ee, notabile perlafua 
mirabile natura, poteiydovifi nello Aeflb an- 
no pefcarC) andare alla Caccia, feminare, e 
tagliare ie Biade y £ ciò provviene , nerchè 
TEdate s'afciuga, tverfo Tlnvemo 1 acqua 
lo riempie • 

5. Udriì, Villaggio bensì ordinario* alla* (ini- 

(ira di Lubiana, ma molto celebre per le 
buone Miniere d* argento^ vivo, che qui fi 
ritrovano , le quali portano un provento 
conCderabile alla Cafa d' Auftria • 
ò.Adlesberg, inhzt.Pofloina^ appara Pifioitta, 
VilUggiocon un CaQeUo fei leghe difcoAo da 
E e 2 Trie- 



, ^%% Capo Deeim$\ • 

Trìedc verro Levante , non molto lontano dal 
fopra. nominato Lago/ di Cirxnizy prefTodel 
quale v'ha una cavcrna^ot terranea tanto lun- 
^a, che neflfuno n* ha ancora ritrovatoli fine.* 
in quella vedonfi diverfe vie, piazze, abiffi, 
come anche molte moflruofe figure di pietra , . 
che credonfi eflere (lare così formate dallo dil* 
licidio dell' ac^ua • Quefio Villaggio appartie- 
ne ai Principi S Aver sterga 

IL LA MARCA, in Lat. Marchia VinAotum^ in 
Tedcf. ^indifcb Marcia^ fu i Confini delle 
Croazia • Appartiene parimente alla Car- 
niola , e vi fono 
I. McTLiNG, valAX.Metulum ^ la Capitale, af- 
fai grande • 
a.RuDOLPHSWERD , iti L^t Rsidolphherdia ^ no* 
minata altrimente Neuftadcl^ Città alquan- 
to fortificata* 

IIL LA CONTEA DI GORIZIA, in Lat. Comi, 
tatus Gocrttiehfis y in Tedcfco Goerz • Giace 
alla fronte del Friuli; e dopo cficrfiefiinta 
la Famìglia de' Conti pofTefiori , è pervenu- 
ta alla Cafa d'Auftria . Vie 
GoR I z I A ) la Capitale , fui Fiume Lifonzo , Cit- 
tà alquanto forte. 

IV. LA CONTEA DI GRADISCA , in Latin. 
Comnatus Gradicenfis fu porzione della Con- 
tea di Gorizia, ma l'Imperadore la conferì 
in Feudo Imperiale immediato ai Principi d^ 
Eggenberg^ il cui (lemma mafchile s'emnfe 
col Principe Giovan Crifliapo nel 1717. eia 
detta Contea ricadette in potere di Cefare, 
la quale fu poi data in F^udo a Michel- 
Giovanni Conte d* Althan . Quefta Contea 
contiene 
Gradisca I Fortezza fui Fiume Lifonzo^ ap- 
partenente alla Cafa d' Auftria verfo i Con- 
fini dciritalia..* 

V. Al- 
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V. Alcuni attrìbuifcono alla Carniola le Città di 
Triefle^ d^ aquile ]a^ e di Fiume '^ oaa appar« 

. tengono all' Italia , ed elTeodo (late le pri- 
me due mentovategli quefta Carta, fi poflb- 
no comodamente confiderare • 

Fiume , in* Lat. Phanum S. Viti Flomonietifis ^ 
Città piccola, ed alquanto fortificata Alile 
frontiere della Carniola 9 e deirifiria Auftria* 
ca fulle foci deir aqua nominata Fiume . Ha 
Cittadella, e Porto dichiaralo da Cefare di 
tutta franchigia nell'anno 1719, 

X I. 

Le Provincie aggiacenti alla feconda 
parte del Danubio, 

I. TL DUCATO DI BAVIERA , in Lat. Ba^ 
A varia j in Tcdefco Hayeren^ fra li due Fiu- 
mi £»o, e Leck. 

IL. IL PALATINATO SUPERIORE fopra il 
Danubio , in Lat. Palatinatus Snperiot ^ in 
Tedctco Obett Pfalz. 

HL IL DUCATO DI NEOBURGO, ipLat.p»- 
catus NcoturPicus , in Tedefco HcYzogtumb 
Neubur^ fui Danubio. 

IV. LA CONTEA DEL TIROLO, in Lat. Co- 

ff9Ìtatus Tirolenfisj in Ttdcfcoóraffscbaff Ti'* 
Yoly fottoallà Baviera. 

V. L'ARCIVESCOVADO DI SALISBURGO, 

in Lat. Atchiepifcopatus SalisbmgenfiSf appo 
il Titolo. 
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L La Baviera. 

XII. 

Sm Shua:^one\ 

Giace intorno alle fponde del Danubio ) ed 
ètinchììxUyctfoLtvantei dall' AvAria, e 
dal Salisburghefe ; verfo Ponente 9 datila Sve- 
via / verfo Settentrione , da Neoburgo , e dal 
Palatinato Superiore; x verfo Mezzogiorno y 
dal Tirolo* 
Vk fona in queflo Faefe tre Fiunù notilCmi» 
i quali mettono le foci nel Danubio. 
I. Il Leck , ìa Lat. Ucus • 
3. L* IsER, in Lat. Ifara. 
3. L'Eko» in Lat. JEnus^ in Ttàtkoìnn. 
Ciò, che s' eAcnde verfo il Tirolo fi cbiansaBA^ 
yiERA Superi ORE, inLat. Bavaria Superiora 
in Tcdefco Oòer Balere». 
CS6 j che s'eflende verlo il Danubio, fichiaYna 
Baviera Inferiore, in t^x.Bavarìa Infe* 

fior , in Tcdefcp tJid^r Bayeren. 
Dominano in Baviera tr^ forte di Signori , cioè 
I. L'ELETTORE DI BAVIERA. 
3. ALCUNI STATI DELL'IMPERIO SECO- 
. LARI. 

,. ALCUNI STATI DELL'IMPERIO EC- 
^ CIESIASTICI. 
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XIII. 

appartengono alt Elettor e ^dopo effere 

jtato reftituito ne fuoi Stati in n)ir^ 

tu della Face di Bada 

u \^/t On AC o , in Lat. Monmchium , ift Tedefcò 
IVI Muneken^ Capittie di tutta là Baviera al- 
le iponde del Fiume //rr,di cui un piccolo ramo 
fcorre per osezzo alla Città . Qp^^^ ^ rèfidenza 
ordinaria dell' Eiettore » grande , bella , fabbri* 
cata con ifplen({idezza,di cui ne fa fitde4l famo- 
fo Palazzo Elettorale , ove vedcfi un raro Aati« 
quarib, una Galleria confiderabile > ed una 
Infigne Biblioteca. Quefta Città non è molto 
fortificata, ed ha quattro Porte principali. 

2* NincFENBURGO, gratidc^ epompofo Palagio 
di diporto déir Elettore una lega diftante da 
Monaco, da cui fi pub andarvi fopra d'un 
Canale fabbricato di nuovo. 

3.Bu ftCHAUsEMT , in Lat. Burchufia , Città bagna* 
. ta dal f'iìimt Salza ^ confiderabiir per le mi- 
niere del Saie. 

4.LANDSHaTii inhzulandshutum ^ full' Jf/rr. Era 
. per r addietro piti fortificato . 

5. Str AUBiNGEN ,in iM.Sttaubinga^ Città , bella 

fui Danubio 9 ma le fortificazioni fono de- 
molite • 

6. Nelle quattro Città fopraccenatevifonoftabi- 

lite quattro Reggenze , fecondo le quali è di- 
vifo tuttofi Paefe in quattro Parti; la prin- 
cipale è la Reggenza di Monaco. 

7. Kelh A t M , già Fortezza fui Danubio , ove sboc- 

ca \\¥\waK idhmnhl ^ ora demolita • 

E e 4 In- 
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8. Ing oLSTAT , in Lzt.Ingùl/iadium ^ fui DanubFoy 
Fortezza cccclleótt^ la migliore di tutta la 
Baviera. Ha una celebre Uniyerfìtà. 

9« DoNAWERT, in Lat. Do>7/7W/r//4, Città bagna- 
ta dal Danubio , nelle Frontiere della S vevia • 
Era per T addietro Città Libbra Imper.appar* 
tenente al Circolo della Svtvia . E*poi ftata fog- 

Sttàpiùdi 1 co. anni all'Elettore di Baviera. 
Itirna'cnente è (lata dichiarata di nuovo dall* 
Imper. Città Libera nell'anno 1705. e nella 
Pace di Bada reCiituita all' Elettore . A p^ que- 
(la Città vedefi il monte nominato Schcllen» 
bergj ove fegui la Battaglia fra gì' Imperiali, 
Francefi, e Bavarcfi nell'anno 1704. 

IO» Braunau, in 'L^uBraunodunum^ fu Fortez- 
za reale fui Danubio , ma ora fmantellata . 

IZ. ScHERTiNGEN) ili Làt. SchardiìiPa , Paffo 
fuir Eno- 

12. LandsberG) in hsit. Landsberga, 

13. FridberGi in Lat. Frtdtberga^ in faccia |ad 

Augu(ia, fu 1 confini di Baviera. 

14. MosBURG) in Lat. Mosburgum. 

15. DiNGELFiNGEN, io Lat. D in gel finga . 

16. Landau, in Lat. Landavium^ ioìì Ifer. 

17. Wasserburg, in Lslu IVafferbutgum , full' 
Enoi Sono tutte infìeme Città medio(;ri. 

18. Oeti NGEN 9 in Lat. Etinga , poco difcofto dall' 
Eno , Luogo piccolo di (ito, ma grande di nome» 
per contenere in fé la gloria del Qielo, e della 
Terra, cioè la Capclla , ove pofa lamiracolo- 
fiiTioia (tatua della BeatifCma Vergine. 

19. Neukirren , Villaggio con Giurifdizione 

air intorno appartenente alla Reggenza di 

Straubin^en. . ; . 

2o« EscKÌKAMy Terra groflfa fui Fiume Campi 

verfo i Confini del Palatinato Superiore . 
21^ W£T£RF£LD,Bor|o bello predo il Fiume ilrf 

gc lìà' Confini del Palatinato fuperiore . 

22. Plad- 
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22. Pladiing, Villaggio con Cailello fui Fiume 

IJcr quattro leghe didaote da Straubingen ap- 
parteoente alla Reggenza ai Landshut • 

23. Deckendorff , piccola Città fituata nella 

Reggenza di Straubingen non lungi dalla riva 
Settentrionale del Danubio cinque leghe di* 
ftaàte dal detto Straubingen* 
24« GravenaH) Borgo ampio ficuato fulTiume 

Sag fu* Confini del Vefcovado'di Paflavia. 
25. Trosburg , Villaggio grande fui Fiume Mza 

verfo i Confini del Salisburghefe. 
^6. EcGENFELDEN , Terra confiderabile con Giu- 
rifidizioneful Fiume Ao^» il quale fi getta fui 
Piume Salza j appartenente ÌAlfk Reggenza di 
Landshut* 
27. AicHAGH ^ovvero AicHA )Citt^ bensì picco* 
la > ma polita con un Tribunale fui Fiume Par^ 
il quale fi fcarica nel Danubio . Eflaècircon- 
: data da Terrapieni ) e Foffe doppie , guardata 
da un Cafiello antico 9 e didame da Monaeo 
otto leghe, in circa. Nel 1704. fu conquida- 
ta, ed incendiata dalle Truppe Inglefi. 

In tutto, e per tutto regna la Religione Cat- 

: tolica Romana • 

Dopo la Battaglia di Hochflett guadagnata dagP 
Imperiali, riftulTerimperadore tutta lafia- 
viera^fotto la fui divozione , avendo abbattuta 

' là ribellione t infortavii'annoi705. L'ElclYto- 

. re fu profcritto dall' Impero , e fi ritirò in 
Francia . La Città , e Territorio di Monaco fu- 
rono rifervati all' Elettrice > ma eleggendofi 
quefia pìh tofio un foggiorno forafiiero , che 
un Paefe occupato d' armi firaiiierc , venne a 
dimorare in Venezia . Durante la Guerra fe- 
ce rimperadore governare la Baviera , per 
mezzo d' un Amrminifiratore. 

Alprefenteil tutto è fiato refiii ulto all'Elettpre 
in virxil della Pace di Bada. 

XIV. 
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L! altre tene della Baviera ^appar-^ 

tenenti agli Stati fecolari 

deir Impero f fono 
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A Contea di ORTENBURG,•ppoPa(^a- 
_ via ) in Lat. Comitatus Oittnhmgims k l 
Conci d' Orccnburgo fono Stati immediati 
deir Imperio. 

Là Contea d* Hochemtwaldeck , in Lat. 
ComiiatiuHochenlValdeeenfis^i e la Signoria 
di Me zelrain, in Lat. Dvnajiia Maehjfelrai-- 
nia^ giacciono vicine a Monaco, ed appar-* 
tengono a' Signori di Mixelram^ Conti dell* 
Impero. 

La Signoria di BfiEiTENECKvin ÌAt^Dynaflia 
Brchtnecenfts ^ difcofia 5. Leghe Tedelche da 
Ratisbona^ appartiene a i Signori di Tìlli, 
Conti deir Impero , i quali poflfiedono altresì 
de' beni neirAuAria. 

Ratisbona f in Lar. Ratifibona^vuli tiiclc. Re^ 
genlpurg , fulle fponde del Danabio , ove fi 
tnefce il Fiume Rej^en ^ Citt^ libera Imperia-^ 
le. E' grande^ affai foitificata » edhaunPon-i 
te molto celebre fui Danubio. 

Ab ACH , in Lat. Abtèdianum Danubianum , Vil- 
laggio con un Tribunale fili Danubio due 
leghe difco(lo dalla predetta Città di Ratis- 
bona ^ ovevedefi un antico Caftello alpedre» 
e deir acque minerali molto falubri . 

Per altro è celebre la Città per le Diete dell* 
Impero, c&e qui fi fono tenute di continuo 
dall anno i&6i* fin' al prefente* 

La 
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Lt Religione Cattolica I e la Luterana regqano 

ambe nella Città. 
Nel 170^. s'impadronì l'Elettore di Baviera di 

quefla Città, ma T abbandonò dopo la bat« 

taglia di Hochften. 

. : XV. 

Gli Stati Eccleftafiici della Baviera^ 

i« T L Vescovado di Frisino a ^ in Ltit. E pi fco^ 

A patus Frifinsenfis , in Tcdcf. Bifìumb Fteifin* 
genj fituato lungo il Fiume Ifer, nel quale è 

Frisinga , in Lat. Frifin/ia<i Città non molto 
grande, ove rifiede il Vcfcovo» 

La Contea di Wcrtenfels , fulle frontiere 
del Tirolo , appartiene parimente a quedo 
Vefcovado. 
2. IL V^scoviiDó DI Ratisbona ) in Lat. 
Epifcopatus Ratisbonenfis i iaTedtf.Biflumb 
Regenfpurg. 

Sì (tende Tulle rive del Danubio , intorno alla 
Città dì Ratisbooa, ed appartiene alprefcn* 
te air Arcivefcovo di Colonia , il quale fu 
profcritro dall' Impero nell'anno 160^. ed ora 
è (tato reftituito dopo la Pace di Bada. 
2. IL Vescovado di Passavia , in Lat. £;>//! 
copatus Paffavienfis^ in Tedef. Biflumb Paffau. 
Gira intorno allaCittà dello (ìelTo nome,al qua- 
le appartengono altri Beni Ecclefiaflici fituati 
neirÀufiria . Vi fi nota Passavia, in LzuFaf^ 
favium 9 o Paiavium > in Tedefco Pajlfau , fu i 
confini Auftriaci» ove YEno^ ed il Danubio con- 
corrono , Refidenza del VeCcovo • La Città è 
fpaziofa , eATendo compofta da tre Gtià . Ella è 
ancbe notabile, per la così nominata Tr ans a- 
zioKR AL Passavia, della quale lì vedala 

Sto- 
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Storia . Si rendette neir ultima guerra al Duca 
di Baviera , ma fu abbandonata V anno 17001». 
La, Prepositura di Berchtolsgaden , 
in Lat. PféSpofituTa Berchtolfgadenfis , in Tc- 
defco Probficy Bcrcbntfgaden . Giace in fcno 
al Salisburghefe , ed appartiene all' Elettore 
di Colonia, ora redituito, 

5. In Ratisbona, Cittàlibcradcirimpero, vi fo- 
no tre Monafter; , i quali fono membri i»ii»r- 
^/^^/dcir Impero, cioè 

1. Il Convento di Sant' EMERANo,inLatin. 

Mbatia S. Emerani . Ha un Abate.. ^ ^ 

2. OniER MuNSTER , Monadero di Monache^ 

in LsLt.ColU^ium Canoni ffarum fuperius. Ha 
una Badeflfa. 
5. NiDER MvKsrEti ^ìnLzt. ColUgiumCanonif- 
farum infetiusy parimente Mon afferò di Mo- 
nache , aV^ud prefiede una Badefla . 

II. Il Palatinato Su- 
periore . 

XVI. 

Sua Situa2;^tone . 

Edi fi ficade fopra il Danubio,' ed ha per fron- 
tiere a Levante la Boemia 9 a Ponente la Fran- 
conia, a Settentrione , la Franconia., ed a 
Mezzogiorno Neoborgo» e la Baviera. 
Si avverta di non confondere qiieffo Palatinato 

Superiore y con T Interiore del Reno. 
Nc'tempi aodati erano ambi i Palatinati congiun- 
ti ) e fotto aUa divozione d' no iblo So vrano^Ma 

dopo 
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dopo la Battaglia di Praga delf anno f 62o.tnen- 
tre tutto era congiurato contro Federigo 
Palatino, ottenne la Cafa di Baviera il Pa- 
latinato Superiore inficine con la Dignità Elet« 
torale* Pofcia nell' anno 1708. ha rivolta la 
ruota la Fortuna» e Plmperadore ha conferi- 
to tutto il Palatinato Superiore con le Tue 
Prerogative, e Dipendenze alla Cafa Palatina • 
. Finalmente nella Pace di Bada è (lato di nuo- 
vo reflituito alla Cafa di Baviera • 

XVII. 

Offerva7;i(mi nelPalatinato Superiore. 

^^ Uefto appartiene per la maggior parte all' E« 
V^ lettore, e contiene le Piazze feguenti: 
^ I. AMBERÒ, in Lzt.Ambcr^ay Città Capitale fi- 
tuara fui Fiume ^///: Ha una Reggenza. 

2. Neumark, in Lzu Neomarchia y Lu<^o vago 

àila finiftra d'Amberga. 

3. Cam, ovveroCAMB, w LzuCamiitm ^ Città 

fortificata ,« Capitale d'una Contea grande del 
medefimo nome , fuUe Frontiere di Baviera . 

4* RòTEMBURG» Fortezza alpeftre: Giace nella 
Franconia poco difcoda da Norimberga . Fu 
demol/ta dagli Alleati nelP anno 170J. e pofcia 
lafciala alla Repubblica di Norimberga . 

5. Rieden , Villaggio grande fui Fiume Vils a 
Mezzogiorno d' Ambcrg . 

ò. Schwarznofen, Villaggio bello,' alla defira 
di Rieden di qua dal Fiume Na6. 

7* Retz , piccola Città alla defira di Schwarzho- 
ieo fui Fiume Sch'warTUick due leghe dinan- 
te dal luogo' feguente • 

8« Wald-Muncken, in L^uMonaehium Hercy- 
niay piccola Città fui YìumzSchvrarzackiiìz 

dciha 
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dcAra diRetz nella così nomintitti Selva Bcfe^ 
ma. lì Didrecto air ÌDtonio chiatnafi la iir^- 
£9Mza éP Amberg. 
g* Ffafvenhofen, Borgo dcliziofo alla finiflra 
di Rieden preflb il Fiume Lauberacb. 
10. Frejestat , Terra grofsaa Mezzc^iorno di 

Pfaffcnhofen . 
if. Braiteneck, Villaggio fpfziofo alla deftra 
di FreienRat fu i Confini deUa Baviera • 
II, ILLANDGRAVIATODILEUCTEMBERG, 
in Lat. Landgraviatus LeuSiembergius j lungo 
il Fiume Naùe» 
La Cafa di Baviera ne venne in pofseflb ran.i64tf. 
dopo U morte deirqlctmo Landgravio, Neil* 
ao. 1708. n^è (lato invèAito dalt* Imperadore il 
Principe di Lamberg , ma giuda la Pace di Ba- 
da è Toggecto air Elettore di Baviera • Vi è 
P^eimTt-ìo Lat. Pfieimda^ M-Capitale. 
HL SUL2&ACH9 in lAuSvezbaehiumfAl Ponen- 
te d'Araberga, Principato piccolo, con Cit- 
tà dello (lefso nome, appartenente k i Prin- 
cipi di SuLZBACH, difcendenti daflla Linea 
Palatina di Neuburco. 

IV. NEUSTAIDTEL, fui Fiume Nabe: Fu vcn- 

doto nell'anno 1646. per interceffione dell' Im- 
perad. come Feudo Immediato dell'Im pero, e 
fotto titolo di Contea di STERNSTEIN al 
Principe di Lobhowiz, ilquale ha peraltro 
le fue poflTeflioni nella Siena. 

V. SULTZBERG, fottoaNeumark^inLat.Cam/- 

tatus Sulzburgenfis.. Appartiene a i Signori 
di WoELSTEiN, Conti dell'Impero. 



HL 
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III. Neoburg . 

XVllL 

Sua Situa7;ioM. 

E Gli è piccolD DiOretro, fi diffonde lungo il Da- 
nubio &« . IngoUlat ^ e Dooawert ^ ed hi U no« 
^ ine anche 'di/«if jf/^ists 9 che vuol dire Palati- 
nato moderno. 
1^ cretto in Ducato fola«icnte al principiodel Se- 
colo deeimofeftoy ed afsegoato ad una Unea Pa- 
latina, chiassata di NEVBuao ila^uaJeè poi 
pervenuta allo fplendore della Digatcà Eletto- 
rale . Onde apnartiene queÒo ìSkuMo oggidì 
all'Elettore Maialino. Vi fi confiderano 

I. Neuburg, in Lzu Neuintrgiumj fulte fpon- 
de del Danubio 9 Cittk primaria di quefto Du- 
cato, piccola» ma fabbricata con politezza, 
ed ornanento. 

z. Lauginger, in Lat. Lauginga^ e 

3. Wembedino, alia finiflra di Neoburg; fono 
Luoghi ordinar;, 

4* Kexsershaimb, o Kaìsekshaimb , fotto a 
Wembedfog , Klonaftcfo , il «ni Abate ha per T 
addietro contefo con la Cafa di Neoburg a ca« 
gione dell' Immtdictà delf Impero, e finalmen- 
te furono feftenute le fue ti%¥àtkì con felice 
cfito nel i6t6, • 

4» HocHSTiin, in Iaìm Heibfiadium ^ amanode- 
firadiKAisci.siiAiMBi, (ul Danubio, Città, 
e Cflilello, ove nell'anno 1704. gF Imperia- 
li, ed AUeatt fcoofifcero gli Efer^iti France- 
fé, eBavaro, e ne riportarono quella tanto fe« 
gnalata Vittoria • 

6. Se»- 
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6. ScHWANDORF, picoola Città bcUa , fituataaU 
]a fiaiftra di Neoburg fui Fiume ìJab fullm 
Orada maeftra per andare a Ratisbona • 

7» ScHMiDMiL) Borgo alquanto ampio a Mezzo- 
giorno di Rieden , ed 4lia finifira di Schwan- 
dorf di là dal Fiume Nab. 

%. BuRKL£NG<v£LO« Villàggio ^rofso non lungi 
da Scbmidmil fui Fiume iva£. 

9. HemmaU) piccola Città alla de(!ra di^raite* 

oe^K tre leghe dinante dà Ratisbona . . ^ 

10. LabeR) Villaggio aperto con Camello piatirà* 
- ^O'fopravd'una Rupe Coi Fiume dello fieflfo 

nome alla deftra di HemmaUé 

11. Regcnstauf , nominato peraltro Ehere^ls , 
piccola Città fui Fiume Ree^en^W^ deftra di 
Lober una lega, e mezza diftante da RatiC- 
bona. 7 ;' • 

12. Arlesberg , Villaggio a Mezzogiorno di Re- 

genftauf tra i due Fiumi-jRrrj^ , e NtA > non 
lungi da Ratisbona. 

IV.IITirolo. 

XIX. 

Sua Situa:(jone. 

E Gii è Paefe ampio , il quale flendefi fotto 
al Danubio f ed è inoaffiato dal Fiume Eno^ 
le cui Frontiere fono a Levante la Carintia ^ 
la Marca Trivigiana, il Friuli, e i'Arcivef- 
corado di Salzburg y a Settentrione la Ba« 
vieta , e la Svevia ; a Ponente gli Svizzeri » 
ed i Grigioni i ed a Mezzogiorno il Domi- 
nio Veneto. 
Le Balze de* Monti rendono bensì il Tirolo al« 

quan- 
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quanto afpro di fito , ma le Pianure.doUe Spa- 
Tiofe Valli Io fanno altrettanto ameno. 

Egli appartiene alla Cafa d'Audria fotto titolo 
di Contea , e vi fioi:if(re per tutto la ReligiO' 
ne Cattolica Romana. • 

Vi fi notano preziofc Miniere d' Argenta^ Sa- 
le , e ( come alcuni vogliono ) anche, di Gem- 
me, ed Oro. 

Nell'Anno 1703. fu invafo il Tirolo dall' Armi 
fiavare da una parte, e dall'altra dall' Armi. 
Francefi .* ma per lo valore de' Paelani furo^ 
no rintuzzate amendue , e fcacciati gli Aggref 
fori con perdita confiderabik, - 

XX. 

Sua Dinìifiom. •' 

/^ Uefto Pacfe è divifo in quattro parti', che 

VJ fono * 

I. il.tTrolo in ispecie, 

II. IL VESCOVADO DI PRESSANONE. 

HI. IL VESCOVADO DI TRENTO. 

IV. I PAESI AL TIROLO INCORPORATI. 

XXL 

L Del TiroIo in 
ifpezie 

Q Uefto Tratto di Paefe ha -a Levante ilSa- 
, lisburghefe , ed il Vefcovado di Preflano- 
ne per Confinanti , a Ponente la Svevia 1 e 
parte deiPaefi incorporati, a. SetccQUioiie la 
^ F f Ba^ 
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Baviera, ed a Mezzogiorto il Vefcotrado di 
Trento • Offervanfi in qiieflà Parte 
r» S. Giovanni , .in Làt Fanum S. Joannis , 
Villaggio ampio poco difcofto dai Confini del 
Salifiburghcfc. 

■2. Kìtzpuhi:., Bórgo grolTo, o fia* piccola Città 
ià Mezzogiorno di S. Giovanni fui Fiunie jicha \ 
ove ritrovane Miniere molta rinomate. 

j. KuFl^iTEiif, Fortezza primaria di tuttoilTi- 
ròlo alle fponde del Fiume Em ^ fabbrìtata fo- 
pra d'ùn'eminenza fullc frontiere dellar Bavie- 
ra.' ftr prèfa: tleirAnrtai7o^.da^fiavafèfi, ma 
poi reftituita neirAilndt7b4. Nella forprefa , 
che vi fi fece , fii terribilmente danneggiata dall' 
incendio, ma le fertincazionl furono rifatte da* 
• B^varefi/ 

4. Wergl, Villaggio bello fui Fiume £»o a Mez- 
zogiorno di Kuffllein. 

5^. ItoTTEMBEac j oRatemberg , PaiToconfide- 
ràbile full' Eno^ occupato dall' Eiettore (ii Ita vìe- 
ra nel ito;. , ed abbandonato poco tealt>o dopo • 

éLr ScnyrxZfìntaitySeBatnm^ alfe fponde delP£;7D, 
Luogft cirooodato dai. Monti rrcchr di Minie- 
xev Fiì Dccupatodair-Elettoredi Baviera r An- 
no 1761^ ed abbando*nato in breve. 

7^ A1.L4, inLat. HiflA^ inTedefco Hall vicina 

a Infpruk , Città famofa per la Zecca ^ e per 

Saler che vi fi cuoce r Neir Anno 1703. fopre^ 

rft dall' Armi fiavaréi, ma per Io valore detrae- 

' l'ani liberata alcuni Mefi uopo. 

S- ScHAR^riTZr Paflb, e Fortezza eccellente fui 
Confini della Bavl^it. 

^ MàKCSFiT^, Villaggia vago* (ui Confini dell» 

Baviera . 
io. SktFEiD , 'in Lat. 5Vr/f A^i>, Borga fitìiaìb alle 
Sergenti dei Fiume Ifem^ in Lat. If&ir non 
lungi dai Confini della Baviera. Qui vi ha 
tm celebre Coa^cfita de'Psidri Agcdlioiani . 

Que- 



Detta Màppà^ detta Germania . 44^ 

Quefli è il Luogo f in cui nel 1703. (i radii<r 
natone ì Bavarefi per rientrare iati loro Paeiìf 
dopo abbandonato il Tirolo^ 
^ II« ItxÈPKVCK f in 1m. JÉniponfum ^ la Capitale 

- * di tutto il Tirolo iwWEnoy il quale la divide 
in diie parti 5 Citt^ bensì piccola tna bella ^ 
.Refideni^a ordinaria del Governatore^ che ta^ 
' Iota ritnpcradore vi coftituifce. Quivi fono 
trediverfi Tribunali«cioé il Confeglia Arcano « 
la Reggenza /ed il Direttorio Militare i la Giu- 
rifiltzione de'quali nonfolo s*e{lende (opra il 
Tirolo , tna ancora fópra tutta T Auftrfa Supe-^ 
fiore. plti:c a cib v*é il fian(^o Arciducale « 
ed il famofo Tettò d^ Oro ^ vaga Reliquia degli 
antichi Conti del Tirolo , fi amttif fano pure 
le rare Statue collocate nella Chiefa de PP^ 
Francefcanr . JLa Univerfità , che vi fiorifce 1 
i celebre. Fu occupata que(!a Cittk dalFE^ 
lettore di Baviera neir Anno 1703^5 ma anche 
abbandonata l'Anno fufTeguente. 

ia< Anbra^, Ombrai, Caflello . magnifico » t 
deliziofo poco difcoifodalnfprùcky oves'am-' 
ttiira una Galleria ineftioiabiledicofe rarei e 
prcziofe * 
Il Pàefeflictro il Fiume ino da f nfpruciC fino vcr^ 
fo Kuffftcìn chiamafi r Innthal Infetterei ìli 
' Tedcfco Untef Innthal . 

t;« S. MAKTiNSMTAfTD^ Vilfaggio buotìdalla(ini« 
Ara d'InfpnicK preflo il Reno. 

I4« €ittL£, Villaggicr ampio allafiniftftfdiS.Mar^ 
tin(WarKl. ^ \ 

15* S. Martino, ovvero il Monte ^i S, Martino f 
m Tedcfco Maftìnsierp , Luo^o . fopra Òl un' 
tttiinenla bagnata dalr^m^. Qui vedonfi le 
Rupi Talite da MafTitniliano h Imderadore iif 
ockafione della Caccia, uelle quali fi fmarrìf/ 
II Di({retto qpi alf intorno chiamai Schetnt* 
thai, * 

F r 1 t6. Tèi- 
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la TelfS) Borgo ordinario prcITu V EnoùtusLtofo- 
pra d* un' eminenza cinque leghe in circa di- 
ttante da InfprucK • " 
Il Diftreito all'intorno chianjafi TelfcrthqL - 

17. Ehkemberg» celebre PafTo, e CaAello fulle 
Frontiere della Sycvi^, ove Maurizio Eletto- 
re di Saflbnia forprefe Carlo V. nell'Anno 
15^1. Futnpotcrede'fiavarcfl nel IJ^S*) ma 
poirtpiefo dagf Imperiali pochi men dopo. 

18. Raite, oRaita, Paflo 'importante fu i Con- 

fini della Baviera, e Svevia. 

19. Nazareit, Borgo confiderabile poco dinante 
da un piccolo Lago. 

30. ScHKOf ENSTEiN , Villaggio oVdinario fopra 
d* uri' eminenza, poco dittante dalT £»o. 

12. Landeck , Borgo, o fia piccola Citta fituara 
fuir£»o memorabile per la iconfìta data dai 
Paefani del Tirolo alle frappe Bavere nel 
170^. Perocché non lungi da qui fmofTero li 
meclerimi dalle Cime de' Monti grandifjTyne 
pietre, e le lafgiarono piombare oe'dR^fi 
più anguQi, fopra. i Nemici talménte, che 
fracaffati Uomini , e Cavalli xdovettero mife- 
labilmente perire. 

Il Pie fé dietro il Fiume £970 da LandecK fino 
vcrfo Telfs fi chiama Ober Innthal. 

ti. Stanz, Villaggio tenue fituato fopra- d'un' 
eminenza- ' . , 

Il Diftretto air intorno chiamafi Stanzerthald. 

.jj.Adelberg , ovvero Arlcnbcrg, Moqte ^1- 
tiffimo, e PafTo importante fu i Confini di 
Soncbcrg , 

24, FiNSTERMUNTz , Moutc , e Paffo anguflo nel 

detto DilUetto S Innthal fu i Confini degli 
Svizzeri . 

25. Mals, Borgo groflb fituato (opra d'un pìcco- 
lo Lagodue Leghe incircaxliftante ì%Vl Eno. 

\6 Cx-URBNS , in Lat, (ÌlmHm , ovvero Qlma Val- 
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' Ih , Bórgo grande fiiUEto fotto Mal^ , e Signe- 
ria dello Aellb nome annoverata da alcuni fra 
i Luoghi dei Grigioni, •• 

27.'Ge6tan, Villaggio ordinàrio fuirAdicc?* 
. !^8. ScHtANDERS, Bof^ fltuato fotto Glurens. 
Il Diftrettoqui all'intorno chiamafi Vinjlgovv, 
où^ValVenuJìa. Fuori dei Confini delTirolo 
ne* Grigioni preffo il Villaggio di S. Maria , 
ha il Fiume jidìce lafiia rorgentc , ed il Di- 
ftrctto air itìtorno chiamafi Munflerthal , 
' ig. TiROLo, in Lzt.Tjrolisy in Ted. Thol, Ca- 
ftello vecchio fopra d'un' eminenza fotto Inf- 
prucK quafi in mezzo al Tirdo ^ dal quale 
tutta la Contea n'ha la denonìinaziode . 
30 Merano, inLat. Meranta ^ era anticamente 
la Capitale delPaefe, e dalla medefima ? Si- 
gnori tlel Tirolo in quel tempofi chiamavano 
* Duchi di Merano. 
In mezzo a queftà Parte del Tirolò vfcdonfial- 
' tiffimi Monti detti Grojfe Verna- dannati quafi 

/ ' a perpetue Nevi. 

XXII. 

II- X)è\ Vefcovado di 
Preffanone- 

aUefto Paefe riguarda a Levante il Saljs- 
burghefe, a Ponente il Tirolo in ifpezie^ 
a Settentrione il detto , ed a Mezzogiorno 
il Dominio Veneto . Offcrvafi in qiiefto Ve- 
fcovado ' ■ 
I» Mate^ay, Borgo grande con titolo di Signo- 
ria fulle Frontiere della Contea del . TTiroTo in 
ifpczie , appartenente ai Principi di Trautfohu , 
e FakìLfnfiein. 

F f j 2. Stei- 
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% St£IM4Ch, ViUaggiofituafo lotto Materay tre 
kghe diflante da iDfpnidL. UDiOrcttoalTiii» 
torno fhian)afi*[7«^^ fFubfbal, 
^^ StekzinqeW) in Lat* Sfiracium^ piccola Cit- 
tà fui fiume EifitX filila ftrada inaeflra verfo 
r Italia fra PrdOEioooc * ed iDfpruck nove leghe 
da qucflo diftante. Quivi ha una miniera d' 
Argento f e fi fabbricano buone Lame di Spade » 
Il DìftrettoalP incorno chiamafiOberwiibthal » 
/^. Fra Steinach » e Sterz^ncen vi è il gran 
Monte appellato Brenner gran parte dell* anno 
coperto di Neve f iucuifi paflaperandar aln* 
fpruck * 
5. Taufeus, Villaggio fituato a Settentrione di 

Preflanone • 
é. BuAUNEQG, ofiaBnineckt inlM. Braunecus ^ 
piccola Città con Caftello fabbricato fopra d' un 
Monte quattro leghedt(iaptc da Preflanone fui 
Fiume Rienz* Quefla Città è talora foggiomo 
del VoTcovo di Preflanone nel tempo della Sta» 
te. Effa giace in una grande 9 e deliziofa Pia* 
nurai è circondata da Monti, ed ha buoni Ba** 
gni d' Acque Minerali» 
7» Pk Ax , Villaggio fopra d' un piccolp Lago non }un« 

gi dal Veneziano • 
8. DoBtocH, Villaggio fituato a Settcotrione di 

Prax • 
9* INNICHEN9 in Lat» Aguntmny Città piccola 
ma antica, in cui v'eunaChiefa Collegiata 
de' Canonici. Qpi appreflo ha la fu^ Origine 
il Fiume Drau^ 
Il Paefc qui airintgrnochiamafi Puftcria io Tedef^ 
co Fujhthah 
|0f SoNEBuno , in Lat. SoneburgHm% Borgo poco 
diflante dal Fiume Ricnz aìIafiniflradiBrau* 
peggi ove vi ha un celebre Monaflero di Mo» 
fiachc Benedittine , la cui fiadefla anooverafi fra 
i Stftti del Titolo t 



il» 
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^ IT. Pressanone, o BrelTanone, io L;if* Brixi'' 
fìumj in Tcdck. Brtjfcnj^ UCapitfilc d; tutto 

Saetto Vefcov^O) e Reficiepza 4^1 Vefcovo 
tuatfi ?1 piede dpi Moptc J^fi^^f , oy^ i 
difc Fiumi Rienzy cEifacbBcqngimigònom'' 
lieme, nove leghe dift^nt^ dalpfpr^cj^, e per 
tutto circondata xla Monti:. 
i^. La Chusa) in Tcdef. Claufm^ pibcola Cfttk 
con una Rocca alpedre aggi^cenfe al Fiume 
Eifath^ fei leghe diflante d^ Sterzipgen, la 

2uale in riguardo al Dominio appartiene alla 
'afad^Aunria^ male Rendite loqo del Vef- 
covo di PreflanoD^* . 
J3« CoLMAN, Borgo fituato fu} Fi^^ne £i(^r/fe fot-* 
co la Ghula « 

XXIII. • 

IIL Del Velcovado 
di Trento- 

QUefta è la Parte Mefidionaledel Tirolo^ 
la quale AendeE lungo le cosi nominate 
Alpi Tridentine in modo ^ che cflTa confina col 
Tirolo in ifpezie, e col Dominio Veneto. 
Ofliervanfi in <)ueAo Vefcovado 
X. B0LGIAISO9 inLat. Bolzanum^ o Baufanium^ 
in Tedef. Bozzen^ predo il Fiume Eifach^ 
Città di traffico Tedici lege diftante^ da In- 
fprucki celebre per le quattro Fiere ^ che vi fi 
tengono ogni Anno , frequentatedadiverfe Na- 
zioni. QueAa Città élaRefidenzadel cosino- 
minato Capiranio del Paefe deir Etfihlande no- 
minato, mLzt.Tra£lusAthfims» 
2. Epen, Villaggio ordinario fotto %>Igiano alla 

E f 4 fini^ 
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ùnìRrz del Fiume Eifach. 
j.Caldar , oCaltern, ovvero KalterO) Bor- 

go ampio fituato fòtto Epen. 

4. Egna , Borgo groflb ben fabbricato quattro 

; leghe diflantc da Trento. Il Dìflretto all' 
intorno chiamafi Etfchlande* 

5. OnA^ in Tcdefc Jtur^ Villaggiofituatofotto 

Egna.. Qui alV intorno fono le Giuri fdìzioni à^ 
Conti iGiovanelli. 

6. Bronzoio, Borgo alquanto ampio aHa deftra 

àcìPMice , il quale qui Comincia ad eflerco- 
tnodatnente navigabile. 

7. Salorno,. Borgo ampio preflb T Jdice fra 

Trento, e Bolgiano. 

8. RovEREDO DALLA Luna , in TtdeT. Jicholz j 

Villaggio grande alla finiflra àclVMice. 

9. Zembra y Borgo fituato alla deftra del Fiume 

j^dice • 

10. Mfiftzo Tedesco, in Tcdcfc. Teutfchmetx , 
Borgo groflo alla finiflra dell' ^^/r^« 

if. Mezzo Lombardo, Borgo groflb, e vago al- 
la finiflra del Fiume Jdice . 

12. S. Michele, in Lat. Fanum S. Micha§lis , 

Terra grofla fituata alla delira, dell* ^dice^ovt vi 

hann celebre Convento de' Canonici Regolari . 

.2}. Pressai! , Villaggio ampio alla deliraci Fiu- 
me ^dice. 

14* La VIS, o fiaNevis, Borgo grande, bello, e 
ben fabbricatocon un Ponte fopra il Fiume del- 
lo fteflb nome alla defira del Fiume Ridice. 
Gli antedetti Luoghi fono nella Giuriidizione 
de' Conti Zanobrif . 

15. Cavales, Villaggio grande fituato alla deflra 
di Egna. 

16. Forni , Villaggio ordinario fituato alia deftra 
di Egna, 

17. Tesir, Villaggio ordinario fituato alia defira 
di Egna, 

II 
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- ^ Il Didreno ali interix» chiàmafi di Tiemme . 

18. Primiero, Luogo alquanto ampio con Ca- 
flelio alla dcftra della Val di Fiemme. Qui all' 
intorno ftendefi la Giuri (dizione de* Conti di 
ff'elfperg. 

19. BoRco col cognome di Valfugana, Borgo gran- 
de non lungi dai Confini del Vicentino • 

20. S. Pietro, Villaggio bello , il quale giace fo- 

pra il Borgo ec. 
II* Kencaglia, Terra ordinaria fituatafopra San 
- Pietro . 

Qui air intorno fi fiende la Giuriidizione de* 
Conti Giovanelli , ed il Diftretto chiàmafi 
Valfmgana. 

22. Co VOLO , ovvero Kofel^ Caftello quafi ime- 
ceflfibìle , o fia Paflb coafiderabiliffimo fulle 
Frontiere dello Stato Veneto , fabbricato en- 
tro 1' incavatura d' un' alta Rupe bagnata dal 
Fiume Brenta talmente , che da nemina par- 
te vi fi pub appreflàre, fenonpermeczo deVe 
fimi, colle quali vengono lePerfone titate «a 
su , e lafciate in giù. A nefluno ftraniere è 
permeflb T acceflb al detto Cafiello. 

23. TRENTO, in Lat. Tridentum^ inTed. Tr/Vnr, 
Cittk alquanto grande fituata full* Adice quafi 
in mezzo al Vefcovado, di cui è la Canta- 
le, e Réfidenza del Vefcovo . Quefta Città 
ha belle Contrade con Fabbriche raagoifichc , 
ed è celebre pel Concilio Tridentino , che ivi 
finì nelFAnho 156^. Fu bombardato in vaso- 
da* Francefi nel 1703. 

24* All'intorno di Trento in circa incomincia la 
così nominata Valle Lagarina , in Lat. Val-' 
lis Lagarina , la. quale fi fiende fino verfo i 
Confini dell* Italia. 

25* Caldonazzo , Villaggio confiderabile verfo 
i Confini del Vicentino prefso le Sorbenti del 
Fiume Bren$a •* 

t6. Ca- 
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26. Castri, Bishno. inLAV C^firum Bifini , C*- 

fieUQ belio « e forte all'antica , fituato fulla 
ibaiinit^ d'un Monte ali? deAra AtW Jdice 
fette migli» Italiane in circhi difcofio da Trento. 

27. Galliano, Terra groffa ^x^^Xjtdfce. 
Q^i aH'intornp0 ftepde la Giurifilis^ipoe ^t^ Opti- 
ti di Trapp. 

2%. Spauh, GalteUp fituatp io qicizo al^ Vefcoya- 
* do in circa, Luogo dellp Stentala de^ContideU 

io fleRò nome, i qnali h/if^np \^ lorpISiMrir- 

dizione qui all' intorno. 
^9. ToBLiNO, Villaggio a Mezzogiorno di Spaur 

fopra d'un piccpip JLagPf 

30. Cavepem, fio^o alquanto ampio ficcato a Mez- 

zogiorno di Toblipp* Il DillretCQ qui all' in- 
torno cbiamaS Val 4i Caveden. 

31. A Settentrione di Sp/wr (leodefiimorqp al Fiu- 

me Noce un? Valle ampia, chiamata Val di 
Non^ la quale conticAe 

32. Cli^Si Terra grpffiiiioii lupgid^l detto piume, 

in cui v'i il Tribunale, primario della men- 
tovata V^Ue , dipendepte dal Vefcovo , e Prin^ 
cìpe di Trento. 

33. Alla rmiftradell? Dpminata VgldiPfon^ vec}e- 

fi Val di Sole , I4 quale comprende diverfe 
• Terre , e Villaggi , ed è p^re foggctta al Vef- 
covo, e Principe di Trento.' 

34. A;.P£No, in Lat. Aldcnnm^ Villaggio tMcz* 

zc^ornp.di Trentp npn Ipnci dair.^^/i:^. 

35* Nomi, ip Lat. fifumiu^^ Villaggio a Mezzo* 
giorno d' Aldeno poco difcoOp dall' ./^^^. 

3Ó. Chiusola , Villaggio infigne a Mezzoggiorno 
di Nomippco di/Upte dall' ^^^, fituato ai 
piedi d* un Monte 9 (ii cui tvfdqpfi ancora i 
diroccati avanzi di C^el parco , Luogo del- 
lo Stemma celebre dei Copti dello flj^o po- 
.me « i quali hanno a(npie Giuriidizioni ne* 
quattro Vicariati , e nella Signoria di Gre- 
# Ha 
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(la come a fuo luogo fi favellerà. 
37.Pqmarolo, Villaggio alla fini(}ra di Chiufot 
le, il quale è itato da un Torniate vicioo 
foveflte daoheggiaco. 
Air intorno dei mentovati «tre Villaggi s' emen- 
de la Giurirdtzione dei Baroni Fearigazflù. 
38. Villa, Villaggio bello allafinidradelr^^i/Vr. 
59. Noe A RE* Villaggio pocco difcodo da Villa. , 

40. Castel Nvovo', Caiìpllo fituato fopra d*un* 

eminenza non lungi da Nogarè. 

41. Castellano, villaggio con CaAf Up fabbrica* 

to all'antica fopra u un Monte. 

42» NovAKNA, Villaggio ordinario poco di(lante 
da Caftcl Nuovo, 

43* Brancolino, Villaggio ordinario qnt mezx* 
ora in circa difcodo da Nogarè» 
Intorno ai nominati fei Villaggi, ed ad altri di 
maggior numero s'eflendono le Giilnfdizioni 
à€ Conti diLodrone* 

44* Marano, Villaggio ordinario alla fini Ara dell' 
Adice un miglio in circa da Brancolino. 

4S« IsERA, Villaggio àmpio mezz'ara diftarifcda 
Marano » 

4^. Patone» Villaggio fituato a mezzo d*uQaMon^ 
tagna non lungi da Marano. -^ 

37r Castel Cor'no^ Camello antico. piantato fo- 
pra d*uno fqoglio d*una Montagna, di cui i 
Conti di Luchtenflein , fono i Signori , quali 
all'intorno dei mentovati Villaggi hanno la 
loro Giurifdizione , 

48. Castello! pella Pietra, Cafiello fituato 

quafi iu\\\4dice fabbricato all'antica appar- 
tenente ai Conti Qiovanelliy didante daCal- 
liano un migliò Italiano . 

49. Volano. Terra gr.ofsa un miglio in ipìrca di- 

nante dal Cafiello della Pietra. 

50. Roveuedo, ìnlAX.Robùretum^ inT^. Rove- 

rtid , bensì piccola ma popolata Città con Ca» 

ÙQÌlo 
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flelio framézzato dal Fiume Leìto ^ il quale 
non folamente ha ud' a^ua molto falubre^ 
mtf^e^iaiHtio profittevole per la Tintura del- 
le Sete, delle quali qui (e ne fa traffico fin- 
. colare* 

5t. Sacco, Borgo bello fituato full* ^rf/V^, il qua- 
le efercita buontrafficodc'Legoami, che ven- 
gono condotti in Italia* 

52. Trembeleno* 

5j. noriglio. 

54, foppiano, 

55. TERREGNtJOLX). 

j6. S. Niccolò. 
57* Salteri A. 

58. Alba re' . Sono tuttì^,Luoghi ordinar} della 

Pretura di Roveredo . 

59. Mori, in Lat. Mutìum, Terra groflaalla fi- 
niftra dell' jfdice . 

60. Brkntonico 1 in hzt. Brentonicum ^ Terra 
grande fituata fopra d' un Monte congiunto al 
Monte Baldo . 

éi. Ala ,'in Lat. ^la , piccola CittJi alla deflra 
dcìY ridice ^ ove fìorifCe il traffico de* Veluti. 
62. Poco diicoflo da Alaoflervafiun Difirettochia. 
' mato Valfredda^ per cui il Principe Eugenio 
di Savoja nella penultima Guerra dell' Italia 
penetrò con tutto V Efercito Imperale , men- 
tre tutti gli altri Paflì erano occupati da'Francefi. 
tf}. Atio, Borgo bello con Caftello alla finifira 
ùtW'Jdice. 
Gli accennati quattro Luoghi fono i Principali^ 
de' quattro Vicariati, i quali coftituifcono la' 
Giurifdizione de* Conti dì Caflel Baxco. 
6i^. Cresta , Cartello diroccato da' Francefi nella pe- 
nultima Guerra d' JtalÌ9 , da cui ha la denomina- 
zione tutta la Signoria di Grefta , che ftendefi 
Ìui all'intorno appartenente ai Conti di C/iy?^/ 
ìOfCO • 

Ó5. Lop- 
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65. Loppio, Reudcnza di Campagna de' mentova* 
ti Conti di Cajlel Barco^ptcnoun piccolo La- 
go appellato ài' S. Andrea attinente pure agli 
accennalti Conti. 
,66* \ikQOi inJ^^x^Nacum^ Borgo, o fia .piccola 
Città verfo il Lago di Garda • 

67. ToRBoLE, Villaggio fituato fui Capo del Lago 
di Qarda, ove l'Ioiperadore vi h%unapiocola 
Gucrnigionc*. - ' ' 

Intorno a Torbole, e NagoftendefiùnaGiurifili- 
zionc dt^ Conti d'Arco. 

6t. Arco, in Lhu,ArckSj Città piccola poco di- 
nante dal Lago di Garda , a cui v' è aggiunto 
un Caflello -dello ile(Iònome>(Ao]co forte, pre- 
fo, ed alquanto rovfnato da*Franoefi nell'An- 
no 1703. ma pofcia al fine della Guerra abban- 
donato da' tpcdcfiiijj . ,., . T ^-\ 
Qui air intorno Aeodefi un' altra Giurìfiiizioiie de' 
Conti cf Arco, 

49. Riva , io Lat. Ripa^ in Tcd. Ratff;, Città picco- 
la fituatain capo al Lago di Garda in un Terre^ 
no fèrtile appartenente al Vefcovo di Trento . 

70. LoR A, Villaggio alla Cniftra del,LagodiGarda^ 

Il Diftretto qui all'intorno chiàmaò Fai di Leder. 

71. Balino^ Villaggiògrande alla finidra d'Arco. 

72. Piave', Villaggi^, ampio non hingì da Balino . 
Il Diftretto all'intòxnb chiamafi Gittdic^ia. 

73. Bono , Villaggio alquanto grande ,. da cui il 
Diflrettomll* intorno chiàman Val di Ban. 

74. Ca f f ARo,Terra buona fui Confini del Brélciano. 
75* LopRONE, ovvero Lodron; Luogo fui'Confini 

pure del Brefciano dello Stemma de' Conti di 
Ladrone -il quali hanno qui airint'orno la loro 
Giurifdizionc. 
76. BoRGHETTo , Terra alquanto ampia ^e Luogo 
• dei Confini fra '1 Tirolo , e l' Italia . 
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XX I V. 

IV* Dirca i Paefi incorporati sii Titolo i ritroyandod 
quelli péi^ là pili belli SvéVtà te. fé té fàrk iridiw 
ziÒDC a Tuo luogo • 

V-IISalisjburghefè. 

ixv., • 

/ 

Stt4 5itua7;ione • 

Giace d* ambe le parti del Fiume Sàt/a , il qui" 
le s* unifce pòi coir Etió , ed ha verro Levan^ 
fr,rAuf)ria, elaCarintia ;verfo Po^i^rr, la 
Baviera 5 ed i! Tirolo, verfo SHtémriòftt , la Ba- 
viera ; e verro Mezzogiorno , la Ca|iDCia , ed il 
Tirolo, Vi fi notano. 
* i« SausBuaGOf in Lzt. Sai istutgum , inTedefco 
SalzitirM • là Capitale ^ fltuata lulla Sàlfa , Città 
bella , Tptendida, é fortificata. Ha una cele- 
bre tfniverfità de'PP. Benedettini, cdunCa- 
Hello forte. 

% Ma l l a , notabile per le Minici^ di 5ale ^ 

5« Laùfv£n« 

4« TìpManinq* 

5. RÀtSTAT, e MiLDORF ( il qualc è bensìfiio^r 
ri del Salisburghefe nella Baviera full'Eno^ 
ma appartiene air Arci vefcovo.' ) fono Citta 
piccole • 

6* Kùc»tL, Terra ampia fuIFiumei'tf(/^aMez< 
zogiornó d* Halla « 

7. GoiLiNG t Villaggio grande fui detta Fiume itf/- 
fa a Mezz(^orno di Kuchel # 
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8. Wèrfi^n, in UiUfVerfiay ovvero Perfia Luogo 
fortificato con un buodCaflelIoalpcftre fui Fiu^ 
me Sai/a a Mezzogiorno di Gollìng , otto in no- 
ve leghe diftante da Salzburgo 

L' Arci vefcovo i Padrdne del Ptefe , è Uno de' pri- 
mi Principi Immediati dell' Iciipierio, ed ha il 
titolo di rWm^f^ della Germania . 

Il Paefe è di fitoalpcftre ] ma rinchiiide però vene 
feconde d* oro , e d'argento. 

Ke i confini del Tirolo vi è una Valle nominata 
Tefferegertal j nella quale fi era appiattata una 
Setta Eretica conforme alla Lutetaaa 9 iDa fu di 
là fcacciata Tanno id^« . 

Anzi neir anno i^^o. fi è nuovamfsote (coperta una 
fimile fetta «d'Eretici, e quafi.dopo molti con- 
trafti, renitenze 9 e fupplicbe fiitte per mezzo 
del corpo dei Prote(}anti alla Pietidi Ratisbona 
fono flati ftàc^iati da ^Oo Paefe h prioka volta 
nel 173 Ir al numero di 800. indnea^nègli anni 
fuffeguenti molti ajtri al nomerò di aocoo., i 
quali trasferìtifiin Inghilterra, e fUlìb Tèrre del 
Ke di Pruffìa furono po(ciatrafportàtifino aell* 
America. . 

XXVI. 

Delle Fronìincie aggiacerìii alta ter?;^ 
fartc dH Damòio alta fini ftra • 

Qui altro non occorre r che il;ibla Paefe diella 
Svevia, della quale cdnvi<^iariifeat)ato- 
- • mia fingol^e* 

Il Danubio t% taglia ^r meziOj ed è Bmttata a Le^ 
vante, d^IIa Brifgovia , edJiBadèn/ a Setten* 
rr/o^ry dalla Franconia y eAzMeKmgtomoj dal 
Lagodi Cofianza, per fttffidiódelhimemorislo^ 

^afe 



4Sd Capo Nono» 

Cile conviene notare 3. altri Fiumi , che I' irti« 
gano, .cioè: i. IlNecrar, inlAt. Neckra^ 
iijquales'anifce col Reno y 2. IILeck» inLati. 
Licus^ il quale fepara la Baviera dalla S ve via; 
3. L'ItER, in Lat.J/^iix,/^ il quale fi congiun- 
ge col Danubio appreflò Ulma . 
La Religione Cattolica ,.e Luterana , regnano 
nella Svevia; ma'queQa piii » che quella. 

XXVIL 

Dóftìlnanti della Snjevia . 

i • 

Fu ne' tempi tndati nroprioJSucato , mapofcia ' 
è ftsto dtvifoin: molti piccoli Stati '^ Perocché 
vi doAiinano (%gii)i 
I. GLI SJTATI DELL' IMPERIO SECOLA- 
RI , cioè 
i. Principi, 2. Conti « ?. Città. 
H. GLI STATI DELL'IMPERIO ECCLESIA- 
' STICI, cioè 
I. Vefcovi, 2. Prelati, j. Badeflè. 

XXVI U. 

l Frimip fecolari dell' Impero y che 
hanno' parte della . Svevia • 

I. T Duchi di VVIRTENBERGA , vi p«fficdono 
. JL molto. 

H. I Principi d' HOHENZOLLEIN. 
IH. Il Principe d' GETTI NGEN. 

IV. Il Principe di FURSTENBERG. 

V. -Gii Archidiicht d' AUSTRIA. 

VI. L'Elettore di BAVIERA. 

•• V -.'• ' XXIX. 
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XXIX. 

Pojjejftoni de Duchi di Vnìirtmberga 
nella Sve'viaé 

IL Ducato di WIRTENBERGA , in Lar. Di$. 
catus IVirtenbergicus y giace quafi nudo intor- 
no al Fiume Necxar , ed è (lato terribilmente 
rovinato nella penultima guerra. Vi fiofler- 
vano i Luoghi feguenti. ^ 

* I. Stutgard ) in Lat. Stutgardìa^ la Capitale ^ 
^ e Refidenza de'Duchi della Linea di ^ri^rjtff^, 
cioè della linoa Principale di Vvirtenberga • 
E' fituata in una Valle , poco difiante dal 
NccKar. 

3. TuàiNCEM, inLat. Tubinga^ tre leghe di- 
fcoda da Stutgard , Cina piccola , con un'U- 
niverfit^ Luterana. 

3. AcHALM, Caflelloantichiflìmo, edicaduto^ 
una grofla lega dinante da Tubingen. Queflo 
è il Luogo dello Sremma dei Celebri^ed Antichi 
Conti d'Achalm, ilcjualeappartieneoggidì al 
Duca di Vvirtenberg della linea dì Stutgard. 

4* ScHORNDO^F , in Lar. Schorendorfium^^f ortcZ" 
za affai buona > fui fiume Rems y dal quale 
tutto il contorno fi chiama Rems-Thal y cioè 
Valle di^ Rems in Lat. Fallis Remfia. 

5» Calw, ovvero Calb, inLir. Calva ^ Cittì 
di traffico mediocre , fui Fiume Nagred. 

6. LeonbehG) in Lat. Leoberga^ vicino a «T/»^- 
gofdi Luogo piccolo ; rifervatoper fede delle 
Vedove Ducali. 

7. SuLTZA , fui Neckar; famofa pel fale> che 
vi fi cuoce. 

8. ^AiBLiNGjin Lzx^fVeìblingay poco difiante da 
Ti^mo IL Gg Sult- 
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Suitza , fu] Fiume Rems , Luogo pìccolo , ri- 
marcabile a caufa , che 500. e più anni fa i Ge- 
niali Imperiali avverfarj de,' Guelfi con pro^ 
nunzia corrotta fi chiamavano Gì bellini dal 
nome di IVasblìngen. 
9. WiRTENBERG, ìxìLzx, IViTtenberga ^ Camel- 
lo antico» e 

10. Tecki \nLzx*Tecca^ Caftellofimile , ambi 
al Neckar. , 

11. AuRACH, ovvero Urach, itìIaX *Auracum^ 

ovvero Uracuntj già Refidenza de i Duchi di 
IViTtenberg . Ha delle Carterie , e giace di- 
rimpetto a Tubinga. 
II. Hoc HENTWiEL , in Lat. Duellium , Fortezza , 
fimili a]la quale poche fi vedono in Germania, 
piantata fopra fcogli , e fituata verfo il Lago 
di Coftanza. 

13. DuT L I NGE N, in Lat, Dutlìnga , fopra Hochent^ 

Vfielj fuori del Ducato • Ha una buona Minie- 
ra di ferro* 

14. HaidenhaiM) ìnL^t. Heidenhcirìtiumy Luo» 

gè alquanto grande , fituato fopra il Danubio, 
appo il Fiume Brenz • 

1 5. Neustadl , in Lar. Novefladium , fulle Fron- 
tiere della Francoqia, ove il Fiume KoKcr met- 
te le foci nelNeCKar, appanaggio de' Duchi 
di Wirtenberga. 

i6, Weiltincen, in Lat. IVcìhinpiay fuicon- 
fini della Franconia, appoNordlingcn;fu Re- 
fidenzad'qna Linea de'Duchi di Wirtenberga , 
ora efiinta. 

17. Freudenstat, in Lat. Freudenfladium^Ciì' 

tà nella Selva nera, fondata appofiatamente 
•100. anni fa per gli efiliati dalle Provincie Im- 
periali Auftriache. Al prefente è poco abitata . 

18. LuDUiGSBURG i Luogo di dtporto, nuovamen- 
te piantato dal Duca regnante, diftantej. le- 
ghe daStutgard verfo Haiibron. 

19. Con- 
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19* CoNSTATT, Terra grande a Settentrione di 
Sturgard (ul Fiume Neckar^ fopra cui v' ha 
un ponce per mezzo del quale fi va alla det- 

^ ta Terra 

20« Bessigheim, in L^t. Bejfighemium , piccola 
Città con dueCaftellì antichi fìtuata fra i due 
Fiumi Neckar^ ed Entz. 

2U Li£BEN2ELL, Borgoampìo fui Fiume Naoold 
a Settentrione di Qalb . 

22. WiNENDA, Villaggio ampio, ofia Borgo a 
Settentrione di Vvaibling, 

25. BoTTiWAR , Città piccola fui Fiume dello ftef- 
fo nome a Settentrione di Vvinenda* 

24. MuRHART, piccola Città con un bel Convento 
de' PP. Benediitini, alla degradi Botti war. 

95. NuRTiNGEN, piccola Città fui Fiume iWrk^tr 
a Settentrione di Tubingen . 

zó. KiRCHENy e fiaKiRGHEiM^ Città bella, it 
ben fabbricata prefTo Nurcingeo fulFiumeL^M- 
fer a mezzogiorno dejrantico Caflello di Teck, 
ha una bella Rocca, la quale è (tata piii volte re^ 
fìdenza delle Frincipeflfe Vedove , ei appa- 
naggio dc'Principi . V è in qiicfto f aeie un al- 
tro luogo dello OeQb, nome, e perciò non dee 
confonderò Tuno con Taltro. 

27. AwEN , piccola Città fui Fiume Erm^j fopra 

Aurach alla deflra di Nurtingen • 

28. ScHiLTACH , piccola Città preffo un* acqua 

dello fteflò nome fituata nella Valle di Ktnzing 
verfo i confini del Principato di Furftcnberg . 

29. DoRNSTET, piccola Città non lungi dal Fiu- 

me Kinzingy fu i confini della Selva Nera h^ 
pra Schiltach. 

50. Altensteig, piccola Città fopr ad* un' emi- 
nenza montuo(a nella Selva lieta fui Fiume 
NagoldsL Settentrione di Doi'ftftet. 

31. Gè MRicH E N, piccola Città fui Fiume Neckar 
alla finidra diBottiwar 

G g 2 Tut- 
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Tutti quefti Luoghi vivono negli errori dclLu- 

teraoifmo. 
Il Paefe è felicitato dalla natura di fontane mol- 
to falubri. 

XXX. 

Pojjejfiom de Principi d'Hohen:s;pllern 
nella Sveniia . 

IL Principato d'HoH E N20LLERN, in Lat. Fr/ii- 
cipatus HohenzolUranus , non è molto ampio , 
e giace fra il Danubio» e '1 NecKar. 1 fuoì 
Principi fono Cattolici di Religione • Vi- fi 
notano 
* I. ZoLLERN, in Lat. Zollernumf Cafiello dello 
Stemma. 

2. S1CMAILINGEN9 in Lat. Sigmarttjga . 

3. Hechingen, in Lat. Hechinga. 

4. Haig-erloch, in Lat. Haigerlocha ^ e 

5. Verino EN, in Lat. Veringa. Sono tutte Città 

piccole , ma rendono entrate alla Famiglia do- 
minante . 

XXXL 

PoffeJJtoni de Principi d^Oettingen . 

A Contea d*OETTiNGEN, ìnLzt. Comltatus 
l Ottinganus , è aggiacente alle Frontiere della 
Francbnia ^ predo Donawert . Vi fono 
t. Gettino EN, in Lat. Ottenga^ Luogo bello » 

due leghe da Nordlingen. 
1. fTAU-ERSTEiNi ÌnLzt. fFalUrJleMum 9 Luo- 
go ordinario. 

Il 
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Il Primogenito della Famiglia (Ì'Ofttingen , 
porta il titolo di Principe y gli altri fono fola- 
niente Conti, e la piccola Contea è diviRi fra 
loro. La Linea de' Prìncipi è Luterana, quel- 
la de* Conti è Cattolica. 

XXXIL 

IV. PoffeJJtoni de Principi di Furjìen^ 
ber g nella S^evia. 

LA Contea di Furstenbehg , inLat« Co- 
mìtatus Furftembergictts , è fituata a mano 
(ìniftra preflb la Brifgóvia, e la Selya nera> 
in Lar. Silva nigra. Vi fi confidcrano 
* I. FuRSTENBERG, ìli Lsit. Furficm ber ^a ^ CzRcl- 
io della famiglia, il cui Diftre^ro fi chiama il 
Lanigraviato di Bar r, in Lat. Landgravsatus 
Barrenfis , in Tedefco Vand' Gjfafsehaffi Barr. 
2. DoNESCHiNG;inLac. Donefchinga . Appo qvLt'* 

fio Luogo fcaturifce il Danubio. 
3* Stulimgen , in Lat. Smlinga . Ha titolo di 
Landgraviato, e|;iace allaumftra diSaffufa. 

4. Heiligenberg, la Lat. Hedigenberga ^ alla 

deftra di Stulingen. 

5. Trochtelfimgen , in Lat. Trochtelfir^a , 

fui ¥\\xmt Schmeica. Egli è porzione delFan- 
tica Contea di IVerdenlferg . 

6. Mering, Borgo grande fui Fiume Danubio . 

7. Geysingen, Borgo bagnato dal Fiume Difilli- 

bio non Lungi da Mering. 

8. Fridingen, Villaggio ampio con ponte fopra 

il Danubio a Settentrione di Mering. 

9. MuHLEN , Borgo bagnato à%\DanubÌQSL Mez* 

zogiorno di Fridingen. 
Per (juefta Contea fcorre il Fiume K/nsuViSr dal 
Gg 5 quj- 
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quale ha fortiio il nome laViille di Kinzing^ptv 
óve penetrarono i Frjinccfi neli' anno 170^. I) 

• migliore Paffo , che vifia, è preflb Villin- 
gen, in Lai. l^illingaj Città appartenente al- 
la Cafa^d'Auftria, in vano affediata da' Fran« 
cefi Tanno 1704, 

Sono folamente alcuni della Famiglia di Fur-^ 
STEN BER G , chc portano il Titolo di Principe ; 
i recanti fono tutti Conti, ed il Paefedivifo fra 
loro. La. loro Religione èia Cattolica- 

XXXIII. ; 

^é Pojftede tlmperadore nella Svienila 
come arciduca d'^ujìria 

t TL Marchesato DI Burgau , inLat.Mw- 
X chìonatuf Bur^avite , ficuato fui margine dei 
Danubio, fra i due Fiumi Leck^ e IJcr* Vi 
fono 
BuRGAU, in Lat. Bur^^avia^ la Capitale. 
GuNZEBERG, in Liu óunzèefga y Città picco* 
la, data in dono al Principe Luigi di fiaden dall' 
Imperadore Tanno 1695. 
2* La Contea di Montfort, in Lat. Comitatus 

• MontfoYtenfis , nel Rheinthal , cioè nel contor- 
no, ove il Reno mette capo nel Lago di Co- 
llanza. Era appartenenza de'Conti di Mon- 
forti ma Tfaanno venduta. VìóMonfort, 
Caftello riguardevole • 

3« La Contea di Bregenz y in Lat. Comitatus 
Btigantinus . Giace intorno al fuddetto Lago \ 
apparteneva anticamente a i Conti diMonfort. 
Vi è Bregemz , inLat. jSr^j^;};/^ ,fulla fpon* 
da del Lago, Città con Caitello. 

4. La Contea di FeldkircH) prefTorAmecedente. 

Vi 
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; Vi èFELDRi&cR, in Lac. Vulcirum^ Cutà 
^ piccola , ma ben fabbricata • 

j.CosTANZA ) in Lat, Con/2d»//^, anticamente /£?- 
ri/^^^/^o/z/yrifabbricata di Costanzo h fituata 
fuUc fponde del Lago dello itefTo nome.Fu per T 
addietro Città libera Imperiale , ma nel tempo 
di Carlo V. negando dì accettare il famofo in* 
terim^ fu foggiogata dagl'Imperiali, ed è ap- 
partenuta fino al prefente allaCafa d' Auftria . 
L'Univerfità trasferitavi da Friburgo dì Brifgovia 
in tempo della penultima guerra 9 ^ (lata rida* 
bilita a fuo luogo dopo la Pace di Rifwic. Que- 
Aa Città è per altro famofa , a caufa del Conci- 
lio diCoftanza, il quale giudicò alle fiamme 
Giovanni H u s s Erefiarca infieme con Gi- 
rolamo di Fra^an 

6. LaSignoriadiNELLENBURG, in Lzt. Dinaftia 
Nellenburgica^ aggiacente at LiSgo di Coftanza, 

7« La Signoria d'HoHENfiERC, in Lar. Dynaftìa 
Hohenhergenfis. Si (tende alladeOra, e fini- 
Ora dell'origme di Neckar . Vi é la Città di 
RotenbuYg * 

8. Oberndorf, Città piccola nella Selva nera 
appartenente alla Contea d' Holenberg fui 
Fiume Necky* 

9* ScHEMBERG) piccola Città contenuta nella 
Contea d'Hohenberg fui Fiume Schltcham al- 
la dcfira d'Oberndorf. 

tcScHELKLINGEl^) pìCCola Città COQ tltolo di 

Signoria alla deflra d'Àurach • 

II. Ehingen, ed altre Città fui Danubio, appar- 
tengono parimente alla Cafad^ Aufirìa. 

12- Le Quattro Citta' Silvestri, in Lat. 
Civttates SylveJIres i ìnTcdctcoff^aldftadte . 
Giacciono in capo della Selva nera> tutte fui 
Reno» e fono 
I. Rheimfeldek, in Lar. Rhenofelda , Città 
grande ) e ben fortificata • 

Cg 4 2« Se- 
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2. Secxikgen, in Lat. Xtfro;iiVifif: E' minore dell' 

antecedente. 
.3. Lauffenburg» in Lat. Lauffenburgum ^ me- 
diocre . • 

4. VvALDSHUT) in Lat. fFaldshutum, fimileal« 

]a predetta. 
15. Tutte le accennare appartenenze della Cafad' 
AuftrU fi chiamano PAESI ANTERIORI 
DELL'AUSTRIA , in Lat. Provincne ^nte^ 
rìores jiuflride , in Tedefco Votà&r Oejìerteichif- 
ehc C andc . 

XXXIV. 

FojJeJJioni delt elettore di Baviera 
nella Svevia . 

I l' A Signoria di Mindel haimb, in Lat. 
I ^ Dynaftia Mindelheimenfis , poco difcofta 
da Memingen. Ne fu inveftito nel 1706. il 
Duca di Marlboroug come Principe irnme^ 
diato dall'Imperio, ma in virtù della Pace di 
Bada ritornò all'Elcttor^. 

2. La Signoria di /Fiesensteig , in Latin Dv- 
najiia Wtefcnfitgenfis ^ vicine alla Città d'UI- 
ma . Fu per Taddietro in poflTeflb de i Con- 
ti di Helfenftein^ la Linea de' quali è di già 
cfiinta . Dopo la profcrìzione dell'Elettore n' 
ha ottenuto il dominio il Duca di Wirten- 
berga ; ed ora é redituitain virtù della Pa- 
ce predetta.' 



XXXV. 



DMa Mappa della Germania. 4Ò5 
XXXV. 

Seguono i Conti del I^ Imperio y che han^ 
no parte nella Sn)evia. 

1. T CONTI D'OETTINGEN, e 

2.1 I CONTI DI FURSTENBERG, fono di 

già flati toccati nelliCapi xxvii. e xxviii. 

I reflanti fon qui foggiunti, come feguono ncU 

la carta . 
3* I Baroni di Rech BER G » hanno le loro Pofseflio- 

ni appo il Fiume Rems , fra le Terre di /F/r- 

tenberg^ tàOntingen. 
4. IContidiPAPPENHAiMB 9 pofseggonoja loro 

Contea fulle Frontiere della Franconia, fra 

Oettingen^ tNeuburgo, 
5» I Conti di FuGGER , hanno Beni confiderabili 

nel contorno d'AuguHa fra il £^r/fe^ ^tllerXA 
' * Signoria principale è Weiffenhorn . 
6. I Conti di SiNTzEMDORF , pofseggono la Signo- 
ria di T^7i7)(jfi/^, vicina ad AaguOa : Il redo 

de' Beni giace neirAuflria, e nella Baviera . 
7» I Baronidi Frieoberg, pòfseggòuola Signo^ 

ria di Juftingen^ fui Danubio, poco difcpAa 

da Ulma . 

8. I Signori di Wa LDBURG , hanno i loro Beni , 

parte fulle fponde del Danubio prefsoHo^r^- 
zollern , parte fulf ller prefso Memingen . 

9. I Conti di KoENiGSECK , hanno le loro pofseflio- 

nifottoil Danubio, fra quelle di ^f^/^^^^r^. 
ic« IConti di MoNFORT, pofsegepno la Signoria di 
Tet N A N G , in Lat. Dynapta Tecnangsnfisj in 
faccia al Lago di Coflanza . 
Pofsedevano anticamente la contea di Bregenz^cà 
anche la Contea di Montfort^ fuUc rive del fud* 

. dettQ 
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detto La^o , ma furono lafciate atnbedue già 
tempo alla Cara d' Au(ìria • 

li* I Contidi HoHENEMS) pofTeggono la Contea 
di HoHEKEMS, in Lat. ComJatus Hobcnem- 
fienfts , fituaia nel Rheinthal , cioè nella Val- 
le del Reno , ove lo fleflb fi mefce col Lago di 
Coftanza . 

12. I Conti di SuLz , pofledevano il Gletgau , in Lat4 
Pagus Latobricus . Quedo è un diftretto ampio 
4. leghe fopra Safiufa^alla fine della Selva nera^ 
Eflendone poi mancata la linea nel 1687. cade 
in dominio de' Principi di Schwarzenbero. 

I j. I Conti di GerqldsecK) fono parimente efiinti, 
e la Signoria di Geroldfeck , neirOrtenavia , la 
qnale é un Territorio appartenente alla Sve - 
via, fituato Tulle fponde dei Reno , dirimpetto 
alla Città d* Argentina , era ultimamente pof- 

• ' fedutada^ContidiOrenberg;maanchequcfta 
Famiglia mancò , e perciò i ricaduta la Contea 
in dominio dell' Impero* 

14» IContìdiEdERsTE*iN, foaoaltresìeftinti^eta 
Contea dello (ieiTo nome fituata preflfo il' Mar- 
graviato di Badeo , è ftaca di vifa fra i Duchi di 
Wit EN BERG 5 i Margravi di Baden , i Conti 

diWotCKEMSTEIN, ì Conti dìGRONFELDi 

ed il Vefcovo di Sp i r a * 
ij. I Conti di Heleenstsim , fono fimìlmente 
efiinri ; i loro Beni , quali aggiacevano al con- 
torno d' Ulma s fono la pii)i parte caduti fottoil 
dominio della ilefia Città. 
Gli accennati Conti dell' Impero profeflfano quafi 
tutti la Religione Cattolica • 
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XXXVI. 

Le Città Lìbere Imperiali ^ che han- 
no parte Ma Snjevia . 

Ascendono tutte infieme al numero diXXXI. 
Di quefle falò le dieci prrme fono confìde- 
rabili 9 le reftanti fono molto nerette. 
* t« Augusta, irìL,vfuguJìal^indelieorum, inTc- 
àticoAufpurg^ in taccia al Fiume Xfiryi!^ fulle 
frontiere di Baviera , Città grande, vaga,for- 
te, sericea, al pari di quallivoglia della Ger- 
mania « 
Nel t5^o. prefenraronoquivi i Luterani là loro 
profedione di Religione, dctu Con/effione^ a 
Carlo Ve dalla quale il Luteranifmo ha fortito 
poi i 1 nome di Confezione Augufiana • 
La Città è (lata lungo tempo in contefe col Vefco- 
vo per cagione della Religione , ma nella Pace 
di Veflfaha il tutto fu fopi to con patto , che gli 
ufHz; della Città doveffero dividerti fra i Cat- 
tolici > ei Luterani. Nel 1703. fu fottomefla 
Augufta dall' armi Francefì , e Bavare dopo aU 
cum giorni d^aflfedio, ma nell'anno 1704* fu da 
loro abbandonata. 

ft, Ulma, in Lat*C//wtf, in Teder.C//m/, bagnata 
dal Danubio , Città Luterana , confiderabile, e 
forte . Ha Territorio aflfai ampittall'intorno.Il 
Magiftrato vi mantiene un Ginnafio celebre • 
Nel 1702. fu quelia Città forprefa dal Duca di 
Baviera per iftratagemma , maiieiraonoi704. 
ripofta nella priftina libertà • 

3» M^MiNGÉN, inLar«ilfniim^tf, poco difcofta dal 
Fiume Iler ^ Città grande , ed anche opulenta. 
Tutto il Magifirato profeflTa il Luteranifmo, ed 
anche la pib part« de' Cittadini .Fu fottomeOa 

per 
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pei mezzo d'uà afsedio dal Duca di Baviera,ma 
neiranoo fufseguente anche abbandonata . 

4* Kempten , in 'L^t.Cdmpodunum , ovvero Cam^ 
pidona fui Fiuniie Iter , fopra del quale y' ha un 
Fonte 9 ed è navigabile una mezza lega lungi 
dalla città . Efsa prdfefsa il Luteraniuno , ed 
efercita un gran traffico di Tele . 

5. LiNDAU) xn'L^x. IJndavia ^ città piantata fui 
.. . Lago diCoftanza, grande, e ricca , la qua- 
le per la Tua fituazione viene fovente chia" 
mata Venezia la piccola* Vi fìorifcc la Reli* 

•gtone Cattolica. 

6. UB£RLiNG£N,in Lat. Uberlinga , fui detto La- 

go , città mediocre^e Càttolica,fu anticamen- 
te Refidenza de' Duchi di Wirtepberga . 

7. RoTWEiL, ìtìLzx.Rotvilla^ prefso leforgcnti 

del Neckar • Entrò tempo fa in confederazione 
con gli Svizzeri , ma De fu poi (ilafciata^ed ora 
è città libera Imperiale • Qu^fta è per altro ce- 
lebre f a caufa del Giudizio I^ipcriale , che v'è 
{{abilito per gli Stati dell" Imperio. Profefsa 
U Religione Cattolica • 

8. EsLiNGEN, ìtk'Lzx.Eslingaj IvUNeckàr ; Ri* 

cooofcei Duchi di Wircenberg per fuoi Protet- 
tori , ed è (lata incenerita poco fa . Profefsa il 
Luteranifmo alla riferva d'alcuni Monaderj , 
che ci fono • 
9* Heilbrun, in Lax.Hfilhunaj Città vagafol 
Neckar , nelle Frontiere del Palatinato • Segue 
idogi^ii di Lutero. 

10. Noe &p L i N 6 E N , in Lat. ÌJordlinga , Città Cat- 

tolica y grande > e forte , fituata fopra Dona- 
wcrt I ramofa per la Battaglia ivi feguita nell' 
anno 16^4. fra gì' Imperiali , e gli Svezzefi con 
la pc ggio degli ultimi . 

11. DuNCKELSPfELi in L. Dmkf/^///i , fuHc Fron- 

tiere dellaFranconia fopra Noerdlingen • E^ io 
maggior p^rtc data al Luteranifmo. • 

12. Leu- 
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12»'Xexjtkirch , in Lai. Xi^^k/rr/^/i 9 Ciotta quafi 
tutta Luterana . ♦ 

13. Kaufbeurn, mhzx. Kauf beuta i Città parte 

Catcolicai, e parte Luterana. 

14. IsNYj ìnlszx. Ifna^ Città Luterana, e ; 

15. VvANGEN) mLzi.Vangena . Città Cattolica • 

Giacciono tutte e quattro intorno Kempten • 

16. BucHORN , in Lar. Buchornia ^v'ìcmz a Lindau. 

17. Ravenspurg^ìu Lar. ilzft;<is[/J>«rjiim,Città par- 

te Cattolica, e parte Luterana , e 
i8. BiBERACH, inljit. BtberacUm ^ Città di Reli- 
gione limile alla precedente ; giacciono ambe 
in queOo contorno . 

19. Ffeullendorf y\tiLzx,PfullendotfiumyC\iÙL 

Cattolica, e 

20. BucHAU, in L^t. Buchavia ^ parimente Catto- 

lica . Giacciono ambe vicine ad un- Lago chia- 
mato Federfee , in Lat. Lacus Plumarius . 

21. Gengebac, ình^uGegenbachium . 

22. Of FÈNBURG, Città Cattolica, in Lat. Offerì- 

bwrgum , e 
25. Zell, in Lat.Crf/tf, col cognome a^m Ham- 
mersbach , parimente Cattolica . Giacciono tut- 
te e tre nell' Or/f;7at;//> , dirimpetto ad Argen- 
tina • 

24. Vveil, inLat./f//^, Città Cattolica • Giace 

alla finiftra di Stutgard. 

25. Reutxingen , in Lat. Reuclinga^Cxtxk Lutera- 

na , alladeftra di Tvbingen. 

26. Vvimpfen, in Lzt. fFìmpiva j Città Lutera- 

na, pocodifcoftad'//^//A^«». 

27. Schwaebisch Hal, ir, Lzx. Hata Svevorum ^ 

fui Fiproe Coktfr, in fronte alla Franconia, Cit- 
tà notabile per run|one,che gli Stati Proteftati- 
ti della Germania vi conchiufero nel i6io. 

28. chwaebisckGemund,. Città Cattolica, in 

Lat. G$munda Svevcrum , fui Fiume Rems . 

29. Alen, wIm* jilena, e . 

30. Bop- 
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30. BoPFiNGEN , ìnLzx.BopfingajCiixWMttTZixt. 

Non giacciano lontaÉo da Nocrdlingen\ 

31. GiENGEN , in Lat* Gcngna^poco àifcotìu, dtirao- 

tecedente, fulFiumcBrenz» 

32. Heirannoi705.è(latadinuovo^donata la liber- 

ti alla Città Imperiale di Donawert, ereditui- 
ta al Circolo di Svevia, mafecondo il tenore 
della Pace di Bada i devefì reflituire all'Eletto- 
re di Baviera. Quafì tutta laXIittà profeta il 
Luceranifmo. 

XXXVII. 

I Principi Ecclefiafìici y che hanno 
parte nella Svenìia^ 

1. TL Vescovo d'Augusta , in LauEpt/copa- 
X tus Auguftanus^ il cui Vefcovado s'efiende in- 
torno alla Città prenominata ) non però nella 
Città 9 fopra la quale elfo non ha alcuna Giù- 
rifdirione temporale . » 

Lafedediquefto Vcfcovoèio DillingA) in L. 
Dillinguj Città Cattolica, con Univerfità,fi- 
tuata fulle fponde del Danubio • 

2. IL VESCOVO di CpSTANZA, ìnL. Epifco^ 

pus Confiantienfis , il cui Vefcovad o fi diffonde 
lungo il Lago dello fteffo nome • Sopra laCit- 
tà non ha il Vefcovo Dominio veruno, appar- 
tenendo efTa alla Cafa d' Auftria • 

Il Patrimonio , o Beni pingui di queflo Vefcovo, 
s'eftendono d'ambe le parti del Lago, partico- 
larmente verfo i Confini degli Svizzeri . 

Appartiene a quefto Vefcovado Tlfoletta di Rei- 
chenàu > in Lat. Augia Dives » (ituata in fe- 
no al Lago , nella quale vi è una ricca Abazia y 
incorporata al Vefcovado • 

La 
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LaRefidenzadel Vefcovoè in Merspukxs, in 
L. Merfpurpum , dì là dal Lago . 
3. L'Abate, E PRINCIPE DI KEMPTEN, in 
L. ^bbas Catnpidunenfis. il quale non ha alcun 
diritto fopra la Città di Kempten» ma fola- 
mente fopra la fua Abazia 9 Hefa intorno ai 
Fiume jf/dr. 
Il mentovato Abate è ancora Arcimarerciallo 
deir Imperadrice, dipende immediatamente 
dalla Sede AppoOolic^» ha il titolo di Duca 
di Kemptcn, erifiedencl Monifterodi San- 
ta ildegarde non lungi dalia detta Citt^ . Sot- 
to al di lui Dominio v'è ancora il Terri- 
torio di Buchethberg . 
. 4. IL PROPOSTO, e PRINCIPE D'ELWAN- 
G EN , in Lat. Prapofitus Elwan^enfis ( il q ua- 
. le è al prefcnte il gran Maftro dell'Ordine Teu- 
tonico :) ha la Città d' £/i9^?9j«ii , fituata fo- 
pra Nordlingen. 

XXXVHL 

1 Tv elati nella S^vevia confiderati co^ 
me Principi immediati dell'Imperio. 

1. T 'Abate di MARCHTHAL, in Ut.M/jas 
jLì MarchthalenfiS' Il Monaftero di Marchthal^ 

giace Tulle fponde del Danubio, fopra il Lago 
chiamato Federfse. 

2. L'Abate d'ELCHINGEN,in Lat.^tó^j £/rA/Vi- 

genfis , il cui Monaftcro dello tteffo nome è po- 
co difcofio da C///»^ . 

3. L'Abate di SALMANS WEILER, in Latin. 

jtiòas Saimans fFetlerenfis j il cui ricco Mo- 
nadero del medefimo nome è poco dinante 
da Vberlh^en . 

4. L' Abate di WEINGARTEN, in l^LuMbas 

mtn^ 
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ff^eingartenfis j il cui Monaftero dello ftefTo 
oomc giace prefTo la Città libera di Raven- 



5. /ffie 



^ Abate di OCHSENHAUSEN , in Lat. M- 
bas Ochfcnhufanus , il cui Monaftero dello (lef- 
fo nome giace fra le due Città di Memingen^ 
e Biberaeh • 

6. L'AKate d'IRSINGEN, in IjSit.Abbas Irfin^ 

genfisj il di cui MonaQero dello Oefso nome 
è poco didante dalla Città libera di KAUF- 
BEUREN, 

7. L'Abate di PETERSHAUSEN, ìnUt.Mbas 

Peterì^ufanuf , il cui Monaftero dello (terso no- 
me giace pref^o la città di Coflanza . 

8. L'Abate d'USPERG , in L Mbas Urfpergenfis , 
' il cui Monaderò giace fui Fiume Jlfiif^f» , po- 
co difcofto da Fanhaufen . 

g. L'Abate di MUNCHRODEN, tnUt. Abbas 
Rodenfts: il Monaflero dello flefso nome,chia- 
mato in Lat. Monacorum Kodum ) giace alla fi* 
niftra di MeminPen . 

10. L'Abate di ROGGENBURG , in Lzx.Mbas 

Roggenburgenfis , \l cui Monaflero dello flefso 
nome giace nella Contea di Weinssenhorn , 
appartenente a i Conti Fugger. 

11. L'Abate di WEISSENAU, in Utin. jibùas 

IVeiJfenavienfis y il cui Monaflero dello ftcfso 
nome, chiamato in Lat. ^Mg//? Minora giace 
fotto Ravenfpurg . 
12., L'Abate di SCHaSSENRlED. in Lat.^^- 
bas SchuffenrideUfis , il cui Monaflero dello 
fteTso nome giace fotto il mentovato Lago di 
Federfn . 

13. L'Abate di WETTENHAUSEN,in Lat. Abbas 

Wettenhufiefifis y il cui Monaflero dello flefso 
nome giace prefso la Città di Burgan . 

14. L'Abate di S. UDALRIGO, ed AFRA, in 

lM.Abba$SS,Uldarici^ C'A/ray ilcuìMo- 

naflc- 
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naftero delio iLeflb nome gUcein.grembp aK 
r. jlaiGUiàd'Augifta- - , ^ V; ^ • 

15. UAbftc'di S. GrORtriO, in L. Jhbas S.' 

G<,pi^ii^ il cui Monaitero dello fteflfo nome 
giii'cc lidia Città fl'lsni . 

16. UAbìtc di GENGENBAC , in Lar. MBas 

Gingenbacenfis , il cui MonaAcro giace neli* 
OfieifaMiay dirimpetto ad Argentina. . 

XXXIX. 

JjB Badeffe della ^vfvia , confiderate 
fer Stati Immediati dell'Impero . 

1 . T A BadefTa di BUCHAU , in Lat. Abbatiffa 

I à Buchavienfis ^ fui La^o àiFederfee^. ^ 

2. LaBadeffadiROTENMQNSTER, ìnLlAb^ 

baìiffa Monafterii rubri , il cui Monafieto è 
poco difcodo da RotweìL 

3. La Bade/ra della Città di LINDAU^ in Lat. 
' Abbati fTa Li^davìenfis . 

4. LaBadefladiGUETTENZELL, in Lat. Ab- 

batiffa Guttencellenfis y il cui Monidero gia- 
ce, quattro leghe fotte Ulma . 

j. LA Badeffa di HEGGENBACH, in Lat. ^A- 
batiffa Hegenbachenfii , il cui Monàilero gia- 
ce alla delira di Biberach . 

6. La BadeflTa di BAINDT , in Lat. Abbatiffc^ 
Baintenfisy il cui MonaOero dello fteflb Ho- 
me giace fopra Bavenspurc. 
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PAUTE SECONDA 

Delle Trovmch Te- . 
defcbe^ aggiacenti 
al ^eno 



Corfo ad Reno. 

r. T L RENO , io ^u Rkn^s^ ip Tfdeio? Hhehff 
J| nafcc nc*Grrgioni, paiffe jnfcqp»! lagoni 
Cojfanza^ pieg* poi vcrfo Settcorripnc fino 
nelle Fi^^ndre^ ovedopoefTerfi divifaindiverfi 
rami, inette le foci nel mare Germanico. 
Doveqdofi qui coaridei:are il Reno folo in tan- 
to, in quanto è (palleggiato dir l^rovincic Tc- 
defche, fi divide ^ tal fipc in d\ie parti. 

r, LA PARTE SUPERIORE DEL RENO, in 
IM" Kh^ipars fuperior^xn TeàtkoÒb^Khrìnj 
comincia dal Lago di Coflanza, e finifce al- 
la sboccatura del Meno , preflb Magooza • 

IL lA PARTE INFERIORE DEL RENO, in 
Lat. Rheni pars inferiore in Tcdefco Nider 
Rhein^ comincia dal Meno, e finifce aiCoiv 
fini delle Fiandre. 



IL 
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IL 

Ls Provtmìg aggiacenti ài Reno 
Superiore* 

1. T L VESCOVADO D I BASltEA , in L. 
X Epifcopatus Bafilienfis 4 ' 
IL LA CONTEA DI MQMPELGARO, inLat, 
Comitatui Mo»sbeUtó,ardenfts . • 

m. IL SUNTGAU, o SUNTGAVIA, idXai 
Suntaovia < 

IV. LA BRISQOVIA, ìnLtt. Brtfg&vìay in Te- 

àt{. Bri/pan, 

V. IL LANDGRAVIATO dell' (ALSAZIA, in 
Lar< Landgfaviatus Alfat'm j id I'eder< Laudi 

grafschaffi Elfas . 
VL IL MARGRAVIATO di BADEN , in Lat* 

Mafchioruitus Sadehfis f inUtAticoMargtafff- 

chafft badea. 
VIL IL PALATIMATO INFERIORE , in L 

Fttiatittatiti inferiori in Tedef. Nidtt ffah, 

I. Del Vefcovado di 
Bafilea. 

Uh 
Sua Situazione* 

E Gli é contigtio al Cantone deIldfteflbtnoffltf« 
e rigaarda verfo Levante l' accennato Cafl-' 
(oocy verfo Ponente la Contea dì ficirgogna,ver' 
H h 2 fo 
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io Settentrione ^ Idi Suntgovia , e vcrfo Mez- 
zogiotno , il Cantone di Soluza . 
Quefio Vefcovado ndn dee confonderfi col Can- 
rpne del medefìmo nome,, poiché il Capo, di 
qì|elViè Priacipe dcir.Iippprip., c"<|uàl(i è 
Membro della Repubblica degli Svizzeri. 

* Brondrut^Jo Laf. Brundrfta^ in Frane. J^o- 
rentrày è la Capitale del Vefcovado, e re- 
fidenz^ del Vefcovo. H reiiante ccrnSfte.ia 
Luoghi piccoli . 

ir Della Contea di 
Mumjpelgard . 



.^J: 



IV. 

^ Sua Situai^ione. 

T7 Sf4 è aKòtniata dalla Contea diBorgogO^ 
HL dalla torena, dalla ^up(govia, edal Ve- 
fcovado di Bafilea . 
Appartiene ad una Linea de'Duchi diWirtember** 
^ga,Ia| filale oc fu fcacciata da'Franeefi nrl i^8||l 
e dovette aver fofferenza fin alUPace df Riswic 
del lópj.ove la Contea fu reftituita a i fuoi legit- 
timi Poffc/Tori con tuttd le dipendenze • Vi é 
t. MuMPELGARD, ìd Lat. Mons BelUcardus ^ io 
Frane; Month,elliard j la Capitale fabbricata 
fopra un* eminenza, con unCaflelIo annefso- 
vi, al prcfente mezzo diroccato. 
2. Bel e HA 19, Villaegio grande con Badia fituata 

a Mezzogiorno di Mumpelgard. 
j. Mamdeore, Città, e Signoria preffb il Fiu- 
me Doux a Mezzogiorno di fietchan. ' 

•4, Bla- 
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^'4/BLAMoNr9 piccola Cittli con Rocca forte amen* 
..due piaorate fopra d'uno fcoglio due leghe diN 

code da Mumpelgard a Mezzogiorno dì Man- 

dcure. 
Vi appartengono le Signorie di Gaamge , He- 

RicouRT jcClermont., Ic qualì noD oftan- 

te la pace di Riswic , nóii fono apcora ftate 

reftituiré da'Francefì, ma debbonfi redituire» 

in virtCì delia Pace di Bada • 
La Religione nel Paefe è in parte Calviqa , ed 

in parte Luterana. 

Ili/ Della SuntsLOvia 



Sua Situatone. 

Giace fulle rive del Reno fotto PAlfazia ^ e ri* 
guarda,verfo Levante^W Reno; verfo Ponen^ 
te , la Contea di MumpelgardyverfoJTmrwm*- 
ne^ rAlfazia^e vctfojMfz^o^/orwo Bafilea . 
Quefto Paefe fu appartenenza della Cafa d' Au- 
Hria, ma nella Pace di Weftfaliafucedutoa 
i Franccfi . Vi fi notano 
Pfirt, in Lat, Fetreta^ in Frane. Ferretej la 
Capitale , la quale porta il titolo 'di Contea 9 
in Lat. Comitatus Ferretanus, 
> Dattenried , piccola Citta alla finiftra di 

Pfirt fopra d'un piccolo Fiume. 
. Grandvillard, Città piccola, ma bella a 
Settentrione di Dattenried due leghe in cir- 
ca da Mumpelgard • 
. Altkirch , Città piccola , e Caftello con un9 
Signoria ali' intorno , la quale comprende treit* 
Hb 3 ta, 
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ta, ed alcuni Villaggi, per F. addietro appar* 
tenenti alla Coatea di Pfirt: ma ora data in 
dona dalla Corona di Francia al Duca Mazza* 
rini, il quale fa governare per mezzo d'un 
fuo Miniilro* làdetta è fituata a Settentrione 
di Pfirt. 

5» MASMUNST^k) piccola Città a Settentrione 
di Befort • 

6. Than, Città fui Fiume Ti&irrif con Caftello for- 

te fzhhrkato ^opra d^ un Monticello a Set- 
tentrione d. Mafmunflcr. 

7. Befort, in L.Jt. Bffortlum ^ Luogo rfflrcrto, 
S» M11.HAUSEN, in Lat, Milhufiay lu anticamente 

Città libera Imperiale, ma nefrMn4 1533» 
(affai prima che fé ne impofseflafreroiErao* 
cefi) fi collegò con gli Svizzeri, 

9. Nella Turingia apparirà un altro Milhaufen^ 
Città libera Imperiale 9 la quale non (1 dee con- 
fondere con r antedetto, 

jo» HuNiNGSMt \n\M. Hunmga ^ Fortezza con- 
Gderabile bagnata dal Reno, piantai a daTran- 
cefì pochi anni fa* E' di molto pregiHdicio alla 
Città di Bafilea, poiché vi è tant<» vicina» 
che .runa pub batter Y altra coin Canoni • 
Si convenne alla Pace di Riswic del 1097^ 
che le fortifitazioni fulle fponde del Reno di- 
rimpetto ad Huningen iòfTero rafate, ma la 
Fortezza in fé ftelfa rettaflc nelle mani de* 
FranceG 9 per la demolizione delie dette foa» 
tifìcazioni fi è patteggiato lo fìeflb nella pa-- 
ce di Bada* 



I V. 
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IV- Della Brifgovia. 

Vi. 
Sua Situa:^om^ 

Giace di qui dal Reno rifictìmri fra la Svevia 
}I R.énO| é ta $^I^^ perà, ed àòlparfrenei 
ghifìi h Vate ài Rifvvic, e di Bada« total- 
mente alla Czùà^AiitìrU. Còtiiprénde 
* I. BKf5Kc6, in\M* Sri facUrHy i^ Ttà. Sreijach ^ 
Fortezza incomparabiJo fui Reno, chiamata 
dal Carditiafe di Richefiéu Chiave della Ger- 
mania y neir^no i/5^8. la tolie dalle (nani 
degf imperiali il celebre D^uca JÉlernardodiSa^ 
xemrvehhér^ fot^còn t inteàlbné di fissarvi !a 
refìdeffza , ma P anncr fufseguénte làfciò il Mon- 
do non fenza Tofoefro di veleno. Conquefta 
occàfione tirò a le la FràÉTci^ le 'fruppe del 
défonto Duca, ed a^ché li fiéAi Fortezza , 
dell^ qùafealéifbcoiifemiaté il pofietso nella 
Pace di Vvèfffafìa. 
NeHa Pace di Rifv vie fi^ q\ie({à Fortezza con tutte 
le fue fortiirca^iòni catùtaalIaCafa d'Auftriai 
ed evacilatÀ nd 1700. Maócli/pj. furipre- 
(a da'Francefr, e fìtìalmenté nelFa Pace di 
Bada ifeftirnrta. 
%s Freiburg, oFRij^oìtc , i^Lat. Ffiburgum^ 
alla deftra dr Brifaco , Città forte', guardata da 
dtifeCaftelK, ed altri Forti. Nel 1Ó77. Tafot- 
tomifei^ Farmi F/^mcéfi, eia tennéra fin alla 
Pace di Nimega. Nelcorfodi queflo t^mpola 
Rejggenza AuflrriacadfailaBrifgóyia fu trasferi- 
izzVvaldshat^ Unadelle 4.CitA$ilve{lri) e 
r Univcrfitk di Friburgo a* Còftanza . 

H h 4 NelU 
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Nella Pace di Risvvic fuque/loLuegoreftituitd 
alla Cafa d' Auftria con tutte le fueTorti^zio- 
'i ni, ina nell'anòo 1713. di nuovo fé n'impa* 
dronirono i Francefi per mezzo d'un faticofo 
aflfedio , e nella Pace di Bada ritornò alla di- 
vozione dell' Imperadore. 
j.Kentzingen, piccola Città fui Fiume E/za 
Settentrione di Frihargo non lungi dSI Reno* 

4. Ettenmunster, Badia celebre alla degradi 

Kentzingen. r . 

5. Endincen, piccola Città a Mezzogig^no di 

Kentzingen non lungi dal Ren^ due leghe 
didante da Friburgo. 
6*^VyALKiLk, Borgo grpflb a Settentrione di Fri- 
burgo . 

7. Eltzach, Borgo ampio a Levante di Vvalt- 

kìIck • 

8. BuRCKEN y Terra grande a Settentrione 

di Brifaco poco, difcofta dal Reno. 

9* Stauffen, Città piccola con Caftello a Mez- 
zogiorno di Friburgo. 

IO. Nevenburg, inLat. iVro^r^mn, Città fotto 
Brifaco, bagnata dal Reno, la quale non fi dee 
confondere Col Ducato di Ncoiurgj fui Danu- 
bio. Fu forprefa da' Francefi l'anno 1702. e 
pofcia fortificata , ma rènduta alla Cafa d'Au- 
Aria nella Pace di Bada* 

11^. ViLLiMGEN, inLat.r;7//;7f/f, Città vaga, ed 
alquatnto forte , in faccia alla Selva nera , 
non lungi àzRotweilj ma appartenente alfa 
Brifgovia, fu afsediata in vano da' Francefi 
nell'anno 1704. come fi é detto. 

i2.HEiDERSHAfMr,oHEiTERSEN , tn L. Hesdeff- 
heimium % Cafiello % e Refidenza del gran Prio- 
re dell' Ordine di Malta, ciod di quello , che in 
nome della Religione di Malta ha Tinfpezione 
ibpra tutti i Beni appartenenti alhi fuddetta in 
Germania. Egli è Stato dell'Impero^ e non fi dee. 

cam- 
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cambiarlo col gran Maftro deirOR d i n e Te u- 
TONICO, che rificdc in ilf^f^77/i&«/,nclla Fran- 
conia. Attcfochè vi fono nella .Germania PoC 
feffioni di due fpecie di Ordini . ^ ^ 

Alcuneapparrcngonoa i Cavalieri di Malta , I 
quali hanno il loro gran Priore in Heidersh a- 
iM, di pendente dal Gran Maflro di Malta* 

Altre appartengono a i Cavalieri delf Ordine 
TEUTONico,ofia Mari ANO) il quali hanno 
il loro Gran ilf^y^rv inMergenthal nella Fran- 
conia I il quale dipende dal fdo Imperio . 

V. Della Alfazia . 



VIL 



Sua Situazione 



Giace lungo il Reno a mano fini Ara contigua 
al Ducato di Lorena , e difuoita dallo Oeffo 
dai Monti Voghesi» in Lui. jMons Voge^ 
fius y ia Francefe Montagncs de l^auge . 

' I Limiti deir Alfazia fono verfo Levante il Reno , 
c'I Margraviato di Ba DEN^verfo Ponente il Du* 
caro di Lorena, vcifo Settentrione il Palatinato 
inferiore , e verfo Mezzogiorno la Suntgovia. 
Quella parte , che tocca i confini della Suntgo- 
via , fi chiama Alsaz i a Superiore , in Lar. 
Alfatia Superior , in Tcd. Ober Eljas . 

Quella parte contigua al Palatinato inferiore, fi 
chiama Alsazia InjTeriore , in lAUjSlfa^ 
tia inferior , in Tcd. Ntdtr Elfas . 
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V I I L 

Si notano ndV ^Ifc^ià Superiore 

* I /^Olmam^ì in Lat. Calmatìa^ la Capitale di 
V ,^ qucO^Parte^fovÌDatadaTrancefi perPaddie- 
tFo,itìà or» ibriific^a t ridotta a migiiohre flato • 

2. E^tfsisfiAiM , il) Ltt.£iV^i^miiM#^ Luogo riftret- 

to fotf o a CòlnalaF , nel quale k Francia ha 
cretto un Parlamento , focto al quale appar- 
ali tengono i fuàletti Fraicefi deH' Alldzis», del- 
H SiJilfglpiiai , e Ltlo^i cirpoiyvicini. 

3. TukciiEiM, in Lat. Turichemumj Città me- 

diocre . 

4. Keisersberg, ié lat. Cafarìs Mons ^ Cittll 

parimente mediocre , fopra Colmar . 
5* MuNSTER Im GjLEOoitiE.if TÌIAL,inLar•Afe- 
)f^yJ^/»m in Palle Gregoriana^ alla fini (Ira di 
Colmar^ Luogo ordiiiari0* 

6. Nella Ciità di MunstEti vffi«diò UA /Iba^e Prin* 

cfpe de)!* Imperio « 

7. MuR^Acift^ifi Lat. liSuftktctàifi e 

& LtJD£R9, in* LiLU JUidera i {oìkóCélma^'^ifpzr^ 
. teog^no ambedue 2(di u0 Abate f Ptliacipe dell' 
Imperio* 

9. ÌLhVQtL^TtiVf in 'Lat.Air/»exjR^of^i)Ca(lello9^ 
cC^téaatiparEenenrea iConti Paltftim di Bir- 
CMFNrEi»; dopa tfftrfi-eftiÉia la Famiglia de* 
Cori ARapùlftein neiran;itf7}wli Vefcdi Bafilea, 
ed iComi* Vvaldcch ci hanno qutftehe j^ret^Gone. 

10, SSMN'EN, ovvero Sevmfueiìji ^ ptdcòla Città 

verfo i Confioi delkr Sundgoria' , atWibuita da 
alcuni alia iiefla . ^ 

11. VvATWu, oVvATWEiL, piccola Città poco 
difcofia da Sennen fulle frontiere della Suntgo- 
via , la quale appartiene alla Badia di Murbach « 

I2« SuLZ ) 
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1%, Sux.z, pìccola Citta fituata fotto i/lwirncb , 
ha buon vino, ed appartiene al Vefcovo d* 
Aratntina# 

13. CkewiLLERi piccola Città fopra Sulz appar- 

tenente all'Abate di Murbach. 

14. K.USACH , Borgo grande (opra Gcbwiller. 

1 5 Heklish EiM,Città piccola con Caiielio a Mez« 

zogiorno di Colmar. 
16, RiHENwia, piccola Città a Settentrione di 

Keifcrsberg, 

Si notano nclf JÌlfa:ì:ia Inferiore 

I K Rgentina , in Vu. Argentina sO^^troAr* 

jrk gemoratum , in Toief. Strasbwrg $ Fortezza 
impareggiabile, vicina al Reno, ove encia il 
Fiume jXf* Fu una delle principali Città Libere 
deir Imperio. Ma Tanno lùiu fisendirtte al- 
le forze Francefi fenza affedio veruno « e k fai pò- 
icia annefla una forte Cittadella* t,a maggior 
parte della Città è dau al LutcraniTmo y la 
Cattedrale perb^ è (lata ceduta ai Vefcovo , 
ed il Magifirato è formato de' membri di 
an:d>e le Reli^oni* 

Oltre rUniverutà loiterana, cbeg^à tempo era 
in fiore 9 vi è ftau eretta un* Unì verfità Cat- 
tolica fotta la direzione de' Padri Cefuiti nel- 
r anno 1702. 

Kella Pace di Rifwic fu lafciata alb Francia que- 
ila cbiavedella Ceimania , qm tuKe ke fiie fo- 
vranità* 

Il Forte di Kel di qua dal Rena fi» beoA reditut- 
to air loiperio ^.edaquefioconfeflcaA Lodovico 
Margravio di Baden > e fua Pofl^rità , ifìa nell* 
anno 1702» fu dt nuovo- fttctto alla nisL da' Fran- 

ccfi • 
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•cefi. Ndla Pace di Bada pcrb ritornò fotta al 
'dominio Impcr. 

2. ElsasZabern, in Lzt.Taèrrnue j41 fatica . fo- 

pra Argentina alla fìnif^ra. Fu peri* addietro 
Rcfidcnza del Vcfcovo d'Argentina, ma dap- 
poiché quefla è caduta in pefìTeffo della Francia, 
fi è dovuta fgombrare h Cattedrale di efTa per 
il Vefcovo • 

3. Haqenàu , in Lat. Hagrma , dirittamente fopra 

Argentina , Città afiai buona , dalla quale n'ha 
acquidata la denominazione la Prefettura d' 
Hagenau . E' (tata fortificata (inora da' France- 
fi, e prefadagli Alleati nell'anno 1705. mari- 
prefa da i Francefi nell' anno (ufTeguente . 

4. ScHLETST ADT , in Lat. Schletjladium , fulle ri- 

ve del Fiume///, fotto Argentina, Città for? 
tificata da i Francefi. 

5. Obernhàim, iti Lat. Eierfìheìm/a S'upcf l'or y e 
6> RosHEiM, in LfkT.Refefihfimtum , Luoghi ri- 

ftretti fra Argentina, eSchletftadt. 
7. Weissenburg y in Lzx. fVciffenbur^um y e 
S* Landau , in Lat. Landavium , fituato quafi pi^ 
toftonel Palatinato Inferiore, cheheli'Alfa- 
7ia , ma ambidue peròf appartenenti allajmede- 
fima . Landau è un' infigne Fortezza foggioga- 
tadaGiufeppc Re de' Romani nell'anno 1702. 

{)er mezzo d' un podcrofo aflTcdio • La Francia 
a ridufledi nuovo fotto alla fua divozione Tan* 
«0170^. e neH' anno 1704. gliela ritolfero^gl' 
Imperiali; l'anno 17 15. ritornò a renderfiali' 
armi Franc.dppoaver foftenuto un veemente 
affedio. 
9. LuTZELS.TEiN , iti Lat. Lutzelfiànium , Caflello 
difcorto 6. leghe d'Argentina, appartc;neote al • 
la porzione de' Conti Palatini di Veldenz , la 
quaiCafa mancò nelF anno 1^95. 
IO» Nei contorni, ovegiace Bus\fr£it£i^ ^ vi^ la 
Contea di Lichtenberg , in Lat* Comìtatus 

Licb- 
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Lichtenòergcnjisi e preHb a qufiftji. J|USi|Qorii 
à^ Ochfenflem ^ inLat. Dynaflia OcBfenffeinen* 
fis^ le quali appartengono ai Conti atÌANAU 9 
rimefli in pofTeflo dopo la Pace di Riswic . 

Si avverta dinoncontondcre BifswEiLEii con 
BiscHWEiLER ;i quali Luoghi giaccionouno 

. io faccia ali* altro : II primoCcome accennam- 
mo) è de' Conti d'HANAuy ed jl fecondo 9 
chi^tinato in La:. EpifcopiVtlla , della Corona 
di.S;ye%ia, fino daiì' anno 1099. 

11. Forte Luigi ., in Lat. Fortaltuum Ludovici jìn 

Francete Fort Luis » Fortezza eccellente^pian* 
tata pochi anni fa in mezzo al Reno^fopra d'un' 
Ifola, dirimpetto ad Hagenau, fu ìafciata al- 
la Francia nella Pace di Rifwic » ma le fortifi- 
cazioni di là dal Reno in faccia alla Fortezza, 
dovettero cffere demolite . Lo fteflb fi (labili 
nella Pace di Bada Tanno 17/4. 

12. Andlau I piccola Città con Camello fulFiume 

dello (leflTo nome appartenente a i Signori pure 
4'Aoilltu annoverati fra i quattro Cavalieri del 
Rom. Imp. Quivi èunmonanero, la cui Ba- 
defla è membro dell/ Imperio fondato ncU' 83o. 
da Ricarde Psincipella Scozzefc moglie dfOir- 
lo // Graffo Re di Francia.La detta Badeflfa pbf- 
fiede ancora la Badia di Hugsbofen fìtuata fui 
Fiume /?^//^rprersoAndlau verfo i ConBnidel* 
la Lorena , come anchp la SignoHa di Frendc- 
neck prefso Weflhofen . 

13. Dambach, piccola Città a Mezzogiorno d'Ar- 

gentina verfo l'Alfazia Superiore appartenente 
al Vcfcovado dell' accennata. • . 

14. Benfelden, piccola, ma ben fortificata CittSi 

fui Fiume /// tre leghe dittante da Argeritina,ed 
appartenente al Vefcovado della detta • 

15. Saar, Monte alto alla finiftra di Benfclden, fu 

cuievvi una Rocca forte appartenente ai Ve- 
fcovod* Argentina • 

"^ 16. M^ot^ 



4M Caffo De^im* 

i6 Moirttn , Città piccola fui Fiume Brufch 
atU finiftra d* Arecntina. 

17. D«ctisTEiN, in H^x^Dogabini Sa)(um fi^xQQO^ 
la Città fui Fiume Brufihe non lunghi da. IJ/lolt- 
ncn. Il Caftcllo , che vi è apprcffo , è ftato ro- 
vinato da' Francefi / 

18. MvTZTG, piccola Città con Caflello fui Fiu- 

me Brufch alla HniOra di Moltzen . 

19. VvAWGEN, piccola Città con Caftelloappaf 
temente al Vcfcovado d'Argentina due leghe 
di(hinee dalla dettd , e ufia da Dochftein . 

10. Maurlmumster, o fia Maurfmunrtcr, pie-' 
cola Città, e Badia, quattro leghe dittante da 
Argentina. 

21. HocHFELOENf piccola Città Con Caflello ap- 
partenente alla Prefettura d' Hagenau « 

X- 

^ Del Dominio delt Mfa^^a . 

POchi anni fa apparteneva tutto queAo Landgra^ 
viato allaCa(a d*Au(tria, alla riièrva però d^ 
Argentina « ed altre dieci Città libere dell' Im- 
perio, cioè, f. Hi.GEr^AU, 2«CotMAR, J. 

Schlststadt , 4.VvEissENBUE€ì 15. Lan- 
dau, 6. Ob£rnhaim,7< RosHiM ,8. MuN^ 

STER, 9. KeYSERSBERQ , lO.TuRCKEIM. 

Benché quefte 10. Città foffero Gttà libere dell* 
Impero , riconofcevano però il Pòflcffore del 
Landgraviato per toro Governatore , ed il dirit-^ 
to, cjhe conteneva il titolo di Governatore , 
fi chiamava unitamente la Preeettura^o 
il Governo d'HAGENAU , in Lat. Prafeàura 
Provinciali s Hagemenfis. 

Quando poi fi concniufe la Pace di Vveftfalia Tan- 
no ló^i, rilafciò la Cafa d' AuQria tutto il Land^ 

gra^ 
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gravi af o d' A Ifazia con le file di{>eiidente , fra le 
quali v'era rpecìalmentecomprefa la Prefettura 
a Hagenau , alla Francia , cop T efprefsa riferva 
però , che alle nominate CittÀ libere non fi do- 
vefse punto turbare il jus della loro Jmmf^iW^ 
Imperiale. Ed in quefto (lato rimaferAlfazia 
fìno dopala Pace di Nimega ,ove e^eflfe il Re di 
Francia lagosi nomimtu Camera Mie Reunio^ 
ni i in virtù della quale s' appropria non folo le 
dieci Città 9 ma anche Argentina fleflfa.Anzi 
chi teneva qualche pofseflione in Alfazia^era 
coflretto a rieonofcere la Soyranitlt Francese . 
L' Iroperadore era in quel tempo involto nella 
Guerra contra il Turco « e perciò fece una Tre- 

S>ua di 24«Ànni con la Francia nel i ($8^/ e conc- 
enti, che tutto ciò che aveva conquiftato ncN 
P Alemagna , le re(ta(re . 
Dopo eflèrfi poi accefa la guerra neirannoi68& 
ed eftinta nell'anno 1^97. fi pattuì nella Pace di 
Rifwic , che la Francia dovefTe ritenere in virtik 
della PàGgjÉi Wefifalia tutta T Alfazia con la 
PrefetturpP Hagenau 9 ed oltre a quefto anche 
r infigne antemurale* dcir Impero, cioè la Città 
d' Argentina , il redo poi fi avcfle da riponere in 
quello (lato y in cui fi ritrovava peri' addietro* 

VI'Del Margraviato 
di Baden. 

Sua Situa^^onif» 

GH giace dì qui dal Reno fra 1 ' Alfaifa , e Vvi'r- 
tembcrg,Qiiefto Paefe ha foSBati moki difa« 

g» 
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fi ntìhpUkMkittia guerra , oit dopola Pace di 
Rifwic.ii tutto é flato rimcffoceiruo priftino 
flato. 
SiccomelaCafadiBADEN , è diramata in due li* 
Dee , così anche il Paefe è divifo in due Par- 
ti, jciod 
I. BADEN SUPERIORE , in Lat. M^rchiomtus 
Badenfis fupcfiùfy accanto deli' OrteoaTJ a, il 
quale apparteneva al fii Margravio Lodovi 
co di Baden, ed ora alla fua Poflerità. V*: 
(i confiderano i 

* u Baden, in Lar.j?/r^rirtf, la Capitale, e Refiden- 
za de i Margravi già quali tutta in rovine . 
2. StolhofiteN) ìtihzi.Stolhojfa^ dirioftpettoa 

Forte Luigi Luogo piccolo . 
3* Poco diflante da Stolboffen , vi ha Buh l, circa il 
quale erano tirate le linee degli Imperiali nell* 
ultima guerra. 
4* Ràstat , Copra Baden , Refidenza della Mar- 
gravia Vedova di fiaden , celebre per li Trat- 
tati dell* ultima Pace ivi pruM|ipiari fra li due 

Campioni Principe Eugenio B^^^'i^ P^i* P^''* 
tcdcirimperadore,*e DucadiVillars per par^ 

te del Re Criftiani(fimo nel 1714- 
j. KupPANHEiM , piccola Città ,x> ^ Borgo erof. 
foa Mezzogiorno di Raftat fui Fiume Murg. 

6. Mu e HE NSTURNjVillaggio ordinario fopraRa-' 

fiat. 

7. E»LiNGEN,piccola Città con Prefettura fui Fiu- 

me Mi alla deftra di Raftat . 

8. Farhult, Villaggio bello a Mezzogiorno di 

Baden • 

Qui appartiene la Contea d'EsER STEIN, giacen- 
te nella SveviiTalla deftra di Raftat . 
r Vi appartiene anche la porzione della Contea di 
Spanhaim, fituata nel Palatinato inferiore ^ 
della quale a Tuo luogo . 

Parimente Rodem ac h£RJ£N| nel Lucembur^he- 
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re,ScHLANcxE.NWERDnellaBoeinia|eGuNz« 
BERG nella Svevia. 
2. La Linea deTrincìpi Padroni del Pacre fop^arcrit- 
tochianaafi dalla Città Capitale y Baden , ed 
aderifce alla Religione Cattolica . 
IL BADEN INFERIORE, inL. Marchionatus Ba-^ 
denfis Infe^ior , in Tedcfco Nider Caden , è ag- 
giacente al Palatinato Inferiore , ed appartiene 
al Margravio CarlaGuglielmo. Vi fi compren- 
dono 
^ I. DuRLACH, in Lat.OMr//irMiff, Capitale, eRe* 
fidenza del Margravio, vicina al Palatinato In- 
feriore, la quale per zS^rt liaca efpofla più volte 
allo ftraizio militare , ha fofferto aifai nelF ulti- 
me guerre. 
2. Pfortzheim, in Lat. Pforzenum^ hafentito 
parimente il ferro, ed il fuoco neir ultime 
gurrre • 
3* GoTS A w, Borgo con Badia alla finidradiDur- 

laoh. 
4« MuHLBERG. piccola Città fui Fiume ^Ib al- 
la finiftra di Gotfaw. 

5. Weimgarten, Borgo grande a Settentrione 

di Durlach. 

6. La Signoria di Lahr, ovvero Lohr. 

7. Il Margraviato d*HacHBERG. 

. 8« La Signoria di Badenweiler. 
9. 4^a Signoria di Boetelen . 

10. IlLandgraviatodiSAusÉNBERG, tutti giaccio- 

non lungo ilReno mefcolati fra rOrtenayìa,e la 
Brifgovia fin a Bafi lea . 

11. Vicino a Bas I LE A vi ha Fridlingen , Luogo nota* 

bile per la fangninofa Battaglia ivi feguita nel 
i7oz«fira i TedefchijC Francefi con la peggio de* 
primi* 
12* La Linea de'Principi Padroni, nomata dalla 
Capitale, dì Baden Durlac^ aderifce al- 
la Religione Luterana. 
TomQ II I i VIL 
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VII- Il Palatitiato 
Inferiore. 

i: ■ • ^ - 

li;- XH. 

Sua Situa:^one. 

Sotto il nOtncdiPALATlNATolNFflRIORC, 
in Lat. Palatinatus Inferior , in Tede f co Ni* 
4er Pfaiz^ o che viene intefo folo T Eletto- 
rato, o altre Provincie anneflTevi; In primo 
fenfo egli non è molto grande, ma nel fe- 
condo comprende tutte quelle Provincie ag- 
giacentia) Reno, incominciando dal contor. 
Ho, ove fi perde il Nccxar, fino a i confi* 
ni di Lorena, e fecondo quell'ultima confi* 
derazione lo dividiamo. 

XIII. 

Diviftonc del Parlamento Inferiore . 

CHi brama vedere quefioPaefecon accura* 
rezza , è d' uopo , che abbia una Carta , che 
rapprefenti tutto il Tratto del Reno, ovve- 
ro unafpeciale del Palatinato* Nella penul* 
lima guerra vi Ufciarono i Francefi vefiigia 
molto fanguinofe del loro rigore, ma nella 
Pace di Rifwic il tutto fu refiituitp. Vi fi 
. . oflcrvano 

L LE POSSESIONI ELETTORALI- 
.:. , - -IL 
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fi. LE POSSESSIONI DEGLI ALTRI CONTI 
PALATINI. 

III. DUE VESCOVADI SPIRA, e WORMS. 

IV. DIVERSE CONTEE. 

XIV. 

Le PoJJeJfioni Elettorali» 



a' 



UeAe confiffoQo tutte iir quindici Prefetto^ 
^^^rc, ovvero Governi, i quali tutti fono di* 
{tintamente rapp^^fentatì futla Carta fpeciale. 

I. LA PREFFETTURAD'HEIDELBERGAJa 
Latin. PrafeBura Heidelbergenfis , oVe il Ne- 
ckar, inLat. Nicer^ sboccane! Reno. Vili 
notano 

^ I. Heidelberga, in Lat. Heideléerga^ ^ììRtfu 
denza degli Elettori . Softenne nello fpirato fe- 
colo molti difadri, perocché neliózz. fu Tac- 
cheggiata terribilmente dagh Spagnuoli, cU 
bella Biblioteca, che vi era, fi cotiduATe a 
Roma. 

^ Nel id93.ebbe un'altra vlfita dalle Armi Francefi, 
le quali feppellirono quafì totalmente , e Citt^ 

' e Caftello nelle fuc rovine. 

Al prefcnte incomincia la Città ariforgere dalle 
fue ceneri, e TUniverfità, che vi fiorifce , è 
delle pib antiche della Germania . 

' 2. Necker-Gemund , piccola Città fui Fiume 
iWr^^r una lega didante da Heidelberga* Qui 
ritrovanfi molte Fucine di Rame • 

. 3* Ladenburg > piccola Città con un Caftello tn- 

* ticouna lega difhnte da Heidelberga alla (ini^ 

fira della medefima . Quef^a n* apparteneva per 
altro per metà alPElettor Palatino,ma dal i&7^. 
in qua è fotto la divozione del Vefcovo di 
Worms. 

I i 2 4- Wi- 
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4.'WisEL0Ctt) ovvero Vvisloch , piccolft Città t 
due leghe diftanteda Heidelberga fui Fiume 
Elza$z preflfo le frontiere del Vefcovado di 
Spira . 

5. Manheim 9 in Lat. Manieimium^ ^ià Fortezza 
impareggiabile , fituata ove i due Fiumi Rtno , 
eNtckar^ formano un Angolo col loro coneor- 
f o • Fu demolita da' Franccfi nel iò88. ma al 
prefente fi riparono le fortificazioni . 

é. Friderichsdùrg, in Lat. Fridcrtcoburgum ^ 
Fortezza infigne per T addietro, edorafpia* 
nata. 

H. LA Prefettura di mosbagh, in Lat. 

PtafeBuraMosbacenfis . Giace verfo le fpondc 
del Neekar » fulle Frontiere di Franconia . Vi è 
t* MosBACH, in Lat. Mosbacum^ il Luogo prin- 
cipale. 

2. Ebesbacm, Città vaga fui Fiume iV7<rr/fcwr due 

leghe incirca diftante da Mosbach. 

3. Hi RSGHORN, piccola Citt^ coti Cafìeilo forte fui 

Fiume Neikar fopra Hcidelberga appartenente 
per r addietro ai Si^ori dello Rcfto nome , ma 
nel i^jz.cadette in Feudo air Elettor di Ma- 
gonza . 
IIL LA PREFETTURA DI BRETTEN, in Lat. 
PrafeElura Brettenfts , fituata al difotto verfo 
i Confini di Wirtemberga . Vi fi notano 

1. BrETTEN, in Lat. Brettena. 

2. SiNTZHAiM, inL^t.Sinzheimium^ e 

3. Eppingen, in Liìt. Epittga y fono Piazze poco 

confiderabjli . 
4. Heildeseim, piccola Città fui Fiume Saltz9 
alla finifira di Bretren. 
j. GocHSHEHiM, Borgo ampio fui Fiume Crtf/cA 
alla deftra di Heildcsheim. 

6. KiEREM^ACH, Città picola alla deftra di Bret- 

ten fu i Confini del Wirtemberghefe. 

7. CemmingeN) Villaggio ampio alla deftra di 

• ' Eppin- 
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Eppingen quattro leghe diUanre da Heidelberg 
ga fulle Frontiere dei Wirtembergfaefe appara 
tenente agi* immediati Cavalieri dell'Imperio 
delio iteflfo nome. 
8. Massenbach, Villaggio bello a Settentrione 
di Gemmingen fu i Confini del Wirtember^ 
ghefc . 
Le tre Prefetture d'Hi:iD£i.B£RG A) MosB A GHf 
e Bretten, hanno infiemeil nomediCRi- 

CHGOU. 

IV. LA PREFETTURA DIBOXBERG, inLat. 

Prafetiura Boxòer^enfis, allunga verfo la Fran- 
conia fino prefib Mergenth»! . 

V. LA PREFETTURA D' UTZBERG, in Lar. 

PrafeEiura Utzber^enfis , fituata fra le Terre di 
Ha(ria*Djrmftat 
VL LA PREFETTURA DI NEUSTADT, inL. 
PrafeSura Neofìadienjis, Giace in faccia a Hei* 
deibcrga « e vi fi rota no 

1. Neustadt, con il cognome anderHart<iCioh 

Fiume Hart , in Lat. Neujiadium , dirimpetta 
a Spira. 

2. Franckenthal, in Lgt. Franeodalia y in fac«* 

eia a Manheim . Fu Fortezza eccellente , ma 
ultimamente rafa da'Francefi. 

3. Ogersheim, piccola Città a Mezzogiorno di 

FrancKcnthal. 
' 4. Fridelsheim, Villag^ocondueCafielIiallafi- 
nifira di Ogersheim una l^ga difiante da Nea« 
fiadt. 

5. Wachenheim, ovvero Vvachenhcim , Città 

deliziofa alla finifiradiFridclsheim. 

6. Qtterberg, Villaggio ampio alia finifira di 

• VvacKenheim , alquanto%erfo Settentrione . 

7. VvoLFFSTEiM, piccola Città con Cadelloful 

¥ì\ì'mc L^uter d Ponente d'Ottcrberg. 
VIL LA PREFETTURA DIjGERMERSEHIM , 
in Lat. Prafeiiura Germersheimenfisy fituata alla 
I i 3 de- 
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dcdraroprailPalatioaco, e contiene* 

1. Germe&sheim , Città fui Reno dove v'entri 

il Fiume jQiiriV^ verfo le Frontiere del Vefco- 
vado di Spira . 

2. Land AGI} in Lat. X^m^^iim Fortezza impa- 

reggiabile allafiniftradiGermersheim, dieui 
s*e fattala defcrizione nell'Alfazia inferiore» 
poco fopra • 

3. Bi L 1 1 ic u M, Borgo grande a Mezzogioreo di Lan- 

dau fui Fiume Kiitzen • 
Vin. LA PREFETTURA di LAUTERN, inL* 
PrafeSiura Lutr^nfis , alle fponde del Fiume 
Lauter^ in Lat. Lutra. Vi fi nota 
!• ICaisers-Lautern , in Lat. XMlr/7 Cif/^^^, fui* 
)a riva d'un Lago I ove Federigo L Cefare eb^ 
be la (uà Refidenza , 
2. EiMTERSwEiL^R^ Villaggio Ordinario a Mcz*- 
zogtorno di Kaifers-Ls^utern . 

IX. LA PREFETTURA DVALZEI, loLar.Pr^- 

fe&ura ,4lzqafia^ foprg T antecedente . Vi è 
, I. Alzei, inL y^/z<?/^, Città antica con Cafiello. 

2. Flonheim, Borgo grande alla finifira di Alzci 
fopra d'un piccolo Fiume. 

3* Odersheim, piccala Città alla deDra di Al- 
zci verfo il Reno. 

4» Dalsheim, piccola Città a Mezzogiorno di 
Alzet . 

5. H£B.N$HEiM, Città forte alla déflr^ di Dalf- 

hcim (u i Confini del Vefcovado di Vvorms. 

6. Federsheim, piccola Città ben fortificata prcf- 

foHcfijsheim. 

X. LA PREFETTURA D' OPPENHEIM, in[L. 

PrafeSura Oppenhetmenfis , fituata di là dal Re- 
co contigua «(alle Terre di Magonza..Vi fi 
notano 

1. Oppenheim I ìnhzt.Oppenhcimium. ^ 

2. Ingelheim, in L^t. Infflbcimiuniy Piazxclf 
. piili confiderabili. 
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fé GuNDERSTLUM, Città con Badia vcrfoill 

no a Mezzogiorno d'Oppenheim. 
4« Algeshbim, Borgo grande fop'rad'un picco • 

io Fiunact che u getta nel Reno preflb In- 

gelheikn. 
5« Genzingen, Borgo ampio a Mezzogiorno di 

Algesheiro fopra d* un piccolo Fiume» cheli 

fcarica nel Fiume Nae* 
XI. LA PREFETTURA di CREUZBN AC, alla 

finiftra d' Oppei/heiM) in Lat. PrafeSura CrU" 

cinaeenfis. Vi fono 

1. C%^^s^I.ìi^iCH^\n'L^uCru€inacium^ fui Fiume 

Nake , in Lat. iVouf • Città.Pr^pcipale. 

2. Eberbtirg, inL^r. £^^r9i£iir^«ifi,pocodifco(lo 

da Creuzenach , CaQello.fopra di un' eminenza 
alpeftre . Neil* anno 1692. fu aflfediato dagli Al* 
kati , al prefente è diroccato , e refìituito a'fia- 
ronidi Sickincem. 

3. Bretzenmeim, piccola Città fui ¥vamtNahe 

a ^Settentrione di Creuzenach . 

4. Martenstein, piccola; Città, ofia Borgo fui 

Fiume iVtf/&^ alla finiftra di Creuzenach. 
XIL LA PREFETTURA DI STROMBERG, in 

L. PrafeEiura Strombergenfis , fituata fopra 

Creuzenach , verfo le rive del Reno . 
Xin. La PREFETTURA DI BACHERACH, in 

Lat. Prdfiilura Bacheracenfis^ preflb Stramberg 

verfo Settentrione» e contiene 

1. Bacheruch, Città alquanto forte (^IRcno.. 

2. Caub , piccola Città fui Reno dirimpetto a 
* Bacherach . Ha un Caflello nominato Gut^ 

tenfeh . QuefU Città è annoverau da alcuni 
fra quelle della feguente Prefettura • 
XIV. LA PREFETTURA DISIMMERN, ini. 
PrafeBura Simmerenfis . Confina con le Terre 
di Treviri , ed avea anticamente il titolo- ili 
Ducato. Contiene 
I. SiMBiERHi Città fui Fiume dello acflTonome 

I i 4 for- 
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foitificata con byon[ Camello alla fisidra di 

Bacherach. 
2. Arien DAL, Città piccola, ofia Borgo a mez* 

zogiorrsodi Simmern 
XV. LA PREFETTURA DI KIRCHBERG ,' in 

Lat. PrafeSiura K'trchbergtnfis , alla finifira di 

Sioimern, e contiene. 
2. KiRCHBERG, Città alquanto forte alla finiQra del 

Fiume Bibcr ed alla finiftra di Simmern • 

XV. 

^éppartenmze degli altri Conti 
Palatini. 

LALincadiZVVEIBRUCK , dalla quale di- 
fcendeva Carlo XII. RediSveza, podledeil 
' Ducato diZwEiBRUGK alJTf^^rTimo»^ deli' Alfa- 
zia , verfo mano finiftra . La Francia vi mi Te il 
piede già a/cuni aniit , manciiòpj.lorgombrò 
al fuddetto Re di Sve%ia,e ncUaPace di Rifvvìc 
gliene confermò il po^effo • 
I. Il Ducato diZVVEIBRUCK, in Lat. D«r«/iix 
Bipontinus , in Frane. Deuspons confifle in cin- 
que Prefetture^ e fono 
i« La Prefettura di Zvveibruck in ifpezie Gtuata a 

Settentrione della Lorena , che contiene 
•i* Zvveibruck , in Lzt.Bipontum , laCapitale'del 
Ducato di queflo nome fui Fiume Erbachj^ ha 
Camello forre, e giace in un Diftretto nominato 
Vvasgovv, il quale fepara il Palatinatò Inferio- 
re dal Ducato di Lorena. QuedaCittà fervidi 
foggiornò al Re Stanislao di Polonia durante 
la Guerra tiel Nord fin all' Anno 1719. 
2. An vEiLER , piccola Città bensì fituata alla fini- 
iira di Landau fuIFiumei^f'^/V^ ma attinente al- 
la prcfeotePrcfertura.il Caflello che v^ annetfo 

eh a- 
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cliiainafirri^jl^/x^cd è flato erette) di pietre vive 
da Federigo Barbmoffa Imperadore. Queflo luo- 
go è un Paflb importante verfo laLorenaTedef^ 
ca,€d i diluì abitanti fono parte Cattoiiciie pal^ 
teCalviniflira'qualiè flata conceduta ta franchi- 
gia de' Dazi per tutto il Romano Impero. Da 
qui^edefi'l bel canale chiamato di igftf/>)&, il 
quale s* avanza (in a Landau . 

!I. La Prefettura di LICHTENBERG fituatt a Set- 
tentrione di quella di Zvveibruck inifpezief 
contiene 
Lichtenberg y piccoIaCitta ÌStuata fopra d* 
un Fiumicello verfo i confini della Contea di 
Birkenfeld. 

IIL La Prefettura di MEISSENHEIM fituata verfo 

Settentrione dell] antedetta , contiene 

Meissenhsim, piccola Città ivAXiìxmt LauUr ^ 

io cui ottennero i Luterani uno fpazio per jGib- 

brigarvi una loro Chiefa , e fcuola nel 172^ • 

IV. La Prefetura di LANDSBERG funata alladdlra 

della precedente, contiene 
LiiNDSBERG, oLanesperg CaflcUo tovinato 
nella penultima Guerra dai FranfteG,a cai vede* 
fi contigua la piccola Citrà di Obcr-Mofch,eIn . 

V. La Prefettura di NEUCASTEL fituata verfeT 

Alfazia, contiene 
Bergzabern > in Lat. Taberna Montana , picco- 
la Città fui Fiume ErUback fitua<a bensì nelP 
Alfazia inferiore una lega diflante daOronvveif* 
burg, ma appartenente a queOa Prefettura. 
il. LaLineadiBIRCKENFELDpoffiede 

I, HPrincipatodi BiRckENPELDjin LauPrincipa^ 
tus Bircofeidenfis . Giace alle fponde del Fiume 
Nahe , ed è una porzione dell' antica Contea di 
Sponheim. Quefla comprendeva anticam^te 
tutto ilTratto di Paefe rinchiufo fra la Mofelìai 
il Reno, tdil Nahe ; edera divifo nella Con- 
tea Anter ioR£ > in Lat. Comitatus Citerior , 

fuua- 
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fituahf ne' contorni di Cr€MzeBach;e nella Co n- 
T£A Ulteriore , in Lat* ComitatHsuherior^ 
fituata ne' contorni di Btrckenfeldi i di cui Con- 
ti antichi mancarono già anni £[i.Parte di quefta 
Contea di Spanheim nelle vicinanze di Trarba- 
eh 9 e Creuzenach , appartiene al Margravio di 
Baden»ma il Diftretto non fi vede fegnato in ve- 
runa carta Geografica • 

a. TuARBACH , preflb la Mofella , Fortezza guar* 
data da un Cafiello , nominato Gretffenberg , o 
Cttvenburgfy prefidiata da'Francefi nell'anno 
1702. ma ceduta poi agli Alleati nel 1704. dopo 
un arduo affedio • Finalmente nella Paee di fia- 
da ne fiato réfiituito il poflcQb ailaLinea preac- 
. cennata ; 

3* Si è mentovata a fuo luogo la Contea di Rapolt- 
STEIN nell'Alfazia Superiore, la quale pari- 
mente appartiene alla Linea di Birekcnfcld . 
ilL La Linea di VELDENZ poffiede 

s« La Contea di Veldenz, ìnLtuComitattisVtU 
dentianusj pocodifcofia dalla Mofella. 

.3^ LaPREFXTTURA, ed ilCaftcllodiLAUTERCK, 

in Lat« PrafeEluta Lutereccnfis. Giace (ol Fiume 
Lttter ^ contigua al Territorio di ZweibrucK • 
' 3» Del Cafiello di Lutzelsxe in« in Lat. Lutzelflà^ 
nium fituatoncir A Ifazia inferiore ) èdappar* 
tenente a quefia Cinea, fi è difcorfo a fuo 
luogo. 
4* Quefia Linea fi è efiinta nel i6g^. e per ora non è 
ancora definito, chifottentri alla fucceflione . 
Nella PacediRisvvicrefiituì bensì la Francia 
qucfio Paefe , e lo evacuò alP Elettore Palatinoi 
ma con claufula , che ad ogni pretendente ne fia 
r^fervato il diritto. , 

5« Ddlla Quarta Linea Palatina » cioidiSULZBA- 
uH u è fatta menzione a fuo luogo nel Palati- 
nato fuperiore* 

XVL 
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•XVI. 

I due Vefcotvadi del Palatitiato 
Inferiore » 

I». T L Vercovado di Sf i r a ,ìd lAt.ÈpifcapatuJ J/»^ 
X rcnfis^ì^ Tedefcp Biflum Spejer^s^izcc al Re- 
na foUo il Fiume Ncckar . Pochi anni fa V Arci- 
yefcovo di Treviri era parimente Vefcovo di 
Spira , ma ora vi riGede il fuo proprio Vefcovo. 
Vi fono 
* I. Spiu A ) in L. Sopirà « ip Tcdefco Sjpefcr ^ fij^ Reno« 
fìx Città lit)en^ d^V'ImperOtanticagC celebre per 
il Covrano Gii,idiiio,o fia laCaoren^ di Sjpjraffon- 
data daMalfimilianoLCefArc; ma néli688. 
fu atterrata da' f'rancbfi $ e dopo la Pace di Ris* 
wic cominciò i^rinafceri; dalle fue mine • 

a. RHEiNZAB£RM,in léSLX.Taber^ga Rhenanàt^ nella 
Prefettura di Gcmersheim, fu per Faddietrore- 
~ fidenza de' V'elcovi » poiché Spira , come Città 
Imperiale , non era foggettaal Vefcovo. 

3* Bi^uc H s AL> in Lat. Brucb/alium , viù no a Filip'* 
psburg, e' 

4* LxiJrzKhVìiG iìnLzt.LauteriunHOf^ poco'di- 
fcodo d^p^rlach^hanno il kiro (ito lontano dal- 
la Refidenz;^ ^ ma appartengono però al Vefco- 
vado. 

5, FiLippsBVRGjiinXat. PM/^^o^wr^mw , Fortez- 
za poco dinante dal Reno. E' appartenenza di 
queflo VefcQvado • Si chii^ms^ya bensì per lo 
paflTato 
Udenhaim ,maFilÌDpp Cri ftoforo, Vefcovo di 
Spirarla ^unì^ e le diede il nom^ di Filippsàur^. 
Nella Pace di Vveftfalia la ritenne la Francia^ 
in quella di Nimega l^'lmperadore , dopo averla 

con- 
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cooquiftata nel i67d.re iCimpadronirotio pofcia 
i Francefi Tanno 1688. ma nelìk Pace di Risaie 
fu di nuovo refiituita all' Impero. 

Ili II Vefcovatio di WORMS, in Lsu.Epi/copoius 
fformatienfif, E'fituato fui Reno fopra il Fiume 
Neckary ed ha il fuo proprio Vefcovo. Vi 
fono 

* u WoRMS ) inLat. IVormatia^ .0 fecondo iljoomc 
antico jiugujia Fandfenum^ ^^^^}^ Imperiale li- 
beralo per meglio dire cumulo di pietre della ifu 
Città; perocché nel 1688. il tutto nanno fpiana- 
to i Franeefi , e fin* ora è poco avanzata la ripa- 
razione , che vi fi fa 
2. DuRNSTEi N , in Lat. Durnfleinium , poco difco- 

ftodaFilippsburg, refidenza del Vedovo / 
'3. Lademburg » inLar. Xtfdrnéiir^Miff , fu! Fiume 
Neckar , fra Heidelberga , e Manheim • Appar- 
tiene parimente al Vetcovado* 

XVII. 

Jjs Contee del Falatinàto Inferiore. 

I. T Conti di LEININGEN , fono divifiin quat- 
X tro Linee. 

1. Leiringen^ e ' ^ 

2. Haktenburg , giacciono in mezzo al P^latina- 

to, poco dittanti daWorms. 

3. Dachsburg, ^iace nel così nominato IVc^ 

ftreschy del quale a fuo luogo 9 ed é tutto di- 
(Irutto. 

4. Western urg, ècomprefo nella Wcteravia , di 

cui fi parlerà nella terza Parte , trattandofi delle 
Provincie del Meno . 

II, I REINGRAFEN, Conti delP Imperio, di- 

fcendetitidi una nobiltà molto antica 1 pofleg- 
gonò- '"'- 

I. Le 
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I* Li Coate di REiNCRAfEMSTEtN, fui Fiume 

Nahe^ fra Bircke>nfedel , eCreuzeoach. 
2. La Contea di Salm, in Lar. Qomtatus Sai" 

menfis . • 

3« La Sigooriadi Fin stringenti io Lac Dominium 
Finftrinf^enfe , in Franccfe Fenejiragtm Giaccio- 
no nel ^/iìnri^À,. contigui al la Lorena. 
Quefte contee fono diramate in diverfe Linee i fra 
le (niali quella di i*<2/m t è la pii!^ cpfpicua 9 poi- 
che 4 Aata innalzata al grado di Principe nel 
1623. Appartiene alla medefima la Signor, di 
Anholt, muata nella Contea della^iLFA- 
N I A ideila quale fi è trattato a fuo luogo ne* Pae- 
fi baflì . 

III. I Conti di NASSAU hanno una porzione de' loro 

beni nel Westreich fulle Frontiere di Lore- 
na: i reflanti appariranno nella IVetttaroia. 
I primi fono 
I. LaConteadiSAARBRucR, in h.ComitatusSat 

rtepotanus 
2* La Contea di Saarwerden, in'LzuCfimhatus^ 
Sarwerdenfis ^ ambe verfo le fponde del Fiume 
Saar. Vi fi notano 
Saarbruck, in Lar. Sarapons. 
Ottvveixer j in Lat. Onweilera , e 
Usino ENftutte le Refìden^edelleLineediNaflaa 

IV. I Conti di CHRICHINGENpoffedcvano 

I. LaSignoriadiCitRicHiNGENf oCréance. 
z* LaSignoriadiPuTLiNGENtambenel/^^^r^/V^&y 
fulle frontiere di Lorena.La Linea di quefìiCoir- 
ti fi eftinfe nel 16^7. La fucceffione è ancora in 
coDtrano;ma il diritto piik proflfimo fi crede effe- 
re appo la Conteflfa giovine diOsTFRiESLAND. 
V. LaContcadiFALCKENSTEIN, e 
VL La Contea di OBERSTEIN, e 
VIL La Signoria di REIPOLTSKIRCHy fono ade- 
renti di fito al Ducato di Z7;f/£r«r/t, ove giac- 
ciono Birkenfeld , e Lauttreck . Appartenevano 

per 
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peri* addietro ad un Coote, MOibiitato dì Fìl- 
kfeNrr£iN e nella àiaucatlza di auefta Linea 
t(Ukita nel i68t. vi fucctdettaro gli Eredi proC 
fimi, cioè i Conti di MtNDERCHEiD^ediCon^ 
ti di Lowenhatipt ; i quali fi fonò al prefentt d i- 
vifi in varie Linee • 
VIIL La Contea di BITSCH , in Frane. Biche , fitua- 
tà nel IVejire'tcbi toccante il Ducato di ^t^^/- 
bruch t appartiene ai Conti d'HAM au • I Fran- 
' * cèfi fé ne rendettero Padroni neUa penulti* 
ma guerra) ina la reftitnirono nella pace di 
Riswic . 

XVIII. 

^Itri0jfern)a2;ioni del Falatìnato 
Inferiore. . 

PEr miglior intelligenza de' Geografi moderni 
fi nota « che 

I. Il Tratto di terra rifiretta dal Reno , dalla Mofel* 
la , e dal'Fiume Nahe , fi chiama Comonemen te 
in Tedefco Hundsrucken , in Lat. Hunnorum 
Tra^us ^ e comprende i Contorni , ove giaccipr 
noSimmern^ e Spanhaim. 

IL Che quel Difiretto, che s'eftendeverroi confini 
di Lorena , ed in ìfpecie intorno al Fiume iVéùr, 
fi chiama in Tedefco fFeflreieh , o IVeflrich , in 
Lat. Aujìrafta , quale contiene Zweibruckcn^ le 
Contee di NaJJau , e ciò , che vi è aggiunto air 
intorno • Ma quefia è una norzione di terra mof- 
co pkcoia rifletto MAuJìrafia Antica^ la quale 
rinchiudeva in fé tutta la Lorena , edinlenfo 
ampio le Provincie delle Fiandre, che termina* 
no fra la Mofa > e la Schelda . 

XIX. 
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XIX. 

Vedute le Pro^uincie aggiacenti alla 
Parte Superiore del Renoy 

Rejìanoda lìederele Provincie y che 

le ff alleggiano alla Parte h^^ 

riorcy le quali fono 

I.' T 'ARCIVESCOVADO DI MAGONZA, 
JL^ ìnLu.Artbiepì/copatas Mopuntmus^ 

II. L'ARCIVESCOVADO DI TREVIRI, in 

1m. Archiepifeopatus Trevirenfis^ 

III. L'ARCIVESCOVADO DI COLONIA, in 

Ltr. Arehiepifeopatus Coìonienfis . 

JV. L'EIFEL, inLat. Eifelia, 
•V. IL DUDATO DI GIULIERS , io Lat. Due^^. 
tus Juliacenfii^dn Tedetco JulitA. 

VI. IL DUCATO DI BERGEN, in Lat, Duca- 
tur Montenfu . 

VIL IL DUCATO DI CLEVES, inLat. Duca, 
tus Clrvenfis, 



LIl 
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L II Mogontino , 

XX. 

Sua S^ituaxjone. 

I. T A majggtor partcdiqucftoArcivefcovadoè 
JLi rinchmfa fra il Renò, il Palatinatalafe- 
riorc, e TArcivcfcovado di Treviri. Vi fi 
vedono 

I» MaòonzAs ìù\m, MoguntÌM ^ ovvero MongifU" 
tiacum in Frane. Màyen , in Tedcfco Maintz j 
la Capitale di tutto 1 Elettorato fulla Riva fini- 
flra del Reno , ov* egli s' unifce col Meno, quat- 
tro leghe didante da Francforf , Refidenza ordi- 
naria dcir Arcivefdovo • Efla è lunga , e Popola^ 
ta , ma Oretta , e ben fortificata y jl Palagio , a 
fia Camello dell'Elettore Cbiamafi Martinsùurg^ 
V Univerfitì^ che vi fiorifce^ è (lata fondata nei 
1481. Ha fopra il Reno un ponte di Barchei che 
s' allunga fin' alla piccola Città di Caflfel . 

2t Bingen, in Lai. Bignium, fui Reno, didante 
alcune leghe daMagonza, Città vaga. Non 
lungi da Bingen forge in mezzo al Reno una 
Torre nominata in Tedefco Maus Tum , cioè 
Torrà de Topi ^ fabbricata da un Arcivefcodi 
Magbnza, per poterfifuir acqua fai vare daTo- 
pi j ì quali lo tormentavano m terra . 

3. HoECH^T , Città piccola, madeliziofa^ fui Re-» 
no , poco didante da Francfort. 

4« IIDifirettofraMAGONZA,eBACH£RACH,chia- 
mafi Rhekmgau, inLat. Rbenogavia. 

5. HoFFHEiM, piccola Città alla deitra di Ma« 
gonza. 

6. Ko- 
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6. KonigsteIn , Città primaria d'una Contea dei- 

Ic^lkflb nome a Settentrione di Koffheim bensì 
piccola con buon Caftcllo due leghe dinante da 
Hocft fulle frontiere della /Fccteram, e dei 
Dominio di Nafsau . • 

7. Oberursel, in Lzt.Urfalia j piccola Città aU 

la deftra di Koniglìein fituata nella Contea 
fuddetta . 

8. EiFELTi piccola Città verfola Riva del Rena 

alla finidra di Magonza • 

9. Ketsenheim,. piccola Città verfolefponde del 

Reno alla finiftra d'Eifelt. 

10. Rudisheim , Borgo alla finidra di Keyfenheim 

fulle fponde pure del Reno. 

11. ULMvP>^<^ola CittàconCadelloaMczzogior-» 

no- di Magonza. 
II. LE ALTRE POSSESSIONE, APPARTE- 
NENTI A QUESTO ARCIVESCOVADO 
GIACCIONO DISPERSE IN MOLTE 
PROVINCIE, come 

1. La Strada Montana» in hai. Strada Mon* 

tana , in Ttitt,Berg-Stra(fc . Egli è una bensì 
lunga , ma anguda itrifcia di Terra , di qua dal 
r« RenafrjaHeidelbcrga,e DarmA^t ,>toetlaqua^ 
le fi vedono i piccoli Luoghi Weinh ai n f 
Benshaim , ed Hippenha^im . Queda drada 
fu perI!addictro impegnata aJrElettore Palati- 
no, ma rifcattata dall'. Arci vefcovo di Ma- 
gonza dopo la pace di /i^dfalia . 

2. Anche nel Palatinato Inferiore ha TAr- 

civefcqvp alcuni Luoghi a. fé foggetti y cymc 
Gerreshaim, vicino a Worms. 
Sobrenhaiivi, poco difcodo da Creuzenach, 

e molti ^It ri Luoghi piccoli, 
j. Pì^ nella Fr.ancqnia, fulle. rive del Meno, 

poflTede un bel tratto di terrai, nella ^uale vi 

fono 
AscHAFENBUKG, in lAX^AIeht^tnbutgum^ 5. le* 
TomQ Ily Kk ghe 
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ghe daFrancofort, Ca{leJlo'delÌ2tofo« Fu ro- 
vente rcfidcnza dclPArcivìefcovo*» 
Selingenstat, in Lat« SeUn^tnfladium ^ e 
II^LiNCENBERG 9 celebrc per lo buon vino^che 
vi nafce< 
4. Nella TURINGIA1 appartiene alPArcivefco- 
vo la Capitale 5 cioè Erfurt , della quale a 
fuo luogo» 
j, E1SFELD9 in'LzV'Eisftldia^ Terrirorlo pieco- 

lo fra: la TuYtn^ia\ PILffi^j e Bran/uìc. 
& Più DcirHASSiA 
FritzlaR, in Latin. Fritzlatia^ e 
Amoekoburg ^ o fia Olimeborc « 

Il II Trevirefe- 

XXL 

Sua Situacene. 

L'Arcivefcovado di Treviri ù diffonde d* ambe 
le partirei Mofella di là dal Reno fulle fron- 
tiere dtl Itieemburghefe , ed ha avuta finora 
la vicinanza Francefe^ la quale tanto nell'ul- 
tima quantonella penultima guerra haruina- 
to il Paele in maggior parte « Seguono i lao^ 
ghi notabili* 
I, Tre VERI) inLat»rrmr/j, in Tedefco Tr/ff, 
in Frane* Trevei^ Capitale, e Refidenza dell' 
Arciverc« fuUa Mofella • Poco tempo fa demo- 
lirono i Francéfì le prime fortificazioni , la mu- 
nironopoi di nuovo ; Indi è , che la Città è (la- 
ta mcflia in rovina pib volte* Nella Pace di Ris- 
wic fu reftituita all' Arcivefcovo , nel 1704* fi 
diede agli Alleati ) e nel 1705. di nuovo ai 

Fran- 
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f rancefi . Finaitnencè il cùttoèflaloreltitui- 
to alFArcivefcovo , giuda la Pace di Bad;l 
del 1714^ 

1< CoBLENZ) in Lat. Confluentia^ giace nelTari- 
gòlo ^ove la Mofella mette capo nel Reno; Cit- 
tà Vecchia, e forte aflTai < là quale s* oppofe 
coli buon effetto al terribile boaìbardàmenttf 
de'Francefi nella penultima guerra. 

1* Eh li È NBREitsr E I N j io Lat* Ehfenbreitfleinium 
Caftrurrìy nominato in alcune Catte H^rm^ri?- 
fleiì9i fitUàto di qui dal Reno iti faCcìa a Co- 
blenz ; Camello ^ il quale pei- la Tua grand' al- 
tezza è annoverato fra grmefpugnabili. 

4. MoNTABouii ,inLat<il#ó»/7'/jiór^CittàcTei'- 

ritoriò piccolo $ fituató di qua dal Reno. 

5. Oberwesel^ iti Lat. Vefalta Super'tor ^ poc<$ 

lontano da Coblenz 9 né Att confonderli cod 
Nider fVefetj in Clevét. 

6. ViTLiciJì tnL. Vìteliàcum^ Città aggiacenté 

airE I FF EL , guardata da ufi Cadello , chiama* 
to Ottenftcin i ove il fuo Àrcivefcovo foveti* 
te rifiedetrà. 

7. BERNCAst£L,in t,zt » Ca/ìeÌliint Tabemarum^^ 
1$, CocHEM, in Lat, Coehemìum^ e . 

$. MuNSTER j col cognome in Jlf/7;/^»/ir/J, inLat.* 
Mùndflerium Maj/énfeldié, fono Luoghi tenui|- 
e fatino margine alla Mofella. 

IO. SARBkuG, inLtXiSarabur^um^ Cijtà con Ca- 
mello, pocodifcoila da Treviri , ove il Fiume 
Saar ^ fi congiunge con la Mofella . Appar- 
tiene al Trevirefe: Poiché altro è Sarbruck, 
di cui fi é trattato, altro é SarbuRg. 

it. Prum, mhzx. Prumid ^ Abazia pingue de' PP.- 
Benedittinij amminidrata fempre dairElet- 
torc di Treviri. 

J2. MoNtR o Y A L , iu Lat. Mons Regius. Fu Fortez- 
za infigne, piantata da'Francefinel 168^. fi- 
tuata dirimpetto bTrarbach j né deecon^ 
K k 2 fod* 
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fofiderficpn Monreal, il quale non vi è di. 
ilanjtp , ed appartienie air ^lettore di Treviri • 
Nella Pace di Rìswic fi fpian6 ad iftanza 
della Francia» 

13. Beji-stein, Signoria fuWa Mofclla, ap()arte- 

Dcnte a* Signori di MpTERNixjH, Contideir 
Imperio» 

14. Tell, piccola Citti con Diftretto all' intorno 

dello ftpffo nome fulla Mofclla due leghe in cir* 
ca da Trarbach a Mezzogiorno di Bcilftcin . 

15. Engers, piccola Citt^ fui Reno fra Coblenz, 

e Andemacb» Il Contorno chiamafi Engers-^ 

gOWp 

j6, Sehnheim , Borgo ampio vicino a Engers, 
17. Alcpcen, piccola città con Gattello fuTlaMo» 
y fella, due leghe incirca da Coblenz dirim- 
petto ^ MuriScr in faccia alla mentovata Mo« 
fella- 
18* Capelle» piccola Citt^ fui R^no a Mezzo* 

giorno di Coblenz , 
>9» 3qppar.Tj in Lau Bandobriga^ ovvtro Boda^ 
bricum , Città cofpicua deirimperio pel paf- 
fato fui Reno, ma Qggidì decaduta, ed ap- 
partenente air Elettor di Treviri quattro le- 
ghe didante da Coblienz, ha al giorno di og-» 
gt i Diritti del da^io del Reno. Sopra d'un 
Monte contiguo a quefla Città notpinato 
^Qpparflberg vi ha il celebre Moniftero di 
Moilache Bencdccuné , appellato Marm* 
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III. II Coloniefe- 

XX IL 

Sua Situa^om- 

L'Arciv/efcovado di Colonia inpomiitcfa ne* 
contorni della Mofella, continua lungo il 
Reno , ed è circondato dalli tre Ducati di Giu- 
LiEHs» Ci^EVES, e Bergen . Vi (iHOtano 

1. Colonia, in Lat. Colonia Agrippind^ ovvero 
Colonia Uò/orum^ in TcdclTC/ow fui Reno, 
Ci^tà Capitale , e dqlle Maggiori della Germa- 
nia I la quale non è foggetta aff ArcivefcQvò di 
Colonia ; ma è una delle principali Citcà dell' 
Impero fortificata ali* antica con belle mura 
munite di 83. grofse Torri, e tre Fofse. Ha 
l4.Porte,ed ilTerritorio Elettorale fi fiendefin* 
alle di lei mura . La celebre Univerfiti , che Vi 
tiorifce, é (lata fondata nel ijtó.Rer contro la 
Città vedcfi un Villaggio nominato Deuz. 

1, BoNNA, in Lat. Bonna , in TcdcfcoSoww, di- 
nante tre ore da Colonia , fui R?no , Refidcri^a 
ordinaria dellArcivefcovo, e Fortezza Rea- 
le ;Fu al principio deir ultima guerra nelle 
mani de' Francefi, rììa nel 1703. la foggioga- 
rono gli Alleati in breve tempo. 

5. Neus , in Lat. Novr/ium^ Città afsai vaga* 

4. Rhein AERO EN, in Lat. ii/;r/»érrj^tf, Città gran- 
de e forte , ma ciò non oQante fi fotto^if^ alla 
Pruffia dopo elTere fiata qualche Icmpo rin- 
ferrata per mezzo d'un Blocco é 

3. Kheisekswerth, \n Lslx. Cafaris véf da ^C'mxìì 
piccola,prefa dagli Alleati nel 170Z. Smantclla- 
Kk 3 tele 
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te le Fortificazioni fì evacuò airEIettorePala^ 
tino, contro di che ha fempre proteftato i* 
, ArcivcfpovP di Colonia. 
é» Andernàch, in "LzX. Andernacurny Luogo vi^ 

cino a Coblemz. 
7. boRSTEN » in Ldi.Dor/ia. 
3. Beclincshausen , giacciono piìi vcrfo Set- 
tentrione intorno al Fiume Lippa, niaappar« 
tengono al Coloniefe . 
^. Rens, ovvero Rense, Città piccola fui Mar-? 
ginedel Reno vicina a Coblentz, appartenen-^ 
te parimente al Colpniefe. Quivi era negli fpì- 
rati fecoli quel Lupgo ove fotto gli Arbori 
delle Noci fi eleggevano grimpcr4dori;Att^fo- 
chè gli antichi 4. Elettori delllmpero avevano 
tutti i loro Camelli in queda Vicinanza . 
|0. MuLLENDONCK, fraNcus, eRurotnoad, Si- 

gqoria libera Imperiale . 
Ii. RìTMMAGEN» pi^coIa Città fituat^ g Mezzo- 

^ giorno di Bonna* 
|2.Gi^ I NO,Borgo groffo aMezzogiomp di Rynmagen, 

13. Brvsich jTerrj^ groffa a Mezzogiorno di Crino . 

14. Aldenar, in Lat. ;/^/4^«ar/tf piccola Chtà fui 

Fiume j4hrilh finidra di Bryfìch. 

15. Linz , piccola Città fulla riva finiltr^ del Re-s 

no alla deflra di Qripo, 

16. Crev ELTjBorgo grande aggiaccnte ad un Terre*' 

no paiudofo (ituato a Settetitrione di Colonia « 

17. Lume, Terra groffa siila fioiilra di Crcvelt, 
All'Elettore di Colonia appartiene parimente il 

Ducato di Wellfalia : quefto non comprende 
tutta la Weiìfalia , ma (olamcnte una por- 
zione, la quale apparirà a Tuo luogo, 
Qucfto Elettore è flato profcritto dalle terre Im- 
periali . Nel 1706. fi è poi ritirato in Fran^ 
eia, ma nella Pace di Bada é (lato rimcObia 
tPtti i fuoi Stati» 

IV. V 



E 
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IV.L'Eifalia. 

XXIII. 

Sua Situazione. 

f Gli é un Did.retto cinto dal Trevirefe , Giu« 
_j liers, e Coloniefe ,. il quale nella guerra 
Francefe fu. molta danneggiato . Comprende 
alcune Contee confiderabiJì, cioè 

• L La ConteadlMANDERSCHEIDJnLat.Co- 
m/M^Mx Manderlahadenfis . I luoghi migliori^ 
che n'appartengono , fono Manderfchcid , 
Blanckcnfieim Kaii^ Kait ^ e Getoldeflein . 

IL La Con^tea di REIFFERSCHEIp,. in Lat. Co. 
mnatus Retfffit/chid/inus.9 contiguaa quella di 
Manderfchcid ♦. Poco- difcofta (l vederi! Cartel- 
lo di J^a/m , bagnata dal Fiume dello Aeiro no< 
■ me» quindi ì Padroni di queAa Contea (1 fcrivo- 
no Conti di Salm* e Reifferscheid; ma 
non deeconfondcrfì la Contea. di Salm, nell' 
Eiffel ]^ con il.Principacodi J^/m,, nel fVe^ 
ftretcb^. 

IIL. La Contea di VIRNEBURG , in Lat. Comi. 
tatusVirneburgfcus *^ Egli è molto riftretto , ed 
appartiene a 1 Conti di Lovenflein ,. i quali 
po(£qggonQ i loro fieni nella Franconia 

IV. La Contea d*AREMBERG ,, in Lat. Camita- 

tus ArembeYgkus y appartiene a i Principi dcK 
lo ftefso nome.^ 

V. La Contea di S L E I D A , in Latin Dynaflia 

Sleidava , appartiene a i Conti della Marcai 
in Tcd. Marck, 

Kk 4 V. Il 
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V- II Ducato di 
Giuliers . 

XXIV. 

Sua Situazione. 

Edi giace di U dal Reoo, ed haaltio^antoil 
Colanicfe , e le Fiandre Spagnuolc . L'Elet- 
tore Palatino n^ ha il dominio , e vi fì notano 
i.GiULiERS , inLat./tt//arftm)in Tcà.JulichjPor- 
tezza riguardevole, e Capi rate del Ducato. 

2. DuREN, in-Lat. Marcedurum^ Città ben fab- 

bricata, ed alquanto force. 

3. Nelle Vicinanze de i Luoghi fopradettivi re- 

gna tanto la Religione Calvina , quanto la Lu» 
terana» 

4. AauisGRANO) \n \au Aquis^num , preRb 
gli Antichi Grani Palatium , in Tcdefco J^^rAf«, 
ovvero Aatken^ in Frane» Ai^ la Chapelle^ la 
piti antica Città dell' Impero in queflo Ducato , 
dieci leghe diftante da Colonia, laqualeè fotto 
la protezione delTElcttore Palatino come Duca 
diGiuliers, il cui Minidroquirifiede. La di lei 
Religione è Cattolica, e quantunque vi abitino 
alcuni Luterani, e Calvini(Vi,que(}i non poflb- 
no pubblicamente efcrcitare il loro Culto. Ella 
è per altro celebre per i bagni, che vi (i trova- 
no, itz\ quali quello ài Campus^ appellato per 
altro W Bagno de^ Poveri iìXTioAt^ principali.Que- 
ila Città ha ( giufta il tenore dell' aurea Bolla ) 
il l^nvilegiot che i Re de'Romani debbano qui 
efTcr coronati \ Il che non è (lato poi effettuato 

dopo 
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ttopo il tempo di Carlo V. a cagione , che quel- 
la è (lata danneggiata da ut) gtand' incendio, e 
perciò nelle elezioni degli Imperadori) o Rt de' 
Romani viene in un certo modo femprcrifer- 
vatoil mentovato Privilegio a aueAa Citt^ • 
Oltre a ciò egli è cofa fingolare, che nella coro* 
nazione del novo Imperadore queflo venga ne^ 
la Chiefa della B. V^ femprericevuro col carat- 
tere di Canonico,e però egli giura io Kngua La- 
tina di volerla proteggere . E(Ta ha all' intorno 
un certo Diftretto in di lei potere largo una le- 
ga Tcdefca in circa chi amato Ryckvan Aaken^ 
dove ha T autorità , o fia il diritto che le Mere i 
che quitranfitano, debbano effer efpot^e alla 
vendita prima che fìano trafportate altrove . 
Ha pure delle belleManifatturcde'Panni^d al-* 
tre Mercije idi lei Cittadini fono efenti ne' loro 
Commerci per rutto il Romano Impero da Da- 
zj, e Gabelle. Nel 1614. Gjoncefero inqueOa 
Cìtrà iCartolici, e Luterani intorno a* punti 
della Religione, e continuarono tanto ^ fipo 
che r Imperadore cafligò amendue le parti cpl 

' Bando Imperiale. La Religion Cattolica yi 
rimafe però da quel tempo fin' al giorno d* oggi 
Tempre illibata. 

Poco dittante d' Aquifgrano vi è un' Abazia , no- 
minata CorMelii MuNSTER, il cui Abate 
è Stato dell'Impero. 

Similmente anche T Abazia di Bursecheid, la 
cui Badeflfa s'annovera fra gli Srati dell'Impero. 

Bedburg, Città con Cartello fulle Frontiere del 
Coloniefe. Il Moniftero dello IkfìTe nome per 
le ReligiofeNobili,giacenel Ducato di Cleves 
non lungi da Calcar. 

LocHWii^ER, piccola Città a Ponente di Du- 
ren. 

Nydeck, ovvero Neudeck, Borgo ampio a 
Mezzogiorno di Duren fui Fiume R^et . 

IO. He a- 
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10. Hbam»4ciì, piccola Città a Mezzogiorno di 

Nydtck fui Fiume Rocr • 

11. Wass£N9EiìC9 piccola Città a Settentrione di 

Giù liers non lungi dal Fiume Rocr • 

12. Da LEM > piccola Città fra WafTenberg | e Glat* 

bach una lega diilante da Ncus • 

VL II Ducato di 
Cleves . 

XXV. 

Sua Situa'z^ionc . 

E Gli fi (tende intorno al Reno,ed ha i Paefi baT-- 
(i aggiacenti ; Appartiene alT Elettore di 
firandeburgo,e la Religione è in più parte Cai* 
vina. Vifioffcrvano 
l« Cleves, in LzUClivia^ la Capitale di quefto 
Ducato fituata fopra d'un' eminenza deliziofa 
non lungi dal Renoy ha un belCaftello Oxxz- 
msLtoSchwaneìiber/^y una Reggenza, un.arca- 
no Collegio di Giu(lizia , ed un bel Parco . 

2. NiEDERWESEL, w Lzt, Fefalìa Infcfìor ^ C'ìttk. 

grande , e Fortezza infigne, guardata da un'ec- 
ccUfntc Cittadella . 

3. Reesii inh^uReefium. 

4. Orsou , in Lat. Orfomm , fono Luoghi piccoli , 

5. DuiSBURG, ìxìt,. ÙuisbuYgum^{\}\\c'Stotìi\zxc 

di Bergen di qua dal Reno, Città alquanto am- 
pia. Vi ha un'Unìvcrfità fondata nel i6^€. 
« dair Elettore di Brandeburgo . 

6. EmmerichiÌu Lat.£ffim^i»»iiLuogorpaziofo* 

7,Griet, 
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7, GrieT) piccola Città fpIU fpondAfiniflra dd 

Renoy dirimpetto a Ckves. 
S. GocH , Citt^ con Caccilo fpl Fiume iV/Vrx , op* 

pure Nfétssi Mezzogiorno di Cleves . 
9. Wees , Bprgo bello a Mezzogiorno di Gocli • 
IO, Wesel, p Ca Nider^Wefel , in hzuVefalia , 
Città grande, bella, e ben fortificata fui Re* 
no, ov^ il Fiume Lippe vi fì unifce , Qui fu erec* 
tauoa bella Cittadella fulla finedetio fpirato 
fecolo .Quefla Città appartiene al giorno d'og^ 
gì ai Re di Pruffia , ed é quattro leghe difiancp 
daClcvcs, 
Tra Cleves, Giuliers, ed il Coloniefe giace il 
Principato di MuRS, ovvero Moeurs« in L. 
Princtpatus Maerfsnfis , ovvero MourfianuSy il 
quale apparteneva a Guglielmo IH* Re della 
gran Bretagna, come Principe d'Oranges , 
ma dopo la morte di luì n' è pervenuta V Ere- 
dità alla Pruffia. 

vii. II Ducato di 
Bergen f 

XXVI, 

Sua Sttua7:jom* 

E Gli giace di qua dal Reno , in modo che TAr» 
civefcovado di Colonia giacein mezzo ai 
due Ducaci Giyliers, e Bergen, Tutroquefto 
Ducato appartiene ai giorno d' oggi all' Eletto* 
re Palatino . La Religione Cattolica vi regna , 
ma anche aueila de' Proteftanti vi ha qualche 



polfeflb. Vi f] notano 
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1. Du^stlDOAv 9 in Lar. Dufjeldofpium , ta Capi-* 
tale fui Reno, ed ora Reudenza dell' Elettore 
Palatino* 

1. SoLiMGEN , in Lat. Solinga^ celebre per le armi, 
che vi fi fabbricano . II redo non è rimarcabile. 

3. Keiseuwert, Città la quale è veramente fitua- 
ta in quefto Ducato t^roa n'è preceduta la men- 
zione di fopra ne! Colonìefe . 

4éS$Q<:BER0 , piccola Città a Mezzogiorno di Duf« 
feldorf verto il Coloniefe • 

5. Blancken, Terra ampia a Mezzogiorno di 

Sugbcrg . 

6. Elber FÉ LDT, ovvero Elverfeldt, piccola Cit- 

tà con Prefettura all'intorno fui YìxxmtlVup^ 
per rinomata per V eccellenti miniere di ferro , 
che qui fi trovano. 
I tre Ducati di GiuLiERS,CLEVES,eB£RG£N, 
fimilmentc la Contea di Marck, Ravens- 
PERG , eRAV£NSTEiN,eranopofledutidaun 
folo Duca , dopo la cui morte nacque la celebre 
Contefa circa la così nominata SucceflTione di 
Gì ULiERSjla quale ha propriamente il fuo luo- 
go nella Storia. Anzi benché molti anni addie- 
tro foffefopita la detta Contefa, ora però s^ è 
di nuovo risvegliata fra il Re di Pruflìa » e T E* 
lettore Palatino, di cui fé n'attende il fine . 
Frattanto fi ofTerva, che oggidì CIeves,la Mar- 
ca, eRavcnfperg, fono fotto al Dominio del' 
r Elettore di Brandemburgo, o fia Re di Pruf- 
fia, all'iacontroGiuliers, Bergen, e Raven" 
flein fotto a quello dtir Elettor Palatino . 
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PARTE TERZA 

Delle Trovìncte Tede- 
fche^aggiacenti al Meno. 

Corfo del Meno» 

Sulle frontiere della Boemia vi ha un Monte 
chiamato Fichteìberg , (opra del quale 

fcaturifconoqaattro Fiumi) cioè 
I, L'EcERi inXAt.E^a^ il quale fi volge verfo 

Levante , e va ad irrigare la Boemia . 
j. Il Na be , in Lat. Nabu$ : Scorre verfo Mcz' 

ioptorno, nel Danubio, 
j. La Sala, in Lat. S'olii : Pieg» verfo 5V»/eiifr'o« 

net tu congiunge coli* Albi , 
4, Il Mkmo, inLit.Mé»usx Traverfa U Fran- 

conia , e fi getta nel Reno . 

IL 

JJ Frovincie adiacenti al Meno, 
fono tre Tf affai va^e. 

t T AFRANCONIA,inL.FM»«»«,inTed. 

I -1 Trankeland. 
II. L'H ASSIA, vnUx.HaJf0i ia Tea. He Jfen. 

Ili 
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la LA VVETTERÀVIA, itiUufFcttifavia, in 

L La Franconia* 

ni. 

Suo Contenuto 

ABbracciVqùefto Paefe PoReflfioni Ecclefiaflw 
che / :e Secolari . 
l LE POSSESSIONI ECCLÈSIASTICÌIE fono 

1. Il VefcovadodifiAMBEUGA f in L%t. Epifcopa^ 

tusBatnbergenfis ^ 

2. Il VcfcovadòdiEiiBipotr j in LsLt. ^pifcopatus 

Hetbipolitànug . 

3. Il Vcfcòvàdò di Ai e HstEr , in tat. lÉpìfcopatus 

Aiàhftadìenfis 4 

4. La SededelGKAM Maestiio dELt*ORDiN£ 

TEVtONtcoy in Lat. Aula Magni Magiftri 

Ordinis Teutónihi * 
IL LE POSSESSIONI SECOLARI fono 
j« IÌ]VÌarìraviatodiBAYREVTH,oilàB£R£iTH,iti 

Lat* Marchitìnatus Byruthinus 4 
1* IlMargraviatodi Akspach, in Lzt. Marchio- 

natus OnoUbacenfis . 

3. Il Ducato di C0BUKG5 in Lat. Ducatus Co'^ 
' butgcnfis^ 

4. La Contea di Henne berg, lA X^zuComitatu i 

H^fmebet^icuf . 

5. ALCUNE CONTEE LIBERE DELL' IMPEw 

RIO. 

6. ALCUNECITTA'IIBEREIMPERIALI. 



IV. 
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IV- 

Situa2;ione del Vefco'vadù di Bamberga 

Giace (ulle fponde.del Meno id me^lo alla 
Franconja 9 ed il Vefcovado principale del- 
ia Germania « Vi fi notano 

U BambergA', in LtuSàmèerga^ uvifero Pape- 
berga , Città Capitale di qucfto Vefcovado ^ 
bella ) ed ampia 9 Relidenza delVefcovo Tul 
YìxxvRtRedniz^ in Lat. Rédnitus^ il quale le 
fcorre per mezzo 1 e fi va a fcaricare nel Meno* 
Il di lei contorno è fertile in grano ) frutta f 
e legno dolce* ÈiTa viene annoverata fra i 
quattri Villaggi dell' Impero, e non é cir- 
condata da Mura 11 cagione, che avendo nel 
1435. i Cittadini fcacciato il loro Vefcovo 
dalla Città, furono eiTi condannati dal Conci- 
lio di Bafilea a dover demolire le Mura * 
V Univerfità che vi fìorifce fu fondata^ nel 
1 58$* Per altro fi giudica che Bamberga fia fi- 
tuata in mezlo alla Germania < 

2. ForchHeiM, in LslU ForMemia , fui Fiume 
Redniz , Fortezza eccellente . 

^. Cronack, ìnL^uCronachium^ ha un Camello 
Forte. 

4. LtcHT£NF£Ls,InL. Ltchtenfelfa^ Luogo tenue < 

5. Ebermanstatt, Città piccola con Prefettura 

fui Fiume Wt[ent a Settentrione di Forch- 
heim. 
64 VvÈi$GHENEELD,Cittàful Fi ume ^//2r;i^ al- 
la defira di EbermanAàtt . 

7. PoTTEKsrEiN , piccoU Città fui Fiume Ritlach 

a Mezzogiorno di Vveifchenfeld • 

8. HoiFELD , Città piccola fui Fiume Wtfent a 

Settentrione di Vveifehenfcld • ^ 

9, Schej- 
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9^ ScHESLiTz , piccola Città con Caflcllo , e Pre- 
fettura due leghe diHante da Bamberga . 

10. Pa^ach, Terra groflaful Fiun^e dello ftcflb 

Dottila Settentrione di BarQber^a. 

11. WeisÌm^in , piccola Città fui Fiume dello ftcf- 

fo noni^ a Mezzogiorno di Lieti tenfels . 

12. Sta FTE USTE IN f ptccola Città con Prefettura 
■y. MFiìivì^tMcm alla finiflradì Lichte|fels . 

13. BuRGKANSTATTyovvcro Burg-Umflan , pic^ 
^colaOttà alladdìra di Lichtenfels predo il 
' VììxmcMeno . 

14, Teu&6 n itz V piccola Città verfo le Torgenti 
àcìJÉivimcGronack a Settentrione deUa Città 
^ronacK. 
n Vefcovo di Bamb.erga> poflìede oltre i luoghi 
foprapofti diverfc Piazze nel Ducato di Garin- 
tia ) de' quali fi è trattato a Tuo luogo • 

Situazione ad Vefcon^aào di Eròi poli . 

Edi giace al Ponente dell'antedetto, ed è Ve- 
fcovado pingue pofìfeduto dal fuo Vefco* 
vo proprio . I luoghi notabili fono 
* I. ERBiPOLi,inLat.i!fo^fl//>j in Tei. fVurtz- 
ùnygy fui Meno Città Capitale ben fortificata, 
e Refidcnza del Vefcovo. 
a* OcHSENFURT ,. in L.Offc/iw/m«»i, Città buo- 
na « nel cui contorno oafce il miglior vino del- 
la Franconia. 

3. KiTziNGEN, inLiit.Kitzin^a^ poco difcofla 

daOchfenfurt,Città niediocre;per la quale han- 
no cootefo lungo tempo i Margravi àrBrandc^ 
im^o ) ed il Vefcovo d' Erbipoli . 

4. KoNiGSHOFEN, in Lzt. Komgshofia , ovvero 

Regis Curia j Città piccola ma forte fa ì Con- 
6ni4lHenncbcrg« 

ò.Main- 
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5. Mainburg, in hdX. Mainburgum y Caltello^ 

e Territorio dello fleffo nome. 

6. Dettelbach , ovvero Tcticlback, piccola 

Città conPrcfettura i\j\Meno^Aut leghe dift tote 
dà Erbipoli alla deHra dello ikflo. 

7. Gramschatz 1 piccola Città a Settentrione di 

. Erbifpoli ) alla finiflra della quale (i diffonde 
la gran Selva dello fteflb nome ^ chiamata in 
Tedefco Gram/chatz IVald . 
g. Arnstsin, piccola Città con Cadello, ePre* 
fettura fui Fiume ^r«i , ovvero F(fr/z a Set- 
tentrione diCramfchatz, 
gì CàR toST ADT,o CaCaf l(ladr,Città fui Meno tre le- 
ghe difcoiU da Erbipoli con unCadellochiama* 
to Calsbufg^ ed una Prefettura dello Oeffo'nome. 

10. KiLSiNG, piccola Città fui Fiume rW/? tre le- 

ghe diftaDtedaScHWEiNFURT.' Qui vi fono 
deir acque Mifte'ràli^come ancora' de* Bagni fa- 
lubri. II Ca(fdlo antico oggidì diroccato in 
gran parte , che vedcfì fopra d* un altro Monte 
'« prelTo la Città', chiamafìBodenleube. 

11. MuNERST ATT, Città fui Fiume i^wraSctten- 

trionedi Kiflfing • 
I2« Neustadt , Città fui Fiume Saala una lega 

dirtante da Munerftatt verfo Settentrione è 

d'una gra,ndczza mediocre, e contiene ent^ro 
é le fue Mara un Caftello , ed un altro al fi 

fuori chiamato. Salzburg. 

13. Melricmstatt , piccola Città con Camello s 

e Prefettura fui Fiumicello I/rry fui Confini 
della Contea, ofia Principato d Henneberg, 
tre ore difcofta da Neufladt. 

14. B1SCHOFFHEIM1 o fia Bifchoffsheim , piccola 

Città con Prefettura a Settentrione di Neu- 
fladt appiedi delle gran Montagne chiamate 
Rhon^ le quali fi (tendono fra la Badia di Fui* 
da , la Contea , o fia Principato d'Henneberg , 
ed il prefcnte Vcfcovado. 
Tomoli LI VL 
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V I. 

Situazione del Ve fconìodù di ^ichjìeàt. 

EGH giace al dirotto verro il Danubio , ed ha 
il Tuo proprio Vcfcovo • Vi fi nera 

I* AicHSTEDT ,io L. Atcbefiadiuin , Capitale del 
Vefcovado tramezzata dal Fiume Ahmul , in 
Lat. jìlmonus ^ è Refidenza del Vcfcovo j guar- 
data da un Camello eminente. 

2. DuNTiNG , piccola Città fai Fiume «^/i/oir/rr a 
Settentrione d^AichAedt* 

3» KuMTiNG 9 Borgo grande fulconcorfode'due 
Fiumi Sfhoarzacby e MtmuU alla delira di 
DuGting • 

4« Bengries, piccola Città, ove il Fiume 5*iJ/s 
s* unifce col Fiume Akmubl alla deflra di Kun- 

5* KuPFEKBBiiG, piccola Città fui Fiume^/r« 
mubl a Mezzogiorno di Kunting. 

V I 1. 

Le Pojjejfioni dei Caamlieri dclT 
Ordine Teutonico . 

ILoroBenifonodifperfi in diverfe Provincie, 
qui nella Franconia è fituart la Città di Mer- 
CEKTHAL, o fia Meroentheim , in Lar. 
MfTg* the mum^ fui Fiume Tauber^ o ve i 1 Gran 
S4aiiro ha fincata la fua Refidenza , dappoiché 
r Ordir e Teutonico fu cacciato dalla Pruflìa* 
Appo Heidershaim nella B'ifgovia Aèdi già 
, avvertito,che quello Ordine Tiufonicoittotì deb- 

^ ba 
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ba confonderfi con l' Ordine di Malta , benché 
ambi due fiano (lati fondati nello (le(To luogo 9 
cioè nella Terra fanta piii di 500. aniii fa . 

Vili. 

SittMs;iom del Margranjiato di 
Beraith • 

Edi è nominato anche il Margraviato di 
Cu L M B A e H,in L.Marchionatuf Culmbacen^ 
y/x, e confina con la Boemia fra Bamberga , il 
Palatlnato fuperiore» ed il Norimberghefe • 
Appartiene ai Margravj di Brandenburpo , t 

Juali fono imparentati con l'Elettore diman- 
enburgooggìRedìPrufTia. I Margravi con 
tutto il Paefe profcfsano la fkligione Lutera- 
na. Vi fi ofservano 
'.X. Beraith, ovvero Batr e uth , in h$ Byra^ 
thum y Capitale , e Refidenza de'Mf rgrav;. Ha 
un Ginnafio celebre. 
2* CuLMBACHy ìo L^u Culmbacum ^ fuànnifala 
ReHdenza ordinaria: Il Camello ^ che vie an- 
nefso , fi chiama Blassemburg ] ed è Fortez- 
7a confiderabile • 

3. HoF , in Lat, Curia , fuJle frontiere della Boemia» 

Città alquanto ampia'. Ha un belGinnafio: 
appartiene ìnfieme con Wonsidel alla Pro- 
vincia di Vòigtland: (della qualea fuolvo- 
go) E n'è anche la Capitale. 

4. WoNsiDEL, ìtìhzx.Vonfìdelia^ Cittkvaga. 

5. Ne"ustadt ftrf Fiome Mfch^ Città riftretta. 

6. Erl ANGER, Città piccola fui Fiume il^^w2,ha 

buon traffico. 

7. Creussen 5 Città con Prefettura vcrfo il Palati- 

nato fuperiore a Metaogiomo di Beraith. Que» 
LI 2 fto 
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Ho luogo è rinomato a cagione de* aiblti vafi 
di terra, che qui il fabbricano. 
S. P£GNiT2,piccolaCitcà vcrfo le Sorgenti del Fiu- 
me dello (ledo nome aMez^ogiornodiCreuffen . 
9. Streilberg, Borgo bèllo fabbricato fopra d'un 
Monticello poco difcodo àdìYixxmt IVtlcm al^ 
ja finiftra di Pegnitz . 

IO. Weissenstatt, piccola Città con Prefettura 
prefTo le Porgenti del Fiume Egra^ una lega 
difcofta dal tàmofo Monte chiamato F/rA/^/- 
berg , alla dedra del luogo Tegnente . 

ti. Gefras, piccola Città, o fia Borgo atnpio 
alla finiftra di Weiflenftatt verfo del Bam- 
berghefe. 

12. M0NC6BERG, Borgo grande fui Fiume Sala 
a Settentrione di Gefras . 

13 ScHAVENSTEiN, Villaggio fpeziofo aSctten- 

» trione di Moncsberg, quattro leghe diftante 

da Beraith • 

14. HocHBERG, Città piccola, ma fortificata fo- 
pra r eminenza d' un Monte bagnato dal Fiu* 
mt JEffra{\i\\t Frontiere della Boemia. 
Appo CRnNACH> fi è fcoperta l'anno 1695. 
una miniera d*oro. . 

IX. 

5itua2;ione del Margraviato di 
^nfpach . 

Edi piega piii verfo Ponente , e Mezzogior- 
no, e giace in modo, che il Territorio 
di Norimberga occupa il Paefe di mezzo 
fra' due Margraviati. 
Appartiene parimente a i Margravj,di Bran-* 
DENBURco, i quali fono parenti (Iretticon 

quelli di CuiMBAC£|,« 

I Mar- 
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I Margravi , ed il Paefc feguono i dogmi del 
Luteranifmo • Vi fi oflervano 

* I. Anspacm , ovvero Onolz BACH , in Lar.0«o/i5r 
bacum „ ovvero Onoldhum , Città Capittfe ,0 
Refidenza de' Margravi. 

2. ScHvvABAC, iu Lzt. Schwaóacum i Luogo me- 
diocre . 
. J, Hailsbkun , in Lat. Heisbruna . Egli è un Gin- 
nafiodigìà Monafiero. 

4. WiLTzBURG, Fortezza alpe(ire poco difcofia 
da IVeiffemburg. 

j. Lehrberg ) Borgo a Settentrione d' Anfpach 
fui Fiume Letzat. 

6. Kregling, o fia Crcglingcn , Città conPrc- 

fettura fui Fiume T/rw^^r , due leghe di/tan te 
da Rotcnburg pure fui Fiume Tauber vcrfo 
la di lui forgente a Mezzogiorno del luogo 
fcgucnrc . 

7. Uffenheim, piccola Città fu) Fiume Go/^r)^ 

a Settentrione di Kregling quattro leghe difco- 
fla da Erbipoli luila flrada, che conduce da 
LipCa a Francfort in un Terreno fertile di 
Granì, e Viti; ha un buon Caftello, ed uno 
Sjiedale doviziofo. 

8. Leutershause, piccola Città a Ponente di 

Anfpach preflTo le fòrgenti del Fiume ^/fm«A/ 
due ore dinante dal mentovato Anfpach. 

9. Feichtvvang, Città ordinaria fui Fiume J«//|5 

a Mezzogiorno di Leutershaufe • 
IO. HoHENSCH vvaningen, pìccola Fortezza fopra 

d* un'eminenza a Mezzogiorno di Feichtvvai^ 

fu i Confini della Svevia « 
II Kreilsheim, piccola Città bA^iwmt Lachfi 

a Ponente di Feichtvvang . 
12. GuNTZEM HAUSEN ) piccota Città fui Fiume Àlu 

mubl alla deftra di Hochenschv vani ngen . 

LI ^ X. 
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X. 

Situa:^one del Frincipato diCoòurg» 

V 

E Gli è poco difcofto dal Fiume SaUy fra i Do** 
raifij di Bcreith , della Turingia ,di Henoe- 
berg, edifiambcrg. 
QueOo Principato apparteneva anni fa a i Conti 
di Henne B£RG, ma nel 1347. fóttentrò la Ca« 
fa di Saflonia alla fucceffione per mezzo d'un 
maritaggio. Nella divisone poi, che fi fece, 
fie fu aflfegnato il poflfeffo alla Cafa di Sachfen- 
JltcHÒurg . E mentre fi eftinfe quefta Lìnea nel 
1672. pervenne il Principato al Duca Ernes- 
to di Sachsengoth a , lacuiCaiavi domi- 
na fin al giorno d^oggi . Vi fi vedono 

1. CoB URO , IO L. CobuYgum^ Città Capitale,e bel- 

la guardata da una Rocca eminente . Cento an- 
DÌ.fa vi tu fondato un GinnaCo illuQre . Qui era 
laRcfidentKadelDucaALBERTodiSACHSEN- 
GOTH A ) il qltale mancò nel là^g, lenza (uccef- 
fiont • Le contefe per lo poileflo fono vie più ia 
fervore, eli Pretendenti reggono il Prioeipa- 
to infietne fio alla decifione . 

2. EiSFELD, in Lar. JE/j/fW/tf , e 

^3. HiLDPERSHAUSEN, oHlLDBURGHAUSEN, 111 

Lai. Htlpershufìayg\zccÌQno fu le frontiere dell* 
Henneberghefe , ed appartengono inficme con 

4. HELDBuRa, in Lat. H^/i^«i7?M»f , al Duca Er- 

ntiio étiìz Lintz di Sach/enSothay il qua! ha 
al prefente trasferita la fua rcfidepza a Hild- 
pershaufen . 

5. RoMH . LD 1 in Lat. Romilda , fu i confini dell' 

Hi:rtri^:*tighe/c.V\x RwfiJenzadel Duca ^rr/go, 
della Linea di Sachlen-Gotha^èA è ancora Città 
rimarcabile con due CaflcUi • Nel 17 io. larciò 

ben-/ 
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bensì il Mondo il Duca Arrigo , ma non lafcib 

fucceflTione; per la quale tutt' ora fi contende. 

Frattanto ii Circolo di Franconia vi c^ent pre* 

fidio • 
6* Umekstatt, Città piccola a Ponente di Co* 

burg fui Fiume Ilz. 
7* RoD ACH, piccola Città a Settentrione d' Umer* 

ftact fui Fiume pure di Rodacfa due ìcgfìt dif- 

cofta da Coburg. 
& ScHALCKAu piccola Città con Prefettura fui 

Fiume Ilz a Levante di Rodach. 
9. SoNNEBERG , Borgo grande > o fia piceola^CittSi 

a Levante di ScnaIcKau • 
IO. Neustatele^ piccola Città a Mezzogiorno di 

Schg\cKZU lolFìutntKrempe. ' " 
La Religione di (quefto Principato confile tutta 

negli errori di Lutero. 

XL 

Situa7;ione MlaContea ài Henneherg. 

Giace fui Fiume IVerre , fra la Turingia , e li 
Territòri di Eròipolt , e Càòurg . 
Nel Is8^ mancòTultimoCooted^HENNEBERG, 
dopo la di cui mor^e pervenne alla Sncceffione 
la Cafa di Saffonia; il Paefe fu Tparrito , e le 
porzioni aflegnate adiverfc Linee » comefc- 

* i.Mainungen, in LsLuMainttnga^ Città vagafi- 
tuara in mezzo alla Contea Ini FiumclVerre.E^ 
refidenza ordinaria del D\KàErne/h Lodovico 
diSachJen Gùtha , fortola cui divozione fono 
anche i luoghi vicini , come 
I. Masteld , in Lat. Mfffeldia , Camello con Giù- 
hfdizione airincorno, nel ^uale fi vedono anco* 
' ra le mine del Cafiello antico di Hetmeier^a . 
LI 4 2- Wa- 
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a. Wasungen , in L. IVafunga^ Cittk(oa ter- 
ritorio rìflretco prcflb il Fiume ^rr^ • 
vj. Sa'LTzungen, in LsLt.SabzUnga^ fui Fiume 
IVerrc . Egli è appartenenza di Mainungen, 
è- Città piccola nella quale fi cuoce gran quan- 
tità di Sale. Eflfa giace propriamente nella 
Turingia, 

2. ScHLEussiNGEN , ìtì Lsit, Schlcuffinga ^ fu 'an- 

ticamente la Refidenza de'Conti di Hen- 
ne ber e a . Ora vi è fondato un Cinna- 
iio ,. il quale dipende da tutti i PofTeflbri del- 
la Contea : Al mantenimento di quedo fono 
affegnatele rendite dei Territorio di Fisch- 
BEKG alla finillradi SchUujJìngen. 
La Città in ifpecie , Quella di Sula , con ambi i di- 
(Irettijpàrimente anche iiCa(iellodiKuN.DoRF 
appartengono al Duca di Sa e hse n-Ze i tz . 

3. Ilmenau, in Lat. Ilmenavta^ fulJe frontiere 

della Turingia, é appartenenza dc'Duchi di 
Sachsen WEIMAR 9 Città confiderabile per 
le miniere ricche . 

4. KÀlten Northeim , ìXila^X. NoYthemium fri" 

gidum ^ alla finiftra d'Ilmenau. Appartiene 
a'DuchidiSACHSEN eisenach. 

j. Smalkalden, in Lzx. Smalkaldta^CxtÙL co- 
fpicua celebre per la Lega,ed Articoli Smalkal- 
dia • E' bensì fif uata ntW Henne btrghe fé , ma è 
appartenenza de i Landgravi di HaATen-CafTel . 

6. Heneberg , Fortezza già diroccata fopra d'un' 
eminenza, da cui tutto il Paefen'haladeno^ 
minazione a Mezzogiorno di Mainungen • 

7* Themar, Borgo grande alla degradi Masfeld 
fui Fiuine IVerra. 

8. Sula, Città mediocre con Prefettura tre ore dì- 

/ dante da Schleuflfing contigua alla cosi nomi- 
nata Selvfi della Turingja'^ ha buona miniera di 
ferro>una famofa fàbbrica di tele,e le armi, che 
qui fi fanno fono pure in grande ftiroa • Queda 

Città 
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Città apparteneva per altro alla Linea di Sacb'^ 
Jenzeiz^ ma nel 171 8. ne prefe il pofleiTò V 
Elettor di SafTonìa . 
9. ScHWARtzENHAUSEN , pìccola Città a Set- 
tentrione di Mainungen (opra d'una piccola 
acqua) che fi getta nel Fiume IVcrra . • . 

XIL 

Le PòjfeJJioni de Conti deiritnpere 

nella Franconia • 

«■ 

L T A Contea di SCHWARTZENBERC, in U 
I M ComhatusSchwarzcnòergùus , fra i Vefcovm« 
di di Bamberga 9 ed Erbipoli « Il Conte di Sch-* 
wartzenberg , ora creato Principe, a cui tppar^ 
tiene quefta Contea, è Minifiro alla Corte Im* 
peri al e • 
Contigua a Schwartz^nberg , fi vede la Signoria di 
Sekseim , appartenente all' accejnnato Padro« 
ne. Il redo de' Beni giace nella Boemia. 
Avvertali di non cofondere quefioSciyvARTZEN^ 
BERG nonScHWARzENBURG della Turlngia • 
IL La Cornea di CASTEL,io Lat, Comitatus Cajiel' 
lenfis^ uggìSLcemtzSen/eim . Ha i fuoi propr j 
^ Conti Poffeflori. 
IH. La Contea di WERTHEIM, in Lat.CowiVtflw* 
IVertheimenfis , ne' contorni del Meno , e 

IV. La Contea di LOEWENSTEIN,in Lat. Gomita- 

tns Loevenjletmus , fulle frontiere della Svevia 
preflTo il Fiume Necktr , appartengono dia Fa- 
miglia de'Conti diLoEWENSTEiN , cWer- 
TEiM, ora Principi dell' Impero. Pofleggóno 
anche la Contea di Vi rneburg ncll'Eifel) 
e RocHEFORT nel Luceraburghefc. . 

V. La Contea di HOHENLOE , ovvero HO- 

llACH, 
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LACH , in Lat. Comìtatus Hoherdoieus , paru 
mente fu i confini della Svezia • I Cónti di Ho- 
HENLOHE fono in p\ÒL Lioec dframati , tal. 
mente che molce piccole Città fervono di Rtfi- 
deoza a tante Famìglie. 

Vr. La Contea di ERPACH , in Lat. Comìtatus Etfa'^ 
ccnfis , fituata fotto al Meno alla finiftra uno 
quafi fotto Francfort. E' alquanto ampia, ed 
ha i Conti d* Er^ach ^fuoi proprj. Padroni . 

VII. La Contea di REINECK ^ in L. Comhatus Rei- 
necenfis . Giace fopra il Meno poco dtfcoAa da 
Ero f poli , ed appartiene ai Signori di Nost i z, 
Conti dell'Impero, i quali pof((ggono altrove 
de' Beni opulenti. 

VIIL I ContidiDERNBACH,iqualiavevanobeL 
le poflcflìoni nella Stiria , Carrntia , e Franco* 
Aia fulle vicinante del Vefcovadoa Erbipoli • 
Lo (lemma fì efìinfe totalmente nel lógj* 

tX. I Baroni di LIMBURG poflegsono la Signoria di 
SPECKFELD contìgua allo Scb^arzenbur- 
ghefe, e la Signoria di Ltm bu rg , la quale gia- 
ce pih tùiìo nella Svezia « che nella Franconìa. 

X. I Baroni dì SCHOENBORN poffeggono la Signo- 
ria-di REIGELSBERG (uU'Erbuiolefe. 

XIIL 

Le Città Ubere Imperiali della 
Franconia • 

I, ]\T Orimberga , in L* Norimberga in Tcdcd 

. x\l Nitremòcig^óivìfa, dai Fiume Pegntz^C\xt^ 

grande^ ricca e famolìfTimajConfidcrabile per la 

ricchezza de'fuoi Commerci,! quali fono giunti 

ad un grado fobhme* li terreno però all' incon* 

* tro è per le più infecondo . 

Tre 
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Tre leghe appena difcofta da Norimberga fi vcAc 
la Città di A LT o r f, io L. Altorfium « apparte- 
nente alTerritorio Nórinùergeje^oyc i Univcr- 
fìtà Luterana è a(lai famofa • 
Li e HTEN , Fortezza Norimbtrrgefe , ma fituata 

nel Margraviato d' Anfpach • 
Rote N BER G , Fortezza demolita nel Palatinato 
fuperioce^ foggetta per T addietro all'Elettor di 
Baviera. Fu bensì conferita in Feudo ai Noriro- 
berghefi dall' Imperadore, ma T Elettore Pala- 
tino VI prerende fopra . GiuSa h Pace di Bada 
dee reflituirfi air Elettore di Baviera • 

2. Francofortcou il cognome A;9?M(9/;f, in Lar. 

Francofortum ad MoenumN xnt comunemen- 
te annoverato fra le Città della Fraoconia, Cit* 
tà grande, bella, ed alquanto fortificata. Il 
traffico vi fiorifce molto . 
Francofort ha il privilegio , che vi fi debba £ir P 
Elezione degf Imperadori • II che fegui l' anno 
171 i.neirAuguftiflima Perfooa di Carlo VI. Il 
Ponte di pietra fopra il Mc;no: ( Che dalla Città 
allunga un a Sacèfenhau/en^FortcziSL fulla riva 
oppoita appartenente a Francofort: ) èmoltp 
celebre. 

3. ScHWEiNFURT ,in Lat. Schwehffurtum^iulMc" 

noCittà vaga. 

4. RoTENBUR^ (uìFiumc Tattber^nLiiuRotenbur* 

gum^ Città celebre, e quafi granajo dei Noritxi- 
bcrghcfi. 

5. Weissenburc, in Lat. ff^et/emturgum j poco 

diftante da Aichliet, e 

6. W 1 jiSH E I M ,in Lat. fFinsheimium^vicino al Mar- 

graviato d'An(pack,fono Città mediocri. 
^ La Religione delle mentovate Città é quafiper 
tutto Frotcflante. 



ILL* 
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Il* L'Haffia: 

XIX. 
Sua Situazione ì 

SI (lende dal Meno fìh alla Vifera,edé cinta 
dalla Wetteravia, dalla Turingia,dalla WeÀ- 
faiia^ dalla Franconia, edaBranfuic. 

Lo flemma deXandgravj d' Haflìa confifte in due 
Linee principali 9 cioèlNCASSEL, cDarm- 
STAT , dalle quali ne fono nate due altre Linee, 
cioédiRHEiNF£Ls,ed'HoMBURG.Lalinea 
principale di Cassel profefTa laReligion^ Cai* 
vina, quella di Darmstat profcffa la Reiigio* 
ne Luterana. 

LaLìneadiRHEiNFELS, feguei veri dogmi del* 
la Chiefa CattolicayC quella di Hombur g i fal« 
fi di Calvino. 

Fra i fudditi le trcReìigioni accennate fono mifle. 

XX. 

^ppartenen2;e d' Hajfia Cafjel . 

L T A Maggior parte dcU'HASSI A INFERIO- 

I A RE, in LzuUaffìa inferiori fulic fronijcrc 
della FrancQnia,Turingia, Branfuic,e Wefl- 
falia : Vi fi cQnfiderano in particolare 
* I. Cass E l , in Lat. Cafsella^ fui Fiume FuUa , C it- 
tà Capitale ,e Refidenza del Landgravio parti- 
ta in tre altre Città piccole. 
2. La Signoria di FLESSE^ vcrfoil Principato di 
Crubenbagen. 
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3* ZiGENHAiM, in Lat.Z/g^n^tfiW^i, Gittate Fon 
tezza fui Fiume Schwalm , (icuata in una Con- 
tea fertile, alla quale appartengono ancora 
le tre Otta feguenti. 
Treisa, Neokirchen, e Sghwautzen- 

BORN. 

4. HoMBURG , col cognomed'HASsiA) Città va- 

!>a fopra d* un' eminenza alpeflre con Cadcl- 
o antico. , 

5. Creozenberg, Città contigua al Caftello di 

Filipp/ihalj fui Fiume /r<?rrr, Refidenza del 
Landgravio Filippo. y 

6. Spangenberg, Città con un Caflello forte in 

un'eminenza. 

7. Nidensteiny piccola Città con Prefettura 

aggiacente alle gran montagne chiamate Li»- 
genberg a Mezzogiorno di Caflel . 

8. MelsungeN) piccola Città con Prefettura} e 

Callello fui Fiume Fulda , cinque ore diftante 
da Calfel verfb Mezzogiorno. 

9. LiECHTENAu , Città piccola con Prefettura fi- 

tuatapreflTo l'antko Camello di Keicfaenbacb, 
oradirocatoa Ponente di Njdenftein • 

10. Waldkappel, ovvero Waldcappel, Città 

deliziofa fui Fiume fVohra^ il quale s' unifte coi 
Fiume /iFf rr^ aggiacente al monte alto appeU 
ìlio IVeisyier . 

11. Span€enberg , Città con Prefettura, eCa- 

(Iclloalpeflre due leghe dinante da Omburgo 
alla finiflra di Waldkappel . 

12. Allendorf I ovvero Oldendortf, piccola 

Città fui Fiume fVerra , alla deftra di Ltechte- 
naUyhsL buon Dazio, ed il Didretto alF intorno 
chiamafi la Contea di Schaunburg • 

i6. Witzengausen , C,ttà ordinaria fui Fiume 
fVerra quattro leghe dinante da Caflel a Set- 
tentrione d' Allendorf . 

14. Immenhausen, Villaggio grande a Setren- 

trio- 
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triooe diCalTelcoQ una PoflefTiooe nobiUair 
intorno , fpettante ai Baroni di Meifemhurgk 9 
i quali poflecforo altri belli effetti • 
n^. Grebenste IN , Città con Prefettura fui Fiume 
Effe a Ponente d'Immenbaufen due leghe di- 
nante daCadcl. Il di lei Camello alpeOre gia- 
ce ora in rovine» 

16. Geismar, Città anticbiffìtna con Prefettura cin- 

que in fei ore diftante daCaflel aSettentrtone di 
òrebendein. Chiamafi per altro Hof Geifmau» 
e dividefi nella Città vecchia , e nuova , da cui 
vi è pn Bagno d' acque minerali pocodiftante • 

17. LiCBENAU) piccola Città foprad*un*Ifola del 

¥ìumtDymel^ ovvero Dr/j» r/ alla finiftra di 
Geìfmar* 
II. UNA PICCOLA PORZIONE DELLA HAS- 
SIA SUPERIORE, cioè 

1. Marburg , in Lat. Marpurgum^ Città bella con 

Univerfità celebre congiunta ad una Rocca aU 
ta , e Cafa deir Ordine Teutonieo • 

2. Franckenberg , Città fui Fiume E^^fr, 

3. Kirchhaim, Città bagnata dal Fiume Oé>if^. 

4. Wetter , Luogo , nel quale vi é un Monadero 

di Monache. 

5. Rauschenberg , Città celebre per la buona 

cervofa, che vi fi fa. 
IIL IL PRINCIPATO DI HIRSCHFELD, Aba- 
zia fecolarizata nella Pace di WeflfaKa,ed èva- 
cuata al Landgravio di HassenCassel. 

IV. LA MAGGIOR PARTE DELLA CONTEA 

DI SCHAUMB13RG, la quale fi eaiàfenel 
i640.fi vede altrove* 

V. I DISTRETTI D'UCHT, ETREUDEN- 

BERG, nella Contea di Hoj A, fi vede in al- 
tro luogo. 
VL SMALKALDEN CITTA' AMPIA COLL' 
ANNESSA CONTEA DI FRANCKEN- 
STEIN fituata oeirHeoacbergefe. 

. XVL 
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XVI. 

\AffaYtehmxe d Haffta Darmflat l 



L 



A MAGGIOR PARTE DELL' HASSIA 
SUPERIORE; cioè 

1. Cessa, ìnLsLt.GiJlfa.jinTedc(coGie(fen^ CjN 

tà mediocre « e forte prelTo il Fiume Lohna. Ha 
un' Uai verfità Luterana fondata T anno 1 607* , 

2. NiDA è Contea. 

3. Otter è Signoria • 

4. BuTscHBAc, Città vaga, nella iqualerifiedcva 

la madre del Landgravio. 
II. LA CONTEA SUPERIORE DI CATZE- 
NELLEBOGEN, io Lat. Comhatus CatimelU 
hcenfis fuparior , fìtuara in riguardo alla Carta 
fottoaIMcno. Vi fi nota 
Da r mstat , in Lat. Darmjìadium , la Capitale ^ 
e RefidenzA d«l Margravio • 

XVI L 

j4pfartenenz^ d Haffta Kheinfels . 

L r A CONTEA INFERIORE DI CATZE- 
JLi NELNBCXìEN, in L^i.Com/taUisCatìme^ 
libecenfis infersor. Vifioffcrvano 

1. Rhe I NFELs^tn Lzt. Rbenpfelda , CaQello Forte 

di là dal Reno . 

2, S. Gè Ver, ovvero S.GoAR, in Lat.Fia^iriffi*. 

Goatis^ Cittì, prcffo Rhcinfeh . 
5. Air oppoilo di S. GooTy di qua dal Reno v' ha una 

Fortezza chiamata Catz . 
4* Catzenel&ogen , in Lat. Catim^liboetm ^Cit- 

tà dalla quale il Pacfc n ha forritp ii qpme . 

5*SCHWAL« 
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S.ScHWALBACH,col cognome LangenSchwai^t 
Bach; Villaggio ove fcaturircono forgentì mi- 
nerali • Non lungi da quedo vi ha il celebre 
bagno di Sghlangenbad • * 
li. NELL' HASSIA INFERIORE' DIVERSE 
CITTA', DISTRETTI, E SIGNORIE, 
PARTICOLARMENTE. 

!• RoTENBURO) Tul Fiumc FuUa ^ overifiedeil 
Landgravio Guglielmo» 

2. Vanfried, fui Fiume /f^rrr , ove rifiedeva il 

Landgravio Carlo , il quale mori 1* anno 171 1 . 

3. EscHWEGE, in Latin. Eyc^urr^a, Città fui Fiu« 

me Werrc. 
' 4^ Somtra, Città vicina air antecedente. 

XVIH. 

^ppartenen7;e dellaUnca d^Homòurg. 

HOmburg, col cognome ^tfif^rr ffor^^ , fì* 
tuato poco loiirano da Francofort nel)' HaC 
fia fuperiore . Havvi'uo Cailello , nel quale ri- 
fiede il Landgraviodi Religione Calvina • 

XIX. 

j4ltrc amota:?;ioni neW Haffta • 

^ T7 ^^'^^^^^ > inLat. Frizlaria ; Città confidera- 

X^ bile neirHaffia inferiore appartenente alf 

Elettore di Magonaa* 

-a. Amoeneburg , comunemente Oi&^mf&ttr^ , ov« 

vero Amelburg , poco didante da Marpmg: A p« 

partiene al detto Elettore . 

3. Tr EFURT, in Lat.rr^/nr/iaiif, Città fui Fiume 

(Verrei vetta la Turingia .t Vi dominano tre 

Pa- 
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PadroùK- Parte appartiene ad H assi a Casse l^ 
parteair Arcivcfcovo di Magonza, eparte 
air Elettore di Safsonia . 
4. Frar Hassia, elapRANcoNiA , giace l'Aba- 
zia di Fu l d a j in L. Mbatia Fuldcnfis : 1 1 cai 
• Abate è Principe dell' Impero . 
La fua refidenza è Fulda , bagnata dal Fiume 

Fulda ^ e l'Abazia ha un bel diQretto. 
Tutto il Territorio di Fuldachìamad comune^ 
mente Buchav, in Lat. Buchovia^ ovve- 
ro Fagonia. 

1 1 L La V vetteravìa • 

XX. 

Sua Situa:s;ione . 

COsì fi chiama quel tratto di Paefe , che gia- 
ce fra r Hajfta , e la IVcflfalia ; vi dominano 
L La Cafa di NASSAU , diramata in diverte Lince 
parte di Priocipi , e parte di Conti, 
Le pofscffioni di queOa Cafa giacciono peraltro 
parte nella (Venera via ^t parte fra la Lorena^ed 
. il Palati nato inferiore nel IVeftreich » 
Qui nella Wetteravia fi osservano le Refidenze 
feguenti. i. Siegen. 2. Dilgenburg. j« 

ScHAUljf ttURG. 4. DiEZ. 5. HaDMAR*^. 

Weilburc. 7. Idstein. 
Nel Westreich fi vedono T altre Refidenze, 
cioè ; I. Ottweiler . z. Saarbrux» 3. 

USINGEN . 

Nella Contea di Naflau vi ha Her BORN,in Lat. 

Herborna^ Città con Ginnafio celebre'. 
Due leghe dallaCittà di D i ez fi ritrovano i rino«* 
'^[omo lì. M m mati 
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mati Bagni chiamati Emferiad* 
Frai Principi) eCocndiNASsAU chtvirenél 
grembo delia Chtcfa Cattolica, chi nell' Erefia 
di Lutero , e chi di Calino • 

II. I Conti d'HANAUpoflcggooo una bella Contea, 

due leghe difcofla da Francforc fulle frontiere 
della Franconia^nella quale ù confiderà Ha n- 
AU 9 in Lar.i£z8/)t;/ii, Città ampia ) e forte fuU 
k fpondc del Mede , comeaoche 

AssEKHEiM , Città piccola, ed antica» due leghe 
e mezza difcofta da Hanau , la quale è Refiden* 
za d^uno de'Conti della detta Famiglia • 

Delle Contee di LICTENBERG, OCHSER- 
STEIN , e BITCH , le quali fono dominate 
dalla fuddetta Famiglia , fi èdifcorfo a fuo luo^- 
go ne' Capitoli addietro* 

III. I Conti di SOLMS poffeggono i loro Beni pref' 

foquellidi iVtf]/^», e iono partiti in diverfe 
Linee. 
Ad una delle quali foggiace la Signoria di WlL- 
DENFELSnelVOIGT.LANDT; adun'al- 
tra appartiene I4 Signoria di SONNEWAL. 
DE nella Lufai^ia inteiiore , le quati appariran- 
no a fuo luo^o • 

IV. I Conti di LE ININGEN reggono la Contea di 

Westerburg. Del redo della Faamiglta s'è 
fatta menzione ne' fogli precedenti • 

V. I Conti di ISENBURG dominano nella loroCon* 

tea fituata a canto di quella d'HA n au vicina a 
Francfort • 
VL Ai Conti diSAYN, e WITCINSTEIN, fo- 
no foggct te 
u La Contea di Sa YNs ovvero Sehk fulle fpondc 

del Reno poco diftanfe da CotUm* 
2. La Contea di Witcenst^im preflfo Marpurg. 
j. La Contea di Hohehsteik nella Turingia, della 
quale a fuo luogo. 
VXL Ai Comi d'HA02F£LD foggiace la Contea 

d^l!o 
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dello fteflfo nome t cobgiitnta di fito Cob quelli 
di VvitOENSTEiK* FoflFeggorto peridtrode* 
Betti neUc TuriDgia^ e nettar Siiefia; i quali 
fi toceheranàa à nio hogd^ 
VIIL Sotto ti Doimmo de'Cootr di VVIED fono 
la Contila delb ftefib oome^ ela'Sigoomd* 
IsENBUHG) ìé quali fbroiaiio tabe le rive 
zi Reno nel eontoroo di Coblemz # Ptnmente 
domiirana i Toddetti neHt Stgnont di ^0»- 
vhel fai Fiume Lùhen frt le poflèffioni dìNaffau. 

IX. AiGomrdiCRONEBERG, i quali pofledevt* 

00 la Contea dìGEROLDSECit nella Svevìa,apu 
partenevaCnoi^ÉiiERG ^ Luogo del lord flem- 
ma diftante due Leghe da Frtncfort, mt 
ora la Ftmrglit é eftintt. 

X. La Contea di \VALDECK fi prefenttnella Car- 

ta fra TH^^^, eh (f^eftfalia j econrìeifcunt 
vtgtCirtlif noinataCotifiJi^H 9 ilCtpodeNt 
Famiglia di Ifaldeck fu innchntà uh grado 
di Principe in ricompenfade'fuoi fervigj mi- 
litari predati all' Imperadore , ma mori nell* 
Ollanda Tanno 1692» fenta Pofierità mafco- 
lina . Il redo della Famiglia confide in Conti » 
acquali appartengono 

Waldecic, in Lan fl^aidiva. 

Cor BACH, in Lat. €or6ac6iiiiH\ 

WiLDUNOER, in Lat. Ftkimgi^^ 

£ fono i migliòri Luoghi ddla Contea ^ 

XL 1 Principi d'HASSIA-DARNKTADT poffeg- 

gooo EpstEiH) Signorìarlibom deir Impero 

conCictà,eCaÌfìeilo dello A^o nome^due leghe 

difianteda Magonzf^ h quale ebbe per Tad- 

^ dietro i Tuoi proprj Conti » de* quali s'eflinfe 
la linea nel Secolo x v t« A pparten^ono alla det- 
ta Signoria diverfi bei Villaggi tutti fott'al 
Dominio della mentovata Cafa » Quefta Signo- 
ria ha buone miniere di ferro, e fetve confi- 
derabili • E* perb da confiderarfi che delU Cit« 
Mm 1 iÌLf 
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tii, e Caftello n'appartiene la metà alP Elet- 
tore di Magonza • Nod lungi dalla detta CV» 
ti avvenne fai fine di Febbraio del 1728. un 
cafo mirabile ; perocché fcofso uo Monte da 
un Treniuoto retto divifo io due parti , una 
delle quali rimafe nel fuo luogo, e l'altra 
(laccata fi avanzò per buon tratto di via, e 
nel luogo della divifione nacque unaforgen^ 
te d'acqua tanto falubre» che ferve a molte 
indifpofizioni de' corpi umani. 
XII. Finalmente fi confiderano nella Wettera via ao* 
che alcune Città libere Imperiali , cioè 

!• Wetzlar, in Lat* fVefzlaria j poco difcofia 
da Giefsa, famofa pel Giudizio, ofia Came- 
ra Imperiale trasferita qua dalla Città di 
Spira • 

2. Fridberga , e 

3. Gelnhausem, poco dittanti d' Ha nav ,^ Città 

mediocri é 
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PARTE QUARTA 

Delle Trovincie Tede/" 
cbe^ adiacenti al-' 

h Pyera. 

I. 

Coyfo della Vi fera* 

SOcto il Principato di Min deh aella Weflfa- 
lia, ove vedeù il concòrfo di dae Fiumi , cioè 
della Fulda , e del ff^erre , i vi è 1* origine della 
Vifera, in Lat. Vt/uegts, laquare traverfa la 
IVejlfalia , e fi perde nel Mare Germanico. 

H. 

Delle Provincie Tedefche aggiacentl 
alla Fi/era . 

I. YLvaftoPaeredelIaWESTFAUA n'èbagDt. 
J. toamanodcHra. 

II. I PaeC di BRANSUIC, e LUNEBURG .vJ fi 

accollano a mano finillra . 

I I I. E verro il Mare Germanico le fanno mw^ae 

1. La Frisia Oiiiemtai.e. 

2. Oldenburg, e Pelmenhomt. 
$. Brema, e Ue&sen. 

Mm 3 L Im 
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I. La Vvcftfalia . 

fuQ Contenuto • 

ABbrsccii UVvcOfalia le Provincie fegnenti. 
Il Ducato di wéSTPALIA, in Lat. 
Ducatus IVeftfalid . 
IL IL VESCOVADO DI MUNSTER , in L, Epì^ 

Jcopotus Mofuqliericnfi^ . 
IIL II VESCOVADO PI OSNABRUCH , in Lat. 
Epifcepatus Ofnabru^enfis. 

IV. IfVpSCpVADODIPADERBORHjìnLat. 

Épifcopatì^ Pad^ròo9tcp/is • 

V. V ABAZIA pi CpRVEr, in Lat. Mbatia 

CorMitnfis • 

VI. a PRINCIPATO D? MINPeN, in Lat. 

Principatusmindanuf y ovvero Mindcitjis. 
VIL AlcuneCONTEE f onfiderabili . • 

IV. 

Situa2;ione del Ducata di y^efifalia . 

(^ I avverta che il vocabójo di fVeflfal^a non 

* ifCircoIo di/l^yj(/ii/itf ^^ 

tutto il tratto di terra Ira la Vifcra , ed il Reno » 
diil'éfa fin* al iMare óern^nico . 
Oche sMntende folanaente quel Didr^ttai che 
abblatno divifo ne( terzo cip itolo precedente , 
o che Aon s'intende altr5 che il folp Ducato di 
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JVe/lfalia, del quale trattiamo in queAoìuo* 
go. 
Giace dunque quello Ducato fopra laWetreravii^ 
ed appartiene all' Arcivefcovo di Colonia. Vi 
fono notabili • 

1. Aeenbbeiig, in Latin../frr»i^rr£^,Paazza prin- 

cipale. 

2. Weete^ luogo alquanto fortificato. 

3* Neim, Borgo grande fui Fime iiwaSetten- 
trioode d' Arensberg. 

4. MoLEiM» piccola Città fui Tiumt Rur al« 

Ja deftra di Neim. 

5. Belick, Boralo grande alla dedra di Molhcim 

fui Fiume Rur» 
6b Ruden, piccola Città aUa defira di Belick 
(ul Fiume jR»r. 

7. Brilon, piccola Città preflTo le Sorgenti del 

Fiume Rur alla degradi Ruden apparteoen* 
te all'Elettore di Coloni^ . 

8. Kai^bekar, Terra grofTa a Mezzogiarnp di 

Ruden poco dinante dal Fiume Rur. 
9* Hertiberc, piccola Città a Mezzogiorno di 
Matheimnon lungi dal fiume Rur. 

10. Waste, Borgo grande fulle forgcnti d'un Fiu- 

micelio che entra net Rur » a Mezzogiorno 
d'Hertiberg. 

11. Melschede t Villaggio grande a Mezzogiorno 

di WaAc iòpra d'un Fiumicelio. 

V. 

Sitmz^oneàcl Vefcovado di Munjkr. 

ESfo confina con l'Ollandefe all' intorno del 
Fiume Ems , i» Lat. .Amafius . Vi ha il 
fuo proprio Vefcovo Padrone della Cafa di 
Ba V leiu r ^ 9»^ f cgS^ anche il Vefeovado 
Mm 4 di 
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di Padeubo R N • E Vefcovado de* pilfe opaleo^ 
ti delia Germaoia , e vi fi confiderano 
.* I. MuMSTEHy in Laì. Monaftertum j la Capitale 9 

!;rande, forcete ricca. Era peraltro Città 
ibera Imperiale , ma i Vefcovi ¥ iianno ri- 
dotta fotto la Joió ubbidienza Tannù ì66u 
Nel Tecolo decimo rcfloiupiù rinomata'quefta 
Cittìi per la fetta degli jfnabaittfii ^ mentrCf 
un fatto di Ollanda loro Re , nominato Gio*' 
vanni Baccolt , piantò qui la (uà Refidenza» 
La celeberrima Pace diWeOfalia fu conchiura 
in quefla Citta l'anno 1642. in virtù della 
quale fi pofe fine alla defolazionc della Ger- 
mania già continuata per ^c. anni di guerra • 

2. CoESFELD, in Ij^u Cotsjeldia . ta Refidenia 
ordinaria de'Vefcovi, innanzi che fignoreg- 
giafiero nella Città di Munfter. 

j. Meppen, in Lar. Mcppena. Fortezza molto 
buona fui Fiume Ems. 

4« VccHTE, in Lat. VeSa ^ Fortezza piantata 
nelle plaudi poco difiante dal Lago chiamato 
Damer/ec, 

5. Strombekg , in Lu. Siromburpum i Caftello, 
e Villaggio poco lontano dal Fiume £i^/|ir. 

6* BoRCHELo, Signoria fituata nella Zitfania^ 
Paefe OllandcTe, per la auale gli Ollandefi 
conteferof un pezzo fa col Vefcovo. 

7. Tell.ct, ovvero Telgte, Città dneleghe 

didante da MunOer verfo la deOra , molto cele- 
bre a cagione di una miracolofa Immagine 
della BeatifTima Vergine « chequi fi venera , 
e per cui fi fiinno moltiffimi Pellegrinaggi. 

8. Sassenberg, Città piccola a Levante di Tcl- 

ligt non lungi dal Fiume Ems. 

9. Drenstevort, Borgo grande, o fia piccola 

Città a Mezzogiorno diMunflerpreflodiuo 
Fìumicello. 
10. Dui.ME« bvvcro Dulmav^ piccola Città a 

Mez- 
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Me2zogiorno di Gocfleld, la quale inficine con 
un'altra chiamata Galren compongono una 
Prefettura nominata Dtdmen. 

1 1. BoxcoLT , Terra groflTa a Ponente di Dulme (^ 

pra d'un Fiumicello. 

12. W01.BECK, piccola Città con gran Caftello 9 e 

Diiiretto dello Acflb a Meiaiogiorfflb di Mun« 
ftei»^. 

13. H0RSTMAR9 ovvero Hardemer» Città eoa 

grahDi Aretto airintorto aSetccotrione diGxK»* 
feld tre leghe dift ante da Muniier. 

14. Ajihus I piccola Città a Ponente d'Horftmar fui 

Fiume jia. 

15. MiENBORG, piccola Città a Settentrione di 

Aahus fopra d'un Fiumicello. 

16. Oetr u p t Borgo ampio a Settòqtrione di Miea^ 

berg. 

VI. 

SituaT^tone del Vefcovado di 
Ofnabrug. 

E Glie in mezzo al Vercovadodi Munfter,ed 
al Lago Damerfee . • 

Sì flabilì nella Pace diWeflfalia, chedìqueffo 
Vefcovado doveflTero canto i Cattolici,quantb i 
Profetanti avere la direzione alternativamen-i 
te. E che» quanto a quefti u^mi| fempre fi 
dovefie dimandare un Vefcovo della Cafadi 
Branfuic, e Luneburg. Vi fi notano 
i« OsNABRUGt jnLar.0/^<f£rM£<7, la Capitale. Fa 

tempo fa Città libera Imperiale. 
La Cit^à è rinurcabile per la Pace fopradetta^ia qual 
fi terminò qui fui fine della guerra dello Sve- 
co. Voleod^fi oominare la Pace diMuNSTER, 

ed' 
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ed*OsNAB&ucK yiDficmccUaficliiMDaFace 
di IVcflfalio. 

2. Ib u n G f 10 Làx. Ibwrgwm . Fa per altro Rcfideo- 

sa dc'Vcfcovi. 
5. VoRDE, ovvero VoRDCN , piccola Cittì fu le 

frontiere della Badia di Corvei aSetteattiooc d' 

OAabruck. 
4* Fo]iST£Nouw£,piccolaCittà a P^otediVor. 

de vcrfo le Frontiere della Conte adi Liogen . 
5. QuAKEMBEUGGfpiccolaCittk fili Fiume ÌXt/)^ 

iu* Confini del Vefcovado di Munfier a Setcen- 

uiooc di Vorde . 

va 
Situazione ddVefcovaào diFaderkorn. 

E Gli è traM Vefcovado di Munfler , e ìzVifera^ 
ed ha il fuo proprio Vefcovo Padrone , delia 
Cafa òiMettefnìchiìl quale regge parimente an- 
che il Vctcoysiào ài Munftcr . Vi fi vedono. 
I. PaderBiOEN » ìli IfZt» i^ataòcna towytro Fomes 
Pader^j la Capitale, fituata fui Fiume Lippe 01^ 
to leghe dinante da CafTcl^è grande» ben fabbri* 
' cata, fortificata,ed annoverata fra le Città An^ 

[tatuhe^ delle quali a fuo luogo. Quella Città 
vanta un' Univerfità celebre fondata nel \6\ò. 
e predo d'efla , ove i due Fiumi Lippe ^cd Alme 
concorronO)Vedefi la belbRefidenza del Vefco« 
vo dett^t^ienhaus^ìl qual'è dellaCafa di Bavie* 
ra,e cbiamafiClementeAuguftoetettoneli7i9. 
2.Ki<*'MAUS,in Lat. iVir/^i&f(|/i«iii,Caftello contiguo 
a Paderborn , Rcfidenza del Vefcovo • 

3. SoLTK0T,piccola Città fu i Confini del Ducato di 

Weftfalia in ifpezie aMezzogiorno diPaderborn. 

4. BuEEM) Borgo grande preflod'nnFiumicelloa 

Mezaogioraodi Soltkott . 

5.W1N- 



DeHa Mappa della Oamania» $47 

• 5. VviNN^MBCRG. Tcr» grofla a Mczzogiorno 

diBurcn fulle Pontiere del Ducato di Vveft- 
falia in ifpezie • 
69 Peckeuheim ) Borgo , o fia piccola Città a Le- < 

. vante dì Paderborii • 
7. LipspaiMCi^) piccola Città a Settentrionìc di Pa- 
derboro , ove il Fiume Jjpp^ ha la fua origine • 
In queOi contorni sUdoravaae^lifpirati fecoH 
Irmcnsul r Idolo de' Saflòni , il quale fu at- 
terrato da Carlo Magno*. 
Il Lppgofi'cbiaoiava allora Ehrensburg, già 
Stapberg • 

Vili. 

5itua:^iom àelf jibaxja di Corvei • 

Giace Alile fponde della Vifera infeiioal Ve- 
fcovado di Paderborn.* il cui Abate è 
Principe deir impero ì vi fi confiderano 

* i«CoRVEi, in Lat.Corér;^, Città oiediocre fulla 

Vifera , nella quale vi ha il MonaAero dkll* 
Abazia • 
2* HoEXTBR, ìnL^t.Huxaria^ Città ePaffoioi» 
portante fulla (tiferà j appartenente air Abate • 
Pure la Città vi contende la libertà , e i vicini 
Principi diBranfuic pretendono il diritto di 
Protezione (opra eflfa: Per lo che lecoAiefe. 
fono vie piil ùnlervorite • 

IX. 

Situazione àel Principato di Minden^ 



E 



Glie rinchiufo fra hVifera^ed il Vefcovado di 
Ofoabnicx.Fu f3er Taddictro Vefcovado,tna 

fi fé- 
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fi kcohrhzò Dctla Pace di Weftfal ia )' e ff eva- 
cuò air Elettore di Brandebargo fono titolo 
di Principato . Vi fono - * 

* u MiHDEN, in Lat.M/W<7,Cittkgìrande,eiAol« 
to ben fortificata , il cui Pònt« > e Paflb fopra la. 
Vifera fono affai celebri • Vi fiorifce ancora un 
Capitolo di Canoirici delle due Religioni Cat- 
tolica, e Luterana. Reliquia deli' antico Vef- 
ìÈovàdo. 

2. Peteushagekt*, Luogo di poca confiderazione. 
FuTantica Refidenza de Vefcovi. 

}, Vedekinste I M, Camello bagnato dalla Vifera, 

4* QuERNHEiAè, Convento di Luterane* 

5. Cheneven , Villaggio groflfo a Ponente di 

Mindeo. 

6. Ren|i&éfrg , Villaggio a Mezzogiorno di 

Cheneven . 

7. Rat, Villaggio a Settentrione di Cheneven, 
& Nessen , Villaggio a Mezzogiorno di Minden 

(qIU Vifera. 

X. 

Contee fttuate nella y^vefl falla . 

L r A Contea della MARCA, in TedcfcoM^rr* 
JUi io Lat. Comhatus Marchete giace preffo il 
Ducato di Bergen , ed è porzione dell' Eredità 
di G1ULIERS, appartenente ali* Elettore di 
Brandeburgoful Viadro. Vi fi vedono 
I. HaM| in hzt. Haraona^ la migliore Città delia 
Marca, fujle rive del Fiuihc Lippa. 
• a. Werden, in Lat. Verda , Città fituara fui Fiume 
Rur. Vi ha un' Abate, Staro dell' Impero. 
j. SoEST, in iMt.Sufatumy Città fpaziofa • 
4» DoRTMu vp,ÌQ hiuTrcmoma. Giace nella Mar- 
ca 
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cft) ma è Città liberà Imperiale. Vifiorifce 
un Archìgionafio. 
j. EssEN , in Lar. Effendia , Città grande , ben 
fabbricata a Ponente di Dortmuod» fitoata 
fra il Ducato drCleves, e £erg alquanto fuo- 
ri della prcfeote Contea, porta il titolo di 
Città libera Imperiale, ma, non ha voto, né 
feìfioDe nelle Diete) e folo Privilegi confide- 
rabtli. La BadefTa , che qui rifìede , é Stato 
immediato dell'Impero, e la principale fra 
tutte le Badcfe del medcfimo , la cui Refi* 
denza, o fia Moniflero è contiguo alle Mu- 
ra della Città. EfTa ha il Dominio foprad* 
UD Territorio proprio , efopra la piccola Cit* 
là di Stella , aggiacente ad EfTen , ma fopra 
la Città , toltone il Borgo , non ha verun go* 
verno , eflendo queilo prelTo del Monafiero 9 
il quale è della Religion Luterana • Tanto la 
Badefsa , quanto la Città , vive fotto la prote- 
zione del DucadiClevet, eperconfeguenza 
il Re di PrufTia efercita molti diritti tanto nel- 
la Città, quanto nel Monadero. 

6. BoEKUM, Borgo ampio fopra d' un Fiumicello 

alla finiftra di Dortmund. 

7. Hattingev, piccola Città fui FiumeKwra 

Mezzogiorno di BocKUm. 

8. Iserloch, ovvero Iferlohn , in Lat. //rr/019/Vr , 

piccola Città fui Fiume B^en , fette leghe di« 
(lante da Ham verfò Mezzogiorno. 

9w UNNAt (ficcola Città già in buono flato, ma 
ora dicaduta, ha buone Miniere di Sale, edt 
di lei abitanti fono per lo più di Religione Cal- 
vina % 

IO. Càmen , ovvero Kanten , piccola Città circon- 
data di Mura, e di FoiTe a Settentrione di 
Unna , ha per lo più abitatori Calvinifli , e 
pochi Luterani» 

tu Plettenber^, piccola Città ) ovvero Borgo 

a Mex- 



550 Capo DedmùM 

a Mmogioroo d'irertoch fpettMte ti Re eli 
Pruffia^ quafi interamente tiieetierrta nel 1725^ 
(^cfta Cittkèkio^o della Stemma dei Bato« 
ni di Plenenberg\ 1 quali fi fono diffbfi nel Òa« 
tato di Cleves 9 e nel Vefcovadódi Munfter. 

12* HéMBEEO) piccola Città con titolo di Contea 
a Mez2ogtorno d' Iferloch folle Pontiere del 
Ducato di Berg . ' 

t). SwiEUT 9 piccolaCittà a Mezzogiornodi Dort- 
mund fui Fiume Ruf. 

14. NiERRADG, piccola Città a Settentrione di 

Plettenberg verfo i Confini del Ducato di Vve- 
dfalia. 

15. LutiscREDE, piccola Città 9 ofia BorgogcoC- 

fe a Settentrione di Homberg. 
.II. LaConceadi RAVENSPERG,ìnLat.Caiii#W«i 

Kémnsbirguus.Cotifim col Pk^incipato diMi n - 

0EN • Era per T addietro appartenenza di Giu- 

iiERS, CtEVES, e BeaC) ma ora é Tetto 

r ubbidienzad^ir Elettore di Brandeburgo • Vi 

fi notano 
t. Ràvensperg , io Lat. Ravenfperga.^ CaftcHo 

piccolo . 
2. BiELEFELD , ìli tzt. BUffilds ^ Luogovago, e 

popolato. 
}• Sparenberg, mh^Spàrenèerga^ vicino iBìr'' 

kfeld . E' Camello tccettente fopra d' un^^ ei«i- 

nenza alpeiire • 
4.HERFORDEN, ìùL. Btrfordia^ Città di qualche 

confideraztoQe, nella quale vi ha un Convento 

dì Religiofe Luterane , la cai Badefla è annove* 

rata fra gli Stati deirittipero. 
5* EngeM) in Lat» Angtia^ Luogo notabile tanto 

per ustoria, qu^ntp per laGenealogiai» poiché 

quivi.airintorno giaceva ahttcamenie il Duca- 

todi V^iTTiKiNOo il Grande* 
6. EngerN) in LzXé Anuria ^ ovatto Angrivaria^ 

Luogo tenue allafiniftra dtHerforden»giàCit« 

tà 



Della Mapfà della Germania . t<t 
A Capitale di uà Celebre Principato 9 liqtt»* 
la ha bensì al giorno d*oggi perduto il (sRf 
fpleodore, magli Elettori di Saflbnia ne por* 
tano però il titolo dopo la morte del 'Duea 
di SacbfcivLaveaiburgo. Oltre a ciò egli d 
rinomato a cagione t che Wittechindo Capo 
àeilo Stemma della Cafa di SaflTonia aveva 
qui anticamente la rua.Re(ìdeoza« OsjAiìM 
per la maggior parte in potere dell' Elettor 
di Colonia • 
7. SteimmageN) Villaggio bello a Mezzogiorno 
di Ravenfpcrg. 
In qucfta Contea s' efercitano le tre Religioni ^ 
Cattolica , Luterana » e Calvina , ma la fecon- 
da prevale di numero. 

III. La Contea di SCHA VENBURG, in L. Comha^ 
tus Sebavinòurgicus, fuUe fpoadie della Vifera • 
L'anno id40.terminò lo (lemma di Se h a ven^ 
1 u a G con la morte dell' ultimo Conte, al quafe 
avrebbero dovuto fuccedere in parte i Conti di 
Lr pf A : Ma nella pace di tVeflfalìa ; fu rsom* 
brata la Contea al Landgravio diHASSiA Cas« 
SEL , il quale formò un aggiuftaroeoto co' Con- 
ti di Lippa > nel modofegueate. 

L HASSIA-CASSEL poffiede 

1. ScHA VENB u RC, Cadello con piccolo territorio « 

2. RiNTELCM, Città eoa Uoiverfit^ fondata nell* 

anno \6%i. 

3. SACMSENHAGEif, Città) Caftclfo 9 e territorio 

riftrctto. 
4* RaTEMftEaO) Caftello, oonGiuriCdiziooealf 
intorno • 

5. Oldendorv, Cittàr alquanto buona. 

6. OaEaNxiacHEM, e 

7. VisTEcK, (bao daeConventi di Luterane* 
il. I Conti di LIPPA poflcggono 

I. EucHEKBuRG, Città riltrctta con unbelCa- 
• flclio. 

2. Stat- 



55« Capo Decimo é 

1. Stathaoen, Caftcllo con fae GiuriMizionf* 
,IV. LaContcadìSPIEGELBERG, io Lar. Coiif /^<f. 
tus Sp/egelòergeiffis , s' eftcnde fra H a m ele n , e 
Hi L D ESH f: iM, ed appartiene alla Ca (a di Nas- 
sa uDiETz, come Feudo d' Ha NOVEk. 
Quefta Contea fi chiama comunemente Cop« 

P£NBtlRO« 

y. La Contea di LIPPA , in Lat. Comitatus Up* 
pienfis* Confina col Vefcovado d: Pader- 
BOR N , ed ha i fuoi propri Copti per Padroni , 
divifi inducLinee, cioèdiDETMOLD , eBu-* 
CKEBURG . Vi fi vedono 

I. Lippe, ovvero Dippstade, {ìà\V\\xmt Lippa j 
Città già appartenente in parte a i Conti della 
Marca,da' Quali n' ha acqui(lata X Eredità il Re 
di Pruffia: Quindi eflfo efercica i diritti neil' Ec 
clefiafticoi e nel fecolare come Con-domino in-^ 
Geme co i Ce .iti di Li ppa . 

ft. Detmold , \ù Lar. Detmoldia , Città , eTerri- 
torio fui Fiume Werre, con un Caftello, 
nel quale rifiedeil Conte della Linea più vec« 
chia. 

3* Lemoo, in Lar. Zfiifjat;/^, Città fui Fiume S^- 
ga^ 4. Legtie diAante da Minden apparte- 
nente alla Linea piti vecchia. 

4* Schwalekberg , Cafielio, Villaggio, e Ter- 
ritorio appartenente alla Linea piS Vecchia. 
Paderbobn però ne gode la qdarta parte . Lo 
flemma de^ Conti d'i ScHWALENBERG,manc6 
Tanno 13 5^» 

5. Sternberg , Cafiello, e Territorio, e 

6. Ulmeberg, Città, Caflello, e Territorio ap- 

partenenti alla Linea di Detmold. 

7. Bracke , Villaggio, CafleIlo,eDiftrettoprcf- 

io Lemfip . La Linea 1 che qui rifedeva , fi eOin- 
fe neir anno i709ked il Conte di Detmold ne 
prefe il pofTeffo. 
S. Alverd issEN ) Villaggio, e Rcfidenza d' im ra- 
mo 
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mO'della Linea di BuckEBURG • 
9. LiFPERODE^ 4/ilIaggio, e Territorio apparré- 
nentetlla Linea di BucIceburg , {neròfcnza. 
pregiudrcio della Linea vecchia di Detmolo. 
ao. Buckc9URG, Luogo dal quale Jiafortito il no- 
fnelafecòndaLin^fade'ContidiL^ppA. Gia- 
ce nella Contea di SchavefìbuTgy e feti* è fatta 
Ì¥i menzione. 
VI. La Contea di PIRMONT,in L^t.Comitatus Ph- 
montanus ^ poco difcodadaC^mr/, fu Ila ^z- 
fera . E' molto riftretta , e vi dominano i Con- 

tidi VALDEck. 

VÌI La Contea-di RIETBERG, in Lat.(?ow/W«x 
Riebergicusy accanto di^ Paderborn . Deli» 
(lemma non v'ha altro rampollo, che una|o- 
la ConteflTa . 

VIIL La Contea d'HOJ A , in Lat. Comitaitii Hoféu- 
fis. Fa fp9odaalJaVirera fopra il Principati 
dìMiNDEN. Vi fi notano 
X. 'HoiÀ , fuJIa Viftra , e 

2. NiENBURG, in Lar. Novoburgum^YovxezTA buo- 
na fuIlaVifera. Furono appartenence di Zel- 
ile, edorad'HANNovER . 

•^' ^, LiEBNAVE ) in LzU Lrebnavia i e 

4. Stolznave; ArobiappartengonojrdHANN«5j 

VER. 

5. UcHT, e 

6. pREUDENBERG^ipnofotto la divozione di Haf- 

fiaCaffcl. ' • 

IX. La Contea di DIEPHOLT, io Lzt. Comitatuf 

Dicpholtanus , preflb Frtudcnberg^ Apparte- 
' neva al Duca di ZELi^ora all'Elenore di Ha n- 

NOVER . Vi è notabile 
DiETPHOLD, itìLzt.Diephohay la Capital^. 

X. La Contea di BENTHEIM , in Lar. Comitatus 

Bentheimusj e poi 
XL La Contea diTECKLENBURG, in Lat.Gow 
mitaiusTecklenburgìcus ^ e 
Tom$ IL No XIL 
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tit LaCootca di STENFORT^in lJtt.Comita$us 

Stenfonenfif^ fono tutie# ere fituacc oel V^rco^ 

yadodi Manficr , cdappartcQ^oBoadowFa- 

# ^ miglia di Conti » divifa in tre Linee » eìoè nella 

LineadifiENTHElMi dlTECKLENBUROt e 

di Stei NFORT. Ciarcuna di quefte ha fortito il 
nome dalle Cittì Capitali. Per la Contendi 
Tecklenburg hanno guerreggiato lungo 

"* tempo c(f Procelli i Conti di Solms, fino che l'i 
Elettore di Brandeburgo pofe fine alle difpute 
con comprare la detta Contea nelPanno 1706. 

XIII. La Contea di LI NGEN, io hzi. Comhatus , 
ovvero Dynàfiim Lingenfis* Giace io grembo al 
VefcovadodiMuNSTER, ed apparteneva al 
Principe di Oranges, dopo la cui morte è 

rervcnuta al Re dì Pruffia . 
Conti di RECKAIM , ed ASPREMONT , 
pofleggono Reckmm, Luogo del loro {lem- 
ma nel Vefcovado di Liegi . 

XV. I Conti di VEHLEN hanno i loro Benidifper'' 
fi nella /^y3f/^/#tf. 

XVU I Conti di GRONSFELD hanno Gtonsfeld, 
luogo del loro ftemina,nel Ducato di Limburg. 

XVIL I Conti di STIRUM hanno Stirum^ luogo 
del loro fietnma nel Ducato di Be rgen . . 



II. 
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il. Branfuic , e Lu- 
neburg • 

XI. 

Sua Situa7:ìmc. 

QUeftt Paefi fi prefentano nella Cartaria- 
^chiufi fra uvifera, e T Albi, comprendo^ 
no un gran tratto di Terra , e gli Abitatori vi- 
vono per lo più nel Luteranifmo • 
Tutto il Paefe è partito in tre parti prìncipalìi fe- 
condo le tre Citt^Capitali, che vi fono, cioè 
L Nella Parte dìLUNEBURG, che nella Carta 

* apparifce fopra gli altri . . 
IK Nella Parte di HANNOVER, lacuale nella 

Carta è fituata a mano Anidra • 
HI. Nella Parte di BRANSUIC , la quale nella 
Mappa gia«e a osano delira • 

XII. 

Kp/ LunebuYgefe fi notano 

* X» T Uneburgo 9 in'LzuLunebur^um ^ la Ca- 
■ i pitale bagnata dal Fiume Ilmenau: Città 
grande e popolata: Lefaline, che vi fono 9 
cagionano gran cpncorfo di popolo • 
Anneflfa allaCittà vi ha la Fortezza di Kalkberg, 
Neir anno 1655. ^' ^ fondato un Collegio , e 
Scupla per le virtù Cavall^refche • 

Nn 2 a.ZsLLi 
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2. ZcLL, in Lat. O/Za fol Fiume ^//ff, in Lar.^^ 
iera. Fu B^cfidenza del Duca di Lunebur^o ,' 
. '. e da queda nacque Tufanza di nominare tutto il 
PacfcPRiNciPAtODi Zell. 
. ^. Har BU|iG , in Ld^t. Hìhurgum^ fulle fponde del* 
r Albi , in factia ad Hamburg^guardato da una 
Rocca forte • 

4. Ultzsn , in Lat. Ulzena^ Città mediocre (ul 
Fiume llmenau , in Un ameno contorno • 

5,, Grifshorm , in L.Gr/j^Aor»/i?, fui Fiume ./i/- 
ler. Ha Caflello forte . 

6. BuKGDORF » Città piccola ) ma deliziofa con 
un CaftcUo . 

7* Danìst^berc, in 'L^x. Dannebetga ^ Citd. Ca- 
pitale d'un Principato piccolo dello (ieflb no- 
me , aggiacente all' Albi • Gli altri luoghi del 
Principato fono 

1. HiTZACHER»ovvcrpHiT20ER,inLar. 
Hizgeraj Città4i 

2. ScHKARENBURG fuU'^/^/. Haun Da* 
zio importante • 

3. LucH0i«r, in LìlT. Luchovia^ Città eòa 
Caflello . Queno Principato ferve di Sede 

. ancora a molti Vandali. 
8. Bardowich , inLat. B^r^ov/rttm, poco dinan- 
te da Lunehergo . Fu per Taddietro Città poten- 
te 1 lino che Arrigo Leone , Duca di Sa(fonia, 
e Baviera le diede r ultimo crollo nel 1189. Al 
prefcntc vi è un folo Villaggio , con un Colle- 
gio di Canonici. 

7* Ebsdorf prenfoLuNEBURGo. Egli è Mpnaftero 

* ' di Luterane , fimile al quale fé ne vedono mol- 
ti nel Luneburgele. 

IO. Weihausen , e Go<i de , fono due Cafìelli di di- 
porto fulle Frontiere del Branfuicefe • 

z t. So LTAU , itn Lat. Soltavia. Villaggio contiguo al 
Principato di Verden , celebre per la Battaglia 
ivi feginta nelle Campagne di Sohau) fra Arri* 

go 
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go Duca di Branfuic , e Callenberg • e Giovan* 
ni Vefcovod'Hildesheim nel 1 519* 
12. SiYERSHAvsKN, V iìhggio (ili lìmiti Ì*HildcS' 
heim^ ove parimente (egu) una battàglia nell' 
anno 1 553. fra iSaflbni , e Braodeburghefi . 
fj. Stubbecueshorn > ovvéro Hi PSH OR N , poco 
difcoftodai'o/r/iir, luogo della famiglia di Bi- 
lingen n 

14. BuTLiNG, Villaggio grande fui Fiume iV^zr a 

Settentrione di Luneburgo * 

15. ScHARENBECR, Borgo grande fituato foprB dì 

un piecolo Lago a Levante di Luneburgo. 

16. Amelickusen, piccola Città alla finidra di 

Luneburgo. Il Diftrerto all' intorno chiamafi 
la Prepojitura d^ Amelickufen . 

17. BuNENBUTTEL, piccola Città ful Fiume Ilme^* 

nati a Mezzogiorno di Luneburgo . Il Diftretto 
airintorno chiamafi la Prefetruradi Bunébuttel. 

i8. Dalenbuiig, piccola Città a Levante di Lune- 
burgo fui Fiume N'eze . * 

ip. Bleic K£R , piccola Città fui Fiume Elie alla de- 
{Ira di Luneburgo con un Diflretto air intorno 
chiamato la Prefettura di Bletker . . . 

20. Meo iNGEN,Città piccola con Convento di Mo« 

nache alla defira di Luneburgo fui Fiume llmc' 
vauj il ctii Didretto alPitUorno chiamali la Pre-r 
fettura di Medingen • 

21. BRii^ELfBorgoordinarioallafìnidradi Medin-» 

gen, il CUI Diftretto all'intorno chiamati la Pre^ 
fettura di Ebfiorf • 

22. Hermansburg, Borgo piccolo ful Fiume Lu» 

terbeck a Mezzogiorno di Bridel, con un Di- 
ftretto air intorno chiamato la Prejfetturadi 
Muden . 

23. BoDENDKR, piccola Città a Levante di Her- 

mansburg, appartenente all' Elettor di Hanno- 
ver. Il Diftretto air intorno chiamafi la Pre^ 
fettura dìBodendick . . ^ 

' Nn 3 24.BAR6- 
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i4* BARCFtLD, piccola Città foprt d'on-Fium»* 
cello con un Diftretto à{r intorno dello ficf- 
(b. nome % chiamato Prefettura , a Mezzogior- 
no di Hermaosbur^. 

25; Wi«scM> piccola Città fui Fiume Aller con 
Prefettura dello flefib nome a Ponente di 
Zeli* 

z6. Waltingbrok, piccola Città fulFiume^ui^ 
a Mezzogiorno di Zeli , il cui Oifiretto 
air intorno chiamafi la Prefettura di fVein* 
haufen. 

27. IsENHAGEN) piccola Città con Convento di 
Monache fotto la ilpezione della Città di 
Zeli a Levante dìBar^feld. Il DiQrettoair 
intorno chiamafi la Prefettura et l/enhmgm • 

2S. BuRGWEDEL , piccola Città fopra d' un Tiumi- 
ceilocon Prefettura dello IkÌTo nome a Mez- 
zogiorno di Winfen • 

29. pREiLrNG ^ Borgo graifde con Prefettura dello 
ilefTo nome a Ponente di Burgwedel . 
La felva poco difìante da Gtfhornyù chiama Dro- 
fntling . 

• Cib che appartenga al Luneburgefe nelle Contee 
di Hoj A) e DiE^HOLT , fi è notato a fuo luogo. 

xni. 
Si confiderano nelt Hannover e fé. 

• I» TT Annoveri itkljLX.Hanniyuera^ fulFiunie 
JL X Leène ^ Capitale, e Refiden^a di Giorgio 
il. E)ettor d'Hannover i e Re della Gran- 
Brettagna, grande, bella, popolata, e forte, 
dìAante fette leghe da Branuiic , iu cui ve- 
"" deli il magnifico Palazzo della Corte dell'E- 
lettore, il Tribunal regio, erArfenalcNcI- 
Tanno I72S« a' 3. di Settembre fu qui conchiu- 

foil 
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fo il così nomimtoTra$tato if Hàm&verbk 
le Corone di Francia , d'Ingtiikerra» e di 
Pruflia. 

a. HAMELN,oweroQuERNHAMELN, ìnl^Ho^ 
metta 9 fulle fpoodc della I^i/eray Città me- 
diocre, ma affai fortificata. la quefta Città 
vi ha la memoria, che uno Str^one nel 1284. 
durante la predica abbia condotti ijaFan^ 
ciuUi fuori delle mura della Città io una fpc- 
lonca , donde mai ne fono ufctti • 

3. Calémberg. Fu anticamente un Cadello due 
leghe dittante d' Hannover , fui Fiume Leine , 
ora totalmente decaduto • E da quefto Camel- 
lo ha il Paefclortito il nome du Principato 

diCALEMBERG. 

. 4. Hernhausen, Caftello di divertimento jicr P 
Elettore con un Giardino deliziofo , due leghe 
lontano d' Hannover • 

5. Neustadt, in Lgu Ntitfladìum , bagnato dal 

Fiume Leène j Città piccola con Cafiellodi 
diporto per T Elettore. 

6. WuNSTORFF, Città piccola, già Contea* 

7. Steinhude, Villaggio grande annoverato da 

alcuni fra i Luoghi della Wedfiilia foprad* 
un Lago, dello (leflo nome appartenente al 
Conte di Lippa, 

8. RiCRLiNGEif, Villaggio grande fulle fponde. 

del Fiume teine alla dettra di Wunflorff. 
6. Mariemwerder , Villaggio confiderabile con 
un Convento di Religiofe nobili mezza lega 
difcoflo da Hannover fui Fiume Leimc alfa 
• deftra di Ricklingen • 

10. L0CKUM9 Monaftero Luterano, il cui Abate 

è opulento. 

11. Grubenhagen, Principato particolare 9 che 
«^ comprende i luoghi feguenti. 

EiaoECK , la migliorCittà del Principato • 
Grueenhagek, Caftello. 
> Nn 4 Oste- 
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[:. 0ST£R0D.1.A ^ Città. ^ * 

, I:ÌERZB£i.G y CaficUa dcdiòato . pcr (oggioftìo 
della I^rincipeflTa Vedova. 

.•.•EX.BINGERADA, Cittàpiccola, 

Clausthal, Monte di S. Andrea y 
Ed Altenau fono tre Città Alpeftri. 
12» JU Contorno circa Northeim, e Gotti n-* 
.GEN, fi chiama Principato d*OBERWALD, 
. . che comprende* NoKTHEiM , in Lat. tJor^ 

theiktium , Città • 
: Gotti NGÈM) in Lat. Gomn^/^v» fui Fiume Zf/^ 
ne , C it tà Luona con un Ginnaiio eccellente • 
13. MuN DEN , in Lat. Munda , Città ^ ove forge la 
Vifera , fu i confini dell' Haffia • Non dee con* 
fonderli con Minden nella Weftf^lia. 
- Aatfcamcflte fiorivano qui all' intorno alcune 
celebri Contee, cioè 
WoELPE, ne' contorni di Neufladt . 
LuTTERBETiG» prcffo OJiefode * 
Eberstein « fituata in parte nel contorno di 
Bodenwsrder . 
^4. Hallermund, anticamente Contea famofa. 
Ha ricuperato il fuo. privino fplendore po-^ 
chi anni fa, e ciò in onore del foo poflef-' 
fore Conte di Pian. 
15. PreiroELBiNGERODA, s' incontra il monte di 
Brochsberg , in Lkt. Mons BruQerus '^ del qua- 
le vi ha memoria , che fuUo (leffo le iiregbc 
abbiano la loro coadunanza . 

XIV. 

Si confideranò nel Branfuicdfe . 
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Ransuic I [nLsLt.Brunftiica y inTedefco 
_ Brauììfchweig , fui Fiume Oeker , in Latin. 
Ockera , Città fpaziofa affai » e force • Fu Ci 1 1 à 

iifce- 
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lìbera Imperiale fin alPanno 1671, in cui dc-« 
frette fottometterfi al Duca . Vi ha annefToil 
celebre Camello di Panckwerderode • 

2. WoLFFENBUfTTEL, in Lat. Guclfcrbytum^^x^ 

tezza Reale , Refidenza de' Duchi • La Biblio- 
teca che vi è, portai! vanto quafi fopra tut- 
te quelle dell' Allcmagna^ . ^ 

3. Salzthal, amcniffimo Luogo didìporto per, 

li Duchi di Wolffenbuttel. 

4. Helmstat, in L. Hetmftaduim . Giace verfo 

Maddeburgo • E' Città mediocre con Univer- 
fita celebre nominata dal Fondatore Acade^ 
mia Julia ^u ' . 

S« GosL AR , io Lat. Goslaria , fui Fiume G^f ♦ tit' 
tk vecchia, ed ampia nelja felva Ercinia , 1^ 
quale ha fin ora confervata la libertà ftnza fot- 
tometterfi a i DucHi di Wolfienbuttel . 

6. l^UTTER, in Lat. Luterà , col cognome am 

Barnbetgefi'xtii piccola renduta celebre Tao* 
no filò, per la battaglia ivifeguita fra Gu-' 
(lavo Adolfo , ed il General Tilli . 

7. KoENics Luther , in L. Luterà Regia , Luogo 

piccolo pre(ro:i2r/m^27/7^; , famofo perlaCer- 
vofa eccellente che vi fi f», chiamato Tu^ 
chflein» 

8. ScHOENiNCEN^Città alquanto vada con Cafìel-» 

lo, e Cianafio verfo il Principato di Halberflat • 
9* ScHoEPPSNSTEDT, fra /I^JficnbutceL, eHel«« 
menftat > Luogo decaduto p 

10. Blanckenburg, Contea fu Ile frontiere della 

Turingia eretta in Principato nel 1702* * 

11. Gai^i>ek«heim, ìnL.Gander/um, pocodifco* 

te da Goslar. EbtTis\C\xÌki^\Branfuicefè ^ 
rna haunaBadefla di Religion Luterana con- 
tata fra gli Stati dell'Impero. 

12. Bevern, io Lat. Beviroy fituatopiilbaflb ver- 

fo la Vifera y Cafiello, dal quale porta il no- 
me una Linea de'Duchi di granfuic . 

15. Gal- 
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Ij. Calfoeo , Bórgo grande fai FtomeOlirr 9 vetta 
i Confini del Maddcfaiirgbefe,bcn aliadeftra di 
Brapraic. II dettoFìoroc Olórnoo dccficoo. 

* "* fondere con on altro dello (leflb nome, il quale 
fcorre per mezzo alla Città di Branfoic. 

14. GiBEESHAGEir, Villaggio eoo Camello tre le- 
ghe dittante da Wolfieobonel verfo Mezzo- 
I giorno. 

15* Je&z e n , celebre Badia a Mezzogiorno di Scho - 
eningen. * 

i6* Blankenried 9 Monaftero ricco. Giace nel* 
la Turingia, ma appartiene al Braoruicere . 

z^-Wernigeroda, Contea , a Feudo di Bran- 
foic apparteoante a' Conti di Stèlòerg. 

i8. Poco difcoAadiBLANKENaiED fivedelafiQio- 
fa Caverna detta ^t Baumann, 

19. Il Paefe fra la Turingia, e Branfuic alFintorno di 
Goslar è traverfato da gran monti chiamati 
io Tedcfco Harz^^ytxoHarcxwaULÀn ÙSilva 
Hereynia. Effeodo una porzione dieile monta* 
gne Ercinicy le quali tMverfaoo tutta la Ger- 
mania. 

lOt Su quello Harz, ofianoJlifo»^f£rriiffi, vi giac- 
ciono 4. Città -alpeflri, appartenenti tanto ad 
Hannover quanto a Branfuic^cioè Cellerfcld . 2. 
ffildeman. j. Gfunde. 4. lautentlud. ' 

il. Hederburg, Monaftero rinomato di Religio- 
fé Luterane,0oco dinante da Wolffenbuttel. 

22. SuppLiNGBUKO , ovvcfo Supplingeburg , Ca- 

' , fleilo preflb Uelmfltd , poflTeduto nel tempo 
addietro da Conti di gran nobiltà . 

13. Ne' Contorni di Schcni^en fin vcrfo ti Maddcbur- 
gefe allungava la Contea di SOMMERSE- 
BURG, nota nella Storia. 

24. R1DDASCHAUSEN1 Monaftero Luterano prcflfo 

Branfuic» • • 

25. HoMBURG, Rocca vecchia alpeftre , (ituata nell* 

antica Contea delio ftcftb nome preflbBevern . 

2Ò.STA- 
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2é* Stauffenberg^ Camello alpeilre antico prelfo 
Gandersheim . Egli è quel luogo , ove Arrigo 
Celate detto tVceellatore^ fi divertiva con pren- 
der uccelli • 

27. Harzburg, già demolito j fu poco difcofto da 

Stauffenberg^ Camello, che rinchiudeva in fé 
ridolo Crodo tanto adorato da i Saflooi an-i 
tichi»\ 

28. Apslipsen, CaAelIo alpeftr.e con Villaggio una 

lega, e mezza didante daGottingen. Egli è 
' il luogo dello Stemma ctW antica , e nota- 
bile famiglia dello fteffo nome. 
Qui air interno fi prcfentano le montagne di' 
Rammelberti , nelle quali fi fono fcò^erte le 
prime miniere dei Paefe. 
Foco lontano da WoLFFENsufTEL giaceva 
il celebre Caftello di Asserburg, aggiacente 
alla Selva nominata ^^, dal quale naia de- 
nominSizione una nobile Famiglia d^éffeburgo 
nella /^lifalia, comeanchu nella Turingia, 
Maddeburgo, Halberftadt, e Mansfela • Il 
detto Caftello è lìato per lo pafTato un famo- 
io nido di Affaffini, ma ora vedefi in gran 
parte dcmolip • 

.XV. 

Dominanti de Tàefi di Branfuic^ e^ 
Lumkurgo. ^ 

NEirHannoverere» e Luneburgefe vi domi- 
na rEicrtofe, e Duca d'Hannover ora 
Re d'Inghilterra, ed . • 

•« Il Bransuicese è fotto la divozione de'Du- 
chi di ^olfTenbuttel . 

• ■»- 

XVL 
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XVI. 

aggiunta ai fuàdctti Paefi^ 

NEL CuoredelBranfuicefey cdHannovere- 
fé giace Hildesheim, uno de* «più bei 
Vcfcovadi della Germania, il fuo Veficovo, 
e Padrone è di Religione Cattolica , ma i 
fuddhi fono per la maggior parte ingolfati 
nel Luteranifmo. Vi fi notano 
^ I» HiLDi:sHEiM, ìnL'atin. H/7^^^,laCapìta!e5 
grande, e aflfai popolata. Non è totalmente 
fotto dej Vefcovo,poichè in ogni cafo può fem- 
pre eflèV fpalleggiata dalla Cafa di Br^nfuic , e 
Luneburgo, ficcome fu prefìdiata del 171 1, dall' 
Elettore d'Hannover a caufa d'alcune differen- 
ze di Religione ; e tofto anche fgo'mbrata per 1'- 
aggiuAamento feguitp.NellaCitrà regnano am^ 
6e le Religioni , cioè Cattolica 9 e Luterana . 

2* HiMMELSTHUR, Caflello di diporto poco di- 
fcoftod'Hildeaheim, 

}• Peina, Città con Caftcllo forre pilotata in 
una palude. 

4* WINZENBUR. Eo anticamente una Contea 
celebre* 

5. OASSEL. Po parimente Contea pofTedutada' 
■ propri Conti. 

6. LàMPSRiNG 9 Monaftero abitato da Inglefi 

tatti dati alla Refigione Cattolica. 

7. RiNGELHEiM, ota Monaflcro , dal quale i 

Conti di RiNGELHEiM avevauo antica- 
mente fortito il nome. 

i* Steinbruggs, piccola Cittì fulFiume Feu* 
U^èfit leghe diftante daHildesheim verfoil" 
Levante. 

p. Saussede , Città , e Pafso confiderubile fulFiu- 

mt 
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mt InfleryMti^L lega, e mezza difcofto da Hil- 
dcsheim vcrfo Ponente. • 

lo. Venthusent, Borgp bello alla delira d'Hildef- 
heim poco difcoQo dal ttumc Innerfee, 

ir. SALTz&£Trou|.T, Borgo fui Fiume Lamme , 
a Mezzogiorno di Veothufeni 

12. ScHLADEV) Ca del lo ^ e Contea coo Prefettura 
all'intorno verfo il Fiume Oko'bcn a Levan- 
te di Saltzdétfourc fu i Confini d'Halberftatt. 

134 Alvelden , ofiaAlfeld, uiLat. ^//^/Jn, pic- 
cola Città cpii CsOello fui Fiume Leine$ tre 
leghe difcoOa da Hildtsheim • Quefto è il luo- 
go dello Stemma eelebre de' Conti d^AIfeld, 
il quale oggidì fiorifce tanto neirOldein^quan- 
to nella Danitnarca . 

14. Brugqe 9 piccola Città fui Fiume Leine a 

Settentrione d'Alfcld. 

15. BocKENEMt ovvero Bockclen, Cittì coi^Ca^ 

flello fui Fiume iVr/^, tre leghe, e nnez20 di-^ 
flante da Hildesheim verfomezzogiarno. Il 
Dìflretto alfintorno chiaroafì la Contea di 
IVoldenbeY^ . 
1(5. ^iDELA, piccola Città con Prefettura fituata 
fopra d'un'lfc^a, che formano i due Fiumi 
OkeT\ ed £krr , una lega 9 e mezzo diflante 
da Goslar verfo Lavante* 
Si nota 9 che i Paefi di Branfuic ^ e Lunebur- . 
go infieme vengono chiamati Sassoni a Ih* 
SERIORE, in Lat. Saxo77Ìa Inferrar. E beo* 
che laSaflbnia inferiore comprenda propria- 
mente più Paefi 9 cioè: VOlfazia^ ilMòdeit' 
burg^ Brema ^ ed altro; nuUadimeOo, l'ufo 
é già comune in Germania \ cHb parlando 
della Saflbnia inferiore > s'intendano gli ac- 
cennati Paefi. 
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XVII. 

Situatone del Principato della Fri^ 
fia Orientale. 

LA Frifit Orientale Jn Latin. Comhatus Fri" 
fia Ofiemalis , in Ted. Ófl Frit sland , vie- 
* ne chiamata con qvcflo nome : poiché verfo 
Ppnente^ oelFOIlanda vi ha un altra Fr is i a , 
che fi chiama Occiclenrale • 
Qaefio teefe è pofTcduto da'proprj Padroni,e Prin- 
cipi innalzati aqueiia dignità (ob nel iés4.poi* 
che per l'addietro il Paete era intitQJato Contea 
di EMBDEN , in Lat. Comitatus Emdanus • 
Qpeflo Principato è bagnato dai Mar Germanica 
* verfo Settentrione j e vtrfo Ponente àtLÌ Fiume 

Ems^ in Lat. Amafius^ Vi fi oflfervano 
\ I. Embd.en 9 in Lat. Emda ^ la Capitale [\xVCFmSy 
Città bensì grande, bella , e ricca , ma an- 
che opinata (oprai fuoi Privilegi, i quali ba 
fempre oppofti al dominio del Principe , a- 
vendo più tofto eletto H prefìdio Ollandefe per 
Tua difefa, che di voler mai fottometterfi. 

2. AuRic, in \Ai..Auricum^ Città con Cafiello, 

foggiorno, e Refidenza del Princij>e. 

3. NoRDEN, in Lat. Nordena^ Luogo ampio ma 

aperto Tulle iponde del Mare Germanico, il 
quale fi potrebbe agevolmonte ridurre in for- 
ma di Porto . 

4* GREfffsiEL, luogo de' natali , e flemma de* 
nuderni Principi àclWflmfrifia . 

5* /iTÌTMUND, Città piccola poco difcoftada un 
Lago a Settentrione d'Auric. 

6. Frodeberg,. piccola Città alla defirad'Auric 
fu i Confini deirOldenburghefe. 

7. Esens, 
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7^, EsENs, piccola GittìinoD lungi dal Mire Gcr« 
manico alla fioiftra di /inrcmuod • 

XVIII. 

Situatone dOldenhrg y e 
Dtrlmcnhorji . 

SOno due Contee, in iM.Comìtatus Oldenbwr^ 
gi€us » e Delmhorflantés , fuUa Vifera fra Bre- 
ma» e la Frifia Orientale. 
Mentre «el 1667. mancò T ultimo Conte d'OL» 
DEKBURGo ANTONIO GuNTER, nacquc fra 
il Re di Danimarca , ed il Duca d'Ho[ftei n una 
gran contcfa per la fucceffione » h quale fi- 
nalmente rcAò fopitai ritenendo il Redi Da- 
nimarca ambe le Contee. Vi fi notano 

1. OldenburgO) in L.O/^eif^Mrgttm, la Capitale» 

e Refidenzade*Conti antichi.* E" alquanto fot- 
tificata • 

2. Cristianstad . Fu nel 16S1. piantata ap. 

pomatamente per fortezza, ma poi in breve 
tempo demolita • • 

3. DelmenhÓrst» in L.Delmenborfiium^CsL&cl'' 

lo forte con una Città piccola • 

4. BUDIADINGER-LAND, Diftrctto, nel qua- 

le vi ha OvELGUNNE^ : Luogo migliore di 
tutti. Nodrifce Cavalli di buona razza. 

5. Elsfelejth»,^ Villaggio con Porto (ìille fpoiidt 

dt^lhVifeta. 

6. Jever V , in L. Jevera , Signoria , e Città . 

7* Leve R 5 piccpla Città alle forgenri d'un Fiu« 
micelio v^fo i Confivi della Frifia, quafi di- 
rimpetto a /iTìrtmund . 

8» Ammerce, Villaggio ampio fopra d'un Fiumì- 
cello^che s'unifce col Fmmt^La^c ben a Mezzo- 

^ior- 
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giorno di Lever fu' Confini della Frifit^ 
9. Hudcrwald , Città piccola Settentrione tifi 

Delnienhorft • 
xo. Kniphausen, itk'L. Kniphufa ^ Signoria « con 
Caftello fuile frontiere della Frifia Orientale^ 
la quale apparteneva a' Co.* d*01denburgo ; ma 
hacqucfo perciò contcfe grandi \ Perocché , 
prima che moriffc T ultimo Conte j'^fafciòjE- 
VERN in teftamento a fuà SoreUa maritata 
nella Cafa diZERBsr ; e Kmiphausen ad. 
Antonio fuo figlio naturale. ^ , 

Il Re di Francia vi formò poi fopra una pretcn^ 
(ione, la quale cedette alla Corona di'Dani- 
marca : Ma finalmente terminarono i litigi, 
recando Jìe;vern lal Principe di Zerbst ; e 
Kniprausen, al Conte giovine d'OLDEN- 
BORGO, ed Altenburg, il quale rifiede 
nel Ciflello di Vml. 

XIX. 

Situatone àet Ducato ài Brema . 

E Gli è fur Mar Germanfto cinto da i due 
Fiumi Vi fera , ed Albi. 
Era per Taddietro un grande Arci vefcovado , ma 
nella Pace di Wedfaiia fu fecolarizzato , ed 
evacuato al Re di Svezia fotto titolo di Duca*. 
to, in Ia Dueatus Bremenfis. Vi fi vedono 
fi, Brema, in L. Brema ^ inTedcfco Bremen^ fi- 
tuata fulla Vi/era y laCapitaledelDucatO) ma 
non appartenente al Re di Svezia; fendo Città 
libera Imperiale , il chefin'ora hanno fempre 
contefo gli Svezzeli . E* per altro Città gratide, 
bella , opulenta , ed efercita ^ran traffico ; ma 
le navi grandi non pofTono arrivare dn'zBrcwaj 
cflfendoncikPorto difcofto una legaTedefca«Vi 

fio- 
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fiohT<:e un Ginnafio • Circa la Religtoae , tutta 
U Cittì ha apprcG i dogmi di Lurero,eCalvino; 
L'Erefia di queflo [>crò prevale ai Luterani^pro- 
fedando tutto il Magidrato il Càlvioifroo • 
La Cbiefa Cattedrale appartieoc al Re di Svezia^ 
la quale è frequentata da* Luterani. Sulla Vìlfe* 
raj in faccia alla Città fifa la gran pefca de* 
Sklflioni • 
2. Stadi , in Lat. Stada% poco diflante dalP .élbi , 
fui Fiume Sc/mf^ge^ Città forte , nella quale ri- 
Cede la Reggenza Svezzefe di quedo Ducato • 
Le Kayi clie fcorrono avanti 5*^^^^ , pagano 
Dazio alla. Svezia , i'anoo 1712. fotrooaifero 

S[uefta Città T armi DanefI dopo un faticofo af-. 
ediof ed è ancora pre(idiata da Truppe Da- 
nefigiufia la Capitolazione fatta. La pefte vi 
ha fcpinuira la gente notabilmente n^ 17 tu 

j. BiiEMER VER DE, tQ Lat. Brcmcvcrda ^ oppure 
Ettmefurda , Città con Camello forte fui Fiume 
Ocji ficuata in mezza al Ducato , già kefiden- 
za dell* Arcivefcovo di Brema, e de* Luogo» 
tenenti della Corona di Svezia . 

4* BoxTEHUDEj, in Lat. Boxtchuda^ Luogo de* 
liziòfo ma pìiecolo. 

j. WiiDHAUSENt inLzt.lVildbau/eìa: Giace di 
làdalla Vifera fuiroidenburghefei ma è ap- 
partenenza del Ducato di Brema • 

6. Ottersbublg, Fortezza) e Paflb importinte 
nelle Paludi • 

7* Garlstaot, Fortezza foprad* un piccolo feoo 
deJle Foci del Fiume ri fera preflo iJ Fiume 
Gerfte. 

8. Agatenburco ) Camello fituatopreflfo la Città 
di Brema, in cui il Re di Danimarca ebbe il fuo 
Quartiere nel 1712. mentre s* impadronì della 
mentovata Città. 
Nella eflremità del Ducato,che fi flènde nel Ger- 
manico, vi ha un Diftretto nominato Had(* 
Temo IL Oo tER- 



f^^ Céipo Decimo. 

leulìlhd: Comprende pocoin fe;c)ièftato 
per ahro appartenenza de' Duchi di Lavem- 
Bu&G , dopo la morte de' quali vi fono (lati 
molti Ufig;. Ora èinfeqaeftro Imperiale* 

/ XX. 

Situas;jone del Principato di 
Fehrden. 

E Gli è fra il Ducato di Brema ) ed il Lunebur^ 
ghefe . Fu negli anni rpirari Vefcovado , ma 
nella Pace diWe(Maliafifc/:olarizzò, e fi die- 
de in poflefloalRe di Svezia, enei ^709. fu il 
detto Principato impegi^to alFElettore d*Han- 
nover contro una gran" fomroa di denaro, e fi- 
nalmente lafciato per Tempre fotto al di lui 
aflbluto Dominio in virtb d* un Trattato le- 
guito nel 1719. Vi fono 

%0 Fehrden, ovvero Verden, inLat. Verdia^ 
Capitale lui Finme Allery quattro leghe dilhin- 
te da Brema. 

2; RoTENBURG, piccola Città con Cadello fui 
Fiume Hamma a Settentrione di Verden • 

}• Kerck C I K TEL , Villaggio grande a Settentrió- 
ne di VerdcB. 
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Delle Trovincie Tede/- 

che^^aggiacenfiall'iAlbi. 

I. 

Corfo delfini. 

L'Albi, inL^t.yfltij in Tcdtfco Elie ^ (cu 
turifce nella Boemia , e craverAita la SaflTo- 
Dia Supcriore > ed Inferiore , fi perde nel Ma- 
re GermanìcO|Ove entra il Fiumt Sala . L* Albi 
viene quafi divifo in due parti .* quella che 
riguarda verfo la Boemia fi chiama AlbiSu^ 
SERIORE) iaTcdefcoOA^r-E/^^ ({iiellach^ 
riguarda verfo la Germania) fi chiama Al- 
bi Inferiore, in Tedefco NÌder^Elie. 
Secondo la direzione di quefto compartimen* 
* tofcorFcremo primiefamentc le Provincie ag« 
giacenti alPAlbi Inferiore i e poi f aggiacenti 
all'Albi Sapcriore. 

IL 

, Le Provincie aggiacmti alt^lbi 
Inferiore 4 

I. TL DUCATO DI SCHLESWIC , in L Dm. 
X f^tus lUfviccnfis . 

Oo a H. IL 
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II. IL DUCATO D'HOLSTEIN , e fit COL- 

SAZIA , in L. Duvatus Olfeutée . 

II I. IL DUCATO DI MECKLENBURG , in 

L. Ducatus Megahpélitanui . 

iV. IL DUCATO DISACrfSEN — LAVEN- 
BURG , in Lftt. Ducatus Saxo-Laventurgicus • 

V. IL DUCATODlMAGDEBURCinL.Dw- 
r^rMj Matdciurptcus . 

VL IL PRINCIPATO DI HALBERSTADT , 
in L. Principatus Halberfladicnfts . 

Di Schlesvvic, ed 
Holftein. 

• IIL 

Loro Situa7;ione. 

IL bucato di SCHLESWIC, ha il fito piCk 
Settentrionale di tutte le Provincie d^Allema- 
gna , e confina con la Daniosarca fra li due Ma- 
ri Germanico, e Baltico. Egli non appartie- 
ne alla Germania , ma è Principato fovrano^Fra 
tanto fi può qui confiderare comodamente f 
giacché fi fcorre la Carta della Germania . 

IL DUCATO DIHOLSTEIN , ovvero OL- 
SAZIA, giace a canto di Schlcswic , fra 
il Germanico, Baltico, > ed il Fiumc^/^ir^ in 
modo, che il Fiume Eider^ iù Ltt. Euicia , 
forma i Confini fra ambi i Ducati . Ha per 
frontiere il Mccklcnburghcfe, edèverapor^ 
zione deir Allemagna . 

Qucfii due Pacfi pro&flTaao il Luteranifmo * 

/ • ■ IV. 
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Dominanti de i Ducati di Schlcpiyxìic , 
e di Holjlein.' 

LA noiizìa del dominio è molto ÌQtrkaU;Oa* 
de per chiarirla efattamente è d' uopo pren« 
derne il fondamento dalla ftorìa; 

I Re , (otto alla divozione de^quali vive oggi la 
Danimarca I difcendono dalia Cafa Ducale d' 
HoLSTEiN : Quindi è che ne^'di^e Paefi {aa<» 
to dominano i Re di Danigiarta» quanto i 
Duchi d'/foi/^rf». 

Cento anni fa in circa fi (labili, che in Holst£ i Kf 
e ScHLEswic, dovefliero per T avvenire* cf- 
fer due fole Reggenze , cioè 
I. La Reggenza Regìa in Glukstat. 
2* La Reggenza Ducale in Gottorp.^ 

E ciò fi é oflfer varo fino al giorno d'oggi» Eben- 
che i Duchi di Holilein fi fiano col tempo diri* 
mati io diverfe Lince, quefie fono tutte Late- 
rali , le quali dipendono o dalla Reggenza Re- 
CIA, o dalla Ducale di Gottorp. 

Non oftante anche che al nofiro tempo il Re di 
Danimarca abbia fcacciato il Duca di Got» 
T o R p dal fuo Paefe , vi è fiato pcrb riftabilito.* 
e perciò dura ancora la Divifione antica. 

Volendo dunque fapere le appartenenze tanto 
Reali) quanto Ducali, conviene trattare it 
ciafcun Paefe in particolare • 



Oo 3 V, 



574 Capo Daimo^ 

V. 

Il Compartimento del Ducato di 
Schlefvnìic^ 

APPARTENGONO ALLA REGGENZA 
REALE DI DANIMARCA 

I. Fi.£MS BURG, in Lat. FUnsburgum , fituato fopra 
un ramo fatto dal Baltico , il quale è nomato in 
Lat. Smus FlenLE'CitA importante^uardata 
da un Cafieilo, e proviOa di un Porto di Mare. 

2« 'Gt/UCKSBuiiG,;ofiaLuGKSBu&6| in Lat. G/ft- 
pksbuwgum^ preflTo l'antecedente» Città me- 
diocre, ma con Camello, iflegnata ad un Duca 
difcendente dalia linea Reale. 

$. Hadersleben, in L. Haderslebia^ Luogo al- 
quanto ampio con Porco capace. 

4. Christiampreis, ìnLsLUCkriJiiani Muìtitioj 

Caftello pocodifcodo da Kiel, fabbricato da 
Cridiano IV. Re di Danimarca. 

5. Alsen , in h.Alfa^ ovvero Al/ena^ Ifoladel 

Baltico, nella quale giacciono i due Caftelli, 
da' quali fono denominate due Linee della Ca« 
la Reale di Danimarca, cioè 

SUNDERBUG , in Lat. Sunderburgum .. 

NORBURG, in Lat. Noròurgum. 

6. Arok, in Lar. Arroa^ Ifola fui Baltico in fae^ 

eia ad HidersUben. 
* 7. RoM , in Lat, Roma^ Ifola nel Mare Germanico. 

8. Amrom, in Lat. Amonim ^ parimente Kola 

del Germanico. 

9. ToRA) inLat. Tortf, Ifola del Gerinanico ap- 

parrcnente per metà al Re di Danimarca, e 

fer metà al Duca di GOTTORP. 
PARIENGONO ALLA REGGENZA 
DUCALE DI GOTTORP. 

I. SCH- 
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I. ScHLEwisc o SleswiC) ìo Lat. Sclefvicum , 
la Capitale del Docato fui Fiume 5^//^ , Cit- 
tà grande , di molto traffico , e perciò il Da- 
zio , che vi è, rende grandi emolumenti. 
2» GoTTORP,inLat.Go/f^^/^, Citik, e Fortez- 
za importante vicina a SegUJwic : ( ove ri- ' 
fiede il Duca .* ) dalla quale è ftata denomi- 
nata tutta la Cafa Ducale . - 
5« Apemràde , Luogo piccolo • Ha però buon 
Porto (al Baltica. 

4. ToNDERNi in Ltt« Tandera^ fituato in faccia 

a Apenrade , poco diftante dal Germanico , 
Città mediocre. 

5. H u s u M » in Lac.^ Hufumum , celebre per la pefca 

d'Olirtclie che air intorno fi fuol fare • Ma 
buon Camello, e giace lui Fiume Haver. 

6. ToNNiNGEM, in Lat. Tonninga^ fui Fiume 

Eider^ in L.Etdera^ Fortezza inGgne. Nel- 
la penttlrinoa guerra » mentre era nelle mani de' 
Danefi , fu totalmente fpianatt ; Si reftituì poi 
al Duca, e dopo ri parate le fortifitazioni , fu 
nell'anno ijoo^vinfruttuofamenteaflrediata dal 
Re di Danimarca • Nel 171}. la bloccarono gli 
Alleati nemici' della Corona di Svczia,e riduflfe- 
ro a' patti ilComandantc General di Steinbock. 

7. Fridrichstat, in Lzt. Fridencopolis ^ Citti 

nuova piantata iulVEider 100. anni fa dal Duca 
Federigo • Ha abitanti di tutte le fortlili Reli- 
gioni; in particolare Armeni, e Mj^UréNiTi • 

8. EcLENfORD, in h^i. Ecklenforda . Giace ver« 

fo il Baltico , ed ha buon Porto • * ^ 

9. Nertstrand, in Lat. StrandiaSepttntrionalisp 

.parimente. 

10. Stet, in Lzt.SiUaj e 

fi. Heiligland; inLat. ^l/ft/tf «Tonf?//, tre Ifolc 

del Germanico appartenenti alla parte Ducale • 

12. Femeren, in Lat. Ftmera^ Ifolanel Baltico ^ 

Oo 4 VL 
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VI. 

Dinìifione del Ducato diHol^em. 

INtendeodo il nome di Holflein in quel fen- 
fo 9 che dairufo; comune è intefo : egli confi- 
de in quattro Parti : che fono 
L HOLSTEIN, in ifpecie, in Lzt. Holfatia prc 
fria^^ in mezzo al Paefe alle fpondedel Fiu- 
me Eidefj ove 

L Appartengono alla parte Reale 

f. T3 EndsburG) inLit. Rensòurgum j fulFiu* 

Xa. meEider, Fortezza eccellente. 
2. Itzeho, in Lat. Izehoa^ fui Fiume J/orr, in 

Lat. Stura , Luogo piccolo j ma importante 

poeo difcoilo AznAlbi. 

IL Appartengono alla parte 
Ducale 

I* TT Iel , ìnLzuKihniumf ovvero Chilonium^ 

J\^ Cittk deliziofa in un bei Gto vicina al BaU 

rico . Vi i annedo un Porto capace . Nei 

i66^* vi fu fondata un'Uoiveriità dal Duca 

di GOTTORP* 

2. BoRDJSHOLM, già Monaftero, le cui rendite 
(odo ora ailègnatc airUniverCtà di Kiel. 
II. WAGRIA, inUt. IVagna. Egli è quella piar- 
te deirOlf^zia bagnata dal Baltico. De'Luo» 
ghiy che vifiaotanO) appartengono. 

I. AU 
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I. Alla Parte Reale 

I I3L0EN, iD Lai. Plona ^C\iA rìAvtìH Tulle 
X fpoode d'un Lago . Vi apparteogofio Arens^ 
ioik , e Remfeld , Alonailcrj fecojarizzati ^ 
Quefli tr« Luoghi iofiernc coospoogono uà 
Principato appartenente al Duca ài Hol- 
steiw-Plou, della Linea Reale. 

2. S£G£B£R6.,.in IsHXxtì. Segebcfga ^ Città angu-* 
(la con Camello decaduto . 

3« Oldeslo) iKìljtLuOldesioay fui Fiume Trozze ^ 
Luogo alquanto ampio • 

4. HELioKNvtArFEN» Città Ali fialuco in faeoU 

air Ifola di Temeren • • 

5. Nella WAGS.I A giace anche Trqyendal Caflel^ 

to notabile per Ja'Pace ivi coicHiufa ael 1700. 

IL Appartengono alla Parte 
Ducale 

1 ^^LdenburgO) inlM* Oldenburgum^ljàogo 
\J mediocre^ il quale non dee conronderfi con 

Oldenburgo fulla Vifera. 
2. Ra Nzou % in Lat. Ranzovia , Luogo dello flemh 

ma de' Conti di R a nzou . 
S. EuTiNj in LsLX.Eutinumy ovvero Onmmttuo^ 

go piccolo, e Refidenza del Vefcovo di Luèeca. 
111. STORMAR, inUt. Stormaria, fuir Albi net 

le Frontiere del Lavenburghcfe .• De' Luoghi , 

che vi fi oflfervano appartengono . 



L Al. 
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I. Alla Parte Reale 



G 



LucksTADT, in Lat. GluekflMdium y<yv- 
_ ' vero Tycopolis^ o fia Fanum Fortuna : 
Fortezza piantata full' Albi ioq. anni fa da 
Criftiano IV. Re di Danimarca. 
^. Altemau, ìn'LiuAUenwia^ preflb Hambur^ 
go, Città ora ridotta in buono (lato. 

3. KiiEMPE y in Lat. Crempa , già Fortezza , 

ma Ora fpianata. 

4. PiNNEBEiiG, in Iau Pinmierga ^ Luogopic* 

colo ma noto. Poco fontano vi ha un For* 
te chiamato Hittler-Scmanz. 

IL Appytengono alla Parte 
Ducale 

1, •'IpRiTTou , in Lat. Trìttovìa , Mediocre . 

2, X Reinbeck, in'LiLU Rhcinbeca ^ fuicon« 

fini del Lavenburghefe • 

* 3* BahmstàdT) in \%x.Barmjledaz Appartiene 
a'ContidiRANzoU) e fo eretto in Contea Im- 
periate nel 1649. 

IV. DITM ARSEN , in Lat. Ditmarfia ^ fituata fui 
Germanico. Vipoflicdc 

L La Linea Ducale 



Quella porzione, che piega verfo TAlbi, 
ifcioè verfo mezzogiorno, ove fi notano 
I. Meldorf , fra g)i altri luoghi il migliore 
ben fabbricato, ma non per anco cinto di 
mura. 

2. Brun< 
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. ^ B^unsbuttel; Fu inopdito dall' Albi, edil 
Luogo, che vi fi è fabbricato vicino, è di 
poca coofiderazione • 

Vi pofficdc la Parte Ducale 

GIò che fi fiendeverfo ScUeJwie^ cioéver- 
fo Settentrione. Vi fi vedono 

1. Heyde, il miglior Villaggio fra gli altri. 

2. LuN0E, Luogo di poco rimarco. 

VIL 

.Altre ^motaT^toni dclt Holfiein. 

L XT^"^ STORMARIA grace laCoiUea di 
X^ Ptnnebergi già appartenefiza de' Conti 
di ScHAUMBURG^ Queltì mancarono nel 1626. 
e la Contea fu partita fra il Re di Dani- 
marca, ed il Duca di Gottokì». 
Il Re acquiiiò ciò che fegue • Per lo fiìì 
tutte Chiefe , o Parrocchie • 
' I* Rellikg. 2. Oviehorn j, Ottenfc 4. jlltena 
5. Hefzhorn ó.Uterfen 7. Horfi^ Acquiflòil 
Duca I. Barmflad i. Etme/horn, Queda ap- 
partenenti^ Ducale fu nel 1649» attribuita 
ai Conti di Ranzou , i quali diedero in 
ifcambio i loro Beni di Ranzou nella Wa*^ 
CRIA, ed akro • Fu pofcia Baemstad in- 
nalzato al grado di Contea dell' Imperio • 
Per miglior notizia di ciò che fi è detto , 
fa di meAiere una Carta fpcciale dell'HOL- 
STEIN. 
La detta Città d'AiTEN a, fo arfa dalle Trup- 
pe Sv^zzefi nel 171 j* ficchè di 3000. Cafe 
. in 
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SD Circa , ne restarono 2900. incenerite • Di pce* 
fente va però redaurandofi « 
IL Le quattro Città di £i£ L ,Rendsburg, Itze* 
HO, ed Oldeslo , hanno neir Holftcin un 
Tribonale particolare , chiamato Giudicio del** 
le quattro Città. 

III. yifonoinHoLSTEiN quattro notabili Mona- 

fter j di Donne Luteran e ; cioè 
I. In IzEHo 2. In Priez 3. In Uterzem 4.1a 

•SCHLESWIC. 

IV. Vi fi offervano finalmente due Città tmperiali li- 
. bere fituate o neir Hol ftcin , o nelle Frontiere 

di eflfo • 
* u Hamburgo ) in L.i£ifffÀttrg»m, Città delle pi£i 

{grandi, epìi^ ricche dell' AUemagna, fituata 
uir Albi^ poco difcofta dal German. Diee attri- 
buire 1 Tuoi avanzamenti al beneficio dell Albi , 

. il quale contribuì Tee affai alla facilità de'traffici. 
Il Ginnafio fiorito « il celebre Banco , ed il bel 
Porto fono memorabili. NclPanno i^ij.infierl 
in quefia Città talmente la Fede , che ne mori- 
rono 10977* Perfone.Pofcia li 25.Diccmbre del 
ijijn le avvenne un* altra avventurai imperoc- 
ché una gran parte d efia fu inondata dairefcre-» 
fcenza dell' acque talmente che nelle Cantine 9 
Cafe^e Volti apportò un danno di due millionì. 

Il Re di Danimarca ha efpofto fio ora diverfe pre- 
tenfioni fopra la Città .- E mancò pocO|Cha non 
la flringefie con afiedio , ma efia ha fin al gior- 
no d'oggi con ferva ta la Tua libertà . 

La piccola Città di Ber o d ok ? 1 con quattro altri 
Territori chiamati in Tedefco Vtcr Lander^ fo- 
no (otto il comune Dominio dllAMBURGOie di 

LUBECAt 

Ilfito, ove vi ha il Dazio dell' Albi, fi chiama 
Tulle» fpickir. 
1. LuB^CA, in L2t. Imbecca ^ in Tedefco Xw^rrk 9 
dirimpetto ad ^Amburgo fui Fiun^e Trova, Cit'* 

tà 



Detta Mappa della Germania • %%i 
ti parimente Imperiale , grande , e molto mer- 
cantile. 

Vi è un Vefcovado di Religione ProtelUnte , il 
quale è (lato fin ora amminiftrato da un Duca di 
Holflein , che rifiede in Eutin • 

Nel tempo addietro, mentre durava la Lega. 
Hanseatic A , era Lubeca tanto potente,che 
fcorreva r Mari con Flotte intere , e faceva ro- 
vente tefta alle Corone Settentrionali • 

Imperocché negli fpirati fecoli le principali Cit^ 
tà della Germania I e de' Regni circonvicini 
ereflerouna Lega inficme, chiamata in L. 
Fécius Hanfeatìcum ^ dal quale (i denominano 
le Città confederate Urbes Hanfeatica . 

Lo fcopodi quell'unione era per confervare in fio- 
re i Commerci , per i quali fodeane faoguinofe 
guerre . 

Fra le Città HANSEATicHEera LuBscAÌICa- 
pò, e le recanti divife in quattro Clafli erano 
ó6* di numero. 

I. Appartenevano alIaClaflcdi 
Lubcca 



1. LubecM 

2. Hamburg 

3. IVifmar 

4. Rofiock 

5. Stralfund 

6. Stetitt 

7. Anclam 

8. Gfifpswalde 

9. Colùerg 
IO* 'Starcene 
lì. Stolpe , 

12. Golnou 

13, Lmeburg 



In HoUlein 
< 

Nel Mecklcnburghtfè • 
Nella Pomerania. 

Nella Pomcranja. 



• Nel Lurcburghefc. 



a Ap- 



)S2 



Capò Dectim 



IL Appartenevano alIaCIafledi 
Colonia 



I 

2. 

4- 

'.: 

8. 
9- 

10. 

II. 

12. 

14. 

K. 

17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 

^5- 
26. 

V. 
28. 

29. 

30. 



Cohnia 
'Bilcfeld 
Coesfeld 
Hervordcn 
Lemgou 
Lippe 
Munfler 
Ofnabruck 
Paderborn 
fVarburg 
Amheim 
Bolfwaert 
Campen 
Deventer 
Elburg 
Groningen 
Harderwick 
Nimegen 
Rutemond 
Vento 
Zutfen 
Smol 

Duiihurg * 
Èmerick 
Wefel 
Ham 
Soeft 

Dortmund 
Hana 
Havern 



\> Sai Reno. 



> Nella Weftfalia. 



''Ne'Paefi Baffi. 



r Ne' Paefi Baffi . 



r Nel Cuoito di Ckves. 



- Nella Contea della Iflafca^ 
* Ndia Frìfia Oilentale • 



III. Ap- 
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III. Appartenevano alla Gaffe di 
Branfuic 



l 



1. Branfuic 

2. Brenta 

3. Boxtehude. 

4. Eimbccke 
^. Goslar 

Gottiwgtn 

7. Hameu 

8. Hannover 

9. Hildesheim 

10. Maqdeburg 

11. Jt^i^^ 
12: l7/2rff 
i^. Minda 



ì 



^ NclU Saflbnia Inferiore. 



>■ NeUa Wellfalia. 



IV. Appartenevano alla Claffe di 
Danzica 



Danziea 

Konipsberg ' 

Braunsberg 

Culm 

Elbingen 

Thorn 

Bergen 

Mga 

Revcl 



1 



IO. Derpe 



> Nella PrufTia 



» Nella Norvegia. 



V Nella Livonia* 



ì 



La Lega Manfeatica cosfifteva . ìa Qoefie 66. 
Citta* Ma nel fecolodecimofèito lotto Carlo 
V. decadila loro potenza > e la Lega fo di- 

fciol- 
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fciòlca • Al giorno d*oggi Brema » Hambur- 
g6, € LuBECA, confervioo ancora ilmplo 
óiCitlÌHanfeaticbc. 

Del Ducato di Me- 
cklemburg . 

vili. 
Sua Situazione, 

MEcLENBURG, in Lsit. Dkcat US MccUen^ 
bwrgicus , ovvero Ducatus MegdJop§lìta- 
nus fi difFonde in faccia al Baltico , e riguarda 
zLevmnte\ laPomerania, sl Ponente j VAlhif 
ed il Lavenburghefe , verfo Settentrione , il 
Baltico ) e verfo Mezzogiorno , la Marca Brao- 
- ^ deburghefe. 

IX. 

Sua Divi pane 

Edi comprende propriamente fette Provincie 
diverfe 9 le quali fi devono confiderare nelle 
Carte fpeiiali , e fono 
h IL DUCATO DI MECKLENBURG , in Lat. 
Ducatus MegalopolitanuT^ in ifpezie fulle fpoh- 
de del Baltico , preflo la Città di IVifmar . 
IL IL PRINCIPATO DELLA VANDALIA , 
in Lat. Prineipatus Vandalid , in Tedefco Fur» 
ftenchum fVenden , il quale occupa la maggior 
• • ' par- 
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"^ parte del Ducato , e la fua Capitale è Gus** 

TKOU. ^ 

III. IL PRINCIPATO DI SCHWERIN, inLat- 

Ptmctpatus Svertenfii ^ già V.efcovadòv fcco- 
larizzato poi nella Pace di Munfier . Giace 
alla delira dei Lago di Schwerin , e3 ha per 
Capitale Buzou . 

IV. IL PRINCIPATO DI RAZEBURG, in Lar. 

Princtpatus Razeburgicus . Fu parimente Vef- 
cov. avanti la Pace di itf«>?//fr . Vi appartiene 
la Cattedrale della Città di RazEBURc , ed il 
Tcrrirorio di SCHOENBERG preffo Lubect . 

V. LA CONTEA DI SCHWERIN, inL.Co»»i- 

tatus Sverienfisi fra l'Albi , ed il Lago di Schwe- 
rin« oveé (ìtuatala Citt^ dello (teflìi'nome • 

VL LA SIGNORIA DI ROSTOCK, in Latin. 
« Domimum Rojìochienfe ^ fui margine del Bai. 
ticQ verfo la Pomerania , ove giace la CitU 
di RosrocK . . 

VIL LA SIGNORIA DI STARGARD, inLat. 
Domintum Stargardienfe. Si (tènde verfo Mez- 
zogiorno fu i Confini di BrandenburgO) ove 
•apparifce.la Città dello {leiTo nome. 

X. 

Dominanti del Ducato di 

Mechlmburg . 

• 

.1 TL Re di Svezia aveva|per altro la Città di Vis^ 
X mar, in Lat. ^//mtfr/dffituata fui Baltico, luo- 
go di gran traffico. La prefero gli Svezzefi nella 
gue rra, che fece GuQavo Adolfo contro la Ger- 
mania, e gli fu confermato il poflcflo nella Pa- 
ce di ^iftfalia • LaPcnifoladi Pohi, ed il^Ter- 
ritorio dì Ndicléfler fono appartenenze *della 
T9mQ IL Pp detta 
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doÉtt Città. PoiTedcvua di più gli Sirenefi 
il Fone di Warocmuode fai Fiume fFarnou 
oellà Signoria di RoftocK • 
Nel 1715^ fii qucilt Città bloccata « e bombar- 
d^tada'DaDcfif e od 1716. dovette fioalmen* 
te arrenderfi ai mentovati Danefi, e fuoi Al- 
leati , i quali fpianaroao di fondo V ccceiieote 
foniiìcazione nel 1717. manel iT^r.fa lana- 
minata Citùrefiituita alla Corona di Svezia. 

2* Tutto il refiduoappartien a'Duchidi MECK- 
LENBURG Tempo fa era la Cafa di MECK- 
LENBURG ^ talmente divifa , che il governo 
dclPaefe confìdeva in due reggenze diverfe^una 
aSchwerÌD,raItraaGuftrou. Ma dappoiché 
b linea di Guflrou s^eflìnfe nel 1695.(1 contraftò 

;[ualche tempo per la Succeffione, e fi naimentc 
urooo iopire leconcefenel 1701. col patto fé- 
guente / che Federico Guglielmo Duca di Sch- 
werin» ed Adolfo Federigo Duca diStreliz, 
fìpartifcanoilPacfcfrafe.'Ilcfae anche feguì. 
E perchè in queda occafiooe fu introdotto il di- 
ritto della Primogenitura, può un giorno av« 
venire, che tutto il Mecklenburgo fortifca 
un folo Padrone . 

XI. 

appartengono al Duca di Sch^vnìerin . 

I; TL DUCATO DI MECKLENBURG IN 
A ISPECIE , in cui occorrono 

1. MECKLENBURGfin Lat. Megalopolss , poco di- 

ttante da Wiimar ; già Capitale cofpicua di 
tutto il Paefe, ora femplice Villaggio. 

2. Gepebusch ,Butkou , Grevismoelen ^ed 

al^ri iono Luoghi mediocri. 
^.Tf'isMAH} appartiene j conSe fi è accennato, al 

Re 
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Re dì Svezia : ma nell'ultima Guerra ne h^ 
rono fmantellate le fortificazioni . 
'H. IL PRINCIPATO DI VANSALIA, NEL 
QUALE SI NOTANO 

1. GusTROu, in LslU Giijlr^vìum i fuIFiaoieiV^ 
. iely Città vaga con Refidenza DuoaJe. 

2. Pargkim, in Lat. Parckimum^ Città bella, 

Sede del Tribunale Aulicodi Meclenburgo • 

3. DoMiTZ, in LziéDomittum^ Fortezza celebre 

fair Albi, ove fi paga la Gabella delle Na- 
vi 9 che vi paflano • 
4* Gr A Bou, in Lat. Gr/i^oi;/^, Città con Cafiello , 
già Refidenza de'DuchidiMeclenburgo-Gra- 
bou. Que(}a Città fu infiemecolCafielloquafi 
interamente incenerita nel 1725., e fin" ora 
è (tata Sede ài Crifiiano Lodovico Fra;ello 
del Regnante Duca di Schwerin, 

5. Stern^erg , in Laf. Stcmberga ^ Città vaga 

fulle frontiere del Principato di SchMerin. 

6. i^ARKN , \nLzx. Farenij Città fulle fpondcdel 

Lago di il^nnz, danneggiata dall'incèndio • 
7* Malcou, in Lat. Malcovtat Cu tà fra due La* 
ghi. ' 

8. Plave, in Lat. Plavia^ «Ila riva dunLagO} 

quafi incenerita. 

9. Stavenhacen, in Lat. Stavenhagà , Città 

con un Gattello annefibvi ^ fulle frontiere della 
Pomerania • 

10. lvzìHKQH<f\n\jzx, Ivenacum^ fqtto St^venhs^en. 

E' parimente' guardato da unCaficlIn antico. 

11. Mal«him : in Lat. Malchinum^ ne' Contornì 

d'ivenaclì : Dopo i danni dell' Incendio comin- 
cia ora a riforgere. 

12. Penzlin ,Nevenkaldw,Robènwedsha- 

.GEN ,TETTER0U,G0LDBERa ,eCRACCOU, 

Città piccole poco lontane da Gkfirou. 

IJ. LUBIS, NkuSTAD ,ELDENA,GoRtOSEN jCit- 

tà piccola v^rfo^rAlbi-pocodiiianù da Parckim^ 
Pp 2 • UL 
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III. IL PRINCIPATO DI SCHWERIN , già 

Vefcovado, in cui contienfi 
BuzzotJ I *in Latin. BuzoviunT^ già Refidenza* 
dc'Vcfcovi. 

IV. LA CONTEA DI SCHWERIN , in cui fi 

oflfervano 
r I. ScHWERiN, in Lat. Sverinutny Cittk Capita- 
le, e Refidenza aggiacente ad un Lago del- 
I9 ftefso nome . 

2. WitEMBURG, in Lat. ff^teinbur^um,CitÙL la 
quale non dee confonderfi con Wìtemberg del- 
la SafTonia • ' 

^4 BoiZENBUKG, in Lat. Boizembtirgum y Città 9 

• e Caftello antico full'Albi. 

4* Criviz, e Hagenau, fono di poca impor- 
tanza. ' 

V. LA SIGNORIA DI ROSTOCK, nella quale 

fono 

I. RosTocH^inLat, Roftichium^ ovvero Rbodo- 
polis fuUe fponde del Baltico, Città grande, . 
celebre, e Mercantile, la quale ha molti Pri- 
vilegi. ^L'Univerfità che vi fiorifoe fu fonda- 
ta nel 1419. Fu occupata dagli Svezzefi nel 
1712* yiti^^ aircheatin breve abbandoni^ta . Nel 
1715. fu occupata dalle Truppe Dancfi; e 
nel i7ié*dalleMofcovite a cagione dcUedif- 
ferenze, che vertivano fra il Duca, la Cit- 
tà, e la Nobiltà ,^ ma pofcia nel 1719. fuab- 
bandonata, e reitituita gli antichi fuoi Pri- 
vilegi , e libertà per mezzo di una CommiC- 
fionc Ccfarea . 

t, 'Rl^^n^^ in Lat. Ribnitium^ Città fu i Confi- 
ni della Pomerania, fiiuata fopra d'un Lago, 
- ove ogn'anno £ pelea gran quantità d'arringhe. 

3. SuLTZ, Città proficua alPaefe per le Saline. 

4. Wamemunde, Forte confiderabile Tulle foci del 

Fiume IVarnou , il quale apparteneva per T 
addietro alla Corona di Svezia. 

XV. 
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XV. 

.^appartengono al Duca di Streli^. 

I. TL PRINCIPATO di RATZBURG, fuUc fron- 
•Jt tiere dei Lavenburghife, il quale comprende 

1. La Cattedrale della Città di Ratzburg . Ma 

la Città liefla è del Ducatedi Lavenburg . 

2. ScHOENBERG 9 Territorio poco dinante . 

IL LA SIGNORIA DI STARGARD, fa i con- 
fini del Brandeburghcfc .• Vi fi notano 

!• h'LrsTKìiGk'ù ^\tì}u.^X*AtargardiaVetu5\ Egli 
è folo una Città angufta , ma vi è aoneflfo 
un Cafìello Ducale. • • 

2. Neubrandemburgo , in Lat. Brandcburgum 
^oz;»/?!. Città bensì fpaziofa , ma molto dan- 
neggiata dal fuoco. 

3* Streliz, in Ijit. StreUtium ^ Città piccoIa,ha 
fervito fin' ora di Ref.denza al Duca Adol- 
fo Federigo, e nel 1713. riraafe interamen- 
te incenerita. 

4. Nemorou, in Lart. Nemorovia • Fu apparte- 
nenza dei Cavalieri di Malta*. 

5« MiRou, in Lat; M/r^w^, Città , e Territorio'i 
Apparteneva fimilmente a'Cavalieri diMalta • 

6. FeLD BERG, eFRIDELAND,LuOghÌ p^pCoH , T 

ultimo de'quali fìi incenerito nel 1703* 

7. Da alcuni anni in qua nacquero nel Ducato 

dì Mecklenburgo afpre conterefi-a il Duca, 
e fuoi Sudditi, fìnochè nel 1709. fu il Paefe 
occupato dalle Truppp del Circolo della Saf« 
fonia Inferiore., ed ora dee il Duca Crifiia« 
no Lodovico efler Amminiftratotie del Pae- 
fe in afienza del Fratello maggiore. 
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Del Ducato di La- 
venburgo. 

X n L 
Sua Situa2;ione. 

E Gli è Paerc piccolo Tu) r«^/£ì, ed è rinchiufo 
fra il Mecklcoburghefe , il Luneburghefei 
e rOlfazia . 
Nel tempo addietro aveva il Tuo proprio Du- 
ca I e Padrone di Reli^ioDe Cattolica, ma dap- 
poiché mancò nel lóSg^ s'accefe un contra- 
go di Succeflfione fra le Cafedi Sassoni a, 
Anhalt, e LuNEBURG . La Cafa di Lu- 
NEBURG , e fpccialmentc TEleitored'HAN- 
KOVER ne ha ora il pofTefTo, avendone an-» 
che ottenuta la cefTtone dalla Cafa Eletto- 
rale di Saflonia. Vi fi oot^o 
I* !• I.AVER6URG , in Lar.*X^7Vf;i^«rjM;79, luogo me- 
diocre fuir A Ibi, del quale il folo Dazioècon- 
(ìderabile • 
2« RatzeburG) in Latirì. Ratzeburgum , (ìtua- 
to io mezzo all' acqua • La Città, e Ca Aello fono 
appartenenze del Lavenburghefe , ma la Catte- 
drale della Cittk appartiene al Meclenburghefe 
con tutte le dipe()denze • Perocché altro é il Ve^ 
fco.vado di Ratzlurg^ ora. pervenuto al Mechlen* 
bur^he/cm altto é la Contea di Ratzburg , ora ag- 
giunta al Lavcnburghefe.Mentre durava^ la con- 
tcfa di fucceflìone, vi preferopo(fe(To i Lune- 
burghefi> e munirono la Città fortemente : ma 

nel 
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nel 169^* la Danimarca fì forzò di demoli- 
re le iòrtìficazioni : ciò non orante fono i 
detti fin orarimafticoftantemeiite ài pòTs^ 
fo , e dairtono it'oo. haano dato prinq^pio 
alla riparazione delle fortificazioni • 

3. MoLEM, piccola Città) ofia Borgo ^ formata 
dal Fiume Sfekenis a Settentrione di Laven* 
burgo. 

4» ScHoNBERG, Borgo bèllo con Prefettura a Set- 
tentrione di Ratzburgo • 

5* LuDERSBURG, piccoU Città full' .^/éi alla de^ 
(tra di Lavenburga. 

6. NossEE, Villaggio grofso non lungi dal Fiu- 

me Stfketìfs a Settentrione di Mollen« 

7. Fbanzhagen, in Lat. Franzehaga^ Villag- 

gio con Cafa Ducale • Fu fin ora tlefiden- 
za d*una Linea d'Holflein ^ la quale al pre- 
fente é eftinta • 

8. Nel Ducato diBREMA, fulle fponde delGer- 

manico vi ha un Territorio piccolo poco di- 
fcofto dall' Albi « chiamato Hadellakd , inr 
Lat. Hadelia. QueAo apparteneva per T ad- 
dietro ai Duchi di Sachsen-Lavènburg , 
e dopo la loro mancanza è caduto io feque- 
dro Imperiale. 

9. L*ultimoDucadiSACttSEN Lavcnburg ,pof- 

fedeva bensì de' Beni anche nella Boemia , 
• cioè Schlakenwerda^ ed altri, ma quefti noa 
hanno ora chefiirecolLavenburghefe, eisen^ 
do pervenuti per Eredità alla Principerà fua 
Figlia 9 de i quali a fuo luogo. 
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Del Ducato di Mad- 
deburgo. 

• Sua Situazione . 

E Gli è irrigato dalPAlbi , e ne' limiti cinto 
dal BRANDENBURGHESE , BRAN- 
SyiGESE, dal Principato d' HALBER- 
STADT, e dal Principato di ANHALT . 

£' (lato per Jo paflato uno dei principali Arci- 
vefcovadi della Germania , e forfè il Primario 
di tutti 9 avendo per prerogativa il titolo di 
Primate della G et mania j il quale viene di pre« 
fente attribuito airArcivefcovodi^^Z/iéur^c. 
Abbracciò il Luteranifmo nelfecolo decimo- 
.fefto, e fu amminiltrato per lo pili da un de' 
' Margravi dt Srandeòurgo. 

Mentre poi, nella Guerra contro gli Eretici dei 
lójo. qoafi tutta la Germania fu triButariaa 
i ^iedi di Cefare Ferdinando H. n'andò pro- 
ferito l'AmminiOratore , e lo iteffo Cefare 
xifolvette di codituire un Capo Cattplico del- 
la fua propria Cafa nel già infetto Arcive- 
fcovado di MaddeAur/^o : Reùdctic il Capito- 
lo, ed elefse più rodo Augusto, figlio dell' 
Elettore di S^ffcnfa^ onde ne pagò il fio la 
bella Città di Maddeburgo ,e(fendo perciò 
Oata diilfutta dagli Imperiali nel 1671. 

Finalmente fi conchiure nella Pace di /Ì^e(lfalia 
che il detto Augusto di Saffontajzvcffcdz tu 
tenere l'Arci vefco vado vita durante 1 e dopo la 
-. fua 
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fua iDOcte dovefTe evacuarfi all' Elettore di 
, BrandeburgOj fotto. titolo di Ducato. II che 
feguìnel 1680. 
Appartiene dunque diprefente Maddebwrgo tll' 
Elettore di Brandeburgo ^ come Duca fecolare* 
II Collegio de' Canonici é però rlmafto nel Tuo 
prillino itato. 

XV. 

Si notano nel ÌAaàdeburghefe • 

1. 1k ^Adpeburgo , ìnL^uMaddeburPum^ov* 
i\X vero Parthenopolis y iuì? Jlbi . Sallquc- 
fta Città air auge della felicità nel principio 
dello fpirato fecolo ; fino che li due Generali 
Tilli , e Pappenbeim , l' affediarono , e la con- 
quidarono confuriofo affaltonel 1631. ove il 
(angue di tante migliaia di Morti non potè fpe- 
gner la veemenza del fuoco , che Talncenerì in 
maggior parte. Eda è però in quefli ultimi tem- 
pi non folo rinata^ma anche circondata in buo- 
na parte da validiffima fortificazione , di cui fi 
continua il lavoro. 

2^ Preffo la Città di M/i^^(ri/ir^o giace il Monaftc- 
ro di Bergen^ncl quale fu ri villa là così nomina- 
ta Formola della Concordi A , inLar. F(?r- 
mula Concordiajdi* Teologi Luterani nel 1 576. 
IlcapodelMonafleroè un Abate Eretico. 

3. BuRG» ovvero BoRCH, in L^uBurgum, Luo- 

go piccolo y il quale per Taddietro apparteneva 
al Duca di Weissenfels, ma come poi alcuni 
anni fa nacquero delle contefe , fu finalmente 
rilafciato air Elettore di Brandeburgo • * 

4. Stafurt, o fia Stasfurt, in Lar. Stasfur- 
. ^/^, e 

5. Saltz, ofiaGROS'SALTz., in h^u Salza y due 

Cit- 
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Città rinomate per le falinc che vi fono. 

6. WoLMERSTEDT, Ha un Caftello dirocc4to • 

7. Calbc, Citcàvaga« 

8. LoBunG, Città parimente bella. 

9* Ac&ENy in Lzx.Acona^^ piccola Città, eCa- 
ikllo ruir^^/| la quale è fiata cosi denomi- 
nata dai Fiaminghi , che in eflfa abitavano . 
AlDucatodi Maddeburgo, appartiene anche 
Il CIRCOLO DELLA SALA, inTedcf-i^w/i/ 
Cr^j^,il quale fì vede dtfegnato incorno al Fiume 
Sala. Vi fono 

10. Ha l l e , in Lat. Ralla Saxonum , fui Fiume Sa^ 

la , Città grande 9 e bea popolata, nella quale 
vi ha la Reggenza di tutto il Ducato.GIi abitan- 
ti profedatio per Io piti la Religione Luterana, 
. ma anche i CalvinifK vi hanno la loro libertà . 
Il Cadello chìzmzto Mortzbutp^ fu mohc rovi^ 
nato nelle guerre paffate . Hatu^ ha peraltro 
gran concorfo a caufa del traffico del fale . Nel 
1694. vi fondò r Elettore un* Uni verfità , chia- 
mata dal {\io ziotnt Fridrìchs'Univcrfitet ^ cioè 
Univerfità di Federigo . 

11. Wettin, in LsLt. ff^ttììtum y oraChtà picco- 

la , ma pel p^ifato Contea ampia , di cui paria 
molto la Storia d-z Ha Saffonia • 

12. GitBiGrNSTEiN , pocodifroftoda^m»,Ca- 

flello decaduto fui Fiume 5^i/^ , con un Ter- 
ritorio • 
t^. Le B EC u T N , giace fullc frontiere d* Anhalt • 

14. Hadmarsieben , piccola Città con Moniflero 

di Kcligiole Cattolich»» Benedettine fulle Fron* 
tierc ilei Principato d'Ha Ibcrftat, opiuttofto 
fituata nel medefin.o, alla quale vedefì an- 
fc ncffa la jMccolaCitià. e Diftrettod'/?oitwtfr/L 

lel^e^ì fui Fume^o^^, appartenente al Ca- 
pitolo di Maddeburgo.' ; 

15. Drakenìtett , piccola Città foprd Madde-/- 

burgo. • . ;■ 

16. Ar' . 
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16. Arxleben, piccoli Città fìruata foprg d'uà pie* 

col(ì Lago a Settentrione di DralceoHett . 

17. GERN£RSL£B£N,piccolaCittàfliuataaSettefi- 
«trioned'Arxlcbcn. 

18. Hallensleben, ovvero Haldenslebeo, Cittli 

con Prefettura a Settentrione di Gernersleben, 
preffo iaquale vedefi un bel Con vento di Mo- 
nache chiamato Mt-Haldis * 
ip. HuHDSBtjRG 9 piccola Città poco difcofia da 
Allensieben. 

20. Oesfelt, ovvero Obsfeir, pìccola Cittk con 

Prefettura fui Fiume ^//^r verfo Tefirema pun- 
ta diqueAo Ducato, data dal Redi PrufTiaal 
Langravio di Haflìa-Homburg in ifcai&ibio del- 
la Città di Neuitadt fituato nella Marca di 
mezzo , di C4ii a Tuo luogo • 

21. Egelem, ovvero Egeln , piccola Città con Ca- 

mello) e Prefettura fui Fiume Bode^ quattro 
leghe diftante da Maddeburgo ; era per 1 addie- 
tro Contea , ma nella Pace dt WciUaiia fu in- 
corporata a (Quello Ducato.Di là dal detto Fiu- 
me Bode giace un bel Convento di Monache 
Cat(ofichc appellato Marienjiuhl . 

22. Neugarden, Città piccola fu i Cdnfini del 

Principato d*Anhalt a Mezzogiorno d'Egelem. 

23. MuckEREM, piccola Città fopra d' un Fiu- 

miceiio, ch^ va a fcaricarfi nell' Albi* alla 
deflra di Maddeburgo. 

24. TtJCHUM, piccola Città fui Fiume StrumzU 

la delira di Burg. 

25. Parchimi Borgo , o (ia piccola Città poco 

dKcoOa dal Fiume Strum fopra Tuchum* 

26. Lerichgw , piccola Città {\x\Y Aibt a Set- 

tentrione di Parcbim. , • 

27. Sanbow , Città piccola iuW Albi a Setten- 

trione di Lcrichovr* 
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Del Principato di 
Halberttadt. 



, XVI. 

Sua Situa^Qone . 

•^ lacc alla finiflra del Maddeburghefcy ed è cir- 

VT condato dal Pacfe di Branfuic. 

FuVcfcovado per T addietro , ma fi fecolarizzò 

nella Pace di IVefìfalia.t fi diede in Poffeflfo all' 

Elettore di Brandeburgo , ora Re di Pruflfia, ài 

quale appartiene ancora, e contiene 

!• HALBFRSTADTjin Lat. Halberftadium , fuj Fiu- 
inicello Holzemme , è Capitale , Città grande, 
efpaziofa, nella quale vi ha la Reggenza di tut- 
to il Principato. Vi fiefcrcitan^ tutte e tre le 
Religioni^ ma iLuterani prevalgono di nume- 
it). Anche gli Ebrei vi fono (offerti .11 Capito- 
Io della Cattedrale è rinomato . 

2« AscHERSLEBEN , in h^kt. jlJeherUbia y ovvero 
• Afcania^ fui Fiume £/«^, nel Principato d' 
Anhalt ^ luogodcllaCafa de' Principi di An* 
hall* Eflfcndonoto, cheeflTia principio non 
erano che Conti d' /fA^»/^ . Pervenne poi la 
Città, e Contea al fu Vefcovado S Halbct- 
ftadt^ ed ora all' Elettore di Brandeburg. 

3. RHEINSTEIN, Contea, in Lat. Comhatof 
Rheinfteinenfis j ùtuztSL prefio Afciersleben ^ 
dominata «30. anni fa da' Conti diTettenbach 
Ongari; Ma mentre l'ultimo Padrone fu de- 
capitato come complice della ribellione del- 
l' Ungheria'» T Elettore di Brandeburgo incor- 
porò 



Della Mappa della Oetmania. 597 
porb la Contea ai fuoi Staci coifie Feudo dì 
Halberdac. La Rocca, che vi era fopra d'uno 
fpoglio è di nuovo riparata, efortificatit 

4. OstERVic, Città mediocre . 

5. Gruningen, memorabile per la Chic fa magni- 

fìca, pelbelCallello, e per una Botte di vioo, 
che vi ha di fmifurata grandezza. 

6. OscH£RSLEBE*N, piccola Città con Prefettura 

verfo le frontiere dei Maddeburghefe fu! Fiu- 
me Boàe due leghe 9 e mezza diliante da.ty- 
berftadt. 

7. CoppENSTEDT, piccola Città a Mezzogiorno 

di Gruningen non lungi da un piccolo Lago. 

8. ScHWANEB£RG,^Borgo grande alla fini(irad* 

Olcberslebcn . 

9. Stropke, Villaggio una lega didante d' Hal- 

berfladt fpettante alla Prefettura dì Zilly , . 
i cai Contadini fono obbligati di conferva- 
re la fcienza del Giuoco degli Scacchi , e 
di propagarla ai lor Poderi y a cagione del- 
la quale efTì fono efenti d'ogni forte d' ag- 
gravi f e contribuzioni , non effcndo agretti 
ad altro , che a prefentare al nuoi^o Princi- 
pe in occafione dell'Omaggio, che gli ren- 
dono, una Scacchiera d'argenti). con tutto 
ciò, che l'appartiene. Dandofi ilcafo, che 
alcuno flraniero abbia volontà di giuocare^ 
uno de' detti Contadini entra con eflb i|i 
pubblica contcfa. 
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XVI!. 

Vedute le Provincie dell'Albi inferiore y 
. feguono le Provincie aggiacenti all' 
Albi fuferìore y leniuali fono 

I.t T A SASSONIA SUPERIORE, in Ut.Saxo- 

1' / nia Super ior , in TedcC Ober Sachfen . 
IL IL MARGRAVIATO DELLA MISNIA, in 

Lat. Marchionatus MifnU , in Tcd. Margraf- 

tumMciffen, 
in. IL LANGRAVIATO Di TURINGIA , in 

Lat. Landgravtatus TuringUj in Tcdcf. Land- 

srajffchaft Turìngen . 

IV. IL MARGRAVIATO DELLA LUSAZIA, 

in Lai. Marchionatus Lujatia , in Tcdef. Mar- 
graftum Laujniz . 

V. IL REGNO DI BOEMIA , in Lar. Boemia Re 

gnHtn , in Tcdef. Konipreicb Bohmen . 

VI. IL MARGRAVIATO DELLA MORAVIA, 

in Lat. Marchionatus Moravia^ in Tedcf. Mar- 
graftum Mahren . 

I. Della Saflònia Su- 
periore. 

XVIII. 

Sue ^Afpaìtenenv;^ . 

Vendo avuto gli antichi SafToni il loro fog- 
giotno fra i Fiumi AlbiiVtJtra^ t Sala^ tut- 



A 



ta 
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Ca la Terra, che fi fteode fra i detti Fiumi ha fin 
ora ritenuto il nome generale di Saflònia • 
Toccante la SaflTonia inferiore, la quale rinchiude, 
i Paefi di Bran/uìc , eluneiurg , VHalberftad^ 
il MaddebuTghefe , il Ltfvcnburghefe , Mecklen-* 
burghefe , T Olfazia , Brema ^ e Verdcn^ gi^ 
a fufficienza ella ci è comparfa avanti gli occhi 
ne' Capitoli precedenti . Ed ora trattando della 
Superiore Saffonia le Provincie feguenti fono 
quelle, che la compongono. 

I. IL PRINCIPATO d'ANHALT , in Lat.Pr/17. 
cipatus Anhahinusjm Tedefco Furflentum Anr 
halt. 

H. LA CONTEA DI BARBI , in Lat, Comitatus 

Barbìenfis . 

m. IL PRINCIPATO DI QUERFURT, in Lat. 
Principatus Querfurtenfis . 

IV. IL DUCATO DI SASSONIA, inLat.D«r^ 

tusSaxonste. 

V. L'ABAZIA DI QUEDLINBURG. In Lat.^*- 

batia Quedltnburgcnjìs . 

Del Principato di 
Anhalt. 

XIX. 

Sua SituaT^iom, 

jf*^ lacc fullc fponde dell'Albi nel contorno, ove 
VT ì doe Fiumi Jlfff/<i<r , e Sala, fiuoifcono. 
LìTPainigliad'Anhalt è diramata iq 4. Lince ; ed 
in altre tante Parti fi divide quefto Principato . 
I. LA LINEA W DESSAU VI POSSIEDE 

• I. Des- 
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* I. DesSau, in L^t. Dcjfavia j Capitale di tutto il 

Principato, ficuataòvela Mulda mette le fo- 
> ' et neir ^Ibi . Ljf Città e *i Camello fona ambì 

* d*ìmponanza. 

2. WoRLiz, inLàt. fVorlitia^ {\x\VAlbi\ Tcrri- 
9 torio, e luogo desinato per le Cacce. 

3. KADEGAST, memorabile per la Genealogia • 
4t Sandersleben Territorio, eCaftelloallarini- 

ftra di Radegafl , affc^nati per Sede alfe Prin- 

cipcfTe Vedove dì Dejfau . 
5» Ora^ienbaum, luogo vago, ed ameno fulle 

frontiere del Ducato di Saflbma • 
IL LA LINEA DI BERNBURG VI POSSIEDE 
^ I* Beknburc, xu L^x* BtrnèfUfgum ^ Città bella 

con CaAello bagnato dalla Sala. 

* 2. Hartzgerode, in L^U Hartezgeroda ^ (ìtuato 

alla finiftra di Bernburg. E' ricco di Miniere^e 
fervivi per Refìdenza già q ualche anno fo • 
3. BALLENSTADT,inLat.5a//^/?tf^/W,prefro 

Hartzgerode j Contea mediocre . 
^é Alt-anhalt, Luogo decaduto, dalquale ha 
prefo il nome la Famiglia de* Principi . 
V 5. Ploezkau, Territorio, eCadello, 
. ò. Gernrode. Fu Abazia, e Stato deirimperio. 
7. Seitz peraltro Klein Seitz , Refidenza,neN 
la quale focgiorna un Principe di Bemburg • 
IIL LA LINEA Di KOTTEN POSSIEDE 

1. CoTTEN , in L^t. Cothcmum^ Luogo bello fra 

i due Fiumi Mulday^Sala . 

2. NiEN BURG Caftcllp , o Territorio , già Abazia . 
.IV. LA LINEA DI ZERBST POSSIEDE 

1. Zerbst, inìAuServefla^ fituatadi ladair^/- 

^/,Città , e Caftello vago , con un celebre Gin- 
nafio^* 

2, CoswiTz, Città piccola , CafleJIo, e Territo- 

rio nelle vicinanze dell'Albi, fui confini del 
. DntiXoAxSaffonia* 
o. Mullingen, Territorio nel Maddeburgliefc« 
• ' Nel.. 
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Nella mancanza de' Conti di fiarbf fottenrrò 
al poflTeflò la CzCàài uinhahf ed in ifpccie U 
Linea di Zcrbd • 

4. DoRNBURGUM . Fu per altro Refideoza » ed 

Appannaggio de' detti Principi . 

5. Di Jevern oeir Oldcnburghefe , fièdatano* 

tizia a fuo Luogo. 
I Principi, e Paefid'Anhalt vivono ne'Doomt 
Àc\ Calvinifmo, toltone il Principe di Zerbfl, 
il quale fegue TErefia di Lutero. 
. Nella Città di Zerbfl però s' efercitano ambe le 
Religioni Luterana 9 e Calvina. 

Del Principato di 
Querfurt. 

X X. 

Sua Situazione • 



QUeflo Principato è molto fr^fco di Natali , 
poiché fu creato (plament'e .«nella Pace di 
Praga t è di Weflfalia, e ceduto alla Cafadi Saf« 
fonia ) onde oggi viene.ammini Arato dalla R^g*^ 
genzadiW£issEKF£Ls.LeCittkchcvifi;ve" 
^dono, fono difperfe, nel modo che^ /cguc. 

1. QuERFURTf in Lat.i2.^^r/E<r^ii}»:Gtac;cÌA fac- 

cia a Halle, di Ù dalla Sala ne' Confini del- 
la Turiugia. 

2. Dam, ovvero Tham» in Lat.r^^m^, e 

3. GuTERBocK) ovvero JuTER Boc R y in Lat./i^ 

terbocum^ fono ambi difcodi , cioè fira.la X»/2f- 
zia^ e la Marca Brandeòur^hefc . 

4. BoR£CR,inLs^t.B«r£«m. Giace iafcnoalMad* 
Xmo IL Q q ' M" 
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Jcburghefc) fnaoraèftpparCMen2a<UPhi{{ia« 

5» Dlrlle<]oattroGittii antedette gtk appartenenti al 
fu Vefcovado di 'MaddebtHigo è coiaipófto il 
Principato di Qperfurt ; E dopo eflei^e ftato 
accordato nella Pac« di W'eflfalia 9 che il fu 
Vefcovado di Maddebufgo dovefle in awe* 
nire annoverarfi fra le Pofleflioni dell'Eletto* 
re di Brandeburgo , fi conchkife pariménte , 
che il Principato di Qiierfurt dovefle ìncorpo- 
rarfi a 1 Paefi Elettorali diSaflonia. Ciò fé- 
^ guito, fu pei affegnato per porzione alla Li- 
nea de' Principi di fVeifet^ls. 

6é Al prefente è accrefciuto il mentovato Principato 
di quattro altri Territori fituati nella Ttirin- 

già, CÌoèdÌSACUS£HBtJR«,HELDllUKG£K | 

Wendelstein, e Sittinchenbach. . 

Della Contea di 
Barbi. 

XXI. 

Sua Situa7:}on€^ 

ELI* fa margine ^WJlbi , fra Anhalt ^t& il Mad- 
d<ebttrghefe< <}li ultimi Conti di Barbi, man- 
'càfononel 1^59. e 1* Amminiftratore À\ MzA^ 
• ^éburgo giunf e allora al1afucccflìone:£ftinto 
«fcc fu l 'Amminiftratore , pervenne la Contea 
ad UQ fuo Figlio nomato ^m^ ) il quale ha 
•abbracciato il CalviniifmOé Vi fi nota 
^ I. Barbi» in TuZX.Barbìum^ la Capitale , e Refi- 
•denta aggiaccntc zWAibi 4 
a* CoM , Borgo cofpictto fituato^ ove il Fiume 
Saala fi icarìca nclT Albi . 

Del 
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Del Ducato di 

Sassonia • 

XXIL 

Sua Situazione. 

E Gli é un bel tratto di Pàere limitato dà Aafaftlt • 
Mifara) Marca, e Luratia ^ppartefiedte air 
Elettore di Saffooia » fiél quale oceorjtono 

u WtttEHBtkòA , in Li ri^dd^r^) ovvero £ftt- 
cofea fiiir^ilbi ) Città di (raodet^a mediocre^e 
ben fortificata * Vi fiori fce un^tTni vti:fitVÌ.(|tr<- 
rana fondata T anno t soz.da Federigo ìli. Èlec- 
tcfe , rinomata ptt tutto il Mondo Lettera;4(^. 
Quedo è quel luogo « ove Lutero comiotiò a fpar*- 
gcre il fuo veleno contr a la Chiefa Cattolica • 

ft* Toh G A u ) in Lar^ Sdrgavia ^Città alquanto fpa^ 
^iofa ) bagnata dall' Albi con un Camello d* una 
£tna2Ìone amena • Poco tempo fa fervjl di Rf 
fìden^a air Elettrice^ e Regina di Polonia 4 

3* HtktzfiÈkG^ in Lat. Hezietga^ piccola C^V^ 
tre leghe dinante da Torgau verfp laLufalia» 
k quale li 26. Maggio del 172 ;> fu per la iBag* 
gbr parte abbruciata * .^ 

4« LtcH<r£»jBuii6 luogo ordinario » Havvi un Cà* 
Aéloj nel quaie risedette la Vedova £le^ 
torale Palatina fino alla fua morte > ftguita 
uel 1706. ' . 

5. ScHwtiOfiiii^ fui Fiume £lfier ^Cixù^% e Ter* 

ritorio é 

6. LocitAU, Caftel detitiotb, fia piccola Città 
quattro leghe loouuAiU Wittenherga» nomina* 
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ta al giorno d' oggi Annabur^ da Anna Moglie 
d*Augu{lo Elettore di Sadknia, la qualsia fece 
fabbricare, e la Canapagna all' iniofDO ^be per 
r addietro chiamavafi diLochau, oggidì cam- 
biato il nome, arnljlafid' Acoaburg. 
7. DuEBEN, Borgo beib fui FiófneAf»//ii alla fini- 

(Ira di Torgau • 
8. EuLENBURG, io Lztw. Ilcm&urgum j Cittì eoa 
Prefettura con Cartello alpeilre fulFiume Mid- 
/^ tre leghe dinante da Torgau celebre per la 
buona Cervogia 9 che vi fi cuoce. 
^. .Henechen, Borgo ampio fopra d! un Flumicel- 

' laa Setteotriopé di Dueben • 

io.Kemberg , piccola Città una lega diftante da 

Vvittemberga con una Badia 1 o fia PrepoOtura 

incorporata airUóiverfità di V-vittemberga iU 

la deftra di Henechen-. 

I i,Da AG AN,R)rgo groflb a Settentrione di Vvittem- 

berga . 
12. SÉTDAUjOVveroSEiDA, pictola Città con Si- 
> gnor! a all'intorno fopra d'un Fiumicello a 
Mezzogiorno diDragao. 
i^#;j£sSEN , piccola Città tre leghediftantedà Vvit- 
^ temberga non lungi dal F'urae Eijiar preffo 
Séydan , celebre per la buona Cervogia, e Vino 
che qui ritrovanfi ... 
' <4. ScttLiEBEN ) piccola Città con Prefettura fopra 
""'■• d'un Fiumicello^ il quale fi fcarica nei Fiume 
e Elfier a Mezzogiorno di Schwcidenia. Ha un 
diiiretto ali' intorno dello fteffo nome , eduna 
' '^ Prepofiiura incorporata aH'Univerfità di Vvit- 
'^'- ' <t«mberga.Nel 172 i.rimafequeita Città in gran 
r '-jMfwie incenerita. . : , . . 

15. tJBiGAw, Caflello Realedi Diporta fui Fiume 
• ' - Elflef a Mezzogiorno d' Hcrtiberg . 

i6f Varenbruc r 9 Bor^o ordinario a Mezzogiorno 
*'■)''*"■ di Ubigaivt alla finifira del quale dtffondefi la 
«•'-'-'graorSelva nominata lUdawald. .. 
»' ' . i7.El« 
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17. Elsterwert, ovvero Elsterweiida,pìc« 
colà Città hi Hutne El/ier a Miszzogiòr^o di 
VarcmbrucK ,.^ la quale è Ùàu comprata dal 
Barone di Lewendal Marefciallo maggiore 
dell' Eletror di Saflbnia. 
r8. Weisenburg, piccola Città a Setteotrione 
di Wittcmberga. 

19. GosTZKE, Terra groflTaalScttentrione di Vvci* 

fenburg verfo iConifini del' Maddeburghefe. 

20, Belsig, TcrragrandcconCaftellojC Prefet- 
tura quatfro legne diilaoté da Vvittembergt 
(ul Fiuttici^/^y/f alladeftradiVveifeDbarg; 

21^ NiEMECK, piccola Città fui Fiume JPokk a 
. Mezzogiorno di Belzig • 

Deir Abazia di 
Quediinburg. 

Sua Situa^i^one . 

Giace fra i due Principati d' Halberdat , ed An- 
halt. La Badeflfa è nel numero degli Stati 
dell' Imperia, e vive nella Religione Luterana 
con tutta la fua Abazia • Riconofceva per T 
addietro l'Elettore di SafTonia per fuo Protet^ 
tóre, ma ora n'è tale l'Elettore di Branden- 
burgo. Vi è •» . 

QuEDLiNBURGo, iu Lat* QuedlMurgum y la fola 
Citta di quell'Abazia con Ginnafio mollo fre^ 
quentato. 

Q q 3 IL Del- 



go6 c^» rhàm: • ^ 

IL Della Mifnfa. 

XXIV. 

Sua Situatone . 

I L Tito delia Mifnia, in UM/niat è circonfcrir- 
to iéìà Salai dftif Jlòit eiiìKegao di Bo«. 
mi»} Nella maggior parte vi domita l'Elee, 
tore di Safsonia » « T altre porzioni fono pofle- 
duteda' PrÌDcipi della deflà Saflbnia. 
Braiti|ndooe cpat ezza accurata è d' uopo confi- 
d^arela Mifnia io otto parti , cioè . e, 
I. IL CIRCOLO DtLLA MISNIA. 
n. IL CIRCOLO DI LIPSIA, 
in. IL CIRCOLO D* e^igebDrg . 

IV. IL DOMINIO DI WEISSENFELS. 

V. IL DOMINIO DI MERSEBURG. 
VL IL DOMINIO DI SEITZ. 

VIL IL VOIGTLAND. 
VIIL L'OSTERLAND... 

XXV. 

Del Circolo diMifniam 

Gii è traverra,to dair.Àlbìi e di tutto cib eh 
comprende è Padrone 1' Elettore di.Safsonia e 

. Ne fcgueoo le Piazze 

O1LES04» in Lat. Drtfd* (aìV^ltti Refidenza 
ordinaria delP Elettore di Safsoaia. La Città 
non è troppo ipaziofa» ma guardata da un' ec* 

. celiente fortificazione» L' incendio ivi ìnforto 

nei 



E 



Della M^^pa della Germania. éc$ 
Qtl 1701. CmiDuIdi fpleodore il belGiftel(p. 
Io faccia a Drerda (ulfai riva oppofta .dell* 
Albi fi vede un* altra Cittì chiamata ^le-^ 
Dresden^ cioè Dre/da T antica : Il Pome, che 
i^engiunge quefle due Città, è dc'piii ammi- 
rabili della Germania, 
z. Meissen, ofiaMiSNiA tÌDLat«7lfi/ì»M,CÌN 
tà aDtkafuir Albi tre leghe diftaate da Dresda, 
dalla ^oaleQ'ha atquiltata la denomimizione 
tutto il Paefe • Preffo la Città vi Jia mi buon 
Camello piantato fopra una Rupe • li Ginnafio 
che vi è , è dei pib Celebri dell' AUeàsa^oa. 
Nel tempo paflatO' £u MLToia Vt&ovadolmpor- 
taiire,.Qsaoraéiiigrombata daìlai Erefia, fmr- 
che il Capitolò della Cattedrale y il quale é ri- 
malo immutabile nella Religiome Càftoljea. 

3. Pjrn , in Lat. Firna , Città beJia» due leghe 

lontana da Drefda falle Frontiera deHa Boe- 
mia guardata da una Rocca forte (ìiir^/^/, 
chiaiaata Sènnen-Hch . 

4. Ha IN 9 ovvero GrossenHain, in Latii&jir- 

noa , tre leghe in circa didante da Drefda , 
Città grande, e popolata con Territorio . 

5. KoENiGSTEiN, in Lat. i^or;}/g J^/Wiiiif , fulle 

frontiere della Boemia. Egli è un* Impareggia- 
bile fortezza fabbricata fopra d' un alti Simo 
fcoglio, la quale ha difficilmente fua pari in tat-» 
ta la Germania. La Città dello AefCo Apme 
fituata (\ììV.Al6i^ dirimpeHo alla* Fortena , 
è molto pìccola. 

6. BiscHoswE^D, in Lat. Rifibofw^rdai 9 q fia 

Eptfcopi Infida j Città mediocre. 

7. ScAND AU 9 in Lat. Scandavia , foll^Albltoccan- 

te i Confini della Boemia. E ^g^mente di 
grandezza mediocre • >f 

8. HoHENSTEiN, in Latin. Hobenfleimum ^Cafiel- 

lo antico , e Territorio ampio fuUe frontiere 
dcUà Bocmui . 

Qq 4 9. Mo- 
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9. MoiiTZBURG ,inLat. Mauricìburgaà^^CsLÙtU 

la^ecceilcnte non lungi da Drefda di là dalT 
Albi «Ha acquiftaro il nome dall' Elettore 
MàuriziC', Tuo fondatore. 

10. Stolpen, in Lzt. Stolpa. Egli è Luogo ordi- 

nario, ma il Territorio , e remioetìte Ca- 
. .ftelJo fono importanti. :: 

II,. WuRTaEN ^ in Lar. IVurzena , Luogo bello , ba- 
gnato dalla Mulda-j difcoOo foJo 3. leghe da Li-^ 
pfias famofoperlaCervofa, che viìiéuoce. 
Fu* terribilmente danneggiato da un incendio V 
anno 1704. 

SI. OscHATz alquanto ampio ma fpopolato. 

13. Strelik, in Lar. Strela j Città piccola fui 
Tragetto dell' ^/^/. 

14* MuHLBERG, in Lar. ilf«é/érr^<!i 9 Luogo picco- 
lo bagnato dall' Albi preTTo Turgau , memora- 
bile per aver quivi nel 1547. un Paefano mo- 
Arato il Trannto del Fiume agli Imperiali , 
onde l'Elettore Giovanni Federico , protetto. 
re di Lutero, fu fatto prigione da Carlo V. 

X X V L 

Del Circolo di Lipfia. 

'Utto ir Circolo è appartenenza dell' Elettore 
'*di Saflonia, e vi fi vedono 
Lipsia, i^L.Lipfiay in Tcdcf. Le/ptig^ Cjtrà 
fra i due Fiumi , Sala , e Muida , accompagna- 
ti d'ahri quattro Fiumicelli. ì. pLEiss£,in 
Ls^Wphna^ 2. Elster ^in LzuE/j^/ier^^.'BxK , 
in L^n^aara^ 4. Luppe, in Lzu Lupa. Non è 
troppQ grande , ma popolatiflima. 
La Uc^iverfìtli fondatavi nel 1409^0 tempo, che 
quella di Praga fi riempì di difcordie , è una del- 
le più frequcntate,e piìi celebri della Germania. 

Che 



Della Mapfa iella Germania • &3^ 
' Che i Commerzj; vi fiorifcano efiremameote t 
ne fanno testimonio le tre gran Fiere che ogni 
• anno vifi tetano; Io fpmma dia è una 
delle migliori città della Germania. Il ea- 
.fìello, cnevi è annefsO) fi chiama Pletfsén^ 
burg dal Fiume Pleiffe^ che vi fcorre vicino. 
2. Grimm, in Lat. Grimmaj Ltfoge bello) ire le- 
ghe da Lipfia. 

3. Ellenbukg, inLQLt.Illeiar^ym^ bagnato dal 

Fiume Afu/^tf, Luo^o Mediocre, ovetaCcr- 
vofa é affai buona. * 

4. BoRN, inh^t.Borna, città, e Territorio. 

5. RocHLiz ^ in Lat. ftochlicium^ e 

6. Deblen* fono città ordinarie. 

7. Leisnick, città di 300. Cafe in citta /fu. 

inc-rnerita Dell' anno 1700. 

8^ CoLDiTz, in Lat. Coldhiumi città) e Ter- 
ritorio. i quali fono un aflTegnamento folito farfi 
alle Elercrìci Vedove diSaflbnia. Ilcaftéllo» 
che vi è aggiunto, è molto nobile. 

9. Pegau, in Lat. Pegavta^ città, e Territorio 
bensì fituati nel circolo di Lipfia, ma ap- 
partenenti' al Duca di Seitz. 

XXVIL 

Del Circolo di Er2;^gcòurg. 

E Gii è totalmente /lotto al dominio dell* 
Elettore di SafTonia, fi chiama in Lar..D^ 
flriSum MetalUferum : Confronta con la Boe- 
mia , ed è ricco di Minerali, come il nome 
Latino lo denota. Vi fi notano 
*i.Freiberg, in Lat. Fr^/^tfr^<» , città grande, ed 
antica,ma poco popolata, non lungi da Drefda. 
La quantità delle vene d *A rgento^che per Taddic- 
tro fi fcoprivano nelle vicine miniere, forniva 

rie- 
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fkMiDiiire k Ca01i delT Elettore: Ed anco ti 
gloTBod^oggi vifi contieoA il lavoio, macon 
migoreiiioloincDt^ • Qoefta Citik ha Tonore di 
cootcoere i Dcpofiti degli Elcf tori di Safsonta . 

^ CnEMHiz, io lMìn.Cbemni$iumy Luogo Me- 
diocre • 

g, SWICAV9 'mÌAt. Cygf9C0j Città buooJibagMta 
dal Fiume Mulda. 

4. STOLBEii6|inL.J^9/;&rr2tf,, Luogo fnediocre. 

5. Amnaberg, in \j9LX.Anwibtrgumy e 

6. ScHNEBEiiG , io Lgt. Sclmeitcrga^ fimiiraente 

7. CATTAHINENBEBCf in L.Cén^Ìttfieitgt^ ^{ofìO 

Città Alpcftri prcflb lo qualifica va Argento, 
e Stagoo io oaaDtità coofidecabile . 
8« Altenbebg. Vanta la Miniera di Stagoopii!^ 
ricca di tutto il Paefor 

9. Fba^ckenbebg , rinomato per le manifattore 

di Una. 

10. Schwarzenberg celebte perFEdifiziodi Fer- 
ro « Bandai e Color azzurro. 

11. Augustus-Buro ) in Lat. Au^ufta-burgum , 

Callelio infigne^ cfplendido;i»antatoda^M- 
/^«lyio 9 nsodcroo Elettore ) eRedi Polonia* 

12. WoLKENSTEiN , Territorio Elettorale 9 il 

guale ha bagni falubri. 
iRUNHAiM Vicariato: già Monafterìo. 

14. IoANN-GEORGEN-STADT,in L.Johan.Gcofgn 
^i//tf,*Cictàalpeftre fui confini delia Boemia, 
piantata per io pii^ da quei Luterani , i quali 
allora furono. Tcaccia^i dalia Boemia. 

15, WiLDENFELS, Città picGola appartenente a 

i Conti di SoLMs. 

i& Glauchay HARTf:K$TEi^, PenicK} ed al- 
cuni altri Luoghi (ono appartenenze delli Si- 
gnori di Scboenburg . 

17. Wissenburg, Callelio , e Vicariato apparte- 
nente ad una Linea Ducale della Cala di 
Holstein-Sundlerbug. 

• iS.iScHEL. 



Della Mappa detta Gét'Utania. 6it 

18. ScHELLENBERG, Ci c tìi piccoliaanefTa 8 quel- 
la d' Auguftus-Burg , la quale comuneinen- 
te viene pure Augudus-Burg appellata fui Fiu« 
me Téfebcùau . Qucflo Luogo fa ,datp m do-* 
no air Elettrice di SaflTonià, cieè aRa Regi- 
na di Polonia defonca , la quale v* ha fonda» 
to un Ritirò per le Zittelle nobili dellat Reli- 
f$ion Luterana nel 1720. 

19» Odern , Terra grande fui Fiume FI09 poco 
difeoOa da Schellenberg. 

20- Saesenberg, Borgo ordinario groflo fui Fiu« 
^me Zfcéopau a Settentrione di Sacfiraberg. 

%i. Ilainichek ^Terraampia MFmtaaeZ/chopaH 
a Settentrione di Sacfenberg. 

22 MiTWE RD A , Terra grande fui FmmcCbemnitz 
a Ponente d' Ilainicocn 

25. SAtDA , Terra gfoffa circondata da nnalfelva 
bene fpaziofa a Mezzogiorno di Treiberg • 

24. l^oRSCHENSTEiBiyCaflellodeliziofO) eSigno- 

ria verfo le Frontiere della Boemia un'ora dì- 
ftante da Salda a Mez-sogiorno . 

25. WoLKCNSTzriBi ) Caftcllo , piccola Città » e 

Prefettura a Mezzogiorno di Schellenber^ . 
Non lungi da qui ritrovaofi Bagni falubri d* 
acque minerali. 
t6, Maribhberg , Città alpeflro fuUe frontiere 
della Boemia fette leghe difeofia da Drefda 
fondata da Arrigo Duca diSaflfonia nel 1520. 

27. OtBEiiM Au^piccola Città fulle Frontiere del Re« 

gno di Boemia rinomata per le buone armi^che 
Gui fi fabbricano» alla delira di Marienberg • Ef- 
ia appartiene al Signor di ieibmtZy Cacciator 
Maggiore dell' Elettor di Saflbnia • 

28. Weenitz, piccola Città alpeftrc alla Anidra 

d'Annaberg dieci leghe diftantc daLtpfia^la 
^uale fu quafi interamente coofnnu da un 
incendio. 

XXVIII. 
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XXVIIl. 

Deh Dominio ài V^eifjmfels . 

E Gli giace air intorno deUà Sala^ in faccia 
al circolo diLip0a, e vi fi notane) 
i.Lacittà di Weissenfi^lS) in Lzt. Leucòperta y 
ovvero IVeiffenfelfa falla Sala^ quafi diriropcr- 
. to a Ltpfia , di grandezza nezzaoa • Preflb la 
i città vi ha il cadeilo d'Aug«flus-Burg, nel 
qualerifiede il Ducadi WeifTenfels . L'illufire 
Ginnafio, che vi fiori fce , è chiamato dal 
fuo Fondatore AuguAeum. 
2. MucHELEN, piccoU città due leghe didaate 
da Vveiflenfels a Settentrione del mcdefinio 
appartenente al Duca di Saflonia-Vjeirsenfels. 
Li 2^. di Marzo del 1718. fu quefio Luogo in 
gran parte incenerito • 
j. ScHE iD INGEN , Boti^o Ordinario a Mezzogiorno 

di Muchelen fui Fiume Unflrta. 
4. Nehra, Borgo grandeful Fiomc Uìffirut SLÌh 
finifira di Muchelen. 
Non lunjgi da Vveiflfenfels apparifce la città , 
Vicariato, e camello di Freiburg, foggetti 
parimente al Ehica di V veifsenfels . 
Similmente il* Principato di Querfurt, del quale 
fi i trattato in ifpecie, è pofleduto dallo 
fieflb Duca. ^ 
Oltre di ciò fignoreggia ne'Territorj liberi di 
- Sachfenburg , Hedrungea , VvendeKYeiii ^ Sir- 
tichenbach, i quali (come fi è dimofirato 
per r addietro) fono parti del Principato di 
Querfart. 
Finalmente fono fotto la divozione di lui quattro 
bei Territori della TuringÌ8,i quali fanno fpon* 
da al Fiume Unflrut^ e fono i.EcKartsberg, 

2. Vveif* 
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2. Vvcifscnric, j.Sani^crhaufcn, 4«.Lang^n^ 
. faltz, de* quali Aclla Turingia a fuo luogo. 

XIX. 

Del Dominio di Merfeburg. 

alJeflo contiene 
Il fu Vefcovo di Merfeburg , il quale com- 
prende 
* r. Merseburgo, in La^t, Martisòur^um.^ ovvero 
Mer/ekurgum i (Ma Sala ^ fr^liàHe^ cVveiJ* 
fenfels^ cittkvaga, e Refidcnza del Duca di 
Merfeburg^ a.ciii appartiene tutto il Domir 
nio • Vi ha un buon Ginnafioé. ' 

2. LuTZEN , in Lat. Luzena^ città angusta due legfae 

da Lipfia con un CaAelIo piccolo. Ne' contor- 
ni di Lutzen csidè.niorto Guidava Adolfo Re di 
Svezia nei 1^3 i. tneatre voicyt ricooofcere il 
nemico , del quale però x fuoi riportaroQo piena 
vittoria. 

3. SCEUDIZ . \ 

» 4. LaUCHSTBT,:C. / . . 

5. ScH AFSTEx.fono piccole Città > e Territori al- 

quanto pìngui. • . j 

6. Alt-Ranstat Villaggio fituato fra Ii/>/i/«, c 

Lutzen , appartenente al Baron di Friefen . Nel 
1706. ebbe il Redi Svezia, il fuo quartiere nel 
Palazzo.di queflo Barone , e neilo Reffo luogo 
fi cotichiufe ilnegoziadi Pace toccante la Po- 
■ ■ : Ionia. ^ ..'■•-/'•. ': ■» 

. 7. Newm A acJK, Borgo grande alla finiAradiMier- 
r . feburgo. • t. . 

II. FUORI DEL DISTRETTO MERSEBUR- 
jr- G HE&£ appartengono al Duca^ . ' '*> 
. j. Delitsoh.i inl.^uDelfcÌHmyQixtìkiìclheonit 
fuo Territorio . Fu fede delle Vedove Ducali . 

"2. Bit-' 
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2. BtTTEKFELt> , iQ Lzt. Bitterfelda ^ e 

j.ZocRBi'CHf iaLat. S&^bium^ TcrritoriOf tottt 

e tre fono poco difcofti dalla Mulda^ In 

Zoerbich rifiede il Duca Augufio della Linea 

di Sachfeoinerfeburg • 
La maggior parte della Lofazia inferiore è pa- 

rimetitc fotto al Dominio del DucadiMer- 

feburg, della quale a fuo luogo. 

XXX. 

Vel Doininio di Zeitz^. 

OUefto Dominio fi flende fòlla Sala prefso 
IVciffsnf^ls^ e n'è Padrone il Duca di Sa- 
chfenteitz. Vi appartengono 
f.^EiTz, in Lat.OV/nm, ovvero Tdza^ (MEL 
fler^ Città vaga, e Kefidenza del Duca* 
^. Naum^viig, in Lat« Naumiurgumj Luogo* 
4im|io, bag«ato dtUa^<tbf. Quefle dueCit* 
tà compongono un Vefcovado nominato di 
Naumburg , ovvero di Zeita * 
La Fiera • che qui fi tiene nel giorno de* SS 
Pietro, e Paolo, è celebre . 
3«p£GAU) in L.Pegavia. Lu<^o mediocre fitua- 
to m1 Circolo di Lipfia, il quale appartie- 
ne bói^ì alla Linea di Naumburg 5 ma non al 
VeCsovado « 

4. FjlaV£1i-i^h.mesnit2, in L^t. Prì/niMs poco 

-difiante dalla Sala» 

5. LaCitt^ di ScHL£ussiif6£M, e SotA) neir 

H:&iiNXBBaGiicss« fMo parimente poneffio- 
nide^Ducato di Zeitz, le gasili ìoéo già fta«* 
te mentovata a fiio luogo. ^ .f 

6. Appartiene io oltre all<» neflb Duca una gran 

parìcè 4lél Voigtland ) ti cui ragguaglio qui 
£egoe. 

XXXL 
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XXXI. 

Del Poe fi <// Voigtlanà. 

Edi è attor&rato dalle frootiere di fioe« 
mia 9 e di Francooiaf evi fi vedono 
I. V APPARTENEN2^E DEL DtTCA DI ZEITZ 

come fegue* 
* u PLaven y io Lat. Plavia^ fol Fiume ElfUr 9 
Capitale del Vo^tland , dappoiché la Città 
diHoffiè fattft appartenenza di Bereith. Vi 
ha anche un Cadcllo • 
2. VoiGTSBEkc, Caftcllo amico con Territorio 
poco dinante da Plavcn é Fu molto celebre 
nel tempo addietro* 
3.Qi:tMiT2y fi]U'£il/7«r: è fecio .fttTnrMtocio di 

Voigtsberg. 
4* Parimente i tre Territori vertbla SaU^ Z\^ 
geolmiK ) Wcda» edArensbaqg, ne* quali vi 
ha la Città4iNeu(iad 9 col cpgnome: Sul* 
Orla. . j 

Quedi tre Territor; infieme con Quello di Sachfen- 
burgruir'Ut)8fi^r« nella Turingia , fi chiama- 
nò i Tenitori afficutati 5 poiché Àt^gi^ìo , t 
. 'Rlettoiey^ì, acquine per le ìpcfe tgipiega- 
te neir Ai&dto di Gotha ^ ■. . 
5* AnoiiFf 9 in Lat« .4d$rfium , piccola Ciràlfire& 
fo il Fiume Eljìer verib le Frontiere della 
Boemia ^pparceneiite all'Elettore di^aflbnim 
dopo la morte ^el Duca di Sacfareif^Zeitz^ 
Nel t7ii«'rimafe la Citt^ mcilM ineenerya 
da un cafuale infrendìo, . 

H.IE APPARTENENTE DE*<X>NTI DI 
REUSSEN, coflÉp fiegue. 
I. Cera fuU'E/yZrr^ C;it^vagacoB<#ioiMi£o cele- 
bre. 

a. Sck- 
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2. ScHLATTz, in IjlU SMatza • 
j. Gkaetz, io Lzu Grdamm^ e 
4. LoBZNSTEiMy intorno alla Sala^ fono luoghi 
mediocri.' 
IH. L'ELETTORE DI SASSONIA POSSIEDE 
NEL VOIGTLAND 
La piecola Città di Reicheobach , celebr^^per lo 
fuo gran traffico. - 

IV. LÀ CITTA' DI HOF, e DIWONSIDELi 
Sono bensì comprefe nel Voigcland,nia apparten* 
goooai Margravio di Bercitli. 

. XXXlh 

Del C per land . 

4 1^ Uedoè nù tratto di terra in mezzo alla Mif- 
V^ nia, ed era per T addietro (òtto l' ubbidienza 
de* propr; Principi, i quali rìfiedevano io AItco- 
burg ^ quindi il Paefe aflfanfc il nome di Princi^ 
paeod' Altenburg ,s' efliàfe pofcia nel 1672. U 
Linea de' Duchi d' Altenburg^feoza erede alcu- 
no, e tutto il Principato pervenne allorialla 
Caia di Sachfen-Got ha , benché queda ne hab- 
bia rilafeiata di proprio volere la quarta (>arte 
alla Lineadi Sacbfen- Vveiinar • Al prcfente lo 
(lato del Pa^fc è eome fegue. 
ì. APPARTIENE AL DUCA DI GOTHA 
: I. ALTENBt^RG, in Lat. Altcnburgum^ ovvtro 
Palaofyrpmm,^ Città- i^rande y e cofpicua fui 
Fiume Fléijft , guardata da un buon Caftel- 
• lo; Eflb era per {'addietro Città libera Im- 

Sriale, chiamavafi PUtffeniurgy e eonfidc* 
(^àfi per la Capitale di tutto il Tctritòf- 
rio, che ftendefi longi il Fiume Plùffe. Il 
. Principato d*A1^^nburgo ^ggiaceote alla det- 
ta n ha la fua denominazione, di cuialpre- 
:- * fcn^ 
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fente n' è Ja Capitale • Il detto Principato 
era anticamente foggetto ai Tuoi proprj|Prio» 
cìpi, li quali -erano or iondi dalla Cafaid^i. 
chfen- Weimar > che mancarono nel 1072, 
Dopo di che pervenqe il Prinaipgtb, o fia 
il Territorio d'Alteoburgo ad Ernefto Pio 
DucadiSachfen-Gotha , il quale fpontanea- 
mente ne ce^c;tte la quarta parte alla Cafa 
di Weimar. Nel 1455. furono ^" queda Cit- 
tà rubati i due Principi Eroeilo, ed Alber- 
to da uno feiagurato nominato Cumz. di 
Kauffitngcn. Nel 1705. è ftato qui fondato 
dai Duca di Si^chseji-Gotha^. uq Moniftero 
Luterano per la Nobiltà. * 

2. Orlamunde, in Lat. Orlamunda^ falla Sa^ 

ia, Luogo mediocre. 

3. EisENBERG, Catielloverfo la i^^/^f^i attornia- 

to da unDiftretto popoJato, il quale appar* 
teneva per altro ad un Appannaggio Duca- 
le, ma ora a Sachren-Gotba . 
IL LA LINEA DI WEIMAR VI POSSIEDE 
I LUOGHI SEGUENTI. 

DORNBURG • 
ROSLAU . 
BURGEL, t . ' 

Heusdorf. 

Qui fi nota Altftcdl » fituato nel cos) nopninato 
Patatinato Saffone^ contiguo allaCoàtea di 
Mansfeld^ Rcudenza della vedova Ducale di 
Eifenach. 



Tomo IL Rr II L 



r It'.ÌO 

Ti 



t\% Capo Decima 

HI- DelLatìdgraviato 
^ d^^^ Turingià. 

XXXIII, 

Sua Situazjone . 

E<iK i Paefe belio , e fertile fituato ne*con torni 
I della Sala , e riguarda a Levante , la Mirnia ; 
- ì- - a Ponente , l'Uaffia ; a Settentrione , la Saflbnia 
inferiore ; ed zMezx,Qgiornoy la Franconia. 
'Nelle Vicinanze delFMaflìa apparifce La Gran 
' Selva di Turi ngia , in L. Sylva Thnringica , i n 
' ' Tedcf; Turinger-fFald ^ porzione deirantica 
-Selva Ercinia. 

XXXIV. 

"dominanti della Tmingta* 

:. '' 'T A (Quantità de'DomìDJ. è alquanto^intrica- 

'JL4 ta, e per chiarirla èauopoconfiderare 
I;- IL PAESE DELL' ELETTORE DI MA- 
GONZA. 
II. IL PAESE DE' DUCHI DI SASSONIA, 
in. DIVERSE CONTEE. 

IV. DUE CITTA* LIBERE IMPERIALI. 

V. IL BAJLIAGGIO DELLA TURINGIA. 



XXXV. 
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XXXV. 

Pojpedà tEltttore di Magmt^ 
nella Turingia • 

\ I» Tj^RrutlTi inVErfotdia^hCàpitàlcdituiU 
JZè la Turitigia bagnata dal Fittine G^;;| Città 
Grande ^ Eccellente » ma poco popolata , guar« 
data da due Fortezze , cioè da Pctesbi^rg ^ oel- 
la Città , cCiriacsbttfg al di fuori « Fra la Re- 
ligbné Cattolica ^ che fior iroc nella Città , non 
manca la Zizania Luterana • 
ftt Taddietrofu Erfurt Città liberà Imperlile, e 
nello (leflp tempo tributaria airElcttore di SaL 
ionia per la protezione* L'Elettore di Màgonza 
però dopo aver permeflTele Aie antiche preten- 
fioni , la foggiogb nel 166^^ cdla forza delle 
Truppe Franceli ^ le quali ritornavano allo- 
ra d^Ungheria* Ed in quefto modo bbbidifcC 
di prefente la Città col fuo ampio Diftretto 
all^ Elettore dì Magonza* 
2. EiSFELD, inLat.£/ri&i/4r/0(/<f ,piceoIo.irattodi 
Terra attribuito da alcuiiiairHaflria^ da altri 
a Branfuic^ t dalla più parte alla Turingia» 
Comunque fi (la t egli appartiene da unteo)* 
pò imoiemorabilè airElettòreldi MàgonUi 
e contiene due Città roediocri. 
r* DuDEUsTATt'ih Lat» Daderftadium ^ e 
z. HEtLiGEivSTAT» in Lar« HcUg^oftaàium ^ 
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xxxyi. . 

j^ffavtcnenx^ de Saffmi mllai 
Turingiay 

l r A LINEADIWEISSENFELS POSSIE- 

% è DE divtrfi Vicariati fui Fiume U/j/irtti^ cioè 

1. Il Vicamrodi Langeln Sulz*. 
2é lì Vicariato di Weissensee,. 

j. Il Vicariato di« Sano EJLHAU^EN. 
4* II' Vicariato di EcKAii.TfiB^a..G i que(li fono 
i principali. •; .. 

Ve. -pe fono poi qùattroahri annoverati alPrin- 
cipa;to di QuERFu&Ty cioè.' 
u II. Vicariato di Sachjsenr^uro.. 
3. I^ Vicariatodi Hedauivgen, inL.Hedrungaé 
jé II Vicariato di We>jde-Stein . 
4« Il Vicariato di Sittichenbìch • 
IL. LA LINEA DI WEIMAR POSSIEDE 
• lé Veimar, in Lit. Vimària, fulFiume/Zm, in 
L. Ilmusj Città galante con una Rocca anco- 
f a^ imperfetra , chiamata Wilhelmsburg » Re- 
fidenza del Duca Pidcpoc* 

2. Appartengono allo RéBòic piccole Città , e 

Vicariali aggiacenti. 
flL LA LINEA D'EISENACH POSSIEDE 

1. EiSENÀCH) in Lat. Ifenacum^ Città) e Re fi- 

denza poco difcoQa.darFiqme ^rr^ t.verfo 
rUlkffi^; Vi ha.uOfCinnafio. 
Preflo Eifenacb) fi vede il Cailello di Wàrten- 
burg, nel quale Lutero fu gualche tempo im- 
prìgionato * Una lega da wartenburg , oc- 
corre r antico CaOelIo di ikT^rck/»/ , giàRe* 
fidenza d^un Margravio. 

2. ]ENA| Città iamofa vcrfo la Contea iì Mansfeld 
. . .^XX; con 
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con Univerfìta fulla Sala • Efla è piccola^nift 
piena di Studenti . Fu per lo paflato governa^ 
ta Jena da^ fuoi propr; Principi, ma manet- 
ta la Linea alcuni anni ta , il poATeflo della Cit* 
tà é pervenuto nella Cafa di EiTcnach. 
3* ALTSTEDT^Cittì piccola con un Caftello: Fu per 
altro la Capitale del Palat inato di SaflTonia^det- 
to in Tedefco Pfalzfachfen . Al prefcntc vi 
rifiede la DuchefTa Vedova d'Eifenach. 

IV. LA LINEA PRINCIPALE DI SACHSEN- 

GOTHA POSSIEDE. 

Gotha , Città buona , e ben fabbricata fui Fiume 
Lane , dittante tre leghe da Erfurt; ove rific- 
de il Duca di Gotha Padrone. Il Caftello in fac- 
cia a Gotha avea il nome di Gnmmenjìein , ma 
l'Elettore Augufto lo fpianb nel Secolo decimo 
fedo , ed elTcndo ora di nuovo riforto per ordi- 
ne del Duca Eroefto , chiamafi Fridenflein» 

Vi appartengono le Piazze, e Territori circon- 
vicini • 

V. LA LINEA DI SALFELD POSSIEDE 

Salfei^d, in Latin. Salfelda ^ fulla Sala, eoa 
tutto il fuo diflretto , il qual era per F ad- 
dietro un'Abazia. 

VI. L'ELETTORE DI SASSONIA POSSIEDE 

una parte della Città di Trefurt, ( la quale 
da molti è pofta nelle parti dell'HalTia^ fi- 
milmente la Città, e Territorio di T^w/rd^r, 
fopra Erfurt. 

XXXVH. 

Le Contee della Turingia . 

I. T PRINCIPI , GIÀ' CONTI, di SCHWART- 

X ZENBURG, i quali non debbono confonderli 

con Schwarczenberg, hanno beile PoflreflTioni 
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odiUTiiringu, cfoDodivifiifldqeliiifepriQ. 
ctp«Ii, delle quali s'oOervaoo le RefideDze . 

»%• RVDOLFSTAT, oGa RuDCLSTAT , ID LaL R»- 

dùifbùpoin^ (ullaftftf, verro le Frontiere del 
VoiftCUod Città, eRefideDza de'Principi eoa 
UQ Caffclto coofiietAbilc. 
A queda Linea appartiene altresì ilCaflellodi 
Schwartzeoburg , Luogo dello ftenuna^in Lar. 
Stbwoftx/c^^burgHm ^ preflb Rudoifflat « ed aa« 
che altri Territori airintorno di Salfeld. 
2. SoNDERSHAUsEN , RefideozA d'un Principe 
deiraUra Linea fituataairintorood'Erfurt pò- 
co diftante dairi/w/<rKr. Ha di verfi Territo- 
ri circonvicini. 

3* ArnestadT) in Lat. jirnfta^dium ^ Ctttk fui 
Fiume Gera^ già Refidcnra de* Conti , ora 
dc'Principi di Schwarzturg-Sondershaufen due 
leghe dinante da Erfurt, in cui vedefi una 
fuperba Rendedza condeliziofiGiardini^nel* 
la quale molto confiderabile era il Gabinetto 
delle Medaglie degl'Antichi , le quali fono 
fiate pofcia vendute al Duca di Gotha • 
IL I CONTI DI MANSFELD, pofleggono i lo. 
ro Beni fulle frontiere d'>^wA/i/^ ; quindi alcu- 
ni gli annoverano piiitofto nella S'^;}!'^ 5W« 
perjote , che nella Turingia • Si oflcrvano 

I. Mansfeld , in Lat. Mamfelda , Città, e GafteU 
lo ) da quali il Paefe ha acquiftato il nome • 
E' fituata fui Fiume IVippcr^ ed è vaga j ma il 
Callcllo è fepolto fra le fue mine. 

a, BoRNSTADT, ìixhzU Bofnfladium j Città me- 
diocre . 

3, Arter N, in Lat. jiriera (MVnflrut , fu Refiden- 

28 della Linea Luterana già eflinta ncri7io. 

4. EisLEBEN, in Lat. WeAi/«, la miglior Città deU 

la Contea di Mansfeld , Patria del perturbato*', 

re della vera Fede 9 cioè del famofo Lutero . 

Vivevano Della Fan^iglui. de Conti di M^insfeld, 

due 
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due Linee • La Linea d'Eisleben , Luterana j la 
9ual rifiedeva per lo più a Herfen, e la Linea di 
BornQadt Cattol. la quale é onorata di Cariche 
alla Corte di Cefare;e mentre la Linea Lutera- 
na lafaò il meiitdo nel 1710. la Contea è (lata 
mefla in fequedro parte dall'Elettor diSaflbnia, 
parte dall'Elettore di firandeburgo, fiooa tanto 
che fodero terminate ledifferenze:Fra tanto la 
parte del Saflbne è ora impegnata preiTo TElec- 
tor d'Hannover ) ora Re della Gran Bretagna • 

IH. LA CONTEA DI STOLBERG, inLat-Co- 
mitatus Stolòergenfip^contiguz a quella di Man* 
sfeld, alquanto anguda : E' poJTeduta da' pro- 
pri Conti, acquali appartiene ancora la Con- 
tea di WERNINGERADE fituata nel Bfan- 
fuicefe prelTp la Selva Erciniay (nf Gustar , 
ed Halherfladt* 

IV. LA CONTEA DI MOHENSTEIN, in Lat. 
Comitatus Hghenfleinenfis , in faceta alla Con- 
tea precedente/ulle frontiere d'Anhalt .Vi do- 
minavano pei palTato i fuoi proprjCòntf|.ina do-* 
pò eflferne mancato* la Linea,. riccadè parte di 
quella Contea,come Feudo, in poflfeflTode'Prin- 
cipi d'Halberftat ; Ne furono poi invìefliti dall' 
Elettore di firandebtirgo i Conti di Sain,e Wit- 
genftein, i quali al prelente portano anche il ti- 
tolo di Conti d-Hohemlein . La parte della det- 
ta Contea confifie ne' due luoghi di Kletten- 
berg,e Lohra. Il Territorio però di Hohenfteia 
l'hanno ottenuto i Conti di Schwartzenburg /,E 
nel 1700. riprefe il Tuo Padrone , cioè l'Eletto- 
re di Brandeburgo la Contea di Hodein , % l'in* 
coroorò a' fuoi Stati* 

V. LA CONTEA DI BEICHLINGEN, in Lar. 
Comitatus Beccblmgenfis full'I/i^/fnir, dirim- 
petto a Neumburg. 
I propri Conti mancaxono tempo fa , e la Con- 
tea appartiene a' Signori di iVenem. 

Rr 4 IV. 
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VI. LA CONTEA DI GLEICHEN. in Lat.Ct;- 
mttatus Gleichenfis , fituata ali incontro di 
Gotha j tErfurt: Ne' tempi andati era vifta, 
im{lK»rtante , epoflfeduta da'proprjQ)ntÌ9 ma 
t* ' dopo la loro mancanza, fudiwfa fra i Prin- 
cipi di Gotha, e Weimar; in modo però, 
che anche i Conti di Hatzfeld , vi hanno ac- 
quidato qualche porzione, cioè 
Gleichen , e Planckenheim • Anche i 
• Conti di Hoheniofae vi poffeggono la Città. 
. • d' Ortruff^ una lega da ootha. 

XXXVHL 

Le Città Libere Imperiali della 
T mingi a. 

LHAUSEN, in Lat.il(ffi/)&«y2r, Città bella 

verfo rEisfeld. 

.W...HAUSEN9 inLat. Northufa. Giace ver- 

• io la Selva Ercinia , e fu prefidiata da' Brande- 

borgefi nel 1703. Pofcia nel 1710. e 1712. ne fu 

conTumata gran parte dalFinccndio . 

XXXIX. 

Baltaggio di Turingia. 

Occorrono nella/Turingia in diverfi (Iti cer- 
ti Beni, i quali foggiaccionoa'Cavalieri 
dell' Ordine Teutonico , che dipendono dal io* 
ro gran MaftrodiMergenthaim. QueQi beni 
confiftono o in Commenderò in Cafe dell' ac- 
. cennato Ordine , fi chiamano infieme Balli^ 
vatus Thwringiét ^ o fia il Baliaggio della Tu* 

nn* 
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rifigìa^ e vengono tempre ammmiftrati da un 
Pru)cipe diSaHonia. I Beni fono difperfiin 
più fitì, ed il piii famoio è Zwezena poco 
difcoflo dalla Sala^ prcflTo Jena, ove il Bali 
tiene la fua Refidcnza. 

IV. Della Lufàzia . 

XL. 

Sua Situazione. 

E Lia giace fra i due Fiumi Albi^t Vtadro^t toc- 
ca ver fo Levante^ la Slefia, verfo Ponente Jz 
Mifnia , verfo Settentrióne , il Brandeburghe- 
fé, e verfo Mezzogiorno j la Boemia. 

Quefto Margraviato fu per l' addietro apparte- 
nenza del Regno di Boemia : E nel 1618. 
mentre nacquero le turbolenze di Praga , im- 
pugnò la Lufazia Tarmi ribeJlecontraCefa- 
re iuo Signore • 

Giovanni Gregorio Elettore di SafTonia, allora 
Campione giurato della CafaAnflriaca*) fpez- 
zò r armi de' follevati , e li ridufìfe fotto alla 
priflina divozione : Onde avendo in una Guef' 
ra tanto ardua impiegato molto del proprio;co^ 
mandò Cefare , che in ricompeo fa fc gli fgom- 
brafle la Lufazia: ilcfae feguìnel lòj^s Edo 
ora è fempre (lata fotto l'ubbidienza dell'Eletto- 
re di SaflTonia. 

Quello Paefe è divifo in due parti , cioè nella 
LusAZi A Superiore, in Lzt.Luf atia Supe- 
rtor ^ in Tedefco Ober Laufniz ; e nella Lus a- 
ZIA Inferiore , in Lzt.Lufatia Inferiore in 
Tcieko Nider Lau/niz . Quella frflcnde dalla 

metà 
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metti fi»' all« frontiere di Boemia ; quefla dalla 
metà fin a i Confini Brandebbrghcfi • 

XLL : 

Della Lujazia Superiore • 

« T^Er tutto v! dominar Erettore di Saflfonias Le 
JL Piazze rotabili fono le feguenti . 

1. Bautzen, in LsLt. Budijfc y fui Fiume Sprea , 

in h^x.Sprehaj Capitale di tutto il Margra- 
viato, Città grande, e ben fabbricata ^ guar- 
data da un Caftello mediocre. Vi regnano le 
due. Religioni , Cattolica , e Luterana \ e fra 
le Cfaiefe vi ha unsi certa Cattedrale, nella 
quale fi adunano i Cattolici t e i Luterani 
per farvi le loro divozioni ^ E per evitare la 
confusone) la nietà delia Chiefa appartiene 
acattolici) e l'altra mcià a' Luterani. Nel 
1709. fu incenerito un quarto di queAa bella 
Città per un. incendio improvvifa. 

2. GoRLiz , inLat.Gor/ai>if9, fui Fiume N^//72r, 

iti Lzt. Nìjfaf Città parimente fpaziofa. Alcu- 
ni anni fa ne fu coofumata gran parte con Y im- 
pareggiabile Chiefa , che vi era, per via d'uà 
grande incendio . Ma al giorno d'oggi fi è ripa- 
rato il tutto. Fuori della Chiefa fi vede il fepol - 
erodi noflro Signore giuda il Modello compito 
già 250. anni in Gcrufalemmc . Lo Audio pub- 
blico della Città è ora in gran fiore . 

3. ZiTTAU) in L^U Zina ^ ov^itto Zittavia^ fui 

Fiume Netfft , Città grande , popolata , fitua* 
ta in ui^contornodeliziofo nelle trohtiere del- 
la Boemia • 

Il Ginnafio celebre 9 che vi hai è fiorito fin 
ora. 

Queda Città 4€e. il fup ^vanumento aWence- 

slao. 
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sUo Redi Boemia, il quale perduto^ nf Ila Tua 
gioventù in quefli Contorni , fu allevato qual- 
che tempo da'Teflirori di Zittaus quindi ne 
fu beneficata tutta ia Città • 

4. LoEBAu, ofiaLiEBE, inLat. £o«^tft;/W ,fituar 

tairaZittau, Bauzen, eGorliz, Ci|tà mino- 
re delle tre precedenti, affai danneggiata àA 
fuoco nello fpirato fecolo • 

5. Lauben, inLat.Ztf^if, ovvero Lauba^a^iìA 

Vmmc Queilfj it^Lu.QuetJfus ^ fulle frontie- 
re della Siena, Città rmieHa in buono Rato , 
benché nel fecolo fcorfo abbia fóffertepiù volte 
le difgrazie d' incendj. Vi ha ancora nella Città 
un Monadero di Monache Catf o!iche,aiJe qua- 
li appartiene una parte d' una delle Chicfe pri- 
marie . 

6. Camemtz, ixìL^^tCamentia i fu ì Confini del- 

la Mifnia, Città mediocre, la quale fu quafi 
tutta incenerita alcuni anni fa . 
Quelle fei Ci^tà fono chiamate dagli abitatori con 
un nome folo . Le fei Città , in Lat. Hexapolis^ 
in Tedef. Die SeifhsS fatte . 
7t MoscAu , Città piccola conCafiello a[^arte- 
nente al Cpnce di Callenberg . 

8. HoiERswERDA, Città riftrctta, Camello , e 

. Contea . 

9, Marienthall , Convento di Mooacjie fra 

Gorliz, f Zittau. 

10. Wein BER e piccola Città alUdcOradi Bauzen, 

fopra di un Fiumicello • 

11. Reichenbach, Borgo grande preflbWeinberg 

alla delira quattro leghe dtfianie da Bauzen ap- 
partenenti ai Signori di Gerfifffff. 

12. Seidenberg, piccoja Città, e Signoria fituata 

fra Gor^itz ,; e Zittau appartenente ai|Signori 
d' Einfiedel^c fFol^kenturg neUa Mifnia . Nel 
1717. cadetteun fulmine nella Chiefa mentre 
il Popolo er^ ivi radunato y pql quale recaro- 
no uc- 



Sii Capo Ùecimo 

fte uccife fette perfone, ed offefc altre cin- 
quanta • 
^3. KoNiosBRUcK, piccola Città con.Caftellocof- 
picuo alla Anidra di Camentz Tulle frontie- 
re della Mifnia , la quale apparteneva per Tad- 
dìetro ai Burgravi di Dona , ma ora è fotto 
al Dominio della BaroneflTa Vedova di Ic^f/- 
lendorff* 

14. Heinche, piccola Cittàfopra d'un FiuraiaeN 

lo a Settentrione dì Gorlitz. 

15. RAT£NBRueR,piccola Città alladeftra di Hein- 

che fui Fiume Netffe . 
Tutto il redo della Lufaxia è imbrattato dal Lu- 
teranifmo: fra Loeban^ eBauzen fi vede una 
ilrifcia di Paefe Oretta, la quale dalla Lufazia 
inferiore (letidefi fino entro al Brandeburgefe 9 
abitata da Gente chiama in Ted. IVenàen^ Re- 
liquia de i Vandali antichi,rinomati nelle Sto- 
rie ; effi confcrvano la loro Lingua Vandala ) 
ed i Vediti ridicoli all'antica . 

XLII. 

Della Lufazja inferiore • 

T TI ha un poco di confufione ne* Dpmin; • • 
L V ^^ maggior parte è poffeduta dal Duca di 

SACHSEN MERSEBURG, cioè 
* I. LuBBEN, inh^iX. Lubbena^ Capitaledella Lu- 
fazia injferiore (ul Fiume J^rr . Ha un bel Ca- 
flello, ed è Sede della Reggenza. 
2. Gu BEN ^ in Lat. Guhena , fui Fiutftie NetJfcyìuO' 

go parimente vago» 
5« ToRST , in L. Torfla ^èScdt alTcgnata alle Ve- 
dove Ducali di Mersebvrgo, evi fi cuoce 
' buona Cervofa • 
4. Lucca, inLax.Lucavray luogo bello. 
• • 5» Fin- 
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S*. FiNjSTEE w^LD , in Lzx.FiìiJietwaldia^\w)ff> me- 

• diocre. . : , 

6. DoB RI LOG R , in Lat. Dobrilucea , CAftello,Ter- 
.ritorÌQ, eSede rifervataalla Vedova Dùcale 
diM^rfeburgo* 
7* Spremb^rg., luo^o incenerito nei'i/o^.ove 

Eer altro rifiedeva Arrigo Duca di JVferfc- 
urgo. 
8f BAkHUTt Terra grofla, o fia piccola CictV 
alla iinìiira dei luogo feguence pfreflgt i Con- 
fini del Brandeburgefc . , fr 
9. Ledeleben, Borgo groifo fui Fiurpe»f^^r nel 
(ito, ove v'entra il Fiume Goz/aalìadedra di 
Barhut . 
IO. BesekoWi Città vaga con Prefettura ^i»Ca(ieI- 
lo> eSignorufìiLFiume J^^r^r cpnfi^ntecol 
Brandcburgeie j ed appartenente al Re di 
Pruffia. 
XI ScHENKEDORF , oVveroSchcnkendorf ft Mez- 
zogiorno di Guben • 

12. Fred ELAND,, Borgo grande foprad' un Fiumi- 

cello a Mezzogioriio di Befekow • 

13. FiRSTEMBERG, pìccola Città ful Fìumc Odcr 

o iìa Viadro tre leghe diitante da Guben.. Eflfa 
appartiene al Duca diSàchfen-Merrebu^o, e 
cuoce buona birra > la qu^le fui detto riumo 
vien trafportata in altri Paefi • 

14. BucHOLz, Villaggio, e Signoria fituatQ piut« 

tolto nella marca Brandeburgefefu i Confini 

della Lufazia,apparteDente air Ele^tor di Bran- 

deburgo. 
IL VI POSSIEDE L'ELETTORE DI BRAN-' 

DEBURGO, ciò, chefcgue. 
i. Cotbus, ovvero Cotwiz , ìn'LzùCwbuxieum 

Città. 
2. Besc Au , in Lat. Pefcavia , luogo di non molta 

grandezza . 
j. Storchau , Signoria . 

4.PEIT- 
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4. P£iT2iN, ìnL^t. Peizàj luogo beo fottifictto* 
ò. SoMMERFELD) ìttLsiiìn. ^icampmm ^ Città 
. Y>ic(eoU« 
IIL SORAU; Città vaga, {^ofleduta dai Cónti di 
P&oMMtz , e incenerita nel 1700. 

IV. SONNOV ALDE , Città piecoia fui Fidibe Do* 

ter. Appartiene ad una Linea dei Sigbori di 
SoLMS Conti deir Impero. 

V. SENFTENBERG yitìt.SenftenbetgàC)iatììò,t 

Città angaria con altri iuoébi di poca confìde- 
razione , appartenenti ali Eleftort di SàfTonia, 
Sètcetiberg però è da molti attribuito élla Mi A 
M più tofte che alla Lufazia • 

V^ La Boemia; 

XL.III. 

Situatone di ^ejìo Regno • 

Edi é gran quiftione/e la Boemia debba anno- 
ycràrfi fra i Paefi della Germania,o ftòPQuc- 
ftonon é punto appartenente alla nofira deci' 
fione effendo materia del ;us pubblico « 

Noi la deferi viamo in tanto fi*a le Provincie della 
Germania; parte, perchè la fua dellneazio* 
ne fi pub agévolmente confiderarefuila Car- 
ta della Germania; parte» perchè il Re di 
BoeiDia come Elettore ha la fua Sede nel Col- 
legio Elettorale • 

Il Regtìadi Boemia adunque è una delle Provin- 
cie aggiacenti alP Albi s il quale fcaturifce nel- 
fàmedcrima. 

Riguarda la Boemia a Levante , la Moravia , e la 
Slcfia; a Ponente , la Francofiia 1 e il Pastinato 

fupc- 
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fuperiere;a Settentrione^^ Lufazia,e la Mifnia^ 
ed a MtTjzot^iornoV Aufìria y e la Baviera . 

I FIUMI PRINCIPALI , DA' QUALI P 
IRRIGATA , fono 

t. L'Albi, 'xviLzuAlbis ^ alla delira; • 
^. Il MoLDAU, in Lar. fFltav/a^ovveroJHulda^quZ'' 
Je 000 dee cobfondcrfi colla Mulda della Mif^ 
nia } Ha la fua Origine fulle Ftoncitre Aufiria* 
che, 
5. L*£G R A , io L9Lt.Egra , in Tedef» Ègery^nt dal* 
la Franconia a roano finiftra • 
Queflo Regno è quafi tutto ingombrato da Selvq; 
particolarmente fu i limiti del Pfiiaiinato fupe- 
riore vi ha la gran Selva di Boemia) nomata 
in Tcdefco Boehmer^ff^aldj porzione della Sel- 
va Ercinia • 

II Paele è felicitato dalla Natbra colla fecondità 
di metalli, e di grano, del quale provvede ai- 
tre Provincie deir Europa . 

Gli Abitatori hanno la loro lingiia diflFcrente dalla 

Tedefca .* ma nelle Città , la lingua Tedefca Ì 

molto ufuale,anzi la Nobiltà parla un Tedefcn 

tanto terfo , quanto fi pu^ parlare in SafTonia . 

In tutto il Regno fiorifce la Religione Cattolica • 

La Boemia e poffeduta da CcfarlB come Arci* 

. ducad'Audria» 

XLIV. 

La Dinìifiofte del Regno di Boemiìt. 

Fu queflo Regno ne^Secoli fcorli divifo in XV. 
Circoli ,a* quali fi fono poi ag^ìuntialtrl tre, 
ficcbè oggidì la Boemia è divifa in XVIII. 
(^ircoli. 
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Il 5* Circoli Vecchi fono 

I. Il Circolò fi Praga , in Lat. Cmulus Pragènfit 

fur Fiume Muiden. 
IL II Circolo di K A e o KT iz , in Lat. Citculits Raconi" 

ceìifiii alla (iniflra dtìV antecedente . 
IJI. Il Circolo diSLANi, in Lar. Ctrculus Slancn- 

fis^ nel contorno, ove Vjflòi fi mefcolacol 

Muldau. 

IV. IlCirèèlbfii'SATZi inLsLt.CirculuxZatzcnfis , 

fui Fiume Egra , preflfo la Mifnia « 

V. Il Circolo di Le u T MER 12 i in Lzt.Circulus Lito^ 

mirenfis , intorno all' Albi , filile frontiere del- 
la Mifnia, e della Lufazia . 

VI. Il Circolo di BùNZEL, in L. Ctrculus Boleslavien" 

fis^ tocca la Lufazia , e la Slefia • 

VII. Il Circolo di KoNiGQRETz , 10 Lat. Ctrculus 

Gradecienfts , attorno all' Albi , fu i confini de U 
la Moravia . 
Vili. Il Circolo di Crudim, in Lat. C/rcif/frx Crudi^ 
menfis , fu i confini della Moravia . 

IX. Il Circolo di Ce A SL A u , io Lut.CiretHui CzasU'^ 

vtenfiSi alla fiftiOra del precedente. 

X. Il Circolodi BECHiN,in Lìlu Ctrculus Bechincen* 

fisy verfo P Auftria . 

XI. Il Circolo di Ch AURz ien', in L^t.Circuius Caur-ì 

zimeufis j fui Muldau , fotro Praga . 

JJLIL II Circolo di MuLéAu, in Lat. C/r^iy/irf Mul- 
denjis. 

XIIL II Circolo di Brachen^ìu Lzt.Circulus Praceti' 
fisyM Muldau , alla fini(ira contiguo alle Fron- 
tiere di Baviera .Non fi dee confondere còl C ir- 
coiodi Pfii^, 

XIV. Il Circolo di Ber AUN , in Lat. CirculutVcroncìi'^ 
fisy ovvero Hoderbocenfis i fui Muldau j alla 
finiftray fotto Praga . 

XV. Il 
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XV. II Circolo di Bi lsen, in LaC. Circulus Hilfenfit^ 
fulle frontiere del Palatinato Supcriore. 

IL I Circoli nuovi fono 

I. Il Circolo d^ Egr A , in Lat. Circulus Egranus ^ fu 

i confiDÌ della Franconia . 

II. Il Circolod^ELNBOEN , in Lat. Circulur Eutita'- 

nus , o (ia Elbogtenfis^ preflb raotccedentc fui 
confini di Voigtiand . 

III. La Contea di Gl atz , in Lat. Comitatus Giacerti 

fis^ fulle frontiere della Slefia* 

XLV. 

Le Città ^ che fi ofjernìano nella 
Boemia . 

1. X T El Circolo di PRAGA , vie 

i> PRAGA, in Tedefco Prag^ fui Fiume 
Muldauy Capitale di tutto il Regno con Sede 
Archiepifcopale , Città molto grande , anzi la 
più grande dell* Imperio, poiché vi fono tre 
gran Città fabbricate una contigua all'altra 
Altjìadt , o (ìa Città Vecchia ; Neufladt^ o Cit- 
tà nuovay e Kleine Seite^ che vuol dire la parte 
piccola. Li due Camelli , che la guardano , fi 
chiamano Wiflerad , e Ratshin . L' Uni verfirà 
è delle pib infigni della Germania , fondata da 
Carlo IV.Cefare Fanno 1544.! PP.Gefuiti 
hanno qui un Collegio de' più magnifichi del- 
la AUemagna • 

Una parte della Città abitata dagli Ebrei fi chia-« 
msLj uden-ftat y cioè Città degli Hebrei, 

PreflbPragafi vede il così nominato Monte bian- 

Tomo II St co 
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co fofira dèi quale i Boemi rimaféro vinti dagli 
Imperiali nel tòzo. 

Nel i6i8« dappoiché i Minifiri dell' Imperadore 
furono precipitati dalle 8Ae(he del Caftello s* 
accefe la guerra,e nel id48.quando gli Svezzefi 
s' impadronirono della detta parte piccola della 
Città , fi conchiufe la Pace univeriale di Weft- 
falia , ficché Praga fece nafcere il principio , ed 
il fine della guerra di trenta anni • 

Clelia Città è T unico Luogo confiderabile del 
Regno : ftante che le feguenti non fono di tanta 
importanza. 

II. Nel Circolo di RACONIZ, vie 

1. Raconicz , in Lat. Raconicum , luogo mediocre 

{\à\¥\\xmtMiza. 

2. BuRGLiTz , Borgo grande a Mezzogiorno dì Ra- 

coniz • 

III. Nel Circolo di SLAN, vi* 

1. Slani, in LsLt. Siania . Piazza tenue. 

2. Fra NI, Terra grofla, ofia piccola Città a Set- 

tentrione di Stani . 

3. Welwary, CittS^ piccola alladeflradiSlani , 

la quale èfotto la divozione del Burgravio di 
Praga . 

IV. Nel Circolodi SAT^T , vi fono 

I. Zatz, oZìkteck iinLsLuZateciumj fui Fiu- 
me f^r^r. Città mediocre. 

2« KadaNi in LsLtCadanuntj finir Egra i Luogo 
bello, celebre per raccomodamento ivi fegui- 
to fra Carlo V. , e T Elettore di Safìfonia . 

3. WiNTEZow, Borgo grande a Mezzogiorno di 

Satz» 

4. RATCNifAUt piccola Città , o fia Borgo a Set* 

tentrione di Satz. 

V. Nel Circolo di LEUTMERIZ, vi fono 

I. Leutmeriz , in hz:.Lttomerium^ fuiPAlbi, 
Luogo abbattuto dagli Svezze fi nella guerra di 
?o.anni. 

Z.T£. 
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r !• Tepliz, in LzuTeplicium y Luogo f oveiIfia« 
gnod'ac(}ue mioeraliè molto frequentato. 

3. AussiG , ìnLzt, jtitftiay in Boemo Uflaj Città 

piccola full* .^/«i/) nota per la Battaglia degli 
HufCti, neli4zd. 

4. Staditz, Villaggio prefloiS///;!, notabile nel- 

la Storia per Premislao I. Re di Boemia . 

5. Lewin, i)iccola Città (ituata a Settentrione dì 

Leutmeriz é ^ 

6. Wenessow, Borgpvago fu! Fiume Pulfinitza 

Settentrione di Lewin • 
VI. Nel Circolodi BUNZEL, vi fono 

1. BuNZEL, in Lzu Boleslavia j ovvero Fanum 

Boleslai , fono due Città una poco didante dall* 
altra ; T una viene nomata Jung^Bunzel , cioè 
Bunzcl il giovine t e V aìtr a ^it-^Bunzely che 
vuol dire Bunzel il Vecchio • 

2. Tridelandt, in LzuTridelandia-^ e 

5. ToRNAU, in L^uTornavia^ appartengono alli 
Conti di Waldftein j ovvero Wallenitein , dal 
quale Stemma difcendea quel celebre Generale 
di Wald^iein, pofcia Duca di Fridland, il quale 
fu fatto morire in Egra . La Cafa dello Sctmni 
diWaldftein giace preflb Tornau. 

4. Reichenberc, in Lzu Reichenùerga . 

5. Nimes , ed altri luoghi fimili fono Città di poca 

confiderazione . 
é. D A u B A ^Bor^go grande aMezzogiorno di Niemes. 

7. Hiener-Wasser 1 Villaggio ampio a Mezzo- 

giorno di Niemes . 

8. GabeLi in ÌM.Jablona^ piccda CittàaSeN 

tentrione di Niemes, la quale ha un bel 
Convento di PP. Domenicani . 
VII. Nel Circolo di KONIGGRAZ, vi fono 

1. KoNiGGR AZ, in Lat. Regino graJictum , in Boe- 

mo Kralowirdes^ Città galante full' ^/^/. 

2. Jaromitz, in Lat./4irom//iir^fuir Albi, Piazza 

dipocoriajarco. 

Sf a 3. Clu- 
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^. ClummiZ) inLan Clumnitia^ Caiielló forte i 

4* NicHOD, appartiene a* Principi Piccolomini, 
Italiani di Famiglia. 

5, DoBRuKcKo, oliaDoBaiJSCKA 9 piccola Cit- 
tà alla degradi Koniggrez • 
VlILNelCircolodiCRUDIM, vifono 

I. Crudim, in Latin* Crudima^ Città alquanto 
grande . 

t. P ARD u B I z , in Lat. Pardubitia , {ìAVAlbi , Cit* 
tàriftrecta, ma forte. 

j. LiTORNTssEL, in Lat. Litosnislìum , appartiene 
a' Signori di Trautmonsdorf , Conti deirim- 

Errio,! quali poflfeggono altri Beni difperfi nella 
oemia. 

4. Chrast, Città bella, in cui rifiede alle volte il 

Vefcovo di Koniggretz fituata alia deftra di 
Crudim • 

5. Kessumberg , piccola Città nel concorfo di due 

Fiumicelli a Mezzogiorno di Chrad. 
ò. Przelavez , Città fui Fiume Albi alla Anidra 

di Pardubiz, appartenente alla Signoria Reale 

di Pardubiz. 
IX* Nel Circolo dì CZASLAU, vi fono 

!• CzASLAU» in Lar. Czaslaviay luogo piccolo # 

ove giace fepolto Giovanni Zisca , Capo degli 

Muffiti. 
t. KuTTENBERG) in Lat. C«/ii«, in Boemo H^rtf • 

luogo piccolo^nei cui contorni fi cavano oro, ed 

argento. 

3. T£UTSCH-BROD,inLat.i7roJtf G^rmifif/r/i, luo- 

!>o cosi nominato per differenza da un altro del* 
o (leflb nome,chiamato Bohmifcb brod . 

4. Ledesc H , Città con Cafiello a Mezzogiorno di 

Czasiau y Paffo importante fui Fiume Saz,ai»a • 

5. RoNOFFf ovvero RoNOVv, piccola Città, Ca- 

flello,e Signoria fulFiume Dowbrowka alla de. 
(ira de Czasiau , la quale apparteneva per V ad- 
dietro aXonti àìRopowi ma orai fottoal 

Do- 
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Domiùio del Convento di Sara^ della Mo« 
ravia 9 
6. LicHTEBERG, pìccoU Ci ttà a Mezzi^brnodi 
Ronoff verfo i confini del Circolo di Crudim • 

X. Nel Circolo dìBECHINT , vi fono 

j. BuDWEis, in Lzt.Budoviffa^ Città buona, e 
forte fui ilf^/^tf». 

2. T A B o R j in Lar. Taborumy Città , e Rocca fbrtc^ 

dalla quale gli Hufliti hanno acquiftato il nome 
di Taboriti . 

3. Te I N , i n Lat. Tétina , Camello fui Mddau , ove 

fu uccifa Santa Ludomilla • 

4. Bechin, ìnLzi.Beehtno^ ovvero Beehinum^ 

Città con Camello forte ed antico dodici leghe 
ditUnte da Praga fra i due Piami Lauflniz , e 
Molda. 

5. PatzovV) Città piccola a Settentrione di Ta« 

bor. 

6. Stein, piccola Città a Mezzogiorno di Pat- 

zavv. 

XI. Nel Circolo di CHAURZIM, vi fono 

1. Chaurzim, in Lat C/y/zMr%i»tj , luogo grande, 

e ben fabbricato • 

2. BoHMiscH ziLODj in Lzu Broda Bohimiea^ivLO* 

go ordinario . 
?. Br ANDE! s, in Lat. Brandefium. Cadello infigne 

' iuWAlbi. 
4. EYLE,piccolaCittà alla finiftradi Chaurzim pret 

fo il Fiume M«/J^. 
5* PissELY , Caftel bello, e deliziofo preffo il Fiu- 
me Suzawa a Mezzogiorno di Praga . 
XIL Nel Circolo di DULDAK vi fono 
2. Nevviklau ^piccola Città, ma bella a Mezzoi* 

giorno di Piflely 
2. WoLETZAN, CaAelloalpeAre, edecceUentet 
Mezzogiorno di Nevviklau • 
Xin.NclCircolodiBRACHEN, vi fono 

I, Pn£CH; in Lt iPi/ìr/iiiiffluogo poco riguardevole. 
Sf 5 i.Kru- 
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' X K1LIIMA.V90KRUMLAQ9 ioLatCnrm/tfWif ,ful 

Muldau vcrfo i Confini Auftriaci, Cadcllo 

forte coti titolo di Principato appartenente a* 

Principi d' En^genbcrg . 

3. MiKowiTZ } piccola Città a Settentrione di Pì^ 

fcch. 
4« Kasecowitz, Borgo grande alla finiftra di Mi* 

rowitz fu' Confini del Circolo di Pilfen • 
5« ScHivvAN, Villaggio grande a Settentrione di 
Mirovvitzfu'Connni del Circolodi Beraun. 
XIV. Nel piccolo Circolo di BERAUN vi fono 

1. Beraun, ìnLs^T.Bcraunium^ luogo piccolo. 

2. Cariaste I n, in Lat. Carlo/ieìnìum^ Cafiello infi- 

gne,nel quale fi cullodifcono i Fregi del Regno, 
cioè Corona, e Scettro. 

3. Zabrack, Borgo ordinario a Mezzogiorno di 

Beraun fopra di un Fiumtcello • 

4* Maiska, piccola Città preffod* una folta fel va 
non lungi dal Fiume Muldau alia delira di Ze* 
brack • 

5. Kn I K , Terra alquanto ampia fopra d' un Fiumi- 
cello , il quale entra nel Fiume Muldau a Mez- 
zogiorno di Maiska . 
XV* NelCirclodiPILSENvifono 

1. Pi lsen , in Lat, Pilfenum , ovvero Pilfena , Cit» 

%\ grande , e forte fui Fiunic Mets , dieci Itghe 
dìitante da Praga . Qui all' intomo fi .vidde nel 
173j.il grande accampamento delle Truppe 
Cefaree^delle quali una parte fi porrò aiPimpre* 
fa dei Regno di Polonia, e T altra all' efpedizio-» 
ne dell' Italia 

2. R0CHISAN5 Terra ampia alla delira di Pil- 
' ' fen. 

3. DoBRZAN «Borgo alquanto grande poco difco- 
^ Do dai Fiume Cadèwrgz a Mezzogiorno di 

Pilfen 
é^ Prassibortz, Borgo ordinario alla finiftradi 
Pobrzao • 

. ^ XVI.Ncl 
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XVI. Nel Circolo tf EGRA vi è 

I. Egra, in Lar. Ej^w, in TcdcfcoE^^, Q'tti 
ben fabbricata» e fortificaU)ba^oata d^ì Fiume 
Egra , contigua alla Franconia , e (limata per 
la migliore del Regno dopo i'r^tf; P Acque 
minerali} che vi fcaturifcoco fono molto riv 
nomate • 
7. Nehenitz, Borgo bello prcflb il Fiume ^^r^f 

alia dedra della Città delio (ietto nome . 
3* Chulm, ovvero Culm a, Cittj^ a Setteatrìone di 
Nehenitz appartenente all' Ordine de* Cavalieri 
della Stella roffa . Quello luogo appellali ancora 
Culma di Mariana cagione che qui venerali una 
miracolofa Immagine della BeatilTima Vergine» 
a cui fi fa annualmente un gran pellegrinaggio. 

XVII. Nel Circolo di ELBOGÉN vi Topo 

' I. Elbogen, in Lzu Cuiitufy ovvero Elenio^ 
ga n la Capitale del Circolo , Città mediocre • 

2« ScHL A KEvvcRD , in Lat. Schlakewerda : Fu ap- 
parteneza del Duca di Sachfen-Lavenburg, 
dopo la cui morte pervenne alla Principerà 
pia giovine fua Figlia , cbe fu moglie dei Prin* 
cipe Lodovico di fiaden defunto. 

3. Cakls-bad j io Lat. T berma Caroliiue* Città 

nella quale il vede il celebre Bagnp d^cque 
minerali fcoperte da Carlo IV. lid 1370. 

4. Faicrnau , già appartenenza de*Conti di Sch- 

ligk, ora di quelli di Nofliz. 

5. JoACHiM-THAt , in LsLt. Fall ts J OC bimica ^ ful- 

le Frontiere del Voigtland , dugent' anni fa C 
cavò qui una ininiera d* argento col qiiale fu 
coniata una fpecie di Scudi denominati da que- 
fto Joaehtms-Tbal Talleri j o fia Thaller. 

6. KoNiGSBERG, iu Lat. Mons Regius j piccola 

Città fui Fiume Egra due leghe diftanteda 
Faicknau verfo Mezzogiorno . 

7. Havensteini piccola Città alpcflre a Setten- 

trione dì Carls-fiad 

Sf 4 XVI IL 
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XVIII. Nella Contea di GLATZ vi è 

1. Glazz, in Lzu G Ittchim ^ Città buona fui Fiu- 
^ me Neiffcj al piede delle Montagne iXRei' 

fen. 

2. Habelschwerd, ovvero Habelswerda , 

Città alquanto grande, due leghe distante da 
Clatz verfo Mezzogiorno. 

^ -j. Reinetz) in Boemo Dufnick ) piccola Città al- 
la finiftra di Glatz predo le forgenti d' un 

• ' Fiumicello. 

^' 4« Mettelwalde, o fia Mittelwalda, Città a 
Mezzogiorno di Habelfchwerd fopra di un 
Fiumicello. 

'IV. Della Moravia , 

XLVI. 

Sua Situatone . 

f^ lace fra la Boemia , la Sieda , V Ungheria , 

\J[ e rAuftria. 

Il Fiume MoRAu } inLat. Moraviusj dal qua- 
le ha fortito il nome, la traverfa^ 

£' porzione del Regno di Boemia , e perciò fog- 
ftiace al Dominio di Cefare come Re di 
Boemia. 

Quanto alla Religione, tutta la Moravia pro- 
feta la Fede Cattolica. 
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XLVH. 

Si confider ano nella Moravia. 

* I /^Lmutz, in Lar. Olmutium^ la Capitale 
V-/ di tutta là Moravia fui Fiume AKir* , jov- 
vcro Morau^ diciotto leghe diilante da Vien. 
na, fortificata, e popolata. Ha una buona 
Univcrfità, ed il di lei Vcfcovofoggiacc im- 
mediatamente focto alla Sede Appoftolica; 
egli è bensì Principe dell'Imperio, ma non 
immediato . Quefta Città fìi molto dannegiiè- 
ta nel 1709. da un improvvifò incendio.^. 

2. Brinn, in Lat. Brinnum^ Fortezza con Ca« 

dello munito, fituata fui corfo dei due Fiu- 
mi Jr;&w^rr^, e Schwitte. 

3. Stradisc, in Lzt. Stradifia j fui Fiume Jlfo^ 

rauj Città alquanto grande. 
4» ^NAiM, inhzi. Znoimum^ fulle frontiere dell' 
Audria , Luogo noto nella iloria . 

5. Iglau, in Lar. Iglava^ fu i confini di Boe-^ 

mia, luogo popolato. 

6. NiCLASBURG, in Lat. NicolaUburgum ^ fulle 

frontiere dell' Ungheria appartenente al Prin« 
cipe di Dietrichftein, il quale pofTiede altri 
Beni in quelli concorni. 

7. LiTTovvEL , Città fui concorfo di due Fiumi 

a Settentrione d'OImutz. 

8. Bkostnitz, piccola Città fui Fiume i^ifins^ 

a Mezzogiorno d' Olmutz. 

9* WfssovviTZ, Città preflb la.forgente di un 
Fiumicello alla defira di Stradifch. 

to. LiPNicK, Borgo grande fui Fiume Beczvvaal* 
la delira d'Olmptz. 

II. Klobaukyi Città verfo iConfinideir Unghe- 
ria alla dcHra di Stradifch. 

12. B A US* 
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12. Baussaw, Borgo groflò foprad*anFiumiceIIo 
alla finifìra di Uttowcl. 

ij. Ti&NAW, piccola Città 5 o 6a Terra grofla 
prcflo di QD FìimdìccIIo, il quale entra nel 
Morau allafinilira diBauflavv. Qiiefto luogo 
non dee confonderfi con un altro deUo fieno 
nome fituato ncir Ungheria • 

14. ZvvcTT A vv, piccola Otta alla finifira dìTir« 
navv verfo i Confini della Boemia • 
In quefii ultimi anni fono fiati piii volte in- 
quietati i limiti della Moravia da' Ribelli Un- 
glicri. 

PARTE SESTA. 

Delle Trovincie aggia* 

centi al Viaàro , 

fta Oder. 
I. 

Corfo del Viadro. 

EGlioafce fui limitidenaSlefia, e Mora- 
via, pi^a verfo Settentrione» e mettete 
foci nel Baltico. 



Le 
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Le Provincie aggiacenti fono 

I. IL DUCATO DELLA SLESIA, in Lat. 

DucatusSilefue. 
IL LA MARCA DI BRANDEBURG, in Lat. 

Marchia Brandenburgita . 
in. IL DUCATO DELLA POMERANIA , in 

Lat. Ducatus Pomerani* . 

L Della Slefia. 

II. 

Sua Situa2;ione: 

E Sfa giace in modò^che il ViadroJe fcorre per 
mezzo; cioè fra if Polonia , iafioemia» 1* 
Ungheria , il Bcandeburgbefe I la Moravia » e 
la Lufazia • 

Tutta la Stirfiay è porzione del Rdgno di Boemia , 
e per ciòiotto la divozione di Cerare,come Ar- 
ciduca d'Audria. L' Elettore di Brandcburgo 
però vi poffiede alcune Piazze. 

Quafi tutto il Paefe aveva abbracciati per r ad- 
dietro! Dogmi di Lutero, ma ora vi prevale 
la luce della Religione Cattolica . Nel 1707. 
però nelConv^ntodiRanflet, fironoreftitui- 
te alcune Chiefe , e Scuole a* Luterani , le qua- 
li erano ilate occupate da' Cattolici dopo la 
Pace di Wcflfalia. 
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III. 

Sua Divifiom. 

LA Slcfia , è divita in due parti • 
Ciòchcfiftcndcvcrfola Moravia, erU»* 
gheria , fi chiama Slefia Superiore , in Lat. Slc" 
e fifi Superiora in Tedcfco OberfchUfien. 
IL Ciò che ii fparge vct(o Iti Lufazia, eh Marca 
Bréndebwr^Oyty chiama Slefia Inferiore^ tn Lat. 
SiUJia infcnor, in Tedcfco Ntderfchleficn . E 
queftedue Parti contengono XVII. piccoli 
Principati, e Vf. Signorie. 

IV. 

Comprende la Slefia Superiore. 

U ¥ L PRINCIPATO DI TESCHEN , in Lat. 

Jl DucattiF Tefchenfis. 
IL IL PRINCIPATO DI TROPPAU, inLVi 

Ducatus Oppavienfis. 
IIL IL PRINCIPATO DI JEGERNDORF, in 

Lat. Ducatus Carnovienfis , 

IV. IL PRINCIPATO DI RATIBOR, in Lat. 

Ducatus Ratiborienfis * 

V. IL PRINCIPATO D'OPPELN, inLat.Dw- 

catus Oppolicnfif. 

VI. IL PRINCIPATO DIGROFKAU, in Lat. 

Ducatus Grofkavienfis. 
VIL IL PRINCIPATO DI MUNSTERBERG, 

xnLtLU' Ducatus Munfterberpenfis . 
VIILLA SIGNORIA DI PLESSEN, in Lat. D^- 

naftìa^ ovvero Baronatus Plcffcnjis. 

IX. LA 
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IX. LA SIGNORIA LIBERA DI BEUTHEN, 
in Lat. Dynafiia Beuthentana . 

V. 

Comprende la Slefia Inferiore . 

L T L PRINCIPATO DI BRESLAU , OSIA 
1 URATISLAVIA, in Lat. Dueatut Uratis- 

lavienfis . 
IL IL PRINCIPATO DI SCHWEIDNIZ, in 

Lat. Ducatus Swidnicenfis , 
in. IL PRINCIPATO DI JAVER, inLat.Z)«- 

catusjauravienfìt . 

IV. IL PRINCIPATO DI LIGNIZ, ioLat.Di«- 

catus Lt^ntcenfis . 

V. IL PRINCIPATO DI BRIEG , in Lat. Z>«- 

catus Brigenfis . 

VI. IL PRINCIPATO DI OELS, ìnU.t.Dueatus 

Oeljnenfis. 
VIL IL PRINCIPATO DI WOLAU, inL.D«- 

catus Wolavicnfis . 
VIILIL PRINCIPATO DI GLOGAU, in Lat. 

Ducatus Glogavienfis . 

IX. IL PRINCIPATO DISAGAN, in Lat. Da- 

catus Sagenenfis . 

X. IL PRINCIPATO DI CROSSEN, in Lat. 

Ducatus Crofnetifis . 
XL LA SIGNORIA DI WARTENBERG, in 

hit. Dynafiia t ovvero Barotìotus IVartenber- 

genfis . 
XIL LA SIGNORIA DI MILITSCH , in Ut. 

Dynafiia , ovvero Bannatus Milizitnfij, 
XIIIiA SIGNORIA DI TRACHENBERG.in L. 

Dynafiia , ovvero Baronatus Traehenbereenfis» 
XIV. LA SIGNORIA DI BEUTHEN , in L. Dyr 

nafiia Bethanienfis. 

VI. 



VL 

Del Principato di Tefchen . 

EGfi è ficoato falle frontiere deUa Polonia , ed 
Ungheria , ove fcarurifcono il Viadro , e la 

Viftola« Qpefio Principato non é dato in Feado 
' ad alcuno, ina dipende immediatameote dal 

Regno di Boemia • Vifioffervano 
%, TESCHCtf i in Lat. Tefebena , Luogo mediocre , 

con nn Caflclio fui Fiume Elfe . 
2. JaBZLuircKA, Pafloalpeflre di molta impor- 

za verfoT Ungheria* 
3« FmiDECK, Borgo belio alla finiftra di Tefchen 

preflfo Ja forbente di un piccolo Fiume . 
4* Stoczovt, piccola Città fituata falla Viftola alla 

deftra di Tefchen. 
5« Ru OZI e A, Borgo grande a Settentrione di Stoc- 

zovv (opra di un FiumiccUo. 

V I L 

Dd Principato di Troppau . 

E Gli giace fulle frontiere della Moravia , e ne 
fono invcftiti i Conti di Lichtenstein. 
Vi fi notano 
it Troppau , in Lat. Oppavis ^ ovvero Troppavia^ 
la Capitale fui Fiume Oppa , con Camello vec< 
chic. 
a. EMoatiiEROi ed oltri Luòghi aggtaccnti appar- 
tengono a ì Cavalieri di Mtlta • 
}• Pkn ss RoWx Villaggio grande alla defira di Trop- 
pau pocodiftante dal cobcorfode'duc Fiumi 
O/^H) e Mani* 

4,Stra- 
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4« Stkaeck, Villaggio ampio fui Fiume ikf«ra al 
piede d* un Monte a Mezzogiorno di Troppau. 

Vili. 

Del Principato di Jegerndorf^ 

E Gli è riftretto quafi in grembo al Principato di^ 
Tropp AU ) e r hanno parimente in Feudo i 
Principi di Lichtenstein. Inanzi la guerra 
di Gustato Adolfo, nomata da' Tedefchi 
la Guerra di trenta anni , apparteneva quefto 
Principato ad un Margravio di Brandebwgo» 
Ma nel principio delia detta guerra ne furono 
fcacciati t PofleATori. Dopo di 'ciò avendo T 
^ Elettore di Brandebnrgo più volte prodottele 
Tue pretenfioni , fi venne finalmente ad un ac« 
cotnodamentO) in vinh del quale accettò l 
Elettore il cosi nominatoci r colo dijrr)^/)&»/^»' 
nella Slefia inferiore^ per equivalente delle fue 
pretenfioni, il quale però fu di nuovo rilafciato 
air Iroperadore poco tempo dopo. Vi fi nota 

1. ]£6£RND0RF, iti Lat. CoTìiodia^ Città Vaga con 

Camello fuperbo. 

2. L^oitscH u ti. Borgo còftfiderabile fituato a Set- 

tentrione di Jegcrndorf . 

Dtl Principato di Ratibor. 

E Gli fii fponda al Viadfo, e non è podeduro da 
Principe proprie, ma è legato col contiguo 
PtincipatodiOF»£LK. Vi é 
z . RAtiBoK , in Lat. Rmibura , la Capitale fui Via^ 
dro , Città mediocre con una Hoca forte . 

z.Oder- 
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20 Ooi&BEEG) piccola Città ralFiamc VUàro^ 
o (ia Oder^ ove il Fiomc Oppa vi fi con- 
giiiii|c, t MczzogicM-oo di Ratibor. Efla ha 
no Callello antico fcoxa mora alPintonw, 
appartenente ai Conti di Suncbel venti le- 
ghe dsftante da Breslavìa. 

3» RuBciriGE, Borgo belio^ egrande alladeflra 
di Ratibor. 

X. 

Del Frincipato di Oppeln. 

QUefto è il pih vaflo di tutti , e tocca i confini 
r di Polonia • Non vi domina alcun Feodata- 
rio , ma foggiace immediatamente a Cefare • I 
detti duerrincipatidiOppELM, cRatibor. 
dipendono da una fola Reggenza. Vi è 
Oppelk 9 in Lat. Oppolia^ Città Capitale bagna- 
ta dal l^iadro • 
%• Chemelnitz» Borgo groffoalladcftrad'Op- 

peln. 
}• Naceel» Villaggio bellOf edampio allade- 

(Ira d'Oppeln. 
4« GaosTRE.LiZ) Villaggio fpaziofo alla degradi 
Nackcl. 

XI. 

Del Principato di Grotkau. 

E Gli giace fra la Boemia, e la Moravia, ed 
è per altro nomato Principato di Keisse. 
Tutto quefto Principato è domi nato dal Vef- 
covo àurathlavia. Vi fi conGderano 
I, Neisse, in Lat. iV///a, Città vaga nella quale ri- 

fiede 
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ficdc alle volte il Vcfcovo d' Uratislavia ^ 

2. Grotkau, in LarGro^k^i;/^, la feconda Cittll 
di confidcrazione in quello Principato • 

3* Otmagkaw , in Lslu Otmu€hovM j piccoì^kCk-» 
là con CaOello fui Fiume Neìjfa alla finifira 
della Città dello fteffo nome. Nel detto Ca- 
Oello vengono cuftodìti i Delinquenti Eccfe- 
fiaAici foggetci al Vefcovo di Brcslavia • 

4. Jawerniel, piccola Città , o fia Borgp fa i 

Confini della Boemia alla finiftra di Neidfa . 
5» ZiECENUALS) piccola Città fui F'ìMmcBiela a 
Mezzogiorno di Neiffa . Quiritrovanfi buone 
Fucine per colar il ferro, come anche una buo- 
na fabbrica di CriftalJi • 

XIL 

t 

Del 2nncipato di Munfleròerg. 

E Gli é riflretto , e tocca le frontiere di Boemia. 
Nel 1654. r ebbe in Feudo il Principe d' A- 
verfperg . Vi fi notano 

1. MuNSTERBERG, in ÌAU MunfletbeTga ^ Città 

grande Capitale con Camello iofìgne • 

2. Franchenstein , in Lzt. Francffcnfleinimn , 

Città (itMata in un deliziofo centorn&w ■ 

3. Kamentz , luogo rinomato a cagione del bel 

Convento , che v' è de' PP. Ciftcrcienfi . 
4* Framckenberg, Villaggio grande fui Fiume 
iS/^/j/^allaGniflradi Xamentz. 

5. Warte, piccola Città fui Fiume iVi?///2i confi- 

nante colla Contea diClatz: efla ebbe per T 
addietro ufi Caflello forte , chiamato Bmrdun , 
il quale contideravafi per fegno de' Confini fra 
la Slefia, e la Boemia. Queda Città ebbe la 
{ventura, che nel 171 1. per innav vertenza d' 
una fanciulla fu interamente incenerita . 
Tomo IL Tt XIIL 
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' Xllh 

Del Principato di Breslatt^ ovnìero 
Vratislavia . 

* i.T IRatislavia, ovvero Breslau^ iaLr[7« 
1^ ratislaviaj Città eccellente , grafide, ric- 
ca, magnifica, potente, edinfommalaCa- 
piuledi tutta hSlefiay bagnata dal Viadro : 
£n ora tutto il Magidrato profefTa il Luteranif- 
xnoconlamaggior parte degli abitanti/ vi fi 
confcrvano anche due Ginnafij Luterani. Il lu- 
me però della Fede Cattolica vi fi va diffonden- 
do di giorno in giorno • 
IlVefcovo, chevirifiede, poflfiede» conaefi è 
detto, il Principato di Neife, ediGrotkau • 
Nel 1702. vi fu piantata una nuova Univerfità 
r da'PP.Gefuiti. 

2. Nauslau , ìnÌM. Namslavia ^ ha usa Rocca 

fòrte . ^ 

3. Jentz, piccola Cittkrul FiuflieX^wa Mezzo* 

giorno di firesiau • 

4. IsFeumarck, piccola Città quattro leghe dittan- 

te da Breslau alla finiflra della medeuoia • 

XIV. 

Dd Principato di Schnìn^idnit:?^ . 

Edi è contiguo alla Boemia , non è infeudato 
a veruno, ed è immediatamente fotto il 
V Dominio di Ceiare • Vi fono 
X. ScHWEiDuirz ^ in Lzx. ScJmeidnitium ^ Città 
Capitale, bella } for te ^ e beo fabbricata. Fuo- 
ri del- 
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ri della Città haaao i Luterani uns^ Chief^ prì« 
vilegiata nella Pace di V/eOfalia. 

2. Striegau, ìnLzuStrigavìa^, Cjtt^ p^^rim^n* 

te galante , rinomata per la T^rn» cbjami^a 
Terra 4$ Striegm • 

3. Grissa, Abazia. Il refiduQ de' Luoghi è di 

poco rimarco « 

4. Landskut , in Lat. Landshuta^ Città ip^diocre. 

5. FiiEiBERG) Città fui Fiume Po//»j|z due leghe 

dinante da Schweidnitz verfo Ponente • 

6. GoTKA, piccola Città alla defiradi Schweid« 

oitz« 

XV. 

JDtf/ Principato di Javer . 

E Gli confina con la Boemia , e la Lufazia Sv^ 
periore • Ne' limiti della Boemia vi fono le 
gran Mot) tagoc nominate in "J* cài RìefenGe^ 
Aurqe^ in Lau Momes^udesi j fopra de' (]iiali 
favoleggiano gli Abitatori , foggiornarvi un 
granFantafmfnotoato^/V^cinia&f* 
Queflo Principatp non è io poAfclTo di vcruh Feu^ 
datario^ maiqaro^diatameptediCefare; Eia 
Reggenza è unita col Principiato di Schweid- 
nitz. VificQufideraoo 

1. JaveR) in Lat. /«nr/dr, Città Csfp^tale, e vaga/ 

Al di fuori hanno i Luterani uria Chiefa ffti^ 
mente privilegiata nella Pacedi Munflér . 

2. L^i^BEuq, irìUit.Leoéexga^ fuCittl^ infigne, 

innf^nzi che I4 guerra la deformale « 

3. Hi|tscfi||E^p , ia Ltt. Hirfchierga ^ Città pò* 

polat^ , e famofa per lo Bagno d'acque Mine« 
rali didante fÌ9 efTa una lega , 
4* Li^^idTHAL) mh, Lt^entbalìa ^ tCittà piccola 
appartenente ad una BadeiTa • 

Te 2 5. Crei- 
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^. Git£irf ENBERG, in Lftt. Grypjfiierga \ Citt^ 
buona. 

6. SCHMIDEBERG* 

7. KUPFERBERG. 

8* Bu N z E L , col cognome della Slefia , ed altre fi- 
enili fono Luoghi ccimi • 
9. GR£iFFtNST£iN,inLat. Gr^/^À/moffr/Miif, Ca« 
• fielto appartenente a' Conti di Schaffgotfch • 

10. ScHoNAU , in l^t.^chognavia^ piccola Città 

Reale fu) Fiume ^<i^^9^/fri& quattro leghe di* 
fcofta da Javer verio Ponente • 

11. EiscHBACH, Borgo grande prelTo un Fiùmicel"' 

lo a Mezzogiorno di Schonau . 

12. Lewenberg, Citt4 piccola fui Viume Bobcr al- 

la finillra di Javer. 
13* Naumburg , piccola Città fui Fiume Qjicis ^ a 
Settentrione di Leweaberg • 

XVI. 

Del Vrincipato di Lignit^. 



s, 



*Gliè fra ilViadro, ed il Principato di Ja- 
A ver, nel 1675. mancò l'ultimo Duca di Li- 
ai tz, ed il Principato ricade in pofTclTo a 
!!efaf e con gli altri due vicini Brìeg , ed OIau « 
E fin ora altro Principe non n'èilato invedi- 
to. Vi fi vedono 
* 1. LiGtint^ ìnL.Lignttium^ la Capitale, bella, 
e Splendida. Vi ha un fuperbo Depofito de' Du- 
chi di LioNitz,danneggiato notabilmente da 
un incendio . Vi fi è eretta poco fa una fcuola di 
EferciziCavallererchi per la Nobiltà d'ambe le 
Religioni Cattolica 9 e Luterana. 
2« Goldberg, in L^U Goldetcrga ^ Luogo me* 
diòcre 4 Vi è fiata foiferta finora una fcuola 
luterana 4 

- 3. VOL- 
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j. Volstat, éitifefleflfo luogo di poco rimarco, 
snemorabileperò per la fanguinofa battaglia del 
1242. nei quale i Tartari trucidarono 30000. 
Cnftiani • 

4. KuNiTZ) Luogo deliziofoud a legt distante da 

Lignitz verfo Levante . 

5. Parchwitz, pìccola Città con Cafletlo lui Fiu- 

me Cazbacb a Settentrione di Kunitz • 

6. Kos«HwiTz, piccola Città a mezzogiorno di 

Parcfawitz • 

XVIL 

Del TrincipatQ di Brieg. 

E GH forma la Tpooda al Viadro , il quale Io tz^ 
glia per mezzo , ed è immediatamente di« 
pendente da Cefare . Vi fono 

1. Brieg , in Lat. Brega , Fortezza Reale , e laCa- 

{ aitale (ul Vinato^ Città delle migliorile più bel- 
e della Slefiar • Vi ha un Ginnafio Luterano , ed 
una Scuola d'ErcrcizjCavalIererchi • 

2. Olau, inLat.O/^t;/^i, poco difcoQoda Brieg ^ 

luogo bello» 
j, Constapt, pispola Città alla fi.nifira di Brieg 
fu 1 Confini della DioceC di Namslaw. AU 
cuni annoverano una Città dello (leiTo npme 
fra i luoghi del Principato éì OeJs • 

4. PiTscHEN, piccola Città a Settentrione 4Ìi Con- 

ftadt. 

5. Lewin , piccola Città otto leghe didante da 

Breslaufìtuaita a Mezzogiorno di Brieg» ap- 
partenente ai Baroni di Bees . 



Tt 5 XVIIL 



^ 



xvnr. 
Del V rimirato tfOelfm 

E Gii giace tion loikéi da Utàtisbvia di h dal 
Fiàdro^cà è poTCc&ùìoìn Feudo dà una Linea 
de' Duchi di Wirtenteìlga , làoaateii chìfttaia 
nella Genealogia la Linea di SÌèfià^ \ Duchi 
profe(rano la Religione Luterana. Nel tempo 
paffaco era diramata la Linea di IVtnenbcfga 
in tre altre Linee , e perciò vi erano anche tre 
Refidcnze, cioè 

f« In Óels , in Lat. uìfna^Cìiùi la migliore di tut« 
toil Principato» di grandezza mediocre. 

>t4 ÌhBìEliNstADT5ÌnLat.Brr;9//tfd/iii}f , noolun- 
• gid»0'/j. 

3« In JuLiusBuko yìn'L^it.'iulioburguin . Quefloé 
Luogo nùovojdelineato in poche Carte 7l.a Li- 
nea del medefimo è efìriiita, e perciò ìieftano fa- 
lò due Refidenze , inOeJs, edinBeràftadc. 

4. Ff<:tenberg, Villaggio grande a Settentrione 
diOels. 

5«. MoHSEBOR^ Villaggio coniideràbilc fui Con* 
gni della Baronia di Wartenberg, aSttcen» 
trionc di Fcftcnberg . 

A' TrIebnitz, Villaggio bello con un Monidero 
celebre di Refigiofc Ciftercienfi ^ tre leghe 
diftofloda Breslàuàllafinidradi Feftehberg « 
Qui fi fanno annualmente àtgrsin Pellegrinag- 
gi al Sepolcro di S. Ed'iirige , la fuale ?u mo- 
gtìetl* Arrigo Duca di Slefìa , e fondatrice dell' 
accennato IViodittéfo n^l 120}. 

7. ZiRKWiTZ, Villaggio grande a Mezzogiorno di 

Trebnitz tre leghe tiiilante da fireslau • 

8. HuNDSFELD, Villaggi oapcrto Una lega didao- 

ce da Brcslau appartenente al Convento di 

San 
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San Vicenzo (ituato nella detta Cjtt2^,a Mez- 
zogiorno di Zirckwitz fu i Confini del Princi- 
pato di Bresiau* 

XIX. 

Del Principato di Wolau. 

EGK ferve di fponda al Viadro , tocca i contor- 
ni di Lignitz,ed è (oggetto immediatamen- 
te a Cefare come Re di Boemia . Vi fono 

1. Wolau, in Lat. yolaviayCiu^ buonacon un bel 

Caftello , Forte alquanto per le paludi , che la 
cingono • 

2, LsuBUS, in L^t. Leoiwfiitm y Abazia. 

j. Steinau, inL. Steinavia^ Luogo galante^ovc 

fi cuoce buona Cervo fa . 
4* Vi^TziNG, piccola Città a Settentrione di 

Wolau. 
5* HcKNSTAT, Villaggio ordinario a Settentrio* 

iredi Wintzing. 

XX. 

Del Vrincipato di Glockau. 

E Gli è in faccia al Viadro , a" confini del- 
la Polonia, ed è immediatamente lotto 
r ubbidienza di Cefare come Redi Boemia. 
Vi fi confiderano 
I. Glockaù , con il cognome di Gros-Glockau , 
che vuol dire Glo«kau il Grande » in Lat. 
Gl0gavia Major ^CìttÌL confiderabilé , e fortez- 
za importante fu i limiti dèlia Polonia^ove con« 
tinuamente in oggi fi lavora per ridurre a fiato 
perfetto le fortificazioni.Fuori della Città vi ha 
Tt 4 1« 
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la terza Chiefa privilegiata appartenehte a'Lu^ 
teraoi • Akuni anni fa vi rifiedeva il Principe 
G'xzcomo Sobiefchi , di Polonia. 

2. Spkott A u , in Lar. Sprotavia^ Luogo medfocre» 

incenerito nei 1702. 

3. Grumberg, piccola Città a Settentrione di 

Giockaii. . . 

4. BoxLcowiTZ, piccolaCittà due leghe di Aanje 

<la Glockau verfo Mezzogiorno . 

5. Ni5USTADEHN,ovvcroNcuftadtel, piccola Cit- 

tà alla finiftra di Glockaufei leghe diflamc da 
Soraw , appartenente a'FP. Gcfuiti . 

XXI. 

Dd 'Principato di Sagan. 

E Gli confina con la Lufazia inferiore . Nel 
1471.61 venduto dal Duca ad Ernesto E- 
Jettorc di Saflonia , l'Elettore Maurizio io cede 
poi a Carlo V.Nel 1624. lo ricevette in Feudo il 
gran Generale di fValleoflein , e nel 1652. ne fu 
invelilo il Principe di Lobkowttz , il quale lo 
poflfiede dì prefente . Vi fono 

1. Sag^n^ inLat.5*^i^«««»i,CittàbeUa, cRefi- 
denza del Principe. 

z. Prybus, in'L^t.Prybufium ^{uWwxmtfVeijfe^ 
J-uogo ordinario. 

3. Naumbùrg, piccola Città fui Fi urne J?0^^r,d a 
..cui ne ha la denominazione ^ dup leghe difco- 

fia da Soraw,appartenente infieme con una Su 
g nor i a ai Copti di Prqmnitz Soraw , 

4. Frey WA j- , ovvero Frcy walde , piccola Città fu i 

Confini della Lufazia alla delira di Prybus . 



XXII. 
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XXIL 

Del Princip^ito diCroffen^ 

Edi è in faccia alla Marca Brandebvrgefc, ed 
è poffcduto da qucirElcttorc . La Religione, 

che vi regna, è per lo pia Luterana y ma 

vi ha anche framifchiata la Calvina. Vi fi 

confidtfraiio 
I. Crossen , in Lat. Crofita , Città galante , ba^ 

gnata dal Viadro^ Capitale del Princ^paXo:Fa 

refa in cenere Tanno 1708. 
^. ZuLLiCHAU, in Lat. ZuUicavia , il miglior 

luogo dopo CrofTen. 
3* SÓMME RFELP , in Lat. Sommerfeldia p Laogo 

mediocre. 

4. Bob e r s b e r g , , piccohi Città fulle Frontiere del- 

la Lnfazia, aggiàcente ad un Monte l)agnato 
dal Fiume Boter a Settentrione di Sommcr- 
- feld. Gli Abitatori di quefta Città fi manten- 
gono colla Fabbrica delle Telerie. IlDillret- 
to air intorno, il quale contiene un buon nu« 
mero di Villaggi, chiamafi JVeichbild. 

5. Drehmow, piccola Città fui Confini delPrin. 

cipato diòlockau, alla finiftradìBobersberg. 

6. Beuthmitz, piccola Città fituatafopra d'un 

piccolo Lago a Settentrione di CrolTen ap- 
partenente airElettore di Brandeburgo. 
Preflb quefio Principato apparirce il Circolodi 
Schwibufen , in Lat. Di/iriSìtdf Schwibufienfis , 
nel quale è la Città di Schwibufen , in Lat. 
Sckwibufium. Quefio fu ceduto all'Elettore di 
Brandeburgo in ifcambio della prctenfìone, 
che egli aveva fopra il Principato di Jegern- 
dorf ; ma Cefare lo rifcattò poco dopo . 

XXIIL 
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XXIII. 

Delle Signorie libere della Slefta . 

QUefle fono chiamate Libere a caufa, che non 
foggiaccìono ad alcuno de'detti Printipati^ 
dipendendo immediatamente dal folo Impera* 
dorè* Il Dominio di quede è come fegue. 

1. La Signoria di FLESSE , in lAt^Baronatus PUf. 

fenfis^ è attaccata al Principato di Tefc(ien , 
ed appartiene a^ i Conti di.Promnitz , li quali 
poflTeggono altri beni nella Lufazia inferiore • 

2. La Signorìa di WA RTENBERG, in Lat. Bsro^ 

natus fFartcnbergicus^gì^cc in faccia ad UratiC 
lavia, ed appartiene a i Burgravi diDohna. 

3. la Signoria di MlLlTSCMj in tsiU Barena* 

tus Miltcenfis ^ accanto di Wartenberg , ap- 
partiene a i Conti di Malzan. 

4. La Signoria di FRACHENBERG, in Lat. Stf. 

ronat^s Frachtnbergcnfis , apparteneva alla Fa- 
miglia di SchafTgottfcheo I ora a i Conti di 
Hatzfeld. 

5. La Signoria di BEUTHEN,in L. Dynaflia Heu. 

theniana^ rinchiufà nel Principato di Oppeln, 
' appartiene a i Conti di Henckel. 

6. La Signoria di BEUTHEN, in I^ar. Dynaflia 

BetbamenfisydìuztSL nel Principato di GlockaUy 
appartiene al Barone dì Schoenaìch • Ne'tem* 
pi andati vi fioriva un Cinnafio celebre • 



IL 



t)clla Mappa della Germania » 6^9 

IL Della Marca di 
Brandeburgo > 

XXIV. 

Sua Situazione. 

E Lia fi difTonde fopra la Lufazia [verfo Setten« 
trione,e coccà a Levante la Poionia,e Potne- 
rania ; a Ponente , i Paefi di Luneburgo ^ a Set^ 
Ìlr»moif^, la Pofnferania, ed il Mecklenburgc* 
le, ed i Mezzogiorno j laSlefia^ elaSaflbnia 
Superiore, la Lufazia, ed il Maddeburgefe . 

Alladeftra , è litigata dal Viadroin L^uVtadrus^ 
ovvero Oderà ^ o (ìa Svevusy ed alla finlftra dall 
Jllòi ^ Vn Llt. Mis. 

Tutta la Marta è fotto l'ubbidienza dell'Elee, 
core di Brandeburgo, ora Re di Pruffia. 

Là maggior parte degli Abitatori feguonoì dog- 
mi dr Lutero, ma vivendo lo itefTo Capo 

. nella Religione Calvina, molti ahcfaede'fuoi 
fàdditì haVinb àbbt-acciiirò il Càlvìnifmo. 

XXV. 

Divìfiom della Marca m 

E Lia tànmh in <. Partì, cioè 
, NELLA MARCA VECCHIA,inTedefc. 
jflte Marck^ in Lat. Marchia Vetus^ fituata di 
qui A'M Albi fu i Confini del Luneburgefe. 
II. NELLAPRlGNIZIA,inLat./V/^w>/^l^inTc- 
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defco Priegnitz , di ià dall'Albi , fulle frontie- 
ra del Meckleobargefe .. 

HI. l*El,LAMARCADIMÉZZO, io Ur-Af^- 
cbia Media ^ in Tedcfco Mhtcl Marckj fra 
TAlbi, ed il Viadro, fui Confini della Saf« 
fonia fuperiore, e della Lufazia* 

IV, NELLA MARCACI UCKER, ioLat. Mar^ 
chèa Uckerananin Tcd. Ueker Marck » fu i 
Confini delia Pomerania. 

V.. NELLA MARCA NUOVA, in Lat. M^rAz/i 
navaj in Tedef. Neumarck^z mano deflra 
fra la Polonia, e la Pomerania. 

/ XX VL 

Si notano nella Màyca Vecchia . 

- x.^TENDALf itL.Stgndtfliay la Capitale fui 
^ Fiume Vehty Città /alquanto ampia. 

2. SaLtzwedel, ovvero Soltwedel, fulle fron- 

tiere del Luneburgefe , è comporta di due 
Città congiunte. . , 

3. Gardelecen, in L. GardeUg/a ^ Città mol- 

to vaga , celebre per la buona Cervofa , che 
vi il cuoce . 

4. Tauger-Mundt , in Lat. Taugermunda, fui 

Fiume Tauger^ Città di grandezza mediocre . 
5* Sechavsen, inLat.i'#f^«yi«m, Luogo di qual- 
che confìderazionè . 

6. OsTERBU&G» in L. Ofleriurgum^ .Luogo più 

rkfiretto del precedente. 

7. WfRBEN, in Lat IVerbena^ Città fituatafull' 

Albi , ove il Vwxxn^Havd T ingrofla ; La Città 
è angufla. Fu paffo importante full' Albi , 
ma al prefentc il Forte è rovinato. 

8. Arenburg, Città piccola a Settentrione di 

Scenda!. 

o. Bis. 
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'9. EtSMARCKT, piccola Ci ttàpreffo il Fiume £/>•* 
Je , da cui n'ha la denominazione la nobile Fa- 
miglia diBifmarcKt, ma ora appartiene ai Si* 
gnori di Alvenslcben . 

10. KnEBS^i piccola Città a Settentrione di Bif- 

marckt • 

11. Armsee, piccola Citt^ fopra d^un piccolo La- 

go a Settentrione di Krebs. 

12. Bruck, piccola Città fui Fiume ^/^/ una lega 

\ dittante da Tanger-Munòc verfoMezzogioriu}. 

ij. Dardeleben , ovvero Gardelegent in Lat. Gar-' 
delegta^ piccola Città antica fui Fiume Mtlde 
quattro leghe diilante da Stendal verfoPonen* 
te.- ha un Caiiello chiamato Eiferne-fchnip-* 
pe* Qui fi cuoce buona birra, la quale per la 
perfetta (uà qualità vien trasportata altrove. 

14. KALBELLECi&.,lpi^ola Città fui Fiume MiUe 
a Ponente di Bifmarckt. 
Oltre le Piazze toccate qui di fopra , fi nume- 
rano nctìa Marchia Veethia j* Villaggi , 7. 
Territorj, e 700. Ville. 

XXVH. 

5*1 notano nella FrignÌ7;ja. 

1. T^EitLBERG) in Lar. Perlbetga^ la Capita- 
X le , Città afiai vada , 

2* WiTSTocK, in Lat. /i^///ori&/ir»f. Città medio- 
cre 9 ma notabile per la battaglia ivi feguita 
fra gli Svezzefi, e Saflbni n^l 1Ò3Ò. con la 
peggio degli ultimi. 

3. Hayelberg, in Lat* Havelbetga : Ha (ortito il 

nome dal Fiume Havel , che la bagna , Città 
piccola, già Vefcovado, ora fecolarizzato • 

4. KiRiTz,inLat.jSC^r/^/«f7f , Luogo di poco mo^ 

mcntojma memorabile per la Cervofii potente^ 
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che vi fi cuoce nomaUda'TcdefchiAf/^/iitf^ 
Icj e fulminante. 

S» WuLFSi^AQEK, piccola Città fui Fiume «fif/Tff- 
nitz a Settentrione di Perlberg. 
. 6» WiTTENBEac, piccola Cìttk f^l Fiume wdf.i/a 
Mezzogiorno di Perlberg , appartenente ai Ba- 
roni di P<#^//>z, i quali fono Padroni d un pie* 
colo Dazio fui detto Fiume « 

7* Dalmin y piccola Città fopra d'un Fiume alia 
finìAra di VVulfshagen. 

8« Pu D L I Tz, piccola Città a Settentrione di V V^lf- 
shagcn fui Fiume Stepenitz. 
' 9*SrEPENiTZ, piccola Città prelTo di un picco- 
lo Lago, da cui ha lorigine il Fiume dello 
fleffo nome a Settentrione di Pudlitz. 

XXVIIL 

Si notano nella Marca di Mez^o . 

* '• TJErlin, in Lat. Brro//««»7, Capitale di tut- 
IJ to il Brandeburgefe , bagnata dal Fiume 
Spree , in Lat. Sprea : L^ una delle Città piò va- 
ile deirAllemagna ^ compoOa da cinque Città 
eccellenti unite infieme / cioè • i. Berlin . 2. 
Coelen, ^.Frtdrichswerder. 4. Dorotheenjladt.^. 
IPrtdrìchfflat . E' Refidenza ordinaria ^ell' È* 
lettere , ora Re di Pruflìa, ed è popolatiflima, 
maflfime dappoiché tanti Ugonotti Francefi vi 
fi fono rifugiati . Non lungi dalla Città giace i' 
impareggiabile Fabbrica di diporto, nomata 
Charìobenburg^ già iMzenburg^ 

2, Bjiande^urgo ,inLat.i?rtf»£/^&<^rj«in>. Confi- 

Ae in due Città, cioè in Brandeburgo il Nuovo , 
cBrandeòur^o il Vecchio^ frammezzate dal Fiu- 
me Havel . Fu per l'addietro d ìocefi Cattolica • 

3. f^AUcaioKT f|LiirO]>£&)Ofia ViADRO^inLat. 

Fran-' 



Della Mappa della Germania. 66i 
Trancpfwrtum adOderam ^ ovvctoadViadrumm 
Città vaga coD Univerfità fondatavi nel 1 506.' 
La Religione , che vi regaa , è iin parte Lu- 
terana , in parte Calvina . 

4. Spanda u, in Lat. Spandavi^ y Fortezza fui 

Fiume Havelj piccola bensì , ma infigne . 

5. Oranienburg», ovvcroUrailienburgyinLar. 

Caflfum Araufionis , già nomato PoezaUyCafiel 
Regio di diporto , bagnato dal Fiume /fri^. 

6. PoTSD A M,in Lat. PoftampiumyCitii piccola eoa 

Palazzo Reale , e Giardino deliziofo • 
7» Fehrbellin ,in Lat. Fehritell4fti4m,{uìFmmc 
Rhein , Città piccola y famofa per la batta^tja 
del 1676. oveTElettoredi Brandebnrgo ripor* 
tò la Vittoria contra gli Svezzefi • 
8. Ru? IN , in Lzx.Rupinum , già Contea.*Confi(Ic 
in Rupin il nuovo ^ e Rupin il^efckioj<luti' 
lo piccolo, quedo é con/iderabile • 
9« ] oxcHiMSTuxL^ in Lat. FalUsJacbtwca: Toc- 
cala Marca d'Ucker , e aveva perii paffato un 
Ginnaiio Calvino ; ma gueflo fu poi trasferito 
in Berlin . Si avverta di non confondo'e quello 
Joacbimftal , con quello della Boemia già men- 
tovato a fuo luogo . 

10. Rkt tvi AV y in L^uRaienaviay fuIFiumei^i- 

W, Città galante, e celebre Paflo.fiillofiel- 
so Fiume. 

11. Bernàu, in La(. Betnavia^ rinomata perla 

buona Cervofa. 

12. Lebus, in Lat. Lebufium ^ Città ipcdiocre , 

ma nota per eflere (lata ne' tenopi addietro 
DioceG Cattolica. 

13. Landsberg« piccola Città fopr^ d'un Fiume, 

o fia Lago fituato alla deflra di Berlino. Que- 
(la Città non dee confonderli con un' altra del- 
lo lleflb nome , aggiacente al Fiume (Vane nel- 
la Nuova Marca, di cui or ora fi favellerà. 

14. Teltow, ovvero Tclt^w, piccola Città,quat- 

tro 
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tro leghe diftaote da Berlino verfoMczzogior* 
DO lìcoara fopra diuo piccolo Lago, la quale 
nel i7ii.fiiÌQtierainemeda'foiKÌafDenti ioce* 
nerica , ma ora è di nuovo io migliore (lato 
riforta • Efla è per altro celebre a cagione del- 
k Rape , le quali in gran quantità fono con- 
dotte ne' paeu circonvicini. 

15. W1LLEMSDI, piccola Città prefso d'un picce 
lo Lago alla deflra di Tcltow. 

j6. Blamkensee , Città alquanto grande fituata 
quali in mezzo ad un piccolo Lago a Mez^ 
xogiorno di Teltow. 

17. Trebbin, piccola Città quattro leghe diftan* 

te da Berlino a Mezzogiorno diBlanKenfee. 

18. BELLiTZ^Cittàalquamograndefoprad^un Fiu- 

me alla finiftra di Trebbin • 

19. MiTENWALDE, piccola Città fituata alla de- 

lira 2di Trebbin. 
2o« GuTTERBucK, Città aggiacentc ad un Fiume 
a Mezzogiorno di Trebbin • 

21. Zeina, Borgo grande verfo i Confini della Saf- 

ionia alla finiftra di GutterbucK. 

22. Trewenbrietz» ovvero Briezen, Cittàordi- 

naria fu i Confini della Saftonìa alia finidra 
di Zeina. Il Diliretto airintaroo chiamafi il 
Circolo Superiori di Bamin. 

XXIX. 

Della Marca di Ucker. 

VI fi ofler^ano 
Prenslow , in Lat. Prcnslavia , la Capi- 
cale fituata in faccia ad un Lago . 
^ Templin, in hsit. Templinum^ Città di gran- 
dezza mediocre fondata dalla Religione de' 
Templari ; da'quali ha fortito il nome • 

3. LoE- 
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3. LoECHNiTZ ,in Lat. Loecnhiam^ Citù in fé llef- 

fa angufta , ma il Caccilo , che la guarda pian- 
tato nelle paludi ^ è giudicato per buona fortcz- / 
za fullc Frontiere della Pomerania • 

4. SvET, Città, eCaftello^ ove foggiorna la Cor- 

te della Vedova del Margravio Filippo di 
Brandeburgo. 

5. Oderburg, Fortezza fuUe fponde del F^^ro. 

6. Gerlswalde y luogo mediocre fopra di un pic- 
eo! Lago a Settentrione di Templin • 

7. HiMMELPORT, Lu(^o ordinario, il quale per 

1 addietro aveva unCaftelloconfiderahile, ma 
ora è ridotto in un fetnplice Villaggio con una 
Prefettura air intorno, alla Anidra di GerlS'^ 
walde. ^ . 

S. fioLZENBURG, piccola Città , e- Signoria ag- 
giacente ad un Lago due leghe dittante da Plrea- 
slow, appartenente aJ Signore ^r»/m Gover- 
natore Regio di tutta la Marca d' Ucker . 

9* Lychen, piccola Città aggiacente ad unltago 

a Settentrione d'Himmelport, 
IO. WoLFSHAGEN, Città Ordinaria a Settentrìónc 
di Lychen, la quale non dee confoaderfi con un* 
altra dello Aeflb nome fituata nella Prignrzia, 
di cui fé n*è fatta menzione a fuo luogo . 

!!• Falkenhage, piccola Città a Settentrione di 
Botzenburg. 

i2> ScHONEBECR 9 pìccola Città cou Prefettura e 
Signoria all'intorno a Mezzogiorno di Cerls* 
walde • 

XXX. 

ìidla Marca TZuova . 

I. ^^UiTRiN , in Lat. CuJIrinum , Fortezza in- 
V^ comparabile fui ViADRo,ncl contorno ove af- 
Tomo JT. V V forbe 
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forbe iìFiume fFarte'j Tuttt II Germania né 
può appena vantare un* altra fimile • 

1. Driesfn, inL^LuDiefa, Luogo fortificato, ba- 

gnato dal Fiume IVane^ verfo i confini deU 
\ Polonia. 
3* Steknberg, xti'Lzx.Sternberga^ E'attorniato 
da-4in DiQrctto, il quale comprende Sonne- 
BUR^, in Lata i*0n»^£ffrjMiif) Luogo di confi- 
derazione con un Caftello anneffovi , apparte- 
nente a* Cavalieri di Malta. 

4. Landsberg, in Lat. Landskerga^ Luogo me- 

diocre , e Paflb fopra il Fiume Warte. 

5. KusTRiNERE, Città Ordinaria aggiacente ad 

un Fiumicello , il quale infieme con un altro 
maggiore formano Una bella Ifola a Ponente 
di Landsberg. 

6* .Berlikicken, Città piccola fopra d'un pic- 
colo Lago verfo i Confini della Pomerania 
a Setrenrrione di Landsberg. 

7* Grinfnberg, ovvero Grinberg, Luogo in» 
figne a Settentrione di Kufirineke , apparte- 
nente a' Cavalieri di Malta» il quale per Tad- 
dietro era una Commenda de' medefimi • 

8r MoR IN , piccola Cittk aggiacente ad un bel La- 
go a Settentrione di Grinberg • 
. 9. ZÈDEN,ovveroZAHDEN,pic€oIa.Città con Pre- 
fettura alla finiftra di Morin ; ove per l'ad- 
dietro v'era un Convento di Monache. 

10. KoNiGSBERQ , Città alquanto ampia ^c ben fab- 

bricata 8 Settentrione di Morin nel Circolo pu- 
re di Konigsberg fui Fiume AariVkf» circonda* 
ta da bei Giardini. 

11. ScHoNEFLiEs, Borgo bcllo ful capo d' Un pic- 

colo Lago alla delira di Konig$ber§. 

12. ScHiLTBERG, piccola Città fuUe fpondc d'uà 

bel Lago alla defira 'di Schoneflies. 



III. Della 
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III: Della Pomerania • 

XXXI. 

Sua Situa:i;toìje 

» 

/^Uefto Ducato fi allunga fui Balticoi e con- 
,\wlina a Levante^ con la PrutCìSL^ z Ponente ^ 
col Mecklcoburgbefe; a Setsentrióney col Bal- 
tico , ed a Mezzogiorno , con la Marca Bran« 
^eburgbcfe. 
I Ducbi delia Pomerania erelTetx) un* Unione con 
la Cafa di BraodeburgO|in virtik della qualc^quan- 
do Eflfi mancaflero, dovcflè faccenflata Cafa 
fotteotrare alla fucceCfìone della Pomerania • 
Mz fendo morto rdtìmo Duca in tempo delie 
turbolenze delia Germania, cio2 mentre Gufta- 
vo Adolfo Re di Svezia dominava a fuo taleòtp 
' sella Pomerania ^ non |H>té rEietrorcdt Brande^ 
burgo giunger all' intero pofleflb d^lla decta, e 
nella Pace di ìVeftfdia , fi fiabilì che fa met^ del 
Ducato appartenefie allaCorona di Svezia , e 1* 
altra metll alla Cafa di Brandeburgo^ Veramco* 
te nel 1676. mentre la Svezia iovafe la Marca, 
furono tanto fortunate TArmi Brandeburghefi, 
che conquidarono in breve tutta la Pomerania 
Svezzefe , ma nella Pace di Nimega fu di nuovo 
reftituita; dopo la battaglia però di Pultava , fé- 
gpita a 4inn€r della Svezia i)«l 1709- avendo quf« 
ita nel 1715. voluto far refta in Gcrmania»contro 
i cinque Alleati , cioè paniiparea ^ Mofcovia 9 
fruffia, Salfonia, ed Annover, ha feotita la 
totin di Marte così contraria > ch^ le Corone di 
Vv a Dani- 
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Danimarca, e dì Svezia fi fono fra di loro partito 
il Pacfc,rn modo che il Fmme^eene ne fa^vt i 
CoDfini ; ma fÌDalmente nella Pace del Nord dd 
I720.fu nabilito,che Danimarca doveÌTe reAitui- 
re alIaSvezia la porzione contenutafi fra Taccen- 
nato Fiume Ff^»^ • ed il Mar Baltico, il che 
ancora feguì. Ali in coi» tro la Pruflfia, o fiala 
Cafa Elettorale di Braiideburgp in virtù della 
mentovata Pace Vi tiene la porzione nellaPome- 
rania anteriore comprefa fra i due Fiumi Peene^ 
e Oderzo CiSiViadro. Sicché poflTiede aj giorno 
d*oggi la PruiTia per Tua porzione . i. La Fortez' 
za di Stettin col fuo Diftretto all'intorno . 2. Le 
due Città di Dam , e Golnow di là dal Fiume 
Oder I e finalmente 3. anche le due Ifole d'Ufe- 
don e Wollin , di maniera che la nominata Pruf- 
fia poflTiede tré quarti , e la Svezia folo un quar- 
to della Pomerania • Onde 

XXXIL 

La Vomerania jinteriore^eà Ulteriore. 

I Appartiene alla Co- 
rona di Svezia nel- 
la Pomerania 
Anteriore 

L TL DISTRETTO DI BARTH, in cui con- 
X tengonfi 

.• I, Barth, in L-B/tr^Z/ftw, Città, e Caftello tre leghe 
diftantc dalla fcguenteCittà,aggiacer>te ad un pic- 
colo GolfO)OVC v'ha un bel Porto fui Mar Baltico. 

2. Stral- 



Deila Mappm ddla Germania • 66(^ 

2. Staaisuhda» in Lzt^StralftmdayQxtÙiV^ùz^ 
e di gran traffico fui Bahicojgih. confiderabile nel- 
la Lega Anreatica.Nel 1628. fu infrutcuofamen-. 
teaflediatadalGraDGenqraiediWALENSTEiN, 
ma nel 1678. TEiettor di firandcburgo la ilrinfe 
alla rcfainblre\^iffimo tempo. Nel i7io.fecela 
-Fede grande fcemt)io fra gl'Abitanti. Nel 1712* 
fu quella Città fortemente bloccata da'SaflfonijC 
Motcoviti, e nel 171 5. corretta allarefadagli 
Alleati contro la Corona di Svezia per mezzo d* 
un veemente AlTedìo ; ma a quefta redituita in 
virtù della Pace del Nord nel 1720. 
3. Damgàrten, piccola Città ma forte con Ca« 
ftello , Prefettura ali* intorno , e Paffo impor- 
tante verfo il Mecklemburghefe ^ Tulle Foci del 
Fiume Rekemtz ella finidra di Barth • 
4'. Tribeses , piccola Città , e Paffo verfo il Me- 
cklemburghefe fui Fiume Treòol quattro leghe 
difcoda da Stralfunda • Eflfa fu nel 1702. intera- 
* mente incenerita . 

5. RicHTENBERG, piccola Città ful Fiume Tff ^^/ 
t Mezzogiorno di Stralfunda • 

6. Fransborg, ovvero Franzburg, piccola Cit- 
tà con Caftello , e Didretto due leghe dinante 
da TribefcSpreffo flichtenberg, 

7. Grimme, piccola Città con Cartello, e Prefet- 
tura tre leghe dinante da Stralfunda alla deftra 
di Tribefes. 

II. IL DISTRETTO DI GUTZGOW, ove fono 

1. GuTzGow, in Lat.Gwfj^ovwjQttà fui Fiume 

Pcene a Mezzogiorno della feguentt , da cui ha 
acqui (lato il nome di Diftretto • 

2. Griphswàldé, ovvero Gripswaldc, inLat. 

Gripswaldia , Città ampia quafì fulle fponde del 
Baltico alla deHra diOrimme ; ha un' Univerfi-' 
tà, la quale fii fondata nel 1456. 

3. WoLGAST , in LtLt iVolga/iia^ Cìtik vaga, ed 

importante con Caftello forte , e buon Porto fui 
' V V 3 Fiu* 
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f iuihe PifeneMM deflrt di GripswaUe f ^ttté^ 
^he diflante dàlia mcdlefima . 1 1 Territorio all'" 
intorno cfaiamafi la Si^aorii di ff^olgafi^ 

4. RcMKiN, piccoI«Cfttk una lega didanteds 
GutzgoW verfo fa de(tra « 
l!L L'ISOLA DI RUGEM, in Lat Rfgia , contiene 

té BEUdtvti (a principale Città di quefl'lfolafit na- 
ta in mes^^oalla detta « 

2^ Pt^ tBOs , Camello antico, e Luogo dello Scemnui 
celebre dei Baroni ilello fteflfo nome « 

II. Appartiene al Re ài Pruffia* 

I4 II DisTHETto 3i Srtttiii^in cut concengonfi 
* té StETTiNtinLat.J'/mMMVjCittà bella, grande, 
forte,e riccaja quale nei tóyy^ fu aflèdiata dall' 
Elettore di Brandeburgo^. Mefi continui ,*e fi- 
oalineare anche coftrett a alla refa, ovenefU 
tatff^ la maggior parte- in ruina . Efsa giace in 
tui bel Contorno bagnata dal Fiume ^/W^fro Te- 
deci leghe diftante da Berlino , ha una gran Co- 
lonia Francefe , Manufatcuredi diverferorte, 
come anche un gran Traffico , e Navigazione 
ne^Paefi liraoierì,alla quale molto contribuifce 
tanto il Mare, quanto il Fiume Vtadroj il quale 
verfo le Foci fi divìde in quattro Ramiydei qua- 
li quello che tocca laCitckchiamafi propria- 
mente Vtadto^e degKaIrri tre uno ha il nome di 
fettniXyt, gl'altri due chiamanfi il piccolo^ed il 
grande Regflìtz. tp queda Città rifiede la Reg- 
genza^a cui tutto il Pacfe della Pomerania An- 
teriore Braùdeburghefc é foggetto é Nell'Anno 
1910^ v^faa regokta ia Pefle per qualche tempo • 
Nel 171 ^ fu efpugnata dalle Truppe Mofcovi- 
te i t Sauk>oe , e data in fequefh-o al Re di Pruf- 
ùà i a cui in virtii della Pace del Nord conchiu- 
fa nel t^io. prjefemtmcbte appartiene con ciò 
chefegue* 
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2. Dam 9 in Lat. Uawmm , piccola Cittì con afcuni 
Forti unaleg^ diftaote da Stettia, dirimpetto 
alla medcfima Olila fpooda Orientale del Via^ 
dro. Fra quefia Città, eStcttinv'èun Forte 
con un Dazio importante • 

;. UcfERMUNDE, in Lzt. UckermumJs ^ piccola 
Città con Rocca forte folle Foci del Fiume* 
Ueìur^teSo il Gran Seno, inljit.Smks Ma- 
gnus. 

4» GaRTZf inLat.G«raM 9 Città mediocre, Pafso 
coofiderabile con Dazio fui Fiume ^i^ro, tre 
leshe didantedaScettin ver(b Mezzogiorno • 
£ua fu nel 1713. Taccheggiata da* Mofcoviti, e 
pofcia quafi interamente incenerita • 

5* A NCLAM , in Lat« ^ncUmum ^C\tx\ cofpicua al- 
la Gniftrad^Uckermunde vcrfo Settentrione to- 
talmente Taccheggiata dai Mofcoviti TAono 

1713- 

6. Deh M I N f ovvero n e m m i ti > in Lat. Deminum^ 

Città fortificata , e PaTso riguardevole fui Fiu- 
me Pcene prefso le Frontiere del Mecklembur- 
ghefe . 

7. Clempe, ovvero Clem^enow, pìccola Città 

con Caftello ,e Prefettura,quattro leghe diftan- 
te da Anclam verfo Ponente « 

8. Treptow, ovvero Alt-Treptow, piccola 

Citrale Prefettura , eCaftello fui Fiume ToUn* 
fee a Mezzogiorno di Clempenow . 
IL V ISOLA D' USEDON,in Ut. U/cdomis.ùtuz- 
ta fra il Mare » ed il Gran Seno contiene 

1. UsEDOK , Città bella con buona Rocca , e buon 

Porto, la quale nelF Anno 171 <« fuefpug«ata 
dag^li Alleati del Nord^e prefa al Re di Svezia , 
e finalmente lafciata in potere del Re 4i Pruflìa 
nel 1720. come già dicemmo . 

2. ViNETA , Città per Taddietro molto celebre, ma 

orafepolta nelle (tic ruine ^ ed inondata dair 
Acque* 

Vv 4 III.U 
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HI. L'ISOLA DI WOLIN, in Lat. WoVma fullc 

Foci del V ladro ^ comprende 

I. WoLiN, in Lat.7«//»»9if, piccola Città fui Fiu^ 

me Diwenow nove leghe dittante da Stettin.EC 

fa ha un Gattello, e Prefettura, e giace nello 

^ Ileflb (ito, oveamticatnenteera la celebre, e 

'mercantile Città di Giulino , in cui V'era Sede 

Vefeovile, la quale fu pofcia trasferita nella 

Città di Camin dopo che Waldemaro I. Re 

il ^Danimarca diflrufse Taccennato Giulino nel 

11*70. 

Av vertafi , che il fopradetto Paefe della Pomera- 

nia Anteriore appartiene al Re di Pruflfia come 

Elettore di Brandeburgo, e non altramente. 

XXXIIL 

Il Reftante della Vomerania^ che chia^ 

maft Ulteriore , è interamente 

fotta la divo:s;ione dèlia Ca^ 

fa di BrandeburgOy 

e contiene 
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I ^ PEZIE, in Lat. Pomerania Ulteriore in 
cui vedonfi 
!• STARGARb)inLat.5'^/n'^W//fiVÌ0t;/7, Città Ca^ 
pitale di tutta laPomeraniaUlteriore,magnifi- 
ca. e ben fortificata, la quale efercita gran 
Traffico , ha belle Manifatture di Lane , ed una 
Colonia Francefe . Il Txxxmt Ihne lefcorreper 
mezzo, e ad alcuni centinaia di paffivedefì il 
Crampe ^ eh' è up altro Fiume . Quirificdela 

Re- 
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Reggenza delPEIettore dì Brandeburgo j a cui 
foggiace il Paefe , e nel 1723. fu la Città molto 
danneggiata da un incendio. 

u CAyiiK ^ìnLzt.Caminum j Città fulle Foci del 
Vtadro non lungi dal Baltico Tei leghe diftante 
da Stargard , la quale fu bensì nel 1709. ridotta 
in cenere toltene poche Cafe , ma pòfcia rifab* 
bricata più bella negi' anni fuflTeguenti; ha 
buon Traffico , buona Navigazione , e Pefche 
Angolari • Qui v'era anticamente una Sede Ve- 
fcovile, ma nella Pace di Weflfalia fu fecola- 
rizzata , ed afTegnata alla Cafa di Brandebur- 
go come Feudo immediato dell'Imperio. Con 
tutto ciò v'ha ancora nella Città un bel Duo- 
mo , con Capitolo di Canonici • 

j. Màssaw, piccola Città con Rocca forte , e Pre^ 
fettura, la c[ua]e apparteneva per Taddietro pri- 
ma ai Conti d' Eberflein , e pofcia al Duca di 
Croy^ ma prefentemente è lotto la divozione 
del Re di Pruffia . 

4.' GoLNÀw, in 'L$t.Gto/«o'u/^5 attribuita per altro 
al DiftrettodiStettin della Pomerania Ante- 
riore , gi.arccrulFiumeIZ>«tf, cdopo T ultime 
Guerre i vetìtita affai in dicadenra . 

5. DabéH) ovvero Da bes, piccola Città alla de- 
lira di Golnaw fopra d' un piccolo Lago , fotto 
cui appartengono tredcci Villaggi . La celebre 
Famiglia di DcthzhsL laGiurifdizionèdique- 
fta Città. 

9. Labes, piccola Città a Levante di Golnaw fui 
Fiume Rega > ha una Prepofitura , ed appartie- 
ne ai Signori di Borck , i quali qui rifìedono in 
unCaflello. 

7. Neugarte, piccola Città con Cartello 5 e Pre- 

fettura appartenente al Principato di Camin 
quattro leghe diftante da Stargard verfo Set- 
tentrione . 

8. R^GENWALDE) Città alquanto grande ful Fiu- 

me 
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me Riga alU deftra di Neu^trte» appartenente 
a' Sigcori di Borck , i qaali hanno qui il loro' 
proprio Camello . 
H. ILDUCATO DI C ASSUBIA , in Lat. Duc- 
ili/ C<ij0^éi>ialladeflra della Pomerania intf- 
pezie, vi fono 

X. CoLBCRGi ìnLzu Colberga^ Città grande, for- 
te • e mercantile fituata verfo il Baltico^ ove il 
Fiume Pcf fante vi fi perde » ed ove egli for- 
• ma un piccolo Porto • Tu per T addietro 
una delle Città Hanreatiche, ed efercìta an- 
cora oggidì gran Traffico^maflime verfo la Po« 
Ionia • 

2. B£LGARfii,inLat« Belgardiaj piccola Città con 

Caftello, e Prefettura fui Fiume Per/ante a 
Mezzogiorno di Colberg , rinomata per il mer- 
earo d'Animali , ed in ilpezie di Cavalli . 

3. Cost^t>^, in Lat« CoW/mmi , pìccola Città con 

Cadellò^l Fiume P^/diiir a Mezzogiorno di 
Colberg. 

4. Casimirsburg , loiogo piceolo fortificato in 

una Baja Marina derBt{tico a Levante di Col- 
berg. 
III. IL DUCATO DI WEl^DEN^intat.Dirw. 
tus Vcnedorum alla defira del Ducieppreceden- 
tc. Vi fono 

1. RuGENWALDB^ Iti Lzté RugeHwuldaf Cittàal" 

guanto grande « e ben &bbricata con buon Por- 
to a Settentrione di Coslin, la quale ha un Tri- 
bunale fótto cui foggiace il Territorio all' in- 
torno . Ella è celebre per la Pefca de* Salmoni, 
e per la Fabbrica di Tele « 

2. Stoli»£ ) in Lat«J*ro/^tf, Città riputata peraltro 

la Capitale di quefio Ducato alla defira di H^* 
genwalde fui Fiume dello fieflb nome • Quefia 
Città fu una delle Hanfeaticbe» ed è ancora al 
giorno d' oggi affai mercantile, grande , e ben 
ubbricata. 

3. Sla- 
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j. Slage, ovvero Schi-oge; in Lacf/Wv/tf» pic- 
cola Città fui Fiume ÌVipptt a Mezzogiorno di 
Rugenwalde. 

IV. LA SIGNORIA DI LAVENBURG, ovvero 

LOWENBURG, in Lar. Dynafiia Xmitm^ 
burgtca^ contiene 

1. Lavemburg , Cittì Capitale di quefla Signoria 

fituata in mezzo ad cfTa alla dcAra di StoTpe. 

2. Lese , piccola Città'&l Fiume dello (leflonome 

preflb le fponde del Mar Baltico a Settentrione 
diLavenburg. 

V. LA SIG NORIA DI BUTHAU , in Lat. Dyna^ 

(ita Buthavienjis , comprende 
I, BtiTttAu 9 ovvero Buthow , Città piccola 
verfoì Confini della Pruffia, da cui hafortito 
]| nome quefta Signoria, dieci leghe dinante da 
Danzica fui Fiume Stolpcm Eflbè bensì Feudo 
di Polonia , ma apptartenente , come dicem« 
mo, al Redi Pruflìa. 
Queste due Signorie furono ambe appartenenze 
di Polonia , ma cedute air Elettore di Brande- 
burgoneii667« 

AGGIUNTA 

Alla Germania. 

I. 

Altre AnnotaT^ioni nelt Allemagna, 

ABbiamo fin ora fcorfa tutta la Germania in 
modo, cheja memoria locale ha potuto 
appigliarfi a i Fiumi principali . Ma fervendo 
la Geografia di Aromcnto all' altre difcipline .• 

con- 
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cmvìéne ricapitolarla un'altra volta in tu 
gaardo alla conneflSòne che efla tiene col Jus 
PubbUpo^ cioè . , . 

1. InOrdfne ALLE Pfrs ONE Sovrane, c 

2. lisi Ordine a* suoi X. Òìrcoli. 

Ls Perfine Sovrane della 
Germania^ 
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^Otto il Vocabolo di Per fona Sovrana ^ s'tntcn- 
_^ dono tutti gli Stati dell' Inqperio, cioè 
I. V IMPERADORÉ 

IL GLI ELETTORI 
HI. CU ARCIVESCOVI - 

IV. I VESCOVI 

V. I MASTRI DEGLI ORDINI 
VL -GLI ABATI ,. e I PRINCIPI 
VIL I PRELATI 

VHL LE BADESSE 

IX. LE CASE VECCHIE DE* PRINCIPE 

X. LE CASE NUOVE-ÌDE'-PRINCIPI , 
XL I CONTI, e SIGNORI LIBERI DELt 

IMPERIO. 
XH. CITTA» LIBERE DELL'IMPERIO 
XflL LA NOBILTÀ' LIBERA DELL' IMPE- 

RIO 



IIL 



Della Mappa della Germania . &]J 
HI. 

Jippartenen2;e di ciafcun degli Stati 
deir Imperio • 

Soggiungeremo ciò che td ognuno oggidì reaU 
mente apparcenga:fotCo qiiai titolo poi lo pof- 
fieda , fi cerchi nella Storia , nella Gcnealogiaf 
^ enei Jus Pubblico. 

IV. 

Pojftede rimperadore nella 
Germania. 

1 T ^Auflrìa. aCart.^xj 

2 1 ^ La Sùria. ^2r 

3 La Carintia. ^ 424 

4 La Carnipla. 426 
«< // Titolo^ 440 

6 Parte della Svevia. 462, 

7 Nella Brifgovta^ 479 

V, 

4» 

I nome Elettori pofjeggomconufegue, 

I. T 'ELETTORE DI MAGONZA POSSIE- 
Lj DE 

1 L'Elettorato di Magonza. aCart>so3 

2 II Vefcovado di Bamberga» 519 

3 Erfun yuHa Turingia. di 8 

4 Eiifeld. ' 6zQ 

IL L* 
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II. UARCIVESCOVO DI TREVIRI 

POSSIEDE il Tuo Arcivefcovado • <o6 

IH. L'ARCIVESCOVO DI COLONIA 
POSSIEDE 

X 11 fuo Arcivefcovado . jop 

2 11 Ducato di fVeflfalia* 510 

3 11 Vefcovado di Liegi. [2IJ 

4 II Vefcovado di Ratisbona. 47; 

IV. IL RE DI BOEMIA, IL QUALE 

rORA CESARE STESSO CAR^ 
LO VI. POSSIEDE 

1 La Boemia. 6^0 

2 La Moravi^. Ò40 
s La Slefia. 64? 

V. L'ELETTORE PALATINO POS- 
' SIEDE 

X 11 Palatinato inferiore. 490 

2 Neubj/irg. 4^9 

3 Giuliers. 512 

4 Bergen. 515 

5 Ravenftein. <i6 
VL V ELETTORE DI SASSONIA POS- 

SIEDE 

1 // Ducato di Saffonia. . do; 

2 II Circolo di Lipjia. éo8 

3 i* Erzgeburg . 609 

4 X^ Lufazia. 6z$ 

5 iV^//« CowTM ^^/ Mansfeld. 622 

6 iVf//<i Turingia. 6io 
VII. L' ELETTORE DI BRANDE- 

fiURG POSSIEDE 

I La Mafca Brandeburghefe . Ò59 

a ia Pomerama UUeti^re^ e la 

maggior parte delt Anteriore. 6&j 

3 11 Maddebufgbefe. 592 

4 II Principato di fJalberflat. ^96 

5 II Principato di Minden . 545 

6 Cleves. 514 

7 Za 
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7 La Contea della Marca . 546 

8 Ravenfpurg. 548 

9 Lingen. 554 
IO MotuTf. 515 
li TeMenburg. 554 
12 In Queahnburg. ^05 
i^ In lìanhaufen. 624 
14 Nella Lufazia inferiore • òzi 

Vili L'ELETTOREDI BRANSUIC,ìI quale 
è oggidì il Re della Gran Bret«gna,pofliede 

1 // Ducato S Hannoroer. 5jg 

2 11 Ducato di Luneburgo ^ ofiadiZelL^Ó^ 

11 Ducato di Brema. <68 
IX. L'ELETTORE DI BAVIERA POS- 

SIEDE 

1 La Baviera* 4^0 

2 II Palatinato Superiore. 43^ 

3 Parte della Svevia. j^&^ 

VL 

Gli ^rcinjefconji deir ^llemagna 
Stati delt Imperio • 

PRimieramente fi confiderano i tre Elettori 
Eccìefìzùicì di Magonza 9 Treviri ^ e Colo^ 
niaj de'qualifièfatta menzione nel Capitolo 
precedente; E poi due altri , cioè 

X L'A&ciYEScovo DI Salisburg. 454 
% L'AacivEscovo di Besanzone. 128 



VIL 
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VII. 



I Vefconjì dell' ^Itemagna 



I 



Vefcovi annoverati fra gli Staticeli' Imperio 
. fono ventuno , cioè 
IL VESCOVO DIBAMBERGA, pofficde 

1 Nella Franeonia. 519 

2 Nella Catmtia. az< 

II. IL VESCOVO DI ERBIPOLI 

Nella Francmia. 519 

in. IL VESCOVO DI WORMS 

Nel Palatmato inferiore. 500 

IV. IL VESCOVO D'AICHSTEDT 

'Nella Franeonia. 522 

V. IL VESCOVO DI SPIRA 

Nel Palatinato inferiore. aqq 

VL IL VESCOVO DI ARGENTINA 

Nell^ Alfazia . 484 

Vn. IL VESCOVO DI GOSTANZA 

' Sul Lago di Co/lonza .• '470 

Vin. IL VESCOVO D'AUGtJSTA 

Nella Svevia. 470 

IX. IL VESCOVO DI HILDESHEIM 

Net Bran/uitefe. 557 

X. IL VESCOVO DI PADERBORN 

Nella fVeftfalia . 544 

XL IL VESCOVO DI FRISINGA 

Nella Baviera. . aì>: 

XLÌ. IL VESCOVO DI RATISBONA 

Nella Baviera. ivi 

XHI. IL VESCOVO DI PASSA VL\ 

Nella Baviera. ivi 

XIV. IL VESCOVO DI TRENTO 

Nel Throlo. 447 

XV. IL VESCOVO Di PRESSANONE 

Nel 



Della Mappa della Germania, Ut 

Nel Tnolo. A±y 

XVI. IL VESCOVO DI BASILEA 

Negli Svizzeri . 47 « 

XVn. IL VESCOVO DI LIEGI 

Neil* Fiandre. ìi» 

XVIIL IL VESCOVO DI OSNABRUCK 

Nella fVeflfalia. 543 

XIX. IL VESCOVO DI MUNSTER 

Nella IVeftfalia. 541 

XX. IL VESCOVO DI LUBECA 

NelCHolftein. «81 

XXL IL VESCOVO DI COIRÀ 

Ne' Grigioni. 266 

VIIL 

I Maftri degli Ordini Stati delt 
Imperio . 

L f LGRAN MASTRO DELL'ORDINE 
J. TEUTONICO 

Nella Franconia. «22 

IL IL MASTRO, O GRAN PRIORE DE* 
CAVALIERI DI MALTA 
Nella Brijgovia. 481 

IX. 

Gli J^atiy e Principi Stati delt 
Imperio dieci in tutti . 

L T 'ABATE DI FULDA. <?< 

IL Là L'ABATE DI KEMPTEN. 471 

HI. IL PROPOSITO DI ELWANGEN. 471 
Tomo IL Xx IV. V 
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IV. L'ABATE DI MURBACH, e di 

V. LUDERS. àCart.nÌz 

VI. IL PROPOSITO DI BERCHTOLS- 

GADEN. 45<5 

VIL IL PROPOSITO DI WEISSEN- 

BURG. 484 

VIII. L'ABATE DI PRUM. 507 

IX. L'ABATE DI STABLO. 215 

X. L'ABATE DI CORVEI. 543 

X. 

I Vrdati della Germania Stati delt 
Impf rio fono divi fi mi due così nomi- 
nati Banchi di SvenjiayC del K eno» 

L "VT EL BANCO DI SVEV lA SONO 
IN I PRELATI, 



IL 



In Marchthal. 


4 C^rr .47 e 


2 In Elchingen. 


IVI 


3 Jn Salmannsweiler' 


ivi 


4 In Weingarten. 


ivi 


5 In OcHSENHAUSEN. 


472 


6 In Irsingen. 


ivi 


7 In Petershausen* 


ivi 


8 In .Ursberg. 


ivi 


9 In MUNCHRODEN. 


ivi 


IO In Reggenburg . 


ivi 


II In V/eissenau. 


ivi 


12 In SCHUSSENRIED. 


ivi 


15 In Vetteithausen. 


ivi 


14 In Gengenbach. 


47? 


NEL BANCO DEL RENO SONO I ' 


PRELATI. 




I In Keisershaim. 


439" 




2 In 
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2 In S« Emerano» 4j(J 

5 In S. Giorgio. 47^ 

4 In Walckenried. 47^ 

5 Io S. Udalrico ed Afra • ivi 
Ì5 In Werden . 546 

7 InfiRucHSAL, ovvero Odenheim . 499 

8 In MuNSTER nella Valle di 
Gregorio. 482 

9 In MuNSTER di S. Cornelio. 51? 

XI. 

Le Badefje annonìerate fra gli Sta^ 
ti delf Imperio . 

i /^Uclla di EssEN» aCart.^^7 

2 \^ Quella di Buchau. 475 

S Quella di Quedlinburg. 605 

4 Quella di An*dlau. 485 

5 Quella di Linj>au . 475 

6 Quella di Hervorden. 346 

7 Quella di Gernrode. òoo 

8 Quella di Ober Munster. 436 

9 Quella di Nider Munster. 436 
io Quella di Burscheid. ^i^ 
lì Quella di Gandersheim, 561 

12 Quella di Rotten Munster. 475 

13 Quelia di Guttenzell. ivi 

14 Quella di Heggenbach« ivi 

15 Quella di Baindt. :vi 



Xx 2 XfL 
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XH. 

Le Cafe secchie de Principi dell' j41U^ 
magna Stati dell' Imperio . 

J. T PALATINI DEL RENO 

I. J. Là Linea di Zweibrucr pofliedciiel 

Paint inato Inferiore . a Cart. 496 

H. La Linea di Birckenfeld poflìede 

1 Nel Palatinato Inferiore * 497 

2 Neir Alfazia Superiore. 482 
3^ Neir Alfazia Inferiore. 48 j 

III. La Linea di Veldenz poflfcdcva per altro, 

1 Nel Palatinato Inferiore. 498 

2 N eie j£lfazt a Inferiore . ' 484 

IV. La Linea dì Sulzbach pofliede nel 

Palatinato Superiore. 458 
H. I DUCHI DI SASSONIA 

1. La Linea di Weissenfels pofTiede 

1 fVeiffenfels . 612 

2 Querfmt. 601 
5 Barbi. 602 
4 Nella Turingìa. 610 

iì. La Linea di Mersebùrg pofTiede 

1 Merfeburg. 615 

2 Nella Lufazìa Inferiore. 628 
HI. La Linea di Zeit2 pofficdc 

1 Zeìtz^ e Naumburg. 614 

2 Nel Voigtldnd. ivi 

3 Neil* Menneberghefe. 528 

IV. La Linea di Weimar poflìede 

1 Nella Turingia . 620 

2 NelC Henneberghefe • 529 

3 NeW Altemburghefe . Ò17 

V. La Linea di Eisenagh pofliede 
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1 Nella Turingia» 610 

2 Nelt Henneberghefe . 528 

VI. La Linea di Gotha poffìede 

1 Nella Turtngia. 621 

2 Neil' Oftetland . ótÓ 

VII. LaLineadiCoBURG pofledevapelpafTato 

Nella Francoìtia. 52^ 

VIIIXaLineadiMAiNUNGEN poffiede 

Neir Henneberghe/e • 527 

IX. La Linea di Romhild pofTedeva innanzi la 

fua morte 

Nei Coburghefe. $z6 

X. La Linea q'Eisenberg poffedeva pel paffato 

NeirOjìerland. 6lJ 

XL La Linea d'HiLPEKS-HAusENpofCede 

Nel Ccburgbeje. ^i6 

XI L La Linea di Salfeld poflìede 

Nella Tuungia. 6l^ 

IIL 1 MARGRAVI DI BRANDEBURGO 

1 Della Linea di Baraith poffeggono 
Nella Francania. 523 

2 Della Linea d'ANSPAck 

Nella Francenia. 525 

IV.I Duchi di BR ANSUICc LUNEBURGO poffcg. 

1 II Luneburghefe . 555 
z U Hannoverefe . 558 
? Il Branfuiccjfe . 560 

V, I Duchi di WIRTENBERG poffcggono 

• i II Ducato di l^iYtenbevg . 457 

2 La Contea ^di Mumpelgard. ^76 

3 II Principato dOels. 654 
VL I Duchi di MECKLENBURG poffcggono 

1 Tn Schwerin. ^%6 

2 In Strelitz . ' S^9 
VII. I LANGRAVI DELUHASSIA poffcggono 

1 Haffìa'Cajfel , 530 

2 Haffia'Darmftat . 535 

3 Hajfi^-Reinfeli . ivi 

Xx 3 ^Haf 
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Vili. IMARGPAVJDIBADENpoffeggonò 

1 II Bade/e. a Cart./^^S 

2 Nella Boemia , 620 
JX. ÌDUCHID'OLSAZIAoHOLSTElN pof. 

fcggono 

^ I Nella Saffonia Inferiore. * 57^4 e fcg- 

2 Nella Mi/ttia. 6 10 

^ Nel Lavenburghefe. 591 

X 1 PRINCIPI D' ANHALT poffcggono 

1 Nella Saffonia Superiore • ^ 599. e feg« 

2 Ncìl'Oldenèurgiefe. 567 

xin. 

L^ C afe nuove de^frincIpidellaGer^ 
ma ni a Stati dell' Imperio . 



I. 


A REMBERG poflìcde 
J\ NetrEifaìia. 






aCart.^it 


li. 


HOriENZOLLERN • 






Nella Svezia. 


460 


ni. 


EGGENBERG 






1 Nella Stirìa. 


Alt. 




2 Nella Carniola, 


428 




j Nella Boemia. 


^38 


IV. 


LOBKOWITZ 


• 




I Nella Slefia. 


6$6 




2 Nel Palatmato Superiore é 


438 


V. 


SALM 






1 Nel fVelìerreich, 


50* 




2 Nella Zutfania, 


231 


VI. 


NASSOVIA , 






Nella iVetteravia, ■ 


S3S 


VH. 


AVERSPRG 






I Nella Carnìola, 


427 

2 Nel' 
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2 Nella Sle/ta. p Car.6±q 

Vili. FRISIA ORIENTALE 

Sulla Vifera. <66 

IX. FURSTENBERG 

Nella Svevfa, aSi 

X. SCHWARTZENBERG 

1 Nella Franeonia . 529 

2 Nella Svevia. a66 

XI. OETTINGEN 

Nella Svevia. 4^0 

XH. WALDECK 

1 Nella IVetteravia. 537 

2 Nella Gheldria. 228 

XIII. LICHTENSTEIN 

Nella Slefia. 6±6 

XIV. DIETRICHSTEIN 

Nella Moravia. 6 ai 

XV. PICCOLOMINI 

Nella Boemia* 6^6 

XVI. PORZIA 

Nella Carintia. , , 42< 

XVH.SCHWARTZENBURG 

Nella Turingia. ^21 

XVIII.MARLBOROUG 

Neila Svevìa. a 64, 

XIX. LAMBERG ^^ 

In Leuchtenberg. 4jg 

XIV. 

I Conti , ff Baroni Stati delt Imperio . 

QUefti fonodivifi in quattro CoUegj , cioè 
t In quello di Wetter avia . 
H. Di Svevia. • 

III. Di Franconia • ' 

IV, Di Westfalia. 

Xx 4 XV- 
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XV. 

J Qontij Stati dell' Imperio nel Qolle-^ 
gto della W^etteranìia • 

I. T Conti di BERG poflcggono 

X Nelle Fiandre. aCart,27l 

lì. I Conti CHRICHINGEN 

. Nel IVefireicb. 501 

HI. I Conti d'HANAU 

1 Nella Wetteravia» 536 

2 NelfMfazia, 485 

3 Nel IVeflreith* 502 

IV. I Conti d'HATzFELD 

1 Nella (Veneravi a* 53^ 

2 Nella Tur in già. 624 

3 Nella Slefia\ 6^7 

V. . I Conti d' ISENBURG 

Nella IVetteravta. k-ìó 

VI. I Conti di.LEININGEN 

1 Nel Palafittato. 500 

2 Nella Welter avia .* 536 

3 Nel IVeftreich. 500 
VH. I Conti di MANSFELD 

Nella Turingia. 6zi 

VIII. I Conci di NASSAU 

I Nel IVeflreicb. 501 

Z Nella IVetteravia . 537 

IX. IContid'ORTENBURG 

Nif//^ Baviera, '434 

X. I REINGRAFEN 

Nel Paìatinato Inferiore^ e 

fVejhreich* 50 1 

XI. I Conti di REUSSEN 

. Nel Voigtland. 61 < 

xri.i 
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XIL I Signori di SCHOENBURG 

NelF Erzgehurg , a Cor, 6lo 

XHI. I Conti di SCHWARTZENBURG 

Nella Turingia. 6l» 

XIV. I Conti di SOLMS 

1 Nella ffetteravia . 536 

2 Nella Mifnia. 6vi 

3 Nella Lu/azia Inferiore, 6iO 

XV. I Conti di STOLBERG 

Nella Turinola. . èli 

XVI. I Conti di WAIlDECK 

1 Nella IVetteravia. 537 

2. Nella tVelìfalia. f<i 

XVH. I Conti di WITTGENSTEIN 

1 Nella Wttteravia. 535 

2 Nella Turingia, 62$ 

XVI. 

J Contile Stati dell^ Imperio nel 
Collegio di Sveoìia, 



I 



Conti di ORENBERG già poffcdc- 
devano • 

I Cronber^ pf cfso Francjort . a Cor. 466 
' " 2 Geroldftck^ nella Sv€via, ivi 

H..I Baroni di FRIEDBERG poflfeggono 

Juflìngen nella Svcvia. 465 

ili. I Conti di FUGGÉR 

Nella Svevìa . 46% 

IV. I Conti di FURSTENBERG 

Nella Svevìa, 461 

V. I Conti di GRAFEhfECK 

Prelfo Noderling nella Svevìa . ivi 

VI. I Conti di HOHENEMBS 

Nel Rheinthall . 4 

VIL 



vti 
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Conti di KOENIGSECK 

Nella Svevia» a Car» 46 J 

VhI. I Conti di MAXELRAIN 

Nella Baviera. 4J4 

IX:. I Conti di MONTFORT 

Sul Lago di Coflanza • 4^5 

X I Conti di GETTI NGEM 

Nella Svevia. 460 

XI. I Baroni di RECHBERG 
• Nella Svevta. 465 

Xn. I Conti di PAPPENHAIM 

Nella Svevia* ivi 

XHL I Conti di SCHLICK 

Nella Boemia^ * ó^o 

XIV. I Conti di SINTZENDORF 

Nella Svevia^ 465 

XV. I Conti di SULZ poffcdcvano per lo paflato 

Il Gletpaus o fia hGletgovia. 466 
, XVI. I Conti di TILLt 

Nella Baviera é 434 

XVn. IContidiABENSPERG;c TRAUN 

NeWjlulìria. 420 

XVm. 1 Conti di TRAUTMANSDORF 

Nella Boemia. , 6^6 

XIX. I Conti^ovvero Schalchi ^i WALDBURG 

Nella Svevia, 565 

XX. I Conti di WEISSENWOLF 

• / Nella Carintia. 425 

XXL I CONTI di WALDSTEIN 

Nella Boemia. 635 

XXH. I Conji di VVOLCKENSTEIN 

Nella Sveì)ia*\ ^66 

XXHL I Conti di VVOLFSTEIN 

Nel Palatinato Superiore. ' 438 



XVH. 
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XVH. 

1 Conti e Stati àelt Imperio mlColle^ 
giù della Franconia. 

1. T Conti di CASTELL poflTcggono 

X Nella Franconia . * a Car. 529 

il. I Conti di DERNBACH 

Nella Franconia. 55 O 

III. I Conti di ERPACH 

Nella Franconia» 550 

IV. I Conti di HOHENLOHE 

1 Nella Franconia. 529 

2 Nella Turingia. 624 

V. I Baroni di LIMBURG 

Nell0 Franconia» 550 

VI. I Conti di LOEWENSTEINjcWERT. 

HEIM* 

1 Nella Franconia t 529 

2 Nella Eifalia» <II 

VII. I CONTI di NOSTIZ 

Nella Franconia» <jo 

Vili. I Baroni di SCOHENBORN :. 

Nella Franconia^ 530 

XVIII. 

1 Conti e Stati àelCImpevìo nel Colle» 
giù della Franconia • 

T. T Conti di BENTHEIM , TECKLEMBURG, 
A € STENFORT poffeggono 

Nella fVeflfalia. a Car. %^l 
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lì. l Conti di BRONCHORST, eGRONIS- 
FELD 

Nella Zutfania . a Car. it t 

HI. I Conti di LIPPA 

• Nella fVefl falla. 549 

IVi I Conti di MANDERSCHEID 

1 Nella Et falla. 31 1 

2 Nel Palatinato. 502 

V. I Conti, della MARCA 

NeW Eifalia . 511 

VI. I Conti di METTERNICH 

Nel Trevtrefe, 508 

VIL I Conti di RANZ'OU 

NelC Hoip.em. 577 

VIII. I Conti di RECKAIM 

Nella mft falla. 554 

IX. I Conti di RIETBERG pofledevano 

Nella IVejlfaha. 555 

X. I Conti di SALM, e REIFFERSCHEID 

Nelt Ei falla. . 51 1 

XI. 1 Conti di VEHLEN 

Nella milfaUa. ' SS4 

XII. I Conti di-WlED 

Nella IVemravia, 537 

X.IX. 

Le Città Liècre Imperiali delt jille' 

magna annoverate franti Stati 

àelt Imperio . 

I. XTEL BANCO DEL RENO SI NU- 
IN MERANO 

1 Colonia fui Reno. a Car. 509 

2 Aquif grana in Ciuliers. 512 

3 Lube- 
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5 Lubeca ncirHolftein . aCar. 580 

4 Spira nel Falatinato Inferiore • 499 

5 IVorms nel Palatinato Inferiore • 500 

6 Francofort fui Meno. 531 

7 Ilagena» nelFAlfazia. 484 

8 Colmar nelPAIfazia. 482 

9 SchUtJladt neirAlfazia. 4^4 

10 Goslar nel Branfuicefe. 561 

11 Brema fulia Vifera. 568 

12 Muhlhaufen nella Turingia» 624 

13 Noràhaufen nella Turingia* ivi 

14 IVeiffcnburg nell' Alfazia • 4.84 

15 Landau neirAlfazia. ivi 

16 Obernhaim nell' Alfazia. ivi 

17 Keiferberg nelPAlfazia. 4.82 

18 Mun/ler neirAlfazia. ivi 

19 Rosheim nelP Alfazia* ivi 

20 Turcbeim nell'Affazia. ^ ivi 

21 Dortmund nella WcAfalia. ^ 546 

22 Frtedberga nella Wetteravia. 538 

23 IVetzlar nella Wetteravia. ivi 

24 Gelnhaufcn nella Wetteravia. ivi 
IL APPARTENGONO AL BANCO DEL- 
LA SVEVIA 

1 Ratisbona nella Baviera. 434 

2 jlugufta nella Svevia. ^ 467 

3 Norimberga nella Franconla» 530 

4 l[//i»tf nella Svevia. 4^7 

5 Eslingen nella Svevia* 468 

6 Reutlingen neìh Svevia. 469 

7 Nordlingen nella Svevia* 468 

8 Rottenburg fui Tauber. 531 

9 /2i//tf nella Svevia. 469 

10 Rotweil nella Svevia. 468 

11 XJbertingen nella Svevia. ivi 

12 Heilbrun nella Svevia. ivi 

13 Gemund nella Svevia. 469 

14 Memingen nella Svevia. 467 

15 LÌTìm 
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15 Lindau nella S ve via. ^ a Cor. 4(58 

16 Dunkclfpiel nella- Svcvia. ivi 

17 Bibetach nella Svcvia. 469 

18 Ravensburg nella Svcvia. 469 

19 Schweinfurt nella Franconia. 531 

20 Kempten nella Svevia. 4Ó8 

21 IVtnshein nella Franconia. 531 

22 Kaufòeurn nella Svcvia . 4<59 
2^ IVetll nella Svcvia. ivi 

24 IVangen nella Svcvia . ivi 

25 /»/k nelU Svevia. 469 

26 PjfulUndorf nèh Svcvia. ivi 

27 Offenòurg iTelIa Svcvia. ivi 

28 Lemkirch nella Svevia . 469 

29 IVimphen nella Svcvia. ivi 

30 PFciJjemburg neirAlfazia. 486 

31 Gicngen nella Svcvia. 470 

32 Gengcnbach nella Svcvia. 469 

33 Zeli nella Svevia. ivi 

34 Buchorn nella Svcvia. 469 

35 >f/f» nella Svcvia. ivi 

36 Buchau nella Svevia. ivi 

37 Bopfingen nella Svevit. 470 
' Anche la Città d'Amburgo è annoverata fra 

le Città libere Imperiali, ma con contra- 
dizionc del Re di Danimarca come a e. 580 
Nel 1705. la Città di Dona IVert fu ripofìa nella 
fuaprirtina libertà Imperiale; ma giurala Pa- 
ce di Bada dee reOituirfì all'Elettore di Baviera. 

LaNoòiltà Immediata dell' Imperio . 

SI incontrano nella Franconia ,' nella Wettcra- 
via , e (ul Reno molte PofTcffioni dc'Cavalic- n 
ri AUemani, le quali iono totalmente privilegia- 

te, 
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te, in modo che i loro Po/Teflbri fono confiderà- 
ti in figura di Principi^di quefìi ne ha gran quan- 
tità , i quali unitamente vengono chiamati la 
Nobiltà libera deW Imperio^ in Lat. Immediata 
Imperii Nobiltas , in Tedef. Freye Reichs Rittet' 
fchafft : la quale è partita in tre C la (Ti , cioè in 
quella della Franconia, della Svevia,e del Reno , 

XXI. 

I Circoli y ne quali è di^fa la 
Germania. 

SOno X. di numero y la loro partizione fti fatta 
folo nel 1512. da MaflTimiliano L Cefare • 
L'ordine de' Circoli è come fegue. 
I. Il CIRCOLO AUSTRIACO, in Ut. Circulus 

Auflriacus . 
H. Il CIRCOLO DI BORGOGNA, in Lat, Cir^ 

culus Burgundicus . 
HI IL CIRCOLO DEL RENO INFERIORE , 
in Lat.Cirfi*/«j EleSìoralis^ Rhenanus InfitioY. 

IV. IL CIRCOLO 01 BAVIERA, in Lat. Cir^ 

cui US B avarie uf 

V. IL CIRCOLO DELLA SASSONIA SUPE- 

RIORE, in h.CÌTculus Saxonicus Supericr. 
VI IL CIRCOLO DI FRANCONIA , in Lzx. 

Circulus Franconicus . 
VII. IL CIRCOLO DELLA SVEVIA, in Latin. 

Circulus Svevicus . 
VHI. IL CIRCOLO DEL RENO SUPERIORE, 

in Lat. Circulus Rhenanus Super tor . 
IX. IL CIRCOLO DI WESTFALIA, in Latin. 

Circulus fVe/lphaltcus , 
X IL CIRCOLO DELLA SASSONIA INFE- 
RIORE, in L. Circulus Saxoafcus Inferior. 

XXIL 
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XX IL 

' Comprende il Circolo ^uflriaco . 

LE Provincie fcgucnti , e per confeguenza tut- 
ti gli Stati dcirimperio, che vi fono con- 
tenuti, cioè 

1. L'Arciducato d'AusTRiA. 

2. II Ducato del(a Stiri A • 

3* Il Ducato della Carintia. 
4. Il Ducato della Carniola. 
5* La Contea del Tirolo. 
ò. Il Vefcovado di Trento. 

7. Il Vefcovado di Pressano ne. 

8. Le Citta' Silvestri, e ciò clie pofliede Ce« 

fare nella Svevia • 
9* La Brisgovia. 

XXIL 

Comprendeva il Circolo di Borgogna , 
nel tempo addietro • 

I* T A Franca Contea* 

2. X-i Tutte Ie Fiandre. 
Negli ultimi Secoli però hanno di vifo gli OUan- 
defi, ed i Francefi quefio Circolo , In un ino- 
do mólto differente ; ficchè oggidì fi confide* 
ra tutto in un altro (lato. 



XXIV. 



XXIV. 

Comfrmde il Circolo del Rato 
Inferiore • 

s. V *AicivcÌDOvado di Macokza • 
2^ I ^ UArardÌDOvado di Ti. eviri. 
)• L AraveCcorado dì Coloxia. 

4. Le Fodcffiosi dclTELETToiLE Palatiho m1 

Pjbnnaro ìcferìore. 

5. U Pnscip«tD di A&EiiBE&GiKirEìblìa. 

XXV. 

Comprende il Circolo di Baviera ; 

1. TL Ducato di Batiera. 

2. X II Palatìiuto ScPEmioRE. 

^ Il LaDdgnviato di Leuchtekbekg. 
4. Il Ducato di Neubv&g. 

^ Il PriocipatO di SuLZBACH. 

òu La CioMca di Stebhsteih • 

7. UAtdvcfoovado di Salzbuig. 

8. Il VcCcorado di Fbisikga. 

9. U Vcfeotado di Ratisboka • 
la 11 Vcfcovado di Passavia. 

II. La RcpuCmi t di BebChtolsgadeii. 
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XXVI. 

Comprende il Circolo della Saffonia 
Superiore . 

1. TL Circolo Elettorale, o fia il Ducato di Sas* 

X SONIA. 

2. Il Margraviato di Misnia* 

3. Il Land^raviato della Turincia. 

4. Il Principato di Coburg. 

S* Il Principato di Querfurt. 
3. Il Dominio di Merseburg .. 

7. Il Dominio di Zeitz • 

8. Il Principato d'ANHÀLT. 

9. L'Abazia di Quedlinburg, 

10. La Contea di Barbi. 

11. La Marca Brandeburghese. 

12. Il Ducato della Pomerania. 

XXVH. 

Comprende il Circolo di Franconia : 

TUtta la Franconia , nel modo , che effa è fia- 
ta divifa ne' Capitoli precedenti , cioè 

1. Il Margraviato di Barait. 

2. Il Margraviato d'ANSPACH. 

3. La Contea d'HENNEBERG. 

4. Il Principato di Coburg però appartiene al 

Circolo della Saffonia Superiore. 

5. Il Vefcovado di Bamberga. 
3. Il Vefcovado d'HERBipoLi. 

7. Il Vefcovado di Aichstet. 

8. IICran Mastro dell'Ordine Teutonico. 

9. Il 
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9. II Principe di ScHWARTZENBEKG, e 
io. Le Contee aggiacenti^ 

xxvin. 
Comprende il Circolo della Svevia . 

Tutta la Svevu 9 e fpecìalmente 
II Ducato di WiRTEMBERG. 

2. Il Margraviato 4ì Baden/ 

5, Il Principato di Hochenxollern . 

4. II Principato di Oettingen .. 

5. Il Principato di Mindelhaim.. 
6» II Vcfcovado d'AucusTA, 

7. Il Vefcovado di Costanza. 

8. Il Vefcovado di Coirà ne'Grigioni. 

9. E finalmente tutte le Contee, Abazfe| eCit-^ 

tà deirimperio fituate nella Svevia. 

XXIX. 

Comprende il Circ(do del Reno 

Superiore . 

f. T Comi Palatini di Zweibruck, Bxrcken- 
X FELD, e Veldentz. 

2. Tutta THassia . 

3. Tutta la Wetteravia. 

4. L'Abazia di Fulda. 

5. II Vefcovado di Worms. 

6. Il Vefcovado di Spira. 

7. Il Vefcovado d' Argentina. 

8. II Vcfcovado di Basilea. 

9. II Maflro, o Gran Priore de' Cavalieri diMaU 

Yy 2 IO. Ar- 
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lo. ARcfeNtiWA , con l'altre Città libere Impe- 
riali dell' Alfazia. 

ii« Tutto il Westreick, nel quale fono divcr- 
fe Contee 4 

n. Il Duca di Lorena, ed 

ij; Il Duca di Savoja s' annoverano parimente 
* /otto il Circolo del Reno Superiore , a ca<4 
giòne de* loro Feudi Imperiali • 

14. Tutti i Prelati del Reno. 

XXX. 

Comprende il Circolo della 
W e fi f alia . 

Tutta la IWestfalia, ed in particolare 
Il Vefcovado di Munster, 
2. Il Vefcovado di Liegi, 
3» Il Vefcovado di Paderborn. 

4. Il Vefcovado di Osnabruck. 

5. L'Abazia di Corvei , ed altre .> 
d. li Ducato di Westfalia. 

7* Il Ducato di Cleves . 

8. Il Ducato di Giuli£Rs. 

9. Il Ducato di fiERGEN . 

10. Il Principato della Frisia ORiENTAtE. 

11. Il Principato di Minden. 

12. Il Principato di Verden. 

13. La Contea d'OLj>ENBURG ,edivcrfe altre Con- 

tee della Westfalia. 



XXXL 
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XXXI. . 

Comprende il Circolo della Sajfonia 
feriore . 



Infei 



Ih T Ducati dfiRAKsvici Hamnov£b.» eLu- 

X NEBURG. 

2. Il Ducato di MAj>d£bur<;o. 

3. Il Principato di Alberstat. 

4. Il Principato di Mecklenburg . 

5. Il Ducato di Brema. 
d. Il Ducato di Olstein. 

7. Il Ducato di Sachsen-Lavenburg. 
8i II Vcfcovado di Hild^sheìm. 
9* Il Vcfcovado di Lubecca. 

XXXIL 

Direttori de i Circoli della Germania • 



I TLDi 
1 Are 



rettore del CircoloAufltiaco è Ccfar«,come 
Arciduca d'Àu(tria.2. Il Direttore del Circolo 
di Bcr^on^^ , fu il Re di Spagna • j. Il Direttore 
del Circolo dei Reno Inferiore , è l'Elettore di Ma- 
gonza . 4. 1 Direttori del Circolo di Baviera , fo- 
no l'Are i ve fcovo di Salisburgo , e l'Elettore di 
Baviera , alternativameate . $. Il Direttore del 
Circolo della SaJfoniaSuperiore^è f Elettore di Saf- 
fonia. 6.1 Direttori del C/rro/o della Franconta^ 
fono il Vefcovo di Bamberga , ed il Margravio 
di Bareith alternative • 7. I Direttori del Cir'^ 
colo della Svevia ^ fono il Vefcovo di Coftan- 
za , ed il Duca di Wirtenberga alternativamen- 
te . 8. 1 Direttori del Circolo del Reno Supcriore^ 
Yy j fono 



701 Capo Decimò 

fono il Vcfcovo di Worros , e l'Elettore Palati-* 
no é 9. 1 Direttori del Circolo della IVe/ìfalia, fo- 
no il Vefcovo di Munftcr, il Re di Pruffia,e l'E- 
lettóre Palatino.iOt I Direttori del C/r^^ ^r/<» 
ta Saffonia Inferiore^ era il Re di Svezia come 
Duca di Brema 5 al quale s' aggiunge anche il 
Duca di Branfuic come Con^Direttore, ed il Re 
di PrufTia come Duca diMaddeburgo« . 
Per iÈ[ilèfti X« Circoli vi fono ancora delle dirimu- 
te , e confufioni ; ma appartenendo la mate^ 
ria più torta al Jus Pubblico, che alla <j co- 
grafia I fi può càvarhé le notizie a fuo luogo « 

XXXliL 
ha fiato antico della Germania • 

1. \ Lem ANI erano nomati da^ Latini queTo- 
x\ poli) che abitavano intorno al iV^r^^ r,cioè 

nella Svevia , ove ora è delineato il Ducato 

di IVirtenberga i onde la Svevia chiamatrafi 

Ale mania « 
2é Angli erano gU Abitatori della Saflfonia Infe^ 

i^iore air intorno di Lubccca; Quefti invàfc- 

rò poi ringhilterra< 
j, Angr I V AR 1 1, quelli che abitavano nella Wcft- 

falia 5 ove al giorno d' oggi fi vzAt.Engern . 
4. Boll, quelli che avevano la lor fcggia inS^i- 

vierdé • 
5« Bructeri, quelli, che abitavano ali* intorno 

del Reno, ove oraè ifOucatodi^Bcrgcn* 
d. BuRGUNDioNEs , àvcvano al principio la loro 

fcggia nella Pomerèfnia ultcrioi=e ; hanno poi 

invafa la Franconitz^ e fondato il Regno di 

Arles . ^ , 

7. Catti , quelli che fogaiornavano ne*contor- 

nidellVi^*, . 

8. Chau- 
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8. Cmauci, quelli che dimoravano nel ficodeUa 

Frifia Orientale . 

9. Chekuci , quelli che erano sella Safsoaia infe- 

riore^ ne* contorni di Branfuicj e Luneburg. 

10. GuGERNXf quelli che abitavano nel Ducato 
. di Cleves. 

11. Heb^munuuri f quelli che foggiornavano nel 

fico di Vojgtland. 

12* Heruli , quelli che vivevano nella Pomerania 
ulteriore luUe vicinanze di Danzica • 

Ij. Longobardi , quelli che avevano la loro feggia 
air intorno di Berlm : Si fono poi diffìiG verfo le 
fponde^el Danubio, e finaimence porta tifi in 
Italia vi fondarono il Regno de'Loogobardi • 

14. Marcomani, quelli che abitavano in mezzo al- 

la Boemia. 

15. Nemetes , quelli che erano ne* contorni di' 

Spira. 

i6. NoRici ) quelli che vivevano nel fito, ovefono 
UAusTRiA) la Carinti'a, laSriRiA , la 
Carniola, ed il Salisburghese : onde 
tutte quelle Provincie fi chiamavano con un fol 
nome il Norico, cioè Noricum. 

I7« Qu ADI) quelli che dimoravano nella Mor^fv//i. 

i8. Saxones ) quelli che primieramente hanno 
avuta la loro feggia neirOLSAziA , e poi fi 
fono dìfTufi p^ù ampiamente. 

19. Semnones, quelli che erano nella SaObnia Su« 

periore. 

20. SvEVi , quelli che vivevano in tutta la Marca 

Brandeburghefe j nella Pomerania ^ e nclM^- 
cklenburghefe : E perciò fi comprendevano 
molti altri popoli fotto quello nome • 

21. SicAMBRi,quellidelVefcovadodiPAD£RBOR- 

NA3 e de' mi alFintorno. 

22. Treviri, quelli che abitavano ne' contorni 

di Treviri n 

23. Tribocci, quelli icìV jilfazia . 

• Yy 4 24. Van- 
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24. Vandali , quelli che avevano la loro feggìa lum 

goii Baltico, nel lieo, ove fcorreil Viadro; 
' Comprendevano gran tratto di terra (otto di fCf 
e furono tanto potenti , che invafero altri Paefi 1 
come la Spagna i TAfrica , ec. 

25. VANGioNEs,qi)elIi delle vicinanze di VVoRMS. 

26. Va r in I , quelli del Me€klenbutgbefe • 

27. Ubii, quelli di Giuliers^ e dei Colonie/c , 

28. ViNDELiGi, quelli che abitavano ne' contorni 

d'Augu(taT e della Baviera , ficcome fotto il 
nome di ViNDELiciAs'intendevail Paefedi 
Baviera. 

29. I Frangi, oFranchx, (da'quali n'ha tratta 

la fua origine la Francia , ed i Francefi ) furo- 
no parimiente di Nazione Allemani , e foggior- 
navano intorno al Reno, csLÌhVtfera, cioè, 
ove ora fi vedcdchneatali&j^^, eìatVt^flfa^ 
\ Ha: poiché ìBruEìeri^ Angrivarii^ Chaua y 
Cherufii , Catti , frìfii , ed altri , tutti erano 
comprcfi fotto i Franchi. 
Qpefti ifteflì Franchi invafero poi la GW//tf, e ne 
conquifiarono la maggior parte: Talmente che 
in quel tempo la Franciad'oggidi altro non era 
che tra Paefe conquiftato i^ Franchi ^ o da^ 
Tcàcjcj^u E perciò fi diftinguevano allora le due 
Francie , poiché fotto il nome di Francia Orien^ 
J tale s'intendeva il Paefe di qu^ dal Reno abir a- 
to da' Franchi, e fotto il nome di Fr^^n^i^ Of- 
cidentale s'intendeva il Paefe di là dal Reno di 
i^uovo conquiilato. 
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G APO UNDECIMO- 

Della "Mappa del\egni 
Settentrionali . 

h 

1 Regni , che comunemente chiamanft 
Settentrionali ^ fono tre , cioè 

ì. TL RÉGNO pi DANIMARCA, inùt.Re^ 

X gnum Dania, 
lì. IL REGNO DI NORVEGIA, in Lat. Re^ 

• gnUm Norvegia . 
ili. IL REGNO DI SVEZIA; in l.zt. Regnum 
Svecia . 
Nei tempi addietro fono flati quefti tre Regni piti 
volte uniti fatto una (ola Corona; ma al pre- 
lente due fono congiunti , cioè il Regno diD^- 
ì9Ì marca, e à\ Norvegia j e ì^ Svezia^ gover- 
nata dal fìio proprio ke • 
Quedi Pacfi fi accodano notabilmente verfo Set * 
tentrione fin al Mare Glaciale j e perciò V aria 
loro è più rigida , ed il Terreno più infecondo, 
che neiritalia , come apparirà dalla notizia del 
Globo alla fine del Trattato . : C 

Tutti quefii tre Regni fono involti nelle tenebre 
del Luteranifmo • Ora confidereremoogni Re-« 
gno partitamente • 

I. Del- 
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I Della Danimarca • 

Sua Situazione. 

E Lia giace a Settetitrìone della Germania , e 
confide la maggior parte in Ifolefituate in 
feno al Baltico 4 La Terra^fcrma però confina 
colDucatodiScHLESwic. 

IlL 

Jm CofìitUT^^one del Paefe^ e degli 
abitanti . 

IL Terreno ^ell* Ifole è tanto fertile , che facil- 
mente pob alimentare i Tuoi Abitatori: Anzi 
i Buoi fi moltiplicano nella Jutlandain tanta 
quantità, che quella ne provede le Provincie 
vicine dell' Allcmagna; • 
LofpiritodeiDanefifièrenduto ne'nofiriteinpi 
molto vivace» talmente che nelF arti tanto civi- 
li , quanto militari poco cedono agli altri Euro^ 
pei . 

I.V. 

Si notano nella Danimarca tre 
parti f cioè 

I T 'Isole Grandi. 

a 1 * L'Isole Piccole. 

9^ La.- Penisola DI GiuziA * ofiaJuTLAMDA . 

3 V. 
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V. 



Vlfole Grandi . 



I. T * Ifola di SEELANDA, in L. Seelandia , am« 
1^ pia , dieliziofa , e feconda , nella quale fi 
vedono 

* I. Kopp£NHAG£N9ÌnLat.JF/^//7/^,inDanefe^/o-> 
benhaven^ la Capitale di tutta la Danimarca » 
Refìden^a del Re , Città affai grstnde, e ben for- 
tificata, del che ne furono teftimonj gli Svezzc- 
fr, mentre nel 1658. l' afTediarono infruttuofa- 
mente : anzi le fortificazioni fi fono pofcia ren- 
dute più perfette • La fua fituazione è in f&ccia 
al Mar Balttco^t perciò ha un f^ortD molto beU 
lo . La Kefidenza de' Re antichi è nominata A-^ 
fj9 al lenòurgytnsL la nuova fi chhtnsiFridr/chsòurg^ 
L'ArfenaleJa rara Galleria,la Cittadella forte, 
da cui la Città e la Flotta reale vengono coper- 
te Ja Terra rotonda fabbricata dal Re Criftiano 
IV.fu cui fi può falire con carrozza e cavalli fin 
allacima,ed ove vedefi Ti m pareggi abile Globo 
fatto da T icone di Brahe , la Bibliotheca pubbli- 
ca ) la quale aprefi due volte la fettimana , T in- 
comparabile ftatua di bronzo del mentovatoRe 
Crifiiano IV. eretta nella nuova regia Piazza ^ 
r Univerfità fondata da Crifiiano I. e dotata di 
Privilegi da Siilo IV. Pontefice noi 1474. fono 
tutte cofc degne d'effer vedute. Dirimpetto a 
Koppenhagen fi vede Tlfola di AmachMv^^^i^^ 
dalla Città da un piccolo firetto, il luogo che vi 
è piantato fi chiama GAr////^j9jA^/é?ii.QueftaCit- 
tà fu orribilmente fpopolata dalla Pefte, phc ivi 
infierì nell'anno 1711.6 lyiz.di modo che ne pe- 
rirono ^iù di 40000. Perfone, ed oltre a ciò ella 
cbbelafventura^chencl 172& per mezzo d'un 
/ fu. 
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furiofo incendio , che durò tre giorni continui, 
andarono in fumo 1679. Cafe , efeiChiefe. 

2. DoTHSCHiLD,o'^RoTSCHiLD,in Lat. Rofchilda^ 
Giace più ro(to nel cuore del continente « ed è 
luogo confìderabile tanto per il fuperbo Depo- 
fito de' Re, quanto per la Pace di Rotfchtld^ qui- 
vi conchiufa fra gli Svczzcfi , e Danefi . 

3« Helsingor, in L?Lt, Helfsngora ^ Città, e 

4. Cr onenburg, in Lat. Cronieburgum , Fortez- 
za Tulle fponde del Sunt • 
Il SuNTjin Lzt. Fretum Orefundicumy è uno ùtcu 
to fra Ctortenburg id Sciando ed Helfinnburg nel- 
h Scania, largo 3. miglia Italiane alpiù . 
Dovendo paflfare la bocca di quedo Sunt tutte 
quelle Navi, che vogliono veleggiare dal BaU 
tico nel Germanicq\ il Re vi cava gran rendite 
dal Dazio,che vi è. Effcndo noto , che foventc 
pafTeranno cento Navi al giorno. 
Vi ha però un gran dubbio , (e quefta Fortezza fia 
baflante a chiuder ioflrctto. 
' 5. Fridrichsburg , icìL2Lt,Fr/der/coburgumypO' 
codidante dalP antecedenti, Palazzo, oCa- 
Hello, in ifplendore e magnificenza più che 
Reale. 

6. Sor A, inLat.5*or/7, giàMonaftero, ora fecola- 
rizzato, e cangiato in un GinnaHo. 

7* Jegersburg, Camello di diporto del Re. 
.8. Fridrichsberg , altro luogo co'j Camello rea- 
le di diporro,poco didante da Fridrichsburg . 

9* KoEGE, ovveroKoGE) piccola Città con pic- 
colo Porto di Mare fopra d' un Seno appellato 
Kogerbucht ^ Mezzogiorno di Koppenhagen • 
Quedo luogo è memorabile per la fcon6tra,che 
ebbe la Flotta Svezzefe dalla Danefe nel 1677. 
eflfendo quella data interamente rovinata . 

10. Presto, Città alquanto grande con Portodi 

Mare a Mezzogiorno di Koege • 

11. WiiiiiNC»oRc 3 piccola Città a Mezzogiorno di 

Prs- 
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l^raefto in tàccia all' Ifola Falftcfjdf cui or' ora fi 
favellerà, ha un buon Porto, ed un Camello 
Reale , il quale é ora in gran parte Pitoccato. 
12 Nestued, piccola Città a Settentrione di Wa- 
' rìngborg fopra d' un' incavatura d'i terra « 

13. HoLBECK, Città con Portofctte leghe diftantc 

da Koppenhagen verfo Ponente • 

14. Kaxlundburg, ovvero Calundburg , Città 

e Caftello filile Code del S^no Godano alla fini- 
Ara di Holbeck , memorabile a cagione del Re 
Crìflìerno y il quale fu l'ultimo, che poffcdettc 
1 tre Regni di Svezia, Danimarca , e Norvegia 
ìnfieme , e morì in quefta Città nel 1 559. dopo 
efTervi flato cqflodito prigione 27. anni . 

15. Ramlos, Borgo cofpicuo foprad^ un gran Lago 

alla finiflra d' Helfingor . 
1^. TiBiRCK, Villaggio grande a Settentrione di 
Ramlos verfo il Seno Godano • 

17. Kerser , Borgo confiderabile dirimpetto airifo- 

ladi Funen ben' a Mezzogiorno diKallund- 
burg, 

18. Swenstrup, Luogo ordinario allaforgentc d' 

un piccolo Fiume a Ponente di Kcege • 
IL L'Ifoladi FUNEN, inLat.F/W. Giacealla 
ritììRrsiàiSeelandaj ed è più piccola della pre- 
cedente, ma ameiM di fito , e fertile di terre- 
no. Vi fono 
X, Odensee, in Lat.O^^o»/?, la Capitale contenu- 
ta nel cuore dell' Ifola . 
' 2. Nesborg , in Lat. iV^o£ftrjiiiif,Luogo forte con 
un buon Porto d i Mare • 

- 3. MiDDELFARTjOVVCroMiTTELFART, picco- 
la Città , dove v' è il Paffaggio per la Jutlanda , 
o fia Giuzia alla (iniflra d'Odenfee fullo StreKo, 
che fcpara la detta Cinzia dairifola di Funen . 
4* AssENs, ovvero AssEM, Città con Portofullo 
firetto chiamato Kleine Beh quattro leghe di- 
nante C Odenfec verfo Mezzogiorno • 
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5. Fp BUB.G , piccola Cicca con Porco mediocre alla 

deflracii AfTens. 

6. ScHwiNBURG, piccola Cict^ alja dpflra di Fo- 

bwrg. 
7* SoPiirAODDi:., piccola Città Tullp Stretcochia- 
mato Klane Èelt(\\i^iXTO Icgbddift^otedaO- 
denfee a Settentrione di Middelfart • 
Lo (Irelto fra Funen ^ e la Qiuzia pjhiainail Klfine 
Belty e quello fra Fa;?^» > t h Sc^landa Grojfc 
Beh. 

VI. 

^L'Ifolà pccoU^ 

1. T ALANDA, in Lar.L7/^l»^/^, fituatafotto 
JLi laZelanda, è fertile dì Grani, e maffìme 
dibuonForniento, il quale viene dagli 0|lap- 
defi trafportato ne' Paefì loro , è lunga otto le- 
ghe , e cinque larga , e contiene fei piccole Cit* 
tà che fono 

1. Nasckàw, ovvero Naskow, fituatafulloftrec- 

to nominato £^/^. 

2. Safujeping • 

3. NiSTED . 

4* Mariebo» 

5. R-CtBY. 

6. Halstad . 

IL FALSTER, in LsLt.Falftria^ fituata fra le due 
Ifole Zelanda , e Lalanda quattro leghe lunga, 
iS quattro larga , incuicontengonfidue picco- 
le Città, che fono 

1. NicopiNG , Città con Caflello forte , e buon 

Porto fui Baltico . 

2. Stubcoping, Città con Porto mediocre fui 

Balùc$ • 
I IL LA NGELANDA , in Lat. Langehndia.o Infula 

lori' 
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longa j fìt uata fra le Ifole Zelaoda » I^al^nd^ 9 e 
Funen • Ella è aflai fertile di Grani, ed ha la de- 
nominazione dalla fua figura lunga contenen- 
do Tei leghe in lunghezza , ed una in larghezza: 
vi fi confiderà 
RuRKOPiNG 9 Città unica di rimarco con picco- 
lo Porto in faccia del I a Lalanda . 

IV. ARROE, in jLat. jiroa , fituata a Mezzogiorno di 
Funen dirimpetto a Schwinburg, fertile, e 
lunga due leghe e mezza , e mezza larga . Ha 
buoni Cavalli , e buoni pafcoli per gli altri Ani- 
mah*. Vie 
Keffwel , Luogo principale di tutti • v 

V.*^ MONE , in Lat. Mona , fituata fiil Mar Baltico 
prcfib la Zelanda, è molto fertile di Granì, e 
d' altre forte di frutta . Vi s' oiTcrva 
Stege « Cìttà^naediocre fituata fulip Stretto ver- 
fo la Zelanda • 

VL S A MSOE , in Lat. ^^mjoa^ovvtto Samus Dani^ 
ca , piccola ma fertile ficuata fra la Zelanda , e 
le Code della Cinzia : ha belle Caccie, e buone 
Pefche, ed appartiene alla Contea dello (IcfTo 
nome. 

VII. AMACK , in Lat. Amagria , fituata in faccia a^ 
la Città di Koppenhagen , fra le quali \o Stretto 
di Mare è tanto piccolo, che fi può congiunger- 
le per mezzo d' un Ponte levatojo \ quefl^ chia- 
roafi l'Orto per le Cucine deiiaCictàdi Kop- 
penhagen , ed è abitata per Io più dai Contadi- 
ni Ollandefi. 

V1ILS0LTH0I.M, fituata fra Amack , e U Scania 
nello Scretto del 5*Ma^. 

IX. BORNHOLM , in Lat. Baringia, ovvero-B^r- 

, i2o/ni//i,ve«ti leghe Tedefche difcoOa dalle Co- 

fle della Scania verfo 1 Levante . Vi ^ poca co- 

fa di rimarco eccettuati i Luoghi feguenti 

I. RoTTUM, p fia Rpitum, piccola Città verfp 

Mczzogitrno • 

2. Kam- 
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1. KAMMtRMus,Caftcl]o più Meridionale di Viou' 

«utn. 
Si SANDwicry CaAdiofituato a Settentrione del- 

li detti Luoghi « 

VII. 

Della Veni fola ài Giu7:^a ^ o 
J ut landa • 

E Lia è bagnata da i due Mari Germanico, e Bal^ 
tico , da quefto alla dedra , e da quello alllfi^ 
niflra, è tocca SchUswg a Meziogiorno. Anti- 
camente fi chiamavano ambe le Provincie, la 
Giuzia^t Schlestifig con Dn folo nome Cherfome^ 
fus Gi'mbYÌca , cioè la Penifola de' Cimbrtj fono 
poi Aatedivife nellaGiuziÀ S£TT£NtRia« 
KALEjin hzujutia Septentrtonalts^t nella Giu- 
lia MEkioioNALE, in LztJ ut ia Meridtona" 
lis. Finalmenre fono fvaniti anche quefli nomi , 
poiché di prefente ciò che era la Giuzta Meri" 
atonale j ùch'ìSLmàSchìeswigj e ciò che era la 
Giuzta Settentrionale fi chiama con un folo no- 
me la GiùziA , in hzu]utia , ojutlandia. 

Toccante il Ducato diScMLESWiG , del quale il 

* Redi Danimarca poffiedé una porzione confi- 
derabile, fen'è fatta menzione nel Capitolo 
deirAllemagna, ma della Giuzia, la quale è 
totalmente lotto la divozione del detto Re , fi 
tratterà in ^uefto luogo • 

Quefìa è divifa prefentementc in quattro Di« 
fìretti differenti , denominati dalle quattro 
Città principali 9 che vi fono contenute , e 
fono 

ARHUS I in Lat. Dicecefis Arhufienfis , che (len- 
defi alla delira del Mare , e comprende 

i.Arhus, 
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• !• Armus^ in Lslu Arhufia ^ Città Capitale y ed 
importante con ottimo Porto fituata alla dedra 
fui Marc. 
Il gran Seno in faccia ad jtrhus , che quinci tocca 
UGiuztaj e quindi la Scania fopra F Itole di 
Danimarca, è chiamato Schagerrack, in - 
Lat. Stnus Codanus . Benché alcuni fotto il r\Q* 
me di SsnusCodantiSy intendano tutto il Mar 
Baltico. 

2. HoRSENS,piccolaCittàverfounbeISenodi Ma* 

rc a Mezzogiorno d' Arhus .* 

3. EB£LTosT,piccola Città verfòilMare a Scttcn* 

trione d' Arhus . 
4.XJRINAN, piccola Città ibpra d'un Seno, ofia 
Baia a Settentrione d'EbeltoA. ' 

5. Randers, Città confiderabile (ituata alla fini* 

(Ira di Grinan fopra d'un gran Fiume ; ha buon 
Porto, ed è memorabile per la Pefca de' Salmo- 
ni. Il di lei nome deriva da un Caitello antico 
poco da e (fa difcofto,n orni nato Randersburg . 

6. Wei LE, Città ordinaria fu i Confini del Diftret- 

to, ofiaOiocefidi Ripeo fopra d'un Seno di 
Mare confiderabile con buonf Porto a Mezzo- 
giorno d'HorfensJn quella Città fi radunarono 
negli fpirari fecoli iConfiglieridel Regno, i 
Vefcovi,e la Nobiltà della Cinzia , e (conerò il 
giogo della folita ubbidienza pre(^ata peraltro 
a Criflierno ILRe di panimarca,Svezia,e Nor- 
vegia Tiranno di quei tempi . 
Ih ALBORGj 'inLzX, Dicecefis^lburgenfis^^xztc a 
Settentrione à^ Arhus ^ e fa le fpondcdcl gran 
ViutTìC Limfiort j e contiene 

1. Alboro, in hàt. Alburgum ^ Città primaria di 

quefta Diocefi, fui feno di Z/m^orr, con Sede 
Vefcovile Proteftante a Set te n trione d'^rA/^j . 

2. MoRS , Ifola fituata alla finiftra di que(ta Diocefi 

in un ^ran Lago,o fia parte di Mare fu cui oflfer^ <) 

vafiNikiobing Città primaria di tutta l'Ifola. 
Tomo IL Z z 3. Ty. 
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5. Ttstdt 9 Borgo groflb dirimpetto aUa mento- 
vata Ifola verfo Setcentrione • 

4* ScHAGEN, Villaggio bello maritimofìtuato fui* 
la punta di quefta Pcoifola. 

III. WIBURG, in Lat. Dimefis mburgenfis , la qua- 

le diffondefi aMczzogiorno d'Alborg,dax:ui per 
mezzo d'un grandi (Timo Lago, chiamato «f/Vi<<x 
Ltmicus , viene feparato . Vi fi confiderano 
X. VU^iBURG, in Lat. IVibur^um^ Cittì con Sede 
Vefcovile Protef^ante alla finiflra d'Arhus, mol- 
to celebre per la Fiera annua , che qui fi tiene» 
appellata Qovmntmtntt Scbnapflingy ove la No- 
biltà della Giuzia^ ed altre Nazioni circon vici* 
ne convengono per dibattere i loro aSilri . 

2. Stubergard, Villaggio confiderabile alla fi- 

niftra di Viborg. 

3. NoTTiNG, Borgo, o fia Terra groffa fuli'r- 

no Limieo. 

IV. RIPEN, ìnhzt. Diitcefis Ripenfis j bagnata dal 

Fiume Germanico alla finifira, ed aggiacen-^ 
te alla deflra alleducDiocefid' Arhus, eWi- 
burg. Contiene 

1. RiPEN, in hzx^Ripa^ Città fituata in faccia 

al Germanico fulle Frontiere di Scfalefwig , nel- 
la quale il Traffico è molto in fiore •• 

2. KoLDiNGEN, in Lat. Co/^/»£A , Città cou Citta- 

della forte fulle Frontiere del Ducato di!SchIes« 
wig . Qui deefi pagar il Dazio di tutti i Cavalli, 
e Bovi, che vengono condotti dalia Danimarca^ 
nell'Alemagna. Qui fi ritirò la Corte nel 171 1. 
mentre laPeQe fpopolava Koppenhagen. 
5. Fridericms-ode, in Lzt. Frtderici^odajVìZZ\ 
za molto forte alla delira di Koldingen. 

4. Varde, piccola Città fei leghedifiante daRi- 

pen verib Settentrione. 
$• RiNGKioBiNG » Città piccola verfo il Marc 
% Germanico a Settentrione di \aree. 
. 6. HoDSEOBRO, ofiaHoDSEBRo, Città ordina* 

. . ria 
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ria cinque Leghe dinante da Ringkiol)ifig v<?N 
fo Settentrione • 

VIH. 

^Itri Pacfi [otto U Corona di 
Danimarca . 

i. TL Re di Danimarca poffiede il Regno di Nor- 
■•^ JL vegia» di cui fì tratterà difotto. 
V Una gran porzione del Ducato di Scìrles- 

wic, il quale fi è toccato nella Mappa dell* 

Allemagna* 
}• La metà del Ducato d^HoLSTEiK 9 appartenen- 
za parimente della Germania. 
4« Parte della Pomerania mentovata nella deferì-' 

zione dell' Alleroagna • 
5« Le due Contee diOLDENBunco, cDelmen- 

HORST, fimilmente nella Germania. 
6, Una piccola parte fulle code di Caroman- 

DEL neirAua. 
7« Alcune Colonie y Tulle Code della Guinea 

nell'Africa. 

II. Della Norvegia . 

IX , 

Sua Situaviom, 



I 



L Regno di Novergia fi fparge fopra la Da^ 
nimarca fra il Mare Germanico, claSi^e- 
zia lungi Verfo il Polo Artico» poicchè da 
Zz 2 Kof 
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Koppenhagenj fin all' eflremìttk della Lapo-» 
niay fi contano^zoo. leghe di Viaggio, cioè 
8oo. miglia Italiane in circa . 

X. 

La Cojìituz^one del Paefe ^ è 
della Nasone . 

LA Novergiaè molto abitata fuUe vicinan- 
ze della Danimarca ; ma quanto piìx fi (ten- 
de verfo Settentrione, tanto più è fredda ^in- 
feconda» ed incognita. E per ciò non vie pa- 
ragone fra il Paefe, e i«coi}umi degli abi- 
tanti con quelli de'Danefi. 

Il miglior provento-, che fomminifiri la loro 
terra, confile nelle gran felve, dalle quali fi 
traggono querce in quantità infinita comprate 
dagli Ollandefi per la fabbrica delle Navi. 

Sulle Coite del Mare fono di grande importan- 
za le Pefche, e particolarmente quella de' 
Merluzzi . 

XI. 

Dinjifìone del Rtgno di Norn)egia J 

Tutto quefio Regnò è fotto il dominio del Re 
di Danimarca, toltone un piccolo di(iretto 
appartenente al Re di Svczig , ed ha due Parti. 

1. Il REGi^fO In IspttJiE. 

2. Alcune Isole all'Intorno. 



XII. 
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XII. • 

Del Regno di Nonìergia in ifpecìe , 



T' 



^Ucto il Regno è divifo in 6. Provincie , 
_ che fono 

LA PROVINCIA DI BAHUS, inLat.Pr^- 
feSiura Bahufia . Giace fui feno Godano vicino 
alla Danimarca, ed appartiene, con tutte le 
fue dipendenze in virtik dell'ultima Pace, al 
Re di Svezia. Vi fi nota 
I* Bah US, ìnLzt. Bahufium^ Fortezza infigne,af- 
fediata indarno da i Danefi nel 1^78. il re^fi^ 
duo de' Luoghi è per lo pii^ incognito • 
2* Mastrand, ovvero Marstrand, Camello 
forte non lungi da Bahus con Porto molto bno* 
no. Nel 1719. fé ne refero Padroni i Danefi; 
ma lo dovettero reflituire pòi nel 1720. alla 
Corona di Svezia. 
3. GoTTEBURG , in Lat. Gottheburgum j celebre 
Citt^ mercantile, e Fortezza infigne a Met'» 
zogiorno di Bahu^, ha buon Porto, ed una 
Cittadella piantata (opra d'uno Scoglio fui 
Mare. 
4^ Pater NosTER , Villaggio bello fituato.ful 

Mare a Settentrione di Bàhus. 
5* KoNGEL, piccola Città alla Hnidra di Bahus 
prefTo il Fiume GotthelbantX fito, ove egli 
fi fcarica nel Mar Germanico • 
IL LA PROVINCIA DI AGGERHUS , in Latin. 
Prafe£ìura j^ggerhtffia. Giace a canto di Bahus 
fopra la Danimarca. Vi fi confiderano 
' I. Aggerhus , in hzt, jiggerhufia^ Cartello, dal 

quale la Provincia ha acquiOato il nome* 
. 2. Opslo,o Anslo, in'L^t. jinsloga j Città ince- 
nerita,prc(ro laquale n'è riforta una nuova chia* 
Zz 3 ma- 
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fùkt^ Chrifliania . Il Luogotenente Rtgio lA^ 
fiede in quedo Luogo « 

Jé FniDRictì^tAt , in L^u Fridrichfladium i Cìt^ 
tà piantata fole nello fpirtto fecolo • 

4. FniDi^itfì&Àtt. Cittk con Ca(teIlo fituatafur 
Cofifini della Provincia di Bahus. QueAaCiN 
t& fu prefa da|li Svel2efineli7td. tnalado- 
vettcro poi lafciare nelle mani de'Danefi \ anzi 
quefìo fu SI Luogo fatate delllmpareggiabile 
EroeCarlo XiLRe di Svezia^il quale neirAfse- 
dio qui da elTo fatto^ colpirò da palla di Falco- 
netto cadette uccifo li it. Dicembre del 1718. 

^ Sàltibcrg^ Città piccola allaiìniflrad'OpsIo 
fopra d* un piccolo Ffurne. 

64 ToMsiCRG, piccola Città con gran Porto fui 
Mare Germanico a Mezzogiorno d'Opslo. 

7. ÀB]i£i^o>'T, in Late jfòiefortia^ Città piccola 
nomatata alcune volte fulie gazzette in occa- 
done delie Guerre paflfate « 
!IL LA PROVINCIA di BERGENHUS , in 
Lat. PrafeBura Bergenfis , bagnata dal Mar 
Germanico « 

IV. STAVANGER, mLkt.DUcefts Stavangrien^ 

fife Giace in parte nella punta del Regno alla 
iinidrai e parte in mezzo, come fi vede nel** 
la Carta particolare. Vi è 
1. StAVAKGÉR , il L Stavangrìa , Città Capitale di 

Juelta Provinciaja quale giace fulleCode dei 
iare Germanico , ove rifiedc un Vefcovo Protc- 
flanteSLiffiMomccideirArcivefCédi Droniheim. 
le TiMEtis^ Borgo poco dilcofto dal iMiirtfG^r»itf* 

meo 2iN\t'/2 ^oriio^diSiaVanger. 
3, Aas, in t .^a^^t^ FortPTia eoa buon Porto 
foli^ Fi»ci del Fiume L'^r^nlt 

V. LA PROVINCIA DIDRONTHEIMjOVvero 

^ DRU N TMLi M 4 f> TRO'i>ITHEIM , in Lat. 
Trafeciura A idrcfiana ^ov^/t io 'Front he imenfist 
fi (ieodepiii verte &'cttemrionp ^ evi fono 

1. Dron- 
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X. Drontheim, in Lat. Trontheimium ^ ovvero 
Nidrofia^ U Capitale di qbefta Provincia con 
Porto infìgne^ Refidenza d iin Arci vefcovo Lu- 
terano ridotta interanie>yte in cenere nel 1708. 
QuefiaCittà è verlonthMare coperta dal CafteU 
io nominato^onckoim ^ e dalla parte di Ter* 
ra da una buona Cittadella. 

2. Maélstrom, il già noto Euripo nel Mare a 
Settentrione di qqeftà ProWtfcia y il quale 
gira le fue onde dodeci leghe di «ircuito 9 
e tutto ciò che (è gli appresa ^ orritnlmente 
ioghiottCé 

3* Selbosoe^ Borgo alquanto grande fituatopreC- 
fo d'un Lago a Mezzogiorno di Drontheim . 

4. Frosten i Borgo ordinario poco difcofto dal 
Mare a Settentrione di Drontheim « 
VL LA PROVINCIA DI WARDHUS, inLar. 
PrafeBura n^atdhufia^ giace al difopra» e fi 
allunga fin al Capo delNort^ noa3fttoin Te* 
defco Non Cap^ in Lar* Promontorium Se^ 
puntf tonale^ Vi fi nota 

I* Waudhus, in Lar.^tff^i&Af^fiiif, Gattello anti^r 
co decaduto » fituato in on'Ifola del Mare Gè. 
lato.Gli Abitanti di queAo contorno fi thiaman 
i Funnij o Lapponi » In quefio fito non folamén* 
te fi prova un efiremo rigore d'aria 9 ma qua- 
fiun mezzo anno intero dura f Inverno , e qua- 
fi un altro mezzo anno la State . Come ciò av- 
venga , Io ravviferemo chiaramente nel Glo- 
bo 9 di cui fi parlerà alla fine dell' Opera • 

2. SuiloT, Ifola alquanto ampia alla finifira di 

![uefia Provincia fall' Oceano Scttentriona- 
e. 
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XIII.. 

Vi fole Confiderabili prefjo la 
Norn>egia. 

ISOLA D'ISLANDA o fia EISLAND, 

In Lat. hlandsa . E'difcofta dalli Norvegia 

per gran tratto di Mare fopra la Scozia ) ed 
è giudicata cento leghe lunga , cioè 400. miglia 
Italiane. Que(ri(ola è foggetta al Re di Da- 
nimarca , il quale la fa reggere da un fuo Vice 
Re, che vi rifiede. I proventi però non pof- 
fono eflèrc molto pingui • Vi fi notano 

I. ScHALOT, o ScHAHOLTi in Lat. Scalotum ^ 
la migliore Città di tutta Mfoia • 

.2.' Ballestat, Gattello, in cui il Vice Re ha la 
fua Refidenza. 

3. Mecla , Monte famofo, che vomita torrenti 
di fiamme. E ciò può più tofìo recare me* 
raviglia, attefochèrifola è tanto fredda , che 
ha acquiftato il nome dal gran ghiaccio, che 
ivi impietrifce* 
IL L'ISOLE DIHITLAND, oSCHETLANp, 
in Lat. InJuU Schetlandìca , o Hnlandica . 
Giacciono pii^ vicine alla Norvegia \ e fono 
6. Al numero, ma la migliore ira tutte è 
rifola di Mailand. Appartenevano antica- 
mente alla Corona di Scozia* 
HL UISOLE DEL FEjniO, iuLzt.InfuU Gleffa- 
rta^ ovvero Fcnociìfes^ fi fcolUno pocodair 
antecedenti, t (ono fedeei in tutte. 
IV. Sopra la NORVÈGIA apparifcono alcune IfoI^ 
fcopertc di nuovo , come Grocland , Novazem^ 
bla , Spizbtfga , nelle quali i Danefi , ed altre 
Nazioni v^ trafficaQOiQuefle pcròfcnito più to- 

. . fto 
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fio annoverate fra le Terre incognite Setten- 
trionali , faranno confiderate a fuo luogo • 
V. Fra riSLANDA , e la NORVEGIA , (1 nota la 
celebre pefca delle Balene,la quale fi fa annual- 
mente con buon vantaggio e degli Ollandefi » e 
deir altre Nazioni • 

II L Della Svezia. 

. XIV. 

Sua Situa:s;ione • ^ 
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L Mar Baltico termina in due gean knt^unodé 
quali fi diffonde verfo Levante, ed è nominato 
Seno Finni co , in Lat, SinusFìnicus : L'al- 
tro fi diffonde verfo Settentrione, ed è chiama- 
toScNo BoTNico , in Lat. Shtus BotntcusXz 
Terra , che fi fparpe intorno a quefii due feni , 
è nominata tutta infieme Svezia, in Latin* 
Svetta . 

XV. 

La Coftitu:^ione del Taefe^ e 
degli jibitanti. 

IL Paefe è molto freddo , e percìb contrario al- 
la Fertilità, maffime nelle parti piti Setten- 
trionali . 
Le rendite perb , che fi cavano dalle Miniere del 
rame,fono di qualche confiderazioné.Ma quan- 
to pia abbonda in ramc,taato piil manca infale. 

Par- 
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Partf degli Svezzefi, che s'accoftano piik alla Da« 
fiimarcaj fono di codutni civili, ed affàbili di 

fenio , ma quelli che hanno la loro reggia ne* 
.UQghi più Settentrionali, edinifpecie nella 
Lapponia > vivono alla bàrbara , e nella ceci- 
tà del Gentilefmo : Benché il R^defonto ab« 
biaufata gran diligenza per piantarvi la Reli* 
gion Luterana. 

XVI. 

Di'vi fione della S^e:s;ia. 

SUefto Regno vaftoconfiile in tf. Parti) che 
fono . 
VEZIA IN ISPECIE > in làt.Svetia ftri^ 
^eficdiSa. 
lì. LA GOTHIA , in Lat Gotbia , in . Tcd. Gotl^ 

land* 
HI LA NORDLANDA, in Lat NorMandia, in 
Tedcfco Nortland . 

IV. LA FINLANDIA, in Lat. Finniayìn Te- 

defco F inland * 

V. L'INGRIA, in Lat. Inprìa. in Tedefco I«- 

germannland. ^ 

VL LA LIVONIA, in "Lzì. Livonia ^ in Tedefco 
Lieffand. 

XVH- 

1. Della Snìe:^a in ifpecie • 

OUefta parte è fituata neir angolo dove il Se^' 
no F ìmmioy e il Seno Bùìmio concorrono 9 
ed è partita in cinque piccole Provincie, che 
fono 

LUP. 
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}. UPLANDA, in LsLt.Uplandiaj la quale con« 
tiene 

X. SrocKOLMA^in Lat.Ho/mi^Ja Capitale di tut-' 
ta la Svezia ^ e Rcfidenza del Re fabbricata fo- 
pra alcune Ifolette chiamate in lingua Svezze- 
ìc Holtne . Nel 1697. andò in cenere il Tuperbo 
Cadello per un incendio^e riforfe più magnifico 
negli anni feguenti • Il traffico vi fi efercita con 
tutta la induftria,ed il Porto è affai capace, e fi* 
curo. A dettame di un tal Gsofia d^Alpem Olan- 
defe è fiata qui fiabilita una Navigazione, e 
confiderabile Commercio nella China • Alfin- 
. torno della Città tanto per Terra , quanto per 
Maf e s'incontra una gran quantità dì fcogli,che . 
molto ne difficultano l'entrata , e perciò debbo- 
no i tnarinari veleggiare afiai guardinghi per 
non ifpezzare le nàvi.Nell'anno i.7ia tanto in- 
fieri la pefie io quefia Città , chela feminòdi 
migliaia di morti.Nel 172). inforfe nel bel Bor« 
go chx^mtio Suder-Malon ungrandifltmo in- 

' cendio il quale fece andar in fumo la bella 
Chiefa diS.Catterina condiverfi Palazzi, e 
molte centinaia di Cafe ; ma il Re è molto in- ^ 
tento alla rifiaurazione di quefio infi^ne Borgo. 

2* IIpsal, in Lat.t//»/tf/ia, Città antichi fiìma con 
Cafiello molto forte ^ nella quale vengono ordi- 
nariamente ordinati i Re,a Settentrione di Sto» 
ckolma • L' Univerfità , che vi fiorifce è delle 
principali della Svezia . Nel 1702. un incendio 
improvvifo inceneri quafi totalmente quefia 
Città , ma fu porcia di nuovo rifiaarata • L'Ar- 
civefcovo che vi rifiede è Protefiante , e il Pri- 
mate del Regno . 

3« Alandia, in Lat.^/tf»r//W,Ifola mediocre qua- 
fi dirimpetto a Stockolma neiringrefib del Seno 
Botmio^fu cui la Fortezza di Cajielholm è il luo- 
go pìi^ rimarcabile • Efia porta il titolo di Con- 
tea , ed è fci leghe lunga , e cinque largale ben 

. for- 
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fornita di Legne tanto per le fabbriche delle 
Cafe, delle Navi, quanto per l'ufodomeflico, 
da cui la Città di Stockolma n'ha la Tua provvi- 
gione. Nel 1714. feguì preffo queft' Ifola una 
. Battaglia Navale fra i Mofcovici, e gli Svezze- 
fi, ove i primi n'ebbero la Vittoria, e s'impa- 
dronirono dell' Ifola ; ma l' abbandonarono po- 

fcia di buonavoglia. ' 

4.0r£G RUND,Gittà bella fulle Code di ^uefìa Pro- 
vincia con buon Porto a Settentrione d'Upfal . 

5. ForsmarCk, piccolaCittà allafiniftra d Ore- 
grund. 
H. SUDERMANNLANDA, ình^t. Sunderman- 
nìaj la quale comprende 

1. NicoPiNG , in Lat. iVirop/tf , Città con un Ca- 

flello antico , e buon Porto a Settentrione 
d'Upfal. 

2. Gripsholm, piccola Città con un Caftello poco 

diicofta da Nicoping • 

3. Stilengnes , in LiuStregnefia , Città fui Lago 

nominato Meler otto leghe Svczzefi diftanre da 
' Stockolma a Settentrione di Nicoping. IlVe- 
fcovo Proteftante , che vi rifiede, è Suffiraganeo 
all' Arci vefcovo d' Upfal . 
**-4. Trosai piccola Città fopra d'una Baja del ikf^ 
Baltico a Settentrione di Nicoping . 
5. Telo Aipiccola Città fui Lago di Meler a Setten- 
trione dì Trofa . 
HI. WESTERMANLANDA, in Lat. /i^y^^rw^»- 
nia^ la quale contiene 
I. Arosia, oWEST£RAS,Ci;tà alquanto grande 
alla finidra d'LTpfal fui Lago di MeUr^ la Capi- 
tale di quefta Provìncia con una Cittadella, e 
Vefcovo Frotcrtante foggetto air Arci vefcovo 
d'UpraI,ilqualehala fuaRefidéza in Dingthu- 
na una lega diilante da queita Città. Nel i54a 
mentre regnava Guflavo Adolfo fi radunarono 
qui gli Stati del Regno , e dichiararono la Coro- 
na 
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uà di Svezia Ereditaria , quando per f addietro 
era Elettiva • Id quefta Città vi fiorifce un Gin** 
nafìo Luterano , e ritrovanfi molte Fucine di 
Ferro, di cui fé ne fa gran traffico • 

2. Arboga, piccoIaCitta fui Fiume ^réo',il qua- 

le fi fcarica nel Lago di Meler^ alla finiftra di 
Arofia* 

3. KoNiGsoR, Luogo Reale con Palazzo di di por- 

to fabbricato di legno , una lega dinante dal La- 
go di Meler , ediciotto da Stockolma • 

IV. NERICIA, Provincia molto piccola, la quale 
contiene 
Orebro, in Lat.Orfjro^f, Città piccola, e pri- 
maria di quefta Provincia fui Fiume Trofa^^WtL 
iìniftra d'Arboga,bensi lunga , ma Oretta. Qui 
v'ha un Ginnafìo Luterano dall'una^e dall'altra 
parte il Lago appellato Hielmern . 

y. DALECKERLIA , in Latin. DaUcarlia^ Pro- 
vincia grande, la quale flendefiverfo Setten- 
trione lino alle Frontiere della Norvegia 9 
e comprende 

1. Fahlun; Cittadella maggiori della Svezia a 

Settentrione d' Orebro poco dinante dal Fiume 
Darecarlus predò d'un Lago . Qui vedonfi le fa- 
mofe Fucine di Rame , le quali fono di rendite 
grandi alla Corolla . 

2. Hedemqra, Villaggio, ofia Terra groITa fui 

Fiume Dalecarlus ^{cdecì miglia Svezzefi da 
Stockolma verfo Settentrione • 

3. LiXAN , Villaggio , o fia Borgo fulle fponde del 

Lago Silian nel Tito , ove il Fiume Dalecarluf n* 
efcc a Settentrione di Fahlun . 
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IL Della Gothlanda , o Go:s;ia 
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^ Gli è quel pezzo di terra bagnata dal Seno Co- 
danoy io faccia a Danimarca^ed^giudipata 
per l'antico Nido degli Qst » e West Gotbi^o 
fu OsTRO,e Vi$iGOTHX,i quaU nel quinto Se- 
colo fcefero a diftruggere l'Italia , la Spagna $ f 
la Francia • E' partita nelle tre Provincie , che 
. fegnono. 

I. LA GOZIA ORIENTALE, in l..Gothia Orìen^ 

talìs , in Tedefco Oflgothlan4 , la quale com« 
prende quattro piccoU Territori , che fono 

II. LA GOZIA ORIENTALE IN ISPEZIE , 

ove occorrono 
I* NoRKEPiNG, Città Capitale di quefto Territo- 
rio fui Fiume M(»fi9/(9»e maggiore di tutte nella 
Svevia toltone StockoJma , fituata fra due La- 

Ì^hi.Efercita gran TrafGico, ed una confìderabi- 
e Pefca di Salmoni . Fuori della Città fi vede 
una For.tezza,eCaiìello nomìns^to Joba^^esiurg 
!• LiNKOPiNG, in Lat. Lmcopia^ piccola Città 

non lungi da Norkepiog • 
3. ST£6£BORG,in Lat. i*^^^f ^//r^f^in ,^ piccol^ Ci^tà 
fuUc Code del j^/j/i/ro con buon Porto, in cut 
convengono molte Navi a Mezzogiorno di 
.Norkeping. 
4» WxDSTENx, ovvero Vadsten, Città medio" 
ere fui Lago IVetter alla finiiira di Norkeping ; 
ha un Camello forte , e bello fabbricato in ono- 
re di S. Brigitta. 

5. SoDERKOPiNG, piccola Città preffoNorkepiog 

verfo Mezzogiorno • 

6. Kelmo, piccola Città fituatafopra d'un pìcco- 

lo Lago a Settentrione di Wadftena • 

li. Sma- 
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II. SMALANDjin Lat. Smalandia , fotto l' Òrfrogo- 
zia, la quale contiene 

1. Calma R , in Lat. Calmatia^ la Capitale di que« 

Ao Territorio con Porto eccellente , e buona 
Cittadella fituata fopra d'unoftrettodei Mar- 
Baltico, appellato Calmer-Sunt j e fabbricata 
fopra rifola di Quarneholm , e ben fortificata | 
ed efercita buon Traffico naarittimo • 

2. JoENCoPiNG , inh^u'Senicopinga ^ ovvero/^- 

»fropi/7, Città fituata fulla fponda Meridionale 
del Lago IVetter^xn cui rificde il Tribunale Prin-< 
cipale della Gozia. La Città confiate in una fola 
Contrata fcnza Mura ; ma il Caflcllo aggiacen* 
te al Lago è circondato di Terrapieni • 

3* Wexio, in Lat. r^TJir^i , Città piccola a Mezzo- 
giorno di Joencoping . 

4* WesterWick , in Lat. VelltovÌ€um^\ììQto\z, Cit- 
tà con Porto fui Baltico alla degradi Joenco- 
ping. 

5. Bromsebroe, in Lzt. Sromfeiroa , Cjttàpoco 

dinante da Calmar,famofa per la Race di Bron»' 
febroe conchiufa nel 1645. fra la Danimarca , e 
la Svezia. 

6. HerlundO) piccola Città fopra d'un piccolo 

Lago a Mezzogiorno di Wc3(io . 

7. Makarid, Terra grofla a Ponente d'Herlundo. 
IIL U ISOLA D'OELANDIA, in Ut. Oldndla , 

giace dirimpetto a Colmar, ed appartiene ao» 
che a quel Governo . Vi fono 

1. BoRCKOLMt) , in Lat. Borckolmia^ Fortezza 

principale fuqueft'Ifbla, la quale ha un buon 
Porto. 

2. OsTEMBY, inLzr.Ofienèuaj Fortezza a Mez- 

zogiorno di Borckolmo . 
IV. L'ISOLA DI GOTHLAND. inLat.Gor//i». 
dia , poco difcofta dalla precedente, quale con« 
tiene 
WiSB Y , in Lat. Visbia , Città fpBziofa , la quale 

a pò- 
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3 poco a poco vien afTorta dal Mare, ^fla fu per 
r addietro molto raercantìle. 
IL WESTGOTLAND,o fia GOZIA OCCI DEN- 
TALE , in Lat. Gothia Ùccidentaits , alla fi- 
nifira , la quale contiene tre piccioli Territori, 
cioè 
I. LA WESTROGOZIA IN ISPEZIE , nella 

quale vi fono 
(^ I» GoTHENBURG , in Lzt. Gotbenòurgum y Cktà 
infigne fui Seno CoJamjforfch migliore del Re- 
gno dopo Stockolma^ e parimente Fortezza 
Reale . ' 

2. Elfsborg y CaAello prelTo Gothenburg fui 
Mare. • 

3* Scaro, ofiaScARREN, in'ULt. Scarta^ Città 
mar acconcia circondata quafì interamente da 
Paludi,fituata a Mezzogiorno del Lago di IVe- 
ner . Fu anticamente Refìdenza dei Re della 
Weftrogozia, ed ha al giomod'oggiSedc Vc- 
fcovile SufFraganea dell' Arcivefcovo d'Upfal • 

4. Fallekop I ng , in Lat. Falcopia , piccola Città 
otto leghe didante dal LzgolVener a Mezzo- 
giorno di Scarte n. 

5,. Skofde, ovvero SicoroE, piccola Città fui Fiu- 
me Tyda alla delira di Scarren . 

& Ja^kofing , Borgo groflbprefTo le fponde Me- 
ridionali del Lago/f^n^r alla (ìniftra di Scarren • 
IL WERMELANDA, in Lat. fFermclandia , la 
quale comprende 

!• Carlstat, in Lat. C/iro/o-y?/i^/«w, Città pian- 
tata dal Re Carlo IX. fui Lago /iF(if^,ehiama- 
lo in Lat. LacusVener US. Eflfaha col tratto di 
tempo acquiftate buone Fortifìcàzioni,ed è co- 
perta da un buon Forte chiamato Moraz . Nel 
17 1 9. fu queflo Luogo molto danneggiato da un 
incendio. 

2, Philipstad, in Lat. Philippo-fladium ^ Cit- 
tà nuova ficuata a Settentrione di Garldat, 

cir- 
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circondata da una Palude, aia demolita nel 
1700. 
3. RusKOG, piccola Cìttk non lungi dal Lago/!^* 
net fotto Carlftat. ^ , 

III. DALIA, fulle Frontiere della Norvegia, nella 
^uale vi fono 
X. Daleburg, in Lat-D^/^^i^r^Mm, piccola Citta 
fulla fponda Occidentale del jLago^^^, Luo* 
go Primario di quefto Territorio.. 
•2« TwETA, ovvero TuKTA, Città fituata fopra d* 
una Teniiola non lungi dal l^go fFenerst Setten- 
trione di Daleburg. 

IIL LA GOZIA MERIDIONALE, ofia SUDER- 
GOTHL AND , in Lat. Gothia Meridionalis , fi 
ftende all' icgrù fui Baltico , e comprende tre pic- 
cole Provincie , cioè 

L ALLANDA, in Lat. Hallandìa^ Provincia ba% 
guata dal Seno Godano ove Ci vedono 

1. Halmstad, in Ldt. Ha^fiadium y Ciftìi Capi- 

tale di quefta Provincia nd (ito, ove il Fyime 
iSZtf fi getta nel Mare* EfTa è fortificata , ed ha 
buon Porto. 

2. Laholm, inhsit. Laholmia ^ piccola Città, ove 

il Fiume Lago fi fcarica nel Mare a Mezzogiorno 
diHalraflad, Ha CaficJlo, e buon Porto. 

3. Warburg, ìTìLsLUlVarèurgum^ Città piccola , 

o fia Terra groffa con buon Porto , e Caftcllo 
fortificato a Settentrione d' H^iinflad . 

4. FaLKENBERG. O fiaFALK£BERG)p*iCC0laCÌ^à 

marittima lette leghe dinante da HalmQad . 
IL LA SCANIA, ofìaSCHONEN, inUtScan- 
diaj fituata dirimpetto a Koppenhagen fuUot 
ftretto del Sund, Vi fono. 
!• LuNDEN, in Lat. Lundis^ ovvero Londinum 
Scandiorun^ ^ Città Capitale di quc(la Provincia . 
Fu ornata ^'un'Univcrfità nel i66g.dal Re Car- 
lo IX. Efla è molto acrica, e danneggiata per 
mezzo delle molte Guerre foffcrtc . Per T addie- 
Tdmo IL Aaa tro 
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tto y' era un Arci vefeo vado, il quale aveva fot^ 
tedi fc tre Vefcovi Suffragane!; ma al tempo del 
Re Criftiano III. dopoeflere flato il Pacfe in- 
gombrato dal Luteranefìmo , fu abolito nel ì$36. 
ed in vecedeir Areivefcovov'è flato foflitiii- 
to un fopraintendente Luterano col titolo di 
Vefcovo. 

2< Landscron, in Lat. Coroma^ Città piccola^ 
con forte Cittadella , e buon Porto/ EfTa giace 
fuila parte Settentrionale del Sund , ed era per T 
addietro ben fortificata. E'flatadiveffe volteef- 
pugnata ora dai Danafì , ora dagli Svezzefì (ino 
che finalmente dopo una gran Battaglia feguit^ 
nel I Ò77.colla peggio de'primi è ftata interamen- 
te ceduta alla Corona di Svezia . Qui tienfi an-* 
nualmente la celebre Fiera di S. Giovanni trasfe- 
ritavi da Engelholm • 

34 M A L M QE , in Lat. Malmopja^ovvtxo Ellebogium 9 
Città bella , e forte fullo ftretto del Sund a Mez- 
. zogioniodi Landfcrou. Effa è munita d' una buo- 
na Cittadella , di Terrapieni , e ^Foflc ^ come 
' anche circondata da di verfe Paludi. Annualmen- 
te fi fuole in quefto Luogo intorno la Fefta diS. 
Bartolomeo far una celebre Pefca d' Arringhe , la 
quaicdurafei fettimane continue, edinqueflo 
tempo tienfi una Fijcra rinomata. Qui vedcfì 1^ 
Chiefa di S. Carlo fabbricata dai Tedefchi nel 
TÒ93. 

4* Helsingborc, in Lzt. Hel/ingòttirgum y o fk 
Helfinsa . ( Jtf a aperta C9n Cartello dicaduto , e 
Eorto full ■' itrettodel Sunà; EflTa giace dirimpet- 
to alla Fortezza di Crontnburg fituàta nelP Ifola 
di Zf'llanda . Anticamente pagavafi in quefla 
Città ill^aziodi quelle Navi, che palTavano'il 
Sund él Rf di Danimarca , ma dopoché efsa è 
caduta in potere della Svezia è flatp t riferito 
il detto Dazio nella mentovata Città di Cro- 
nenburg . 
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5, HuEN, ovvero Ween , in Lat. Hue^ui ^ Ifola 

piccola nello SsettodelSund celebre per il gran 
Ticone deBrahe riftauratore dell' Agronomia , 
il quale vi fabbricò il Camello d' Urianenburg ^ 
per ufo delle fpeculazioni allrorìomiche . 

6. YsTADT, piccola Città fui Baltico a Mez7ogior- 

no di Lunden, ove ordinariamente arrivano 

le. Porte che portono dall' Allena agna , 
7* Falsterio , Villaggio grande fulla punta di quc- 

ila Provincia bagnato dal Baltico due leghe di* 

ftantc da Malmoc , celebre per la Pefca dell' 

Arringhe, che qui fi fa. 
S. MEELBi,Borgo piccolo fituato alla deftra di Lun- 

den poco difcoiìo dal Mare . 
III. Bleckingen, in Lat. Bleckingia^ fituata alla 

deftra. Comprende 

1. Cristianopoli , inLsLtXhriJlianopolis j Città 

forte con un Porto y già /pianata dal Re Car- 
lo XI. 

2. Carls-Cron , in Latin. Caroli corona^ Cìtt\ 

con bel Porto alla finiftra di Criftianopoli ri- 
dotta in ottimo flato dal mentovato Re Car- 
lo XL 

3. Cristians-Stadt , in LsLt. e hrifiianojiadium^^ 

Città vaga yerfo la Scania alla finiftra . Sino qui 
giunfcro i progreffi de' Danefi fatti nella Guerra 
del 1709. contro la Svezia , ma furono pofcia ob^ 
bligati aritirarfi. 

4« Carlshofen , in Lat. Caroli P^rtus y Porto fL 
curo per le navi. 

j. SiLvisBURG , piccola Città alla finiftra di Carl« 
sho&n . 
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XIX. 

Della Nortlanda. 

#^ UeOo è un gran tratto di Paefe , il quale fi al- 
V^ lunga verfo Settentrione fra la Norvegia, ed 
il feno Botnico . Vi fono cooiprefe le Provkcie 
ièguenti 
h GESTKICIA ^{optaUpfal, fulTmmcHalfunda. 
Abbonda di miniere di ferro importanti , e vi 
fono 
X. GevaliA) pittìi buona, ed aflai mercantile . 
2« KuPEERBERG yìn Lat. Ckprimontium yCittÌL pic- 
cola. 
3* HuiTGUENDy piccola Ifola , ma bella fituata a 
Gevalia . 

II. Helsincen,' in Lat. Helfingia . E' piti Setten- 

trionale della precedente. Vie 

1, Hudwickswald, il miglior luogo di quefta Pro- 

vincia. 

2. DiLLSBoo, in Lat. Df///V^o^ , piccola Cittì alla 

Anidra di Iludwikswald. 
. 3. BoLLNES, Villaggio grande a Mezzogiorno di 
Dillsboo fui Fiume Liusna. 

III. MEDELPADIA, fi aendefopraH«(/y;;)£r», ma 

non contiene Piazze di rimarco . 
JV. lEMPTELANDA, in Lat. Jemptia, tocca le 
frontiere della Norvegia, e vi apparteneva per 
lo {kaflfata. Parimente non vi ha cofa oflfer- 
vabile . 
V. ANGERMANLANDA , in Lat. Angermania^ 
. fituata fui feno Botnico. Ha 
I. Hermosanda» itìLzuHernofandta j )a miglior 

Città, che vi fia, 
2» Nora, piccola Città a Settentrione di Hernofan« 
da fui Fiume ^r^9. 

VI.BOT 
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VL BOTNI A • Giace luUe fponde del feno Botnico al 
di fopra. Vie 

* TonNE» in hzuTornay piccola Città nell* ango- 
lo del detto (eno fuUe Foci del Fiume dello fleflb 
nome fituata (opra di una beli' Ifola , la quale ha 
buon Porto, e Vefcovado Luterano. InaueRo- 
Luogo efercitafi gran Traffico da fFinni Mòfco- 
viti 9 e Lapponeu • Sino qui è arrivato Carlo XL 
nel i694.nel viaggio intraprefo per il Tuo Regno, 
ed ha veduto il giorno più lungo che ha quefip 
Paefe . Ma della lunghezza de* giorni a Aio luo- 
go . Quefla Città fu occupata da i Mofcoviti nel 
171 5.nia nella Pace di NyAadt redìtuita alla Co- 
rona di Svezia. 
VII* LAPPI A, ovvero LAPL AND A, in UiX.lap- 
pia Svecica. Si allarga vcrfo Settentrione , toc- 
ca i confini della Norvegia , ed ha una Nazione 
molto brutale, e barbara. 11 Fafe è vado , edi 
Fiumi, che l'irrigano, ne fegnanoladivifionc; 
de' Territori come fegue 

I,. Uma La p MARC k , ali' intorno del Fiutte 
Urna. 
. 2. PiTHA Lapmarck, nel contorno del Fiume 
Pitha. 

3* LuLA LAPMARqK) all' iutoruo ilei Fiume 
Lula* 

4. ToitN£ LAPMARCKt iutorno al Fiumc Torif^ • 

5* KiMi Lapmarck, lungo il Fiume JCimi . 
Nel 1685. QueftaLappia fufcorfa, e confiderata 
da alcuni Matematici per ordine del Re Carlo 
XI. acciocché gliene portafTero le bramate no- 
tizie 
A caufa de' pochi Abitanti nodrifce il Paefe incol- 
to quantità d' Animali feroci ; fra' i. Q^ali i così 
nominati Dami , fono i pitrconfìderabili . 
E' necefsario fap^re , che chiamandoti quedo Paefe 
Lapùia Svccica\ cioè Lappia Svetzefe^ tutto . 
quel tratto di terra , che fopra il feno Botnico (i 
Aag ^ allun* 
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allunga fino al Mar glaciale , fichiamaconqn 
nome venerale Lappia , ovvero La pland^ ed 
anche Lapponia, e perchè vi fignorcggianodi- 
verfi Potentati, fi chiama 
1. La parte finidra della LAPPI A appartenente agli 
Svezzefi , LAPPIA SVtClCA, cioè LAP- 
PIA SVEZZESE. 
'2. La parte delira della fteffa appartenente a' Danefi 
Lappia Danica ,oNorvecica, cioèLAP* 
PIA DANESE. 

XX. 

Della Finlanàa • 

LA Flnnia o Finlanda è fituata alla dedra di tut- 
ta la Svezia; e nodrifce abitanti induriti nel 
freddo, e ne' travagli , e perciò molto abili al 
fervizio militare. Vi fi copiprendono le Provin- 
cie feguenti 
. FINNIA , inLat. Finlandia^ in ifpecic; E'ri- 
firetta nelF angolo fbrttiato dai due Seni Finni- 
co, e Botnicoin faccia a Stockolmo . Vi fono 
X. Abo, in Lat.^^o^x, CittVbella con Caftello Ca- 
pitale di tutta la Finlanda fulFiume u^uraioki ov' 
egli fi fcarica nel Mare; ha un bel Porto, un 
Vefcovo Luterano, ed un'Univerfità fondata 
dal Re Gufavo Adolfo , e pofcia ridotta alla per* 
'fezione nel 1Ó40 dalla Regina Criflina fua Fi-* 
glia • Quefto Luogo è bensì ampio , mafcnza 
Mura, e perconieguenza di pocadifefa. Egli 
ha iòfiferto un grandifTimodanho d< trenta In- 
cendi, de' quali quello del lògi. e ultimo del 
1728. furono terribili. Nel 171 5.. dovette quc- 
Aa Città fottommetterfi alla Potenza de' Mo- 
fcoviti; ma nel 1720. fu refiituita alla Sve- 
zia. 

2.B1EI1- 
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2. BiERNEBURG , ìli Lat. Biemeburgum , la miglior 

Piazza dopo Aho. 

3. Raumo, pìccola Città a Settentrione d'Abo non 

lungi dal Sci o Botnico. 
•4. Ntstadt, ovvero Neustadt , Luogodipòca 
importanza a Mezzog^iornodi Raumo ; ma cele- 
• bre per la Pace qui conchiufa fra la Svezia, e 
la Mofcovia nel 1721. 
jj. WiR Mo, piccola Città con Porto di Mare tre leghe 
Svczzefi dinante da Abo a Mezzogiorno di Ny- 
ftadt. 
6. Masko 9 Citta piccola bagnata dal Seno Finnico 
alla finiila d'Àbo. 
IL CAJANIA . Giacealdi foprafulle fpondc del fe- 
no Botnico; ed in alcune carte viene chamata 
perisbaglio Botnia Orientalis * Vie 
I. CaJ£neburg, in Lat. Ca/eneòurgum ^ la Ca- 
pitale di quella Provincia, e Fortezza ordina- 
ria Tulle Sponde ^Settentrionali del, Lago d'LT- 
la. Gli Svezzefi vantarono bensì quefta Cit- 
tà per invincibile 5 ma ciò nulla ollante efla 
V fu efpugnata dai Mofcoviti nel 17 16. 
2» Wasa , ovvero Vafa , Città con Porro fituata 
fulle Sponde Orientali del Seno Botnico , ove 
gli Svczzefi furono battuti dai Mofcoviti nei 

3. SiLMAR , Città alquanto grande fìtuata verfo 

il Seno Botnico a Mezzogiorno di Wafa.. 

4. Christinestadt, pìccola Città con buon Por- 

to fei leghe Svezzeii diiiante da >Wafa verfo 
Mezzogiorno . 

5. Kyro, Borgo grande bagnato dal Mare a Set- 

tentrione di Wafa. 

6. Vero, piccola Città a Settentrione di Kyro 

bagnata dal Seno Botnico. 

7- Perso, Borgo alquanto grande fui Seno Botni- 
co a Settentrione di Vero. 

8. NykarlebI} piccola Cittàalla delira di Perfo • 

Aaa 4 m- 
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IIL SAVOLAXIA lutto alla Caimia, Poefe ripie- 
no di Laghi, e Paludi, evi s'oflèrvaoo 

1. Pexamà , ovvero Pìexeme, Città piccola Ccua- 

ta in mezzo a queiia Provincia. 

2. KosKiMPA , Città piccola fìtuata fopra d* un 

Lago a Mezzogiorno di Pexama . 

IV. .TAVASTHIA alla finiftra dell' antecedente . Vi 

fi vede 
!• Tavasthia, ovvero Tavasthus, naLat. 7*^- 
vafihia , chiamata anche Cronenburg , Città for- 
te in mezzo alle paludi. 

2. Ha UBO, piccola Città fituata fulle fponde d'un 

Lago a Settentrione di TavaHhia. 

3. Padasioki, Città ordinaria Tulle Tpoode fini- 

ftre del Lago Jcnde a Settcfltrione di H^u- 
bo. 

V. NILANDA , ìnL.Nilandia, fui margine del Se- 

no Finnico. Vi fono 

z« Raseborg, in LsLt. Rafc6urgum\^ Città piccola , 
ma con buon Porto . 

2. H£L$iN6FORT9 in Lat* Helfingfardia y Città 
molto angufta , <na provifta d' un Porto mol- 
to comodo . 

3* SiuNBo, Luogo ordinario bagnato dal Seno Fin- 
nico alla finiftra d' Helfingfort * 

4. Ekenes, Borgo ordinario bagnato dal Seno Fin- 

nico viciniffimo a Rafeburg verfo Ponente. 
VL CARELI A accanto di Niland, fui Seno Finnico . 
Vi fi notano 
I. WiBeRG , in Latin. Viòurgum y la Capitale di 
tutta quefta Provincia fituata fopra d' un 
Lago , il quale fi perde nel Seno Finnico 
ha S^t Vefcovile Protefiante , efercita buon 
Traffico; è fortificata, grande, ed ha un buon 
Cafiello con Porto ampio. Quefia Città fu 
conquifiata dalFArmi Mofcovite li 25* Giu- 
gno del 1710., ed il Czaar la haritenutain 
virti^ della Pac: di Nyftodt conchiufa nel 

1721' 
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1721. L' Imperadrice Ruffa vivente ha nel 
173^. concefll Privilegi a di verfe Perfbne , af- 
finchè riducano io buono ftato le Minere di 
Ferro qui all' intorno {iaccati 9 dalle quali gli 
Svezzeu hanno cavato confiderabilt profit- 
to. 

2. CaoNscHtoSy Fortezza piantata da'Mofcoviti 

nel Mare T anno i704.diftante daS. Pei'ers-' 
BURG quattro leghe. 

3. Sakiervi ^.piccola Città verfo una Baja d^ 

Seno Finnico alla flniftra di Worg • 

4. Wekelax, Città fituata fopra d'una piccola 

Fénifola, che fi fiende nel Seno Finnico, la 
quale efercita gran Traffico 

5* PiTis , Vill^gio grande nonlungi dallf Foci del 
Fiume Kimcn^ ove egli fi getta nel SenoFin- 
nico dieci leghe Svezzefi da Wiborg alla fini- 
ftradiWekcTax. 
VII.KEXHOLMO, ìnL.Kexolmia. Toccai con- 
fini della Mofcovia 1 e £1 fponda al gran Lago di 
Ladc^a. Vie 

i.Kex|iolmo Calvello fortificato con tutta Par* 
te , prefoda* Mpfcoviti Tanno i7iae da effi no- 
minato Carelogorod • 

2. Taipol, Città fortificata, e bagnata dallago 
Ladoga fopra d' una PenifoJ^a a Mezzogiorno di 
Kexholmo. 
In virtù della pace feguita l'anno 1721. a Neuflad 
fra il Czaar , e la Svezia ritiene la Mofcovia un 
rifiretto della Finlanda colla Città di Ke^holm ^ 
edalla Svezia refiituifce il re(iante delia detta 
Finlanda. 
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XXI. 



Dell' Inghria i 



Giace fra il Seiio Finnico, éd-ilSeno, ofia 
Lago di Ladoga^ i quali hanno la comuni^ 
cazione dell' Acqua per mezzo del Fiume F/e- 
va. Apparteneva per lo paffato ai'Mofcoviti. 
Vi fi vedono 

1. NoTEBUKGo, in Lat. Nùteburgum^ inMo{c<j- 

vitò OreJ'ca y Fortezza , Porto infigne fui Lago 
àìJ,adQga, ove entra il Fiume Nieva . Nel 
1612; lu foggiogata da Gufiavo Adolfo, indi 
rimale foggetta alla Corona di Svezia 90. anni 
continui , ma nel 1702. la conquifìarono i Mof- 
coviti, e le diedero il nome di Schlissel- 

* BURG. 

2. IvANOGOROD , in Lat. Ivanogorodia s Cartello 

ben munito in faccia aNarva Città della Li- 
vonia ,' parimente fùttomeiTo da' Mofcòviti nel 
1704. 
5. NiENScHANTz, luogo forte fui Baltico poco 

• difcoftò da Noteburgo. Si refe a^Mofqoviti 
' nel 170^. 

4. S,.Petersburg , ofia Pietroburgo, Citt^Mof- 
covìta, eA nuovo fabbricataiW 1703. in qua 
fulle frontiere della Finian^a, e deiringhria 
prefib la bocca del Mài Baltico, o^ivtxo Seno 
finnico^ ove il Fiurtìe JV/Vv^ vi fi gttta den- 
tro , Il Czaar Pietro L ebbe una (ìngolariflfima 
inclinazione a queOo Luogo, e perciò lo riduf- 
fe in iftato d'una delle più confidcrabili For- 
tezze , e delle Città piìi Mercantili del Mon- 
do. La Fortezza è piantata nella Città fopra 
d'ima piccola Ifola fituata nel Fiume Nieva y 
ed in parte anche fopra la Terraferma. Le gran 

Navi 
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Navi da guerra , ed altri Ballimenti fi fabbri- 
cano in c}uei)a Città • Il Czaar predetto aveva 
/per lo più qui la Tua Reiidenza; idi luiMini- 
ftri v'hanno eretti pompoG Palagi, ed i Mer- 
canti di Wiborg , Habo , ed Archangel fi fono 
per comando- di detto Sovrano qui accafati, 
tanto più perchè quefta Città è piili vicina , e 
più comoda al commercio delle Sete Perfia- 
ne.* il che ha allettate altre nazioni maflTime 
Olfandefi , e Tedefche à flabilirvi la loro feg- 
gia, e fabbricarvi belliflfime Cafe, e 4elizìofi 
giardini .• In fomma quefta è ftata la Città dell' 
intero piacere dell' accenato Ciaar, per il cui 
emolumento , e fplendore non ha rifparmiata 
veruna fatica , Anzi dicefi d'aver fatto fpiana- 
re a beHa pofla una firada fra deferti , Selve , 
e Paludi, la quale comincia da quefta Città 
e giugnefiooa Mofcbuadi trenta leghe di lun* 
ghezza. Il più vòlte nominato Czaar v'ha fon- 
data ancona urf Uni verfità , per la quale chia- 
mò diverfe Perfone letterate per infegnarvilc 
Scienze . Quefla Città è pure oggidì la Rcfiden- 
za ordinaria della moderna Imperadrice , o fia 
Czaara della Mofcovia. 

CoPORio, Città alquanto grande non lungi dal 
Seno Finnico alla finiiira di Pietroburgo. 

Tutta r Inghria y o fia Ingeerrnanlandia è oggi in 
potere de* Mofcoviti , e n'hanno avuta la confer- 
mazione nella pace diNeuftadconchiufafra la 
Mofcovia ) e la Svezia nel 172 1 • 

XXII. 

. Della Livonia. 



Q 



Ueflo Pacfe,. giace di qua dal Baltico fira la 
Polonia, ed il Seno Finnico. Anticamente 

domi- 
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dominavano nelIaLivooia,eCurIanda i Cavalieri 
- dcirOrdine Teutonico . Ne furono poi {cacciati 

da i Polachi , e Mofcoviti . Finalmente ridufse 
laSveziavittorlofaquafi tuttala Livonia fotto 
la ruadivozione,e la ibftenne codantemente dal- 
la Pace di Oliva del iddo.fìno all'ultima guerra^, * 
ove i Mofcoviti hanno primieramente dìdrutto, 
e poi totalmente fottomefso il Paefe , parte con 
. Tarmi, parte con Tajuto della Pede, ed oggidì 
glie n'è ilato confermato il pofse&o nella Pace 4i 
pTeuftaddelijzi. 
La Livonia confìde prefentemente, toltane laCur^ 
landa « in due Parti, le quali fono 
L ESTHEN , in L. Efthonia , aggiacente al feno Fin- 
nico., ove fi vedono 
I* Revel, inLajt.i(a;^i//^, Città «grande, ricca, 
ed a&af Mercantile fui Baltico , la quale fu una 
delle principali della Lega Anseatica .L'an- 
no 1710. fu occupata da'Mofcoviti dappoiché la 
pefte vi avea defolate le Contrade • 
:u Narva, inLat. Narva^ Città forte y il Caftello 
annefsoyi è chiamato IvANOGKOD , in L. Iva- 
nogroda * Nel 1700. fu queda Piazza afsediata in 
vano da'Mofcoviti : ma fi rendè pofcia nel 170^ 
j.Derpt, inLat. r^^/^tffKwi, o Torpatum^ Citta 
fituata in mezzo alla Livonia» Vi fu fondata una 
Univerfitànel 1632. la qual oggi è trasferita a 
Pernau.NéI 1704. cadde la Città in mano de' 
Mofcoviti . 
4,Pernau, inl^zx. Pernavia^ Piazza piccola , ma 
fortificata con buon Porto, ed Univcrfità eretta- 
vi nel 1^95.81 diede alla Mofcovia Tanno 1710. 
5.TELIN , inLat.;rtf//W«/w , Città, e Cartello. 
3. Weissenstein , ofiaWiTTKNSTEiN , Cartel- 
lo forte cinto da paludi • 
7. Oesel , in Lat. Oefelia , e 
. S. Dabh o . in L. Daghoa , fono due Ifole mediocre 
fui Baltico alla finirtra della Livonia . 

9 Kui<* 
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^•KuiMETz, Città mediocre a Mezzogiorno di 
Rcvcl. 

xa LiGUAL, Cittli alquanto ampia alla ^eflra di 
Kuimctz. 

II. Fellin, o fiaWellin, inLat. Felinum^ Città 
con Caflello fu I Fi urne dello {ledo nome a Mez- 
zogiorno di Wieflènftein. 

]2.SagnitZ| piccola Città fituata nel Di{lretto dt 
Derpt appartenente ai Signori di Butberg. Pref- 
fo quella Città feguì nel 1602. un fatto d'armi 
fra gli Svezzefi , e Mofcoviti , in cui quelli per- 
dettero 3000. Uomini 
}!• LETHEN , in Lat. Litlandia , la parte Meridiona- 
le contigua alle frontiere della Curianda, Mof- 
covia , e Polonia . Vi fono 
I* Riga fui Fwim^Duna^ la Capitale > Città grati* 
\ de , forte , e fiorita di Traffichi , Ha un Ginna- 
fio celebre . Prima che TErelia ingombrafse il 
Paefe,vi era unArcivefcovadodi gran confiderà- 
zione . I Mofcoviti hanno molte volte cinta d' 
afsedio queda Città,ma fenza frutto. Finalmen* 
te cade in loro potere nel 1710. dappoiché du- 
rante il Blocco fu barbaramente defolata e dal- 
la Fame , e dalla Pefte • 

2. DuN AMUND A, Fottczza eccellente con Porto po- 
co difcoito dal Mare, ove sbocca il Fiume D«- 
na . Poiché la gdannigione f u morta per la pefte 9 
diedefìai Molcoviti nel 1710 . 
3.K0CKE.NHUSEN , Fortezza fui Fiume D«w/i, già 
Refidcnza deirArcivefcovodi Livonia . 

4. DuNEBUKG, Città, e Roccaforte, appartenen- 

te alla Mofco via. 

5. Trikalen, Città piccola a Mezzogiorno di 

Sagnitz. 

6. Walm^k ovvero Wolmcr; Città fui Fiume 

Teyder^ già Fortezza mediocre, Àia oggidì al* 
quanto dicaduta quali interamente incenerita 
dai Mofcoviti nel 1702. , e nel 1703. 

7. Ma- 
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^. MARiENHEusfN, ofia Marienhufen, CittàC^ 
tuata in un piccolo Lago verfo le Frontiere 
della Lituania appartenente alla Coron^di pò- 
Ionia. 

XXIII. 

^Itre ^éppartemn:^ della S^ezja • 

Appartengono alla Svezia oltre a' Paefi ac- 
cennati 

La Provincia di BAHUS nella Norvegia, della 
quale n'è preceduto il Ragguaglio a fuo luogo * 

Appartenevano bensì alla medefim^ molte altre 
Provincie , e Città dell'Alleraagna , come la 
metà dalla Poraerania , il Ducato di Brema ^ il 
Principato di Fehrden, la Citta di Wifmat, 
ed il Ducato di Zweibruck; ma oggidì grande- 
mente s' è riftretto ne' detti Paefi il di lei Do- 
minio, come fé n' è fatta menzione nell'Alle- 
magna prefso la defcrizione di ciafcuno dei men- 
tovati Paefi. 

XXIV. 

Stato antico dei Jrc Regni 
Settentrionali . 

1. T A Svezia , e la Norvegia infieme furono ftima- 
JLj te dagli Antichi una fola Ifola chiamata 

Scandinavia i ovvero Scandi a ; benché al- 
cuni impropriamente ftendano il nome di Scan- 
dinavia , (opra tutti e tre i Regni . 

2. La Penifola della Cinzia era anticamente abitata 

da'Cirr bri , quindi è nato il nome di Cherfonejfus 
Cimbrica. 

3» L'I- 
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}. U Ifole della Danimarca furono abitate da i Teli- 
toni. E fé da queOi derivi il nome, che hanno i 
Tcdefchi , è cofa incerta . 
Nella Gothlandia della Svezia foggiornavano quei 
Gothi, i quali nel quinto Secolo,eneYu&eguen« 
ti penetrarono nelle Provincie Romane, e fi di-* 
viìcro ir^ OJìrogotiyC Vtfigoti-: Benché quanto alla 
vera Patria di queAiGothi, gli Storici fiaoo d' 
opinioni differenti. 

CAPO DUODECIMO. 

Della Cartel della 
Tolonia . 

i. 

Sua Situa:^óne^ 

Giace accanto deirAllemagna, e riguarda a 
Levante j laMofcovia, a Ponente ^ la Ger- 
mania , a Settentrione , la Pruffia , Curlanda , e 
Livonia , a Mezzogiorno , l'Ungheria , la Tran- 
filvania , la Watachia , e Tartaria . 
Ha dunque la Polonia da una parte buoni vicim,ma 
dair altra è in faccia a i Turchi , Tartari , e Co*- 
Tacchi j e per confeguenza efpofìa alle irivafioni « 



IL 
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IL 

IFiumi Principali della Polonia • 

1. f A Vistola 9 in L.ViJltila^ in Tedef. fPei^ 
JLj xellay la quale nafce Delia Monvii^parsa per 

la Pruffia y e mette le feci nel Baltico • 

2. IlNeister ,ovveroDNiESTER,inLat. T^t^x, 

fcorre al difotto fra mezzo la Walachia , e va a 

terminare nel Mar nero . 
^.iLBoKiSTENEdettoNipER. ,oNiEPER , in L. 

Bortfibenes • Scaturifce nella Mofcovia , e fcor-* 

ftndo da Settentrione verfo Mezzogiorno, fi 

perde nel Mar nero . '' 

4. La Duna , in Polacco Dwina , ovvero Dzmna^ 

pafsa al difdpra fra la Li^onia , e la Curlanda , e 

mette capo nel Baltico . 

IIL 

La Cojìitu^one del Paefcy e de^ 
gli Abitanti 

LA Polonia è dotata di feconditi , il che tedi* 
fìcano la quantità de*grani , i Cavalli , i Bo« 
vi , ed altre co(è abbondanti . 
Tutto il Regno è molto popolato , e la Nobiltà, 
che contiene la Polonia, è infinita. Quelli che 
s'accodano più all' Alletoagna, fonodicoftumi 
più civili , di quelli , che abitano fulle frontiere 
della Mofcovia , e Tartaria . 



IV. 



Delta Catta della Polonia 4 94$ 

:iv. 

La Religione della Poìonia # 

LA Religioncf eàpitaie,ctie vi fiorì{cé,è la Cat^ 
colica Rontanai laqualcè fetnpre Oata ditefa 
dalRe,e dai Membri princìoali delfiegno.NuI* 
ladimtfio vi fi httrono in alcupe paf ti de* Lute^ 
raai^ Cahimflé y ariani ^ Sociniani ^ Greci ^ 
Ebrei , e Turchi ^ « fi permette , che abbiana 
il libero efercizfò delle loro Religioni < E gli E- 
brei in particolare fon meglio trattati in Polo* 
nia, che in altra Provincia • Tutte quefte Set«> 
tedi Religioni foflTerte fi chiamano con nomC 
generale: Dijjentientes ^ cioè Dif cordanti i 

Divifione detta Polonia é 



E' 



Sfa Comprende diie^ranPaefi, cioè 
_^ IL REGNODI POLONIA IN ISPEClÉ, 
in Lsit» Regnum Polonia^ fulle frontiere dell' 
Altema&na , e dell' Ungheria •• 
IL IL GRAN DUCATO DI LITUANIA i in L 
JMagnus Ducatut Lituania i fullt frontiere della 
Molcovia 4 
Ebbe anticamente ciafcdUo di qtiefii Paefì il fùó 
proprio Regnante ) ma al prefente fono ambi 
uniti fatto h divozione d* uii falò Ro é 
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VL 

appartiene alla Polonia in ifpecie . 

UN gran petzo di Paefe aggiacenre alla Sle- 
fia, Ungheria, Turchia,^ il quale com- 
prende tre Parti vafte» cioè 

J. LA POLONIA MINORE, inLat.Po/o»/^Afi. 
nor ^ fulle frontiere della Slefia . 

IL LA POLONIA MAGGIORE, inUuPoloma 
Major ^ fu i confini di Pruffia. 

IIL LA RUSSIA ROSSA, ofia PICCOLA, inL, 
Rujfia Rubra ^ fui limiti d^U^Unghcria , <? 
Turchia , 

VIL 

Della Folonia Minore ^ 

OUefta è parte funata fra la Slcfia, e la Viflo- 
la , e contiene tre buone Provincie chia" 
mate in Polacco WoYwopscHAFFTEN, cdin 
L. Palatinatus , quefte fono 
I, IL PALATINATO DI CRACOVIA, inL. 
Palatinatus Qracovienfis , confina con la Slefif 
fuperiore, ove efccla Viftola, evi fi vedono 
iv Cracovia, ofia Cracau, inL. Crtfroi;/W,la Ca- 
pitale, grande, guardata da un Caftelio fortifTi- 
mo (opra d' un* eminenza alpcftre . Vi fu eretta 
una Univerfità nel 1401. Mentre nel 1702, 
erano gli Svezzefì in pofTefìb della Citta , fu 
rovinato il Caftello da un grande incendio 9 
che ne divorò gran parte. 
Air intorno di Cracovia vi fono buone Salit 
M^ ^ 

|. Lanp-^ 
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2« Landscron, una delle migliori Fortezze della 

Polonia. 
3. Se VERI A, Città alquanto grande con Caftcllo 
forte fìtuata io un Ducato dello flefso nome 
verfo i confini della SlefìaallafiniiiradiCra- 
covia • 
4* Zator , in Lat. Zatoriaj Città fituata a Mezzo- 
giorno di Severia in un Ducato dello (iefTo no- 
me : Efsa è aggiac^nte alla V/ftola , ed ha un 
buon Cartello • 

II. ILPALATINATODISANDOMIR, ìnLac. 

Palatinatus Sandomirienfisyiiiìlc rive della Vi- 
rola , alia deflra di quello di Cracovia , com- 
prende 

1. Sandomira ,ovveroSANDoMiR,inL. «f/sn/ia'^ 

miria^ Città eminente bagnata dalla Viftola 
con una Rocca forte. 

2. Racco v I a, ovvero Racqu } in h.Raccovia^hxo^ 

go ove fu compilato il Catechifmo Foziano. 

3. PlNEZOW, ovvero PlSTSGHOU ,ofìaCLISSON, 

luogo memorabile per la battaglia ivi guada- 
gnata dagli SvezzeÓ nel 1702» 

4. PoLONiETz, ovvero Po Lov I Ec , Città bagna- 

ta dalla Fir/fo/a a Mezzogiorno di Sandomira. 
' 5* Radov, Città e Caftellaniaa Settentrion di 
Sandomira. 
6. Malogoczi Città alquanto grande prefTo le 
forgenri d'un piccolo Fiume, il qual entra 
nella Viflola quindici leghe diflante da San- 
domira alla (ìniftra. 

III. IL PALATINATO DI LUBLIN, in Lat. 

Palaùmtus Lublinenjis . di là dalla Viflola. 
Vi è 

1. LuBLiN, in Lat. X«^//;i«if9t , Città grande , po- 

polata, e ricca, la quale efercita gran traffi- . 
co : E' alquanto dìfefa dalle paludi , che la 
circondano. 

2. Kazimie&Si in Lzt.Cafintina, piccola Città 

Bbb 2 bagna- 
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baga^ta dalla Viftola alla finiftra di Lublin ^ 
^•> PioTROwiN, Città alquanto ambia bagnata dal-' 

Ja Viftola a Mezzogiorno dì Ka:^i^I<^rs . 

VUL 

Della Polonia Maggiore . 

QUcfto tratto dì Terra confina coq la Pruflia r 
►e contiene tre Provincie ampie y cioè 
h LA POLONIA MAGGIORE IN ISPECIE, 
in h^ Polonia Mqj^r fiti^e diclc^\, quale con- 
tiene i Palatinatr feguenti • 
t IL PALATINATO DI POSEN, oPOSNA- 
MIAy^ in Latin.. Palaùnatus^ Folnanitnfis ^ 
Vi è 
i^ PosEN, oPoSMAN^4, ìtiL>Pofnaway fulFiu' 
mcfVarte\ Città vaga, fabbricata di pietre, 
con buon C^fleÙo. Vi ha un VefcovgdoJn que- 
ùc ultime guerre è (lato prefidiaro quefto luo' 
go ora dagli Svezzefi , orada'^Saflbnr, 
.2r KR0SCIAN9 Città piccola alla iiniftra di Pofcn^ 
'3^ Mesretiz, Cittk ordinsyria con Camello forte 
verfo i Confini della Slefìa prefTa d''un Fiume 
allafiniftradi Fofen, 
ir. IL PALATINATO DI KALISCK, in Ur. 
PalatinatusCaliJJin^nJls . Vi è 
X. GNirsENy oGkesnìi , in L, Gif </^4, la Capita- 
le della Polonia Maggiore, la quale ha il princi- 
Sale Arcivefcovo dr tutta il Regno con ritolQ 
! Primate, ini.. P rimai Re f^ni^Q^t^^ Curii 
^giudicata la più antica della Polonia .r 
z. Kalisc», Città a Mezzogiorno fliGnefenyfi- 
tuata fui Fiume Fro/^^ aggiacentc da una par- 
te ad una Palude, la quale la rende alquanta 
forte . Fra aucfta Città , e Pctricovr ebbero gV 
Svezzefinclfjo^. ijm.i 9flttagli9 coi SaflTont 

Po- 
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Polacchi, cMofcoviti nella quale dovettero 
foccombere • 
NaIcel , ovvero Naklo , piccola Città fui Fiu- 
ttìt Notte a Settentrione di Gnefen. 

III. ILPALATINATO DI SIRADIA, in Lat. 

Palatinatus Siraditnfis. Vi fono 

I. SiRAD ,oSiKADiA yìnLtt* Siradia ^Qiiùimt^ 
diocre . 

1. pETk I còù , in Lat. Petricovia , luogo òVc antì- 
camante fi eleggevano i Re. 

3* ViELUN, Città vaga, e ben fabbricata fui Fiu- 
me Po/ha a Mezzogiorno di Siradia., 

4. Warta, pìccola Città fui Piume dello ftefso no- 
me a Settentrione di Siradia« 

IV. IL PALATINATO DI LENEZITZ , in Lat, 

Palatinatus Lenzicienfis • Vi è 
I. Lenezitz, in Lat. Ltnzieium yC\iù,y eCa- 

• «elio, ' 

t. LutèrMIrsk ) piccola Città a Mezzogiórno di 

Lenezitì« 

V. IL PALATINATO DI RAVA, ift h.Palà^ 

tiHatus Ravcnfis . Vie 

1. Rava, Luogo piccolo j e nial fabbricato. 

2. ScHiavvANvviTZ,BorgogrofsofuIFiumei?<iVif 

a Settcntriobe della Città dello (leflb ndi^e . 
VL IL PAESE DI MASOVIAfituato dì làcdalla 
Viftola fulle frontiere della Pruffia • Compren- 
de le Provincie feguenti. 
L LA MASOyiA IN ISPECIE, inLat.M^/a. 
via propria • Vi fonò 

I. Varsavia.» oWarsau, xnh^t. lVarfovià^\z 
Capitale, ora Refidenza ordinaria del Re. Si 
fogliono per lo più tenervi le Diete del Regno* 
Una mezza lega dallaCittà (i vede ilClm- 
po, ove fi eleggono i nuovi Re. Nel i/cSt 
fu orribilmente didrutta e dalP incendio e« 
della Pe(Ìe. 

2« ViLta Nuova» in Polacco riZ/ma», pocodif- 
Bbb /3 M 
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cofia da Varfa via , luogo di piacere fondato dal 
Re Giovanni III. Al principio non Io volevano 
{offrire i Polacchi; poiché giuOa il vigore delle 
loro Leggi pretendono, che i Re non abbiano a 
poiTederc cofa alcuna dì proprio • Nello Ocflfo 
luogo fpirbr accennato Re Giovanni. 

3. Ploczko, inLzz.Plo/cunii Vefcovado. 

4* DoBRzi N , in Lat. Dobrinum , luogo ordinario • 

5. CzxRSKo, mhzx.Czerfchia^C\lùk{M\hViJìgla^ 

dove laNobiltk delPaefe fuol tenere le fue radu- 
nanze per mantenimento de Vuoi privilegi, cin- 
que leghe didante da Varfavia verfo Mez- 
j^ogiorno • EiTa ha un Camallo piantato fopra d* 
un alto Scoglio • 

6. Liw, piccola Città con Didretto dello (ìefTo no- 

me alla deftra di Varfavia . 

7. ZiECHowiEZE, piccola Città fui Fiume B//£, il 

quale va poi ad unirfì colla Fi/ìola. 

8. PuLTNusK, piccola Città fui Fiume iV^r^waU 

la finiftra di Zicchovviczc . 
II. LA fiODLACHIA aUa dedra della Mafovia , 

chiamata anche tielle Carte il Palatina. 

TO di BiELSCKy in Lzt* Palatinatus Rtelcen- 

fis^ Vi fono 
I*. Bi E LSCK , in Lat. BieUa , Città grande , ma fab- 
bricata di legno. 
2« Drogieczing, in Lzt. Drogizìnum 9 Cittàfi- 

milmente fornita di Caie di legno, all'intorno 

della quale vi fono belle Caccie . 
3. Narew, piccola Città fopra B/V/jf^ . 
4* SuRAs, piccola Città fituata fopra £/V/ir^(ulle 

frontiere della Lituania , annoverata da alcuni 
. fra i luoghi della medefima^ 
5* Mie l n icK,Città alquanto ampia con un didret- 

fo air intorno dello (leflb nome fui Fiume Bug 

a mezzogiorno di Drogieczing • 
IILLACUJAVIA, oCUJAViEN, mUt.Cu/a^ 

via y fi Aende verfo la Vidola fu i confini del* 

la 
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la PrUflla , e contiene folo due Palatinaci i 
cioè 
1 IL PALATINATO DI BRZESTY^ inLat. 
Palatinatus Brejìienfis • Vi fono 
I. BittÉSTY, in Lzi* Brejiia j luogo piccolo 9 aia 
forte . 

4. Ui^ADisLÀviA ,oUladislau , In Lat; £7/«^ J-' 

//jv/^ , Città nìediocrecon unCaftcHo, ovcri- 
fiede il VefcovociiCujavvia, 

5. Kruswig 1 itìLzté Kruf vieta ^ alle fponde d' un 

lago; Città riftretta. Sidiccche PiaftoCep- 

{)o dell' arbore di tanti Re , e Principi , fia (ìa- 
oCittadino, o più tofto Contadino di Krus- 
wìc . 
4. Inowlocz , in Lat. Inoulada^ Città con Territo- 
rio dello fteffb nome fui Vwàmt Neter allafini- 
ftra à'xUlad/slavia , 
Prcffo Kruswic fi vedeilCaftello, nclqualeil 
famofo Re PoPiELo credcfi cfferc flato man- 
giaro da* Topi. 
IV. IL PALATINATO DI INOWLOCZ, ini; 
Palattnatus Inoloct^enjìf ^ ovvero] untuladisla^ 
vienfisy giace foprail Palatìnato precedente y 
ma non vie cofa di rimarco. 

IX. 

Della Rujfta Piccola^ ovvero 



Rojfa. 



s 



I nomina Ruflla piccola, o Rufsia Roffa pef 
non confonderla cori la Mofccrvia , chiamala 
altresì Rtjssi A, ma con r Epitetodi grande, ov-' 
vero Nera* Comprende 
1. RUSSIA LA ROSSA INISPECIE, In.i^r. 
RuJJìa Rubra % confinante con T Ungaria • 
Bbb 4 TVi 
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Tranfilvania; la quale contiene 
J, IL PALATINATO DI LEOPOLI , o Ha 
LEMfiERCv inLar, PalaùnatusLemffcrgtn* 
fis . Vi fopo 

Ir Lcopoti, ovvero L^MB£RG 9 o Lu^ow, io 
Lan LeQpolis ^ la Capitale, guardata da due 
Cafielli , r upo nella Città , e T altro avanti *• 
Città grande , forte 9 ed alTai popolata • Vi ri- 
fiede un Arciviefcovp , ed il tracco è in tanto 
fiore , cbequafì ^ttele Nazioni vi abitano. 
Nel 17P4 fu quefìa Città forprefa dagli Svez« 
zefì, e notabilmente danneggiata «^ 

Zf Pav^MisV') xnh^x.PremisUa^ Città bella 9 e 
grande, fabbricata di pietre, ove rilìcde uà 
Vtfcovo, 

;f Halicz, in Làr, tìaliiiat fui Boricene» Fa 
Città eccellente, ma oggidì in gran deca- 
denza» 

4. Javokovì^, e 

5. ZoLKiEw due Luoghi deliziofi , ne' quali folea 
r per altro divertirò la Cafa Reale, 

i5. I4 A TSR I, nel Leopoli piccola Città fui Fiumc^/^» 
no preflb le frontiere <lella Polooia nainore alla 
finiOra di Leopoli, 

7. SANocK^Città piccola con Cartello forte fui Fiu- 
me Sarty in Lat, Sana a Mezzogiorno di 
Latski. 

.3. j4HosLAW,Città mercantile con buona Cittadel- 
la fu) Fiume 5*^» a Settentrione di Latski , ia 
cui tienfi annualmente una celebre Fiera li 1 5, 
Agofto, Quifucceffe un Fatto d'Armi fra gli 
Svezzef] f e i Polacchi , in cui primi ebbero la 
Vittoria, 
IL IL PALATINATO DI BELCZ, in Lat.P^- 
latinatuf Bclcenfis , Giace fopra il fuddetto , e 
vi fono 

}, Be i. cz , in Lat. Belcium s Luogo , fpaziofo forni- 
;9 di Cafe di legno , . 
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%• Zamoisg ie , in Lar. Zamotfaumy Foltezza piaiw 
tata alla moderna» 

3. Masi ERO w,Città piccola a Scttentriooc di Lco« 

poli fui Fiume Rotkta • 

4. Ru B I ESTo vv,piccola Città a S<ttentriooe di Bel- 

cz fui Fiume Rata* 
IH. IL PALATINATO DI CHÉ^-M , in Ltc 
Falatsnatuf Chelmeìifts • Vie \ 

1. Chem, in Lat. Chelmumt la Capitale, nella 

quale rificdeun Vefcovo*^ 

2. Wlod a w,Città piccola lui Fiume Pug alla deftra 

diCbelm. ^ 

II. IL PAESE DELLA VOLINIAaggiaccnteal- 
la delira di Chelm , nominato alle volte anc|ie 
Palatinato, Quedo è (lato miferameme fac* 
cheggiato nelle frequenti incurfiopi de^Tar-* 
tari, e Cofacchi. Vie ^ 
I» LucKO) in Lar. Luceria, inTedef. Lu/uc ^ la 
Capitale con Ca(icllo anneifovi ijove foggtonia. 
no molti Ebrei. 
2. CzATUBisKo, Città piccola a Settentrione di 

Lucko fui Fiume Ster . 
j. Ber ETAKo, Città piccola a Mezzogiorno di Lu- 
cko fui Fiume Ster predo le Frontiere del Paia* 
tinato di Belcz, 
in. LA PODOLIA, int^u Podolia^ confina con 
la/ìra/W;//ifulIe fpondedei Boricene. Paefe 
molto fecondo d' Arbori, Prati , Crani, e 
Fiere felvaticli^, 
Pividefi in Podolia P Alta verfo Mezzogiorno , 
ed in Podolia la Baffa verfo Levante. Ma 
noi vi notiamo folamenteKAMiNiECK colco- 
, gnomcPodolski^ in L^t. Camenecum j ovy ero 

Camenecia^ eccellente Fortezza alpeftre, (li- 
mata invincibile. Nel 1672, fcrf impadroni- 
rono i Turchi n e fu poi redituita alla Polonia 
nella Pace di Carlovitz r anno 1Ó99. 
IV, LA UCRANIA,in Lat. Ucrania^n Tcd.Ukrainc^ 

un 



7Ì4 Capò Duodeciì/loi 

un Tratto di paefc molto vafto , il qtiàlc fi ftctì- 
de da ambe le parti del Bori/iene , e comprende 
due gran Palacinati; cioè 

I. iLPALATINATodiCHIOVIA , inL^U PalatU 

flatus Chiovienfts , ovvero Kiovienfis , ftillc- 
Frontiere della Mofcovia é 
' t. Il PAtATiNATodi BraClavia, o fia B-ra^ 
e L AU , in Lat, Patatinatus Braccavienfir , fu i 
confini della Podolia * 
SendoQuefta Provincia paefedt confini, fu perciò 
cfpofta nell'ultima guerra agli ftrazj de' Mofco- 
viti ) e de' Cofacchi . E' partita fra tre Regnan- 
ti, comefegue. 
L APPARTIENE ALLA POLONIA. 

1. Bb AC lavi a, in Liit.Bracavia , Fortezza fui 

Fiume Bog . 

2. BiALocERKiEU, in 1.ZX* Sialaqucrca ^ For- 

tc2za . 

3* NEUskoFNiGPOK , c Ciò- cHc giacc air in- 
torno . 
IL APPARTIENE ALLA MOSCOVIA 

j. AcH YR , in Lat. Achyrum , Città con un Caflel- 
lo forte fopra d'un monte ^ baganata dal Fiume 
Worsklo fui confine del Ducato di Worotin . 

2. Klovv, ovveroCnioviA ,in Lat.CA/oz;/<2. Fu 

Città riguardevole guardata da unCa(lelIo,neN 
la quale vi ha un Vefcovado ora meflfo in \ov\' 
Dada tante guerre. Oltre di ciò poffcggono i 
Mofcoviti tutto quelPaefc,che di Ik dalBorifte- 
nes'aecofla a 'confini della Mofcovia* 
in. APPARTIENE A I COSACCHI 
I. BATuRiwful Fiume Dfzw/i, Refiden^adel Ca-' 
pò àc^Cofaechi fottomeflTa da' Mofcoviti ne^ 
1708. 
,2. CziRCASSi) in Liit »CzircaJffittmy Fortezza im- 
portante fui Bori/lene . 

3. KuDACK) inìjiX* Kudarumi altra Fortezza fui 

Borijienf • 

4. Tii E- 
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|.. Tr ECHTiM£Rou,in Lat. Techimerova^Foncz^ 

2a parimente fulle rive del Boricene • 
;. PuLTA VA Fortezza fìruata di là dal Boriflencjno- 
ta per la terribile fconfitta degli Svezzefi, e im« 
parrcggiabiie vittoria de' Mofcoviti feguita 
neir anno 1709, ^ 
Similmente r Ifole del Bori/lene^ovc elTo ti approf- 
fima al Mar Neroj ronofotto il dominio de' Co- 
facehi : che Genti (ìano i Cofacchi , ed a qual 
capo foggiicciono , apparirà in un Capitolo fuf- 
feguente . 

X. 

Del gran Ducato di Lituania s 



L 



A Lituania è divifa in tre Partile quali fono^ 
LA LITUANIAINISPECIE,inL.I/. 
tuania^ la quale contiene 
1. IL PALATINATO DI VILNA, in Lat. Pa^ 
laeinatuf Vilnetifis . Vi è 

1. ViLNA,ofiaWiLDAW,inLat.F/7»tf , laCapita- 

le di tutta la X/^M<z»/tf, Città grande, e molto 
popolata, ma perlo pii^ fornita di cafe di legno. 
Ogni fettimana vi fi celebrano tre Sabbati : 
cioè tre Fcftc .• La Domenica da' Criftiani , il 
Venerdì da i Turchi; ed il Sabbato dagli Ebrei. 
Vi ha Sede EpifcopaJe • 

2. WiLKOMiERs, piccola Città conCaftellaniaa 

Settentrione di Vilna fui Fiume Schwieta . Qui 
v'ha la Refiden^a del Tribunale Regio, acni 
foggiace la Nobiltà della Polonia • 

3. WiDzi, piccola Città foprad' un Fiumicello alla 

deOra di Wilkomicrs . 
IL IL PALATINATO DI TROCKO, in Lar. 
Palatinatus Treccnfisi alla fini Ara del preceden- 
te. Vi fono\ 

i.Tro. 
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1. Trooko, in L. Troccunij Citck con Caflello forte. 

2. Grodno^ in L^t. Grodna^ Città di Cafe mar 

acédnce, ma Con Camello riguardevole; qui- 
vi fi tengono qualche volta le Diete del Regno. 
3- L1DA9 Città {uccolacon Cadellania^ e buone 
Rocca fui Fiume D^ra a Mezzogiorno dìTro- 
Oko. 
4. Olita, piceola Città fui Fiuitte AV^mr» alla 
finiftra di Lida^ 
Jll. IL PALATINATO DI BRESSICI, in Lat. 
Palatmatur Brefficenfis ^ o Brèfcààniitfis ^ no- 
mato per altro Folefia, confinante alla Fo//« 
nia. Vi è 

1. Bressici fui Fiume Pug^ in Lar. Breffìcia^ 

o Btecia^ \z migliore Città del Palatinato. 

2. ' KoDEN , Città piccola fui Fiume Bug a Mezzo- 

giorno di Breflftci • 

3. Diala 5 piccola Città alla fìnidra di Koden,ap^ 

partenente al Principe di Radzivil^iì quale pof- 
fedetre qui un Palagio molto va^o , che pofcia 
fu conVertitòin un Collegio* 

4. MoTOL , Città piccola alia deftra di Breflfici fui 

Fiume Jafwlola , o ùzj afialda ^qulnditi leghe 
di(tantc dalla detta. 

5. PiNSK, Borgo grande, o fia piccola Città rinchiu- 

fa fra due Fiumicelli alla degradi Motol. 
é»DoBRowizA « piccolaCitcà fui Fiume Horin^U 
la deOra di Koden fui Confini della Volinia. 
IL LA RUSSIA LITUANICA , ovvero RUS- 
SIA LA BIANCA , in Lai. Ruj[fia jllba, com- 
prende 
L IL PALATINATO DI NOVOGRODECK, 
inLat. PaUt'matus Novogrùàtnjis . Vi è 
'I» NoTpGRODisCK j xtiVAU Novogtodtcwm ^ ^\XÙ^ 

;|mpia* / 

;t. WbL«LoWisko,ofiaWotiiowiNKA, Città con 
Caftellaùia alla fìnidra diNovogrodeck fulFiu- 
va^Kos prefjTo iConfini de)Palatii>atodiBielsck. 

3. Slo« 
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^« Slonim ,o(iaSi.oNi£N, piccola Citd con Ca-, 
Oeilania fui Fiume i'^sara alla dcftradiWoi- 
kowiskp . 

4. Misz, pfccoia Città alla defiradi Slonim* 
IL IL PALATINATO DI MINSCK, in Lar. 

Falaumtus Mmfiienfis. Vi è 

1. MiNsCK, in Latr Minfcum^ Cittk mal guar- 

nita, benché nelle Carte fi veda delineati! 
in forma grande «^ 

2. RadziwiloW) Città piccola poco difcoda dal 

Fiume Berezina alIadeHra di Minfck. 
IIL IL PALATINATO DI MSCISLAU, in L. 
PalatiìUktHS Mfcnlavicnfis f fui Boricene. Vi 
fono 
%• Ms^ isi. A u 9 in Lat« Mfcislavia y Città forte fulle 

Frontiere della Mofcovia ^ 
Z^ Mqhilou y in LzuMohihvia , Città grande , e 
popolata, incenerita da'Mofcoviti nel 1708. 

5. HoLovv£ziN,celebrf per la Vittoria degli Svez*- 

zc(i riportata contro i Mofcoviti nel 1708. 

4^ LczNa, nota parimente per la fconfitta degli 
Svezzefì nello ùtffo annor 

jr HoKr, piccola Città poca difcoOa dal Fiume 
Nieper in Lat. for//}/&rnrj , fuile Frontiere deP 
la Mofcovia a Settentrione dr Mfcislau. 

6^ OtiKA , ovvero Orsz A «Città con CaQelIo fitua- 
ta predo un piccolo Fiume dello (teffo nome ,- 
ove effo fi getta nel Nieper, deiciotto leghe 
didantc-da Smolensko. Qgefta Città fu incen-^ 
diata da i Mofcoviti nel 1708.- e nel i^io*^ 
n)and6! qua il Principe di Mofizìkovr un Ple^ 
nipotentiario per prenderne il poffeObanome 
fuo^ 
IV. IL PALATINATO DI WITESPSKIE , i» 

Lat. Palatinatus IVttepsktenfis • Vi fono 
X, Ektepscks inLatr^^/rr/^/;»i9f, Città bagnata dal 
Fiume Diriftf^, conCaftello infigne. 

%. BxAStAVll^, o B|^A$LAU f ifl ùx* Brasi ovia f 

Cic-' 
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Città fpiziofa fuIleFrontiere della Curlanda.Ia 
alcune Carte fi vede delineato queflo Luogo 
in forma di Palatinato particolare • 

3. Ulà, piccola Città fui Fiume dello fleflo nome 

alla iiniOra di Witepfcic. Quefta Città non 
dee confonderfi con un' altra del medefimo no- 
me fituata nella Finlandia • 
V. IL PALATINATO DI POLOZKIÈ , inLat- 
Palatinatus Polociefifis . Vi è 

!• Polo e z , in Lat. Polocmm , fui Fiume Duna^ 
Città fortificata , e guardata da due Rocche . 

2. DzisNAi o fiaDziefna» Città alquanto gran- 
de, e fortificata fui Fiume Dwina alla fini- 
(ìra di Polocz. 

j, SoKOL, pìccola Città fui Y'xnmtPryta a Set- 
tentrione di Dzifna. 
VL IL PALATINATO DI SMOLENSKN, in 
Lat. Palattnatus Smolenccnfis ^ fui le Frontiere 
della Mofcovia, Vi è 
Smole NSKO, in 'Lzx,Smolenlcum^ Fortezza eccel- 
lente . Tutto il Palatinato apparteneva per T 
addietro alla Polonia , ma fu fog^iogato da' 
Mofcoviti \ i quali ne fono oggidì Padroni . 
IIL LA SAMOGIZIA, oSAMOGIETHEN, in 
Lat. Samogitta. Un tratto di Paefe, che fi 
fiende fra la Pruffia, eia Curlanda fino al 
Baltico. Vi fono 

I. RossiÈNNA, in Lat. Roftenia^ la miglior Cit- 
tà del Paefe, ma mal acconcia. 

%. Medemici, ofiaWoMiE, ìnLzx.Mednicia^ 
Città piccola, e Refidenza del Vefcovo di 
Samogìzia • 

j. BiRZE) o BiRSEN, Città fulle frontiere della 
Curlanda. 

4, Schwende, ofiaScwENDEN, piccola Città fui 

Fiume Wandana , il quale fcaturifce da un pÌG« 
colo Lago a Settentrione di MiduicK. 
<• WiLLEjA, Città mediocre fui Fiume MVinw^ 

fullc 
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fulle Frontiere della Lituania in ifpezie a Mez- 
iógiomo di Roifcina • 
In quefli contorni pofleggonoi Principi di Rad- 
zi vi l i loro Beni. 

XI. 

Lo flato dell'antica Polonia. 

j T. A Polonia^e Mofcovia infieme erano chiama- 
■ * te da'Romani con un folo nome Sarmatia Ew» 
ropeaipcr dìffere|3za d'una parffe delPAfia non^i- 
nata da loro Sarmatia jtfiatica • 

2. Gli abitatori che avevano la loro feggia intorno 

alla Viftola ne' contorni , ove elTa mette le foci 
nel Mare , fi chiamavano Veneti . 

3. Quelli che erano più vicini al Mare, ove oggi fi 

prefentala Pruuia, fi chiamavano £orir/^. 

4. Nella Litunia in circa avevano la loro dimora 

gli antichi Alani. 

5. Quella parte della Polonia confinante eoa la 

Pomerania ulteriore , era abitata dà' Van^ 
itali. 



A^ 
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APPENDICE 

Della Truffta^ e Cur- 
landa . 

I. La Pruffia. 

Sua Situatane. 

Giace li Pruflfia y in liN B&rtijfia 9 in faccia al 
Battieò , IMI contor&i , ava vi sbocca la Vi^ 
Itok. 

Era per l'addietro appartenenza dcll^ Ordine 
Teutonico, ma fu pofcia fecolarìzzati 9 e par* 
tira fra la Corona di Polonia 1 e la Cafa dì 
^ Braodeburgo « 

Sinora ha Tempre portato il nome di Ducato^ 
ma prcfentemente fi ^ cangiata in Regno 
iieIt7oi. Ciò che fi (tende verfola Vifiolav 
è fotto la Corona di Polonia, e perciò chìamafi 
Pruffia Polonica^ cioè la Pruffia Polacca ^ 

Ciò che dalla Mofcovia,fi allunga (ino fopra ilFiu-^ 
mePregflyè foggctto airElcttorcdiBrandebargf 
ora Re di Pru(fia,perciò chiamafi Prujjìa Eran^ 
diàurgicaf cioè Pruffia Brandciurghcfc . 
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H. ^ 

Ojfern}a:s;ioni della Pmffìa Polacca . 

QUe(}a comprende quattro Provincie, nelle 
quali regnano le tre Religioni, cioè la Cat- 
, toiica Romana , la Luterana, e la Calvina. 
L IL DOMINIO DI MARIENBURG , in Lat. 
PrafcBurà Martabur^enfis . Vi fono 

1. MarienburgÓ, xnhdiUMaTiaburgum^ Città 

bagnata dal Fiume Nagar. Il Cailello, che 
vi è anncflb, è alquanto forte ; Fu antica^ 
mente Refidenza del Gran Maltro dell'Or- 
dine Teutonico. 

2. El B I N G , in LsLuElòir2gayC'ìtt2L iufignc per la fua 

vaghezza , traffico , e fortificazione • Evvi un 
Ginnafìo • Ora è nelle mani de' Mofcovit*!» che 
ne fcacciarono gli Svezzefi nel 1710. 

3. STUMCittà,eCallello, pocodifcortodaMir/Vw- 

^Mr^o . Qur predo giace il Luogo di Stumfdùrfy 
celebre per la Paceconchiufavi nel 1635. tra 
la Polonia^ e la Svezia. 
IL IL DOMINIO DI CULMA, inUu PrafeEiuta 
Culmenfis. Vi fono 

I. CuLMA, oCuLM, in Lat. C»/;i?A, Città am- 
pia con Vefcovado. 

2« ToROGNA , o Thorn, in Lat, Thorunium , 
Città grande , bella , forte , nella quale fì ten- 
ne il celebre Colloquio di Torogna nel 1645. 
\nh2x.ColloquiumThorunienfe. Fuconquifta- 
ta dagli SvezzeO nel 1703. ed anche notabil- 
mente danneggiata . 

5. Strasburg , in Polacco Btodnitz , Città , e 
Cartello. 

4. Gràudentz, in LzuGraudentiumi Città de« 

liziofa con Caflelio • * 
Tomo IL Ccc 5. Al 
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5. Al Dominio diCuLMA fi attribuifce anche la 
Provincietta di Mic^h alau, fulle frontiere del- 
la Polonia . 

III. VERMANLANDAjoERMENLANDAjin 

' t.9^X,fVarmta. Vi fono 

1. He I LSBERG , in Lat. Heilsberga , rcfidcnza anti- 

ca de' Vcfcovi d' Ermanlanda « 

2. fiRUNSBERG , oBravnsberg, Città binata 

dal gran Lago chìamaro in Tedef. 'FTifcbc'^ 
Haffj in Lar. Sinusa^tne dulcis . Io quedo con- 
torno fi ritrovano ]e pietre d' Ambra d' ottima 
qualità . 

3* Fravenburgo, in Lzt.Fravenburgum^ Città 
piccola con un^ belliffima Cattedrale, della 
quale fu Canonico il celeberrimo Matematico 
Nicolò Copernico . 

4» Wartenburgo, Città , e Cafiello , fituato 
fotto Heltsber^ • 

IV. LA POMERELLIA, in Lat- -P^i»iirr^///i», ac- 

canto della Pomerania • Vi fono 
I. Danzica, oDantzig, in Polacco Gdansk^ 
in Lat. Dantifcumj ovvero Gedanum^ Città 
grande, ricca, forte, e mercantile fulla Ri-, 
va Occidentale della Viflola, ove queda (L 
(carica nel Seno del Mar Baltico. Effaha uà 
ottimo, ebelliflfimo Porto ventiquattro leghe 
diRantedaKonigsbergy ed è una delie princi-^ 
pali Città Hanfeatiche , la quale per Taddietro 
era fotto la divozione dei Cavalieri dell' Ordine 
Teutonico , ma nell' Anno 1454. gittoflfi fotto 
la Protezione della Polonia, avendo eflfa nel- 
le Diete dei Regno il fuovoto come gl'altri 
cointereflatt ; Onde in eflfa rifiede un Bur- 
grav\p dipendente dal Redi Polonia* La det- 
ta riconofce bensì il mentovato Re di Polo- 
nia per fuo Protettore; ma ciò non oftantc 
ha la fua propria Giurifdizione, e Tribuna-^ 
le , da cui nefltino può appellarfi avanti il 

Re 
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Re, toltine alcuni cafi fingolari. HaefTa con* 
fidcrabili Privilegi .cioè il Diritto di coniar 
monete, T immunità d'ogni tributo, lacufto- 
diadel Mare, ed il dritto d'imporre aggra- 
vj fopra le Mercanzie . Evvi pure la libertà 
delle Religioni , ed il Macerato è interamen- 
te Luterano fuori che due AfTefFori , li quali 
fono di Religione Calvina . Il Traffico de' 
Granivi fiorifce in eccellenza, avendo que- 
fla Città il Privilegio di poter comperare tut- 
toqudlo, ch'entra nel fuo Porto, e di traf- 
ferirlo altrove* Per altro la famofa Bibliote- 
ca, eTìnfìgne Arfenale, chequiricrovanfì , 
fono degni3'eflcr veduti. Appartiene aque- 
fla Città il così nominato Diflrctto di hfch- 
ringdi là dalla Ftflolaful Baltico, come an- 
che il Territorio , e Città di Heila . Nel 
1709. vi morirono dalla Peftc 32000. Perfo- 
ne, e ne' noftri tèmpi ebbe una fvenrurata 
vifita anche dajla Guerra : perocché Stani- 
slao (acni è (lato ora accordato il titolo di, 
Re) ritiroffi in queQa Città dopo eflfere Ha. 
to cofireao di partire dalla Polonia, eletto 
che fuAugufto III. Re della medefima. Il 
Primate del Regno Potocki , ed il Marchcfc 
de' Monti Ambafciatore di Francia gli per* 
fuafero fingolarmentequefta ritirata, e l'ul- 
timo fece gran promeffe alla detta Città^tal- 
mente che cfTa ardì d' opporli al fuo legit- 
timo Re : E però non volendofì fottomet- 
tere al detto, né abbandonare il partito di 
Stanislao, ebbe ordine l'Armata Mofcovita 
d'andarvi fotto^ la quale dopo eflTcrfi impa- 
dronita di diverti Forti aggiacential di fuo- 
ri della detta Città, cominciò il Conte dt Mu^ 
nich Marefciallo di Campo de'Mofcoviti a for- 
marne l'effettivo affedio ; ai 20. di Marzo fi co- 
minciò r attaco ; e li 24. continuò coOante- 
C e e 2 meti- 
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mente il Bombardamentore quantunque jooo* 
FranccG venifTefo per foccorrcr l'anguftiata 
Città , furono quelli colletti ad arrenderfì ai 
Mofcovìti li 24. Giugno i754- nel qua! gtòr- 
no capitolò ancora il Forte confiderabile di 
IVeixelmunde^ e ricevette le Truppe Saffone 
di prcfidio. Finalmente s'arrendette Toftina- 
ta Città ai legittimo fuo Re, e Sovrano gii 
8. Luglio deli-anno accennato. Il Re Sta- 
nislao ebbe modo di fuggire , il Marchefcde' 
^onti fu. fatto Prigioniere di Guerra infic- 
ine colla reflante Guernigione , ed il Prima- 
te del Regno fu prefo, ecuftodito per mez- 
zo d' una Guardia confiderabile . 

1. 'Weixelmundi, Fortezza nel fito , ovelaVi- 
ftola entra nel Mare. 

3. Ol I VA , Monaftero dinante una Lega da Danzi^ 
ca^ celebre per la Pace detta d'6?//w, ivicon- 
' chiufa nel 1660. fra la Polonia , e la Svezia . 

4« Bromberg, ofia BRiDGosc,iulle frontiere di 
Polonia , poco difcoftada Culma^ Luogo rimar- 
chevole per li Trattati fra la Polonia , e Bran- 
deburgo quivi ratificati nel 1057. 

«. Mewe , in Latin. Gnevum , Città buona 9 con 
CafteMo . 

6. DiRSHAu, Luogo tenue. 

IH. 

0[lernja7;ioni nella VmJJta Bran^ 
deburghefe . 

QUefta comprende tre Provincie , e i fuoi Abi • 
t tatori profeffano parte la Religione Cattoli- 
ca , parte il Luteranifmo,c parte il Calvinifmo. 
^Le Provincie fono 

L SE- . 



Della Carta della Polonia. y6% 

Z SEMLAND, in L^t. Sam&ra^ fulle fponde del 
Lago chiamato Curi/che'Haff^in hzuLacus Cm^ 
lanetta. Vi fono 
* I. KoNiGSBERG, in L^Ltìu, Mons Regius y ovve- 
ro Regie-mom^ oppure Rfgiomontum j Città 
Capitale di tutta la PrufTia Brandenburghefe 
fullc Foci del Fiume Pregel , Effa è grande , 
forte) e bella^annoverata fra le Città Hanfea- 
tiche , i cui Borghi fi comprendono fra le 
Mura, che circondano la (lefTa Città : ha 
un buon CaftcUo, e celebre Univerfità fon- 
data nel 1544. come pure un Forte confi- 
derabile chiamato Fridrichsburg , il quale 
cuopre il Porto, e la detta Città. Qutftaè 
comporta da tre altre Città y cioè i. Komg/L 
berg , 2. Lobnicht ^ e 3. Knetphoff^ delle quali 
ciafcuna ha il fuo proprio Maellrato , e 
Tribunale. E'di(corta24. Legheda Danzica, 
ed ha avuto l'onore, che ii 18. Gennajo del 
1701. Federigo HI. Elettore di Brandeburgo 
s'è dichiarato il primo Re della Pruffia, cf- 
V fendofi egli (leflo porta la Corona in Capo. 
Nell'anno 1709. tanto qui infierì la Pefìe 9 
che fece grande rtrage degl' abitanti . 
2. PiLLAu, in Lat. Pillavìaj Porto, e Fortezza 

in faccia di Konigsberg . 
ji Velau, ìoLu.Velavia^ Città con Cartello di- 
roccato , nota per li Trattati fra la Polonia , e 
Brandeburgo feguiti nel 1657. 

4. FiLCHHAusEN*, Città , c Caftcllo fituati ful Sc- 

no d' acqua dolce , nelle cui vicinanze fi trova 
una fpecie di Pietre preziofc . 

5. Memel, in Lat. Memelia^ Fortezza eftrema 

del Pacfe, fulla punta de! Seno ai Curlanda.La 
Città è mal acconcia , ma il Porto , ed il Cartel- 
lo fono di grande importanza • 
H. NATANGEN, inLat.iV^r^»^/^, fottoil Fiu- 
me Pr^^^^. Vi fono 

Ce e 3 i.Bran- 
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I. BRANDEÈURG^Callcilo riguardevole con Città 
mediocre fui Seno d^ acqua dolce • 

2- HeiligenbeiLj Città antica, e mediocre. 

jé Bartenstein, Città con Cafiello rovinato. 

4. RaStemburg, Città, eCaftello. 
IIL HOCKERLAND , in L Hockerlandia^ Provin- 
cia fituata in mezzo alla Pruflla , la quale con* 
tiene 

1. Màrienwerder, Città confinante con la Po- 

mcrellia. 

2. HoLLAND, Città, eCaOello, poco didance da 

Elbing. 
3I, GiLGENBURG, fu 1 Confini della Polonia, ove 
nel 1410. feguì la battaglia tanto fanguinofa fra 
i Polacchi , e i Cavalieri dell' Ordine Teutoni- 
co;; nella quale rimafero fui campo looooo* 
morti d' ambe le parti • 

4. Chrisburg, Città, eCaftello. 

5. Kiefenburg, Città, e Catella* antica Re- 

fidenza de i Vcfcovi di Pomcfania; poiché 
quefto Pacfe era per T addietro nomato Po* 
mefania » 
é. OsTEODE, Città, e Cartello. 

IL Della Curlanda . 

IV. 

* 

Sua Situa:^one^ 

Lpucatodi Curlanda, ìnLuuCurlaìidia : 
giace fra la Livoma, tSamogizia. Era anti- 
camente «na porzione della Livoniafotto il 
Dominb de' Cavalieri Teutonici, madeca- 
dendo viepiù la potenza di quell'Ordine nel 

fcco- 
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fccolo decimòrefto ; il loro Gran Ma(h^ ^ ailo^ 
ra Gottardo Ketler, fi^ittò fottola protezio- 
ne di Polonia con condizione ) che egli in av- 
venire potefle dominare come Duca Secolare 
nel fuo Paefe , e che non fotte contraftato 
il Jus Ereditario , alla fùa Poderità • Il che 
gli fu conceduto. Fu poi quefio Ducato to* 
talmente ingombrato dal Luteranifmo , in 
cui vive ancora é 



V. 

Ojjernia^oni nella Curlanda . 

IL Paefe conGfte in due Parti , cioè '^ 

Nella Curlanda alla fmiftra, e 
IL Nella Senigallia alla deftra • 

I Confini diqueftidue Paefì non firavvifano ac* 
curatamente falle Carte . 1 1 uoghi ^ che vi fi ve- 
dono , fono i feguenti 
* I. MiTTAU, in LoLt. Minavia ^ la Capitale, e Re- 
fidenza de^ Duchi • E' Città mediocre , ma tan- 
to più fplendido èli Caftello, che la guarda • 
2* GoLDiNGEN ,ln Lat. Goldwga , il miglior Luo* 

go dopo Mittau ^ 
j. WiNDAU, in Lar. Vinda^ oVìndavia jdttk 

piccola • 
4» LiB Au , in Lat* Liba , Città con buon Porto fui 
' Baltico. 

Tutto quedo Ducato fu in quefie ultime guerre 
ora occupato dalla Svezia, ora dalla Molcovia, 
e perciò orribilmente disfatto . 
Nel tyicfu riftabilito in pofleflb il legittimo Du- 
ca , e Padrone , il quale s'accompagnò in Ma- 
trimonio con una Principefladi Mofóovia • Po- 
fcia i Mofcoviti occuparono di nuovo il Ducato 
Ce e 4 del- 
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della Curlafida, e finalmehtrfu Ferdinando uni- 
co Duca della detta in ralqual modo redituito ; 
ma anche convenucoT, che nel ttmpadi fua vita 
fia (lato eletto il di lui Succeflbre ntl 1726. Nel 
.1727; poi fi renne una granCommiffionc, o 
fìà Dieta, in cui fi (labili , che la CUrlanda do- 
po la morte deir ultimo Duca debba incorpo- 
fl-arfi alla Corona di Polonia . Frattanto s'è que-* 
Do ultimo Duca nella iua avanzata btàaccop-. 
piato con una PrincipefTa di Sa(Tonia della Cafa 
di IVetffenfels nel 1750. 

CAPO DECIMpTERZO. 

Della Cana di Tì^ojfo- 

via^o/ta della H^uffm. 

1. 

Sua Situa:nom . 

LA Mofcovia, ovvero Ruflìa, nomata per 
altro in Latin Ruffia Ma^na , o Ruffia 
Nipra ^ cioè Ruffia ia Nera ^ benché da alcu- 
ni contonddfi col cognome la Bianca , è Te/Ire- 
mo Paefc dell'Europa, che; confina coti TA- 
fia. E' attorniata la Mofcovia, a Levante , 
dalla gran Tartaria Afiatica, a Ponente ^ d^U 
la Po)o.)ia , e Svezia , a Settentrione , dal Mar 
Gelalo , in Lar. Mare glaciale , ovvero Conge* 
latum^ ovvero mate Cronium j oSnrmaticum^ 
o anche Mojcovntcum^i Mezzogiorno ^àMaT! ai-' 
taria Europea, e Mar Nero fino al Mar Cafpio. 

Icon- 
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I confini verfo Levante fra U Mofcoviai) e 
Tartaria Afiatica fono fcgnati dal Fiume 
Oèio. E vcrfo Settentrione , fui Mar Gelato 
ù vede la Mofcovia, e Novazcmbla fepa^ 
rate per lo ftrctto di ^atgatZyinLiz.Fte' 
- tum ÌVeigatium. * 

II. 

Fiumi pviìicipàìi della Mofcov 

1. T L Fiume Vol^a , in Lat. Volgalo Rha^ fcorrc da' 
X confini di Pojoniaifihó nel Mar Cafpiò • 

2. Il Fiume 0^/0, inLat. Oi/wj, piega verfo Set- 

tentrione, fi perde nel Mar Gelato, e (cgna 
i confini fra l'Europfe, ^J'Afià incirca. 

3f. Il Fiume Tanat , o Don > in Lat. Tanais . Scor- 
re a guifadi ferpente, e va a terminare nel 
gran Lago chiamato P^>/«//f Mèotide ^' in Lat. 
Palus MaotiSy la quale è congiunta col Mar 
Nero, 

4. Il Fiume Durnaj o Dwina ^ in Lat. Duina , 
fcorre verfo Settentrione, e sbocca nel Mar 
Bianco, in h^x. Mare Album y il quale ècon« 
giunto col Mar Gelato. 

IH. 

Coflitu^^ione del Paefe y e de fuoi 
jibitatori • . 

LA MofcoviaèuQ Paefe vaOiffimo, )X)iché 
mifurandolodal Mar Cafpio fin al Mar Ge- 
lato importa la diftanza di 580. Leghe,che vuol 
^ dire miglia Italiane 1 520.E dalla Polonia fin'al* 

laTar- ' 



770 Capo Décimoterzo . '- 

la Tartaria Europea fi oumerano Leghe 300. 
cioè I200. Miglia Italiane ^ 

Ciò che riguarda il Pacfe ; Egli è verfoT Afia 
incolto, orrido, ed afpro a cagione djc' folti 
bofchi,.e infinite Paludi . Nella parte Au- 
ftrale però, ove il Cielo le compartifce più 
benigni gli influfTì, vi fi nota fertilità coa- 
fiderabile, maflime ne* grani. 

Furono gli Abitatori per raddietroafpri, ecru-^ 
di , poiché non permettevrano a veruno flra^ 
niero d'entrare, ed a nifliin patriota, d'ufcire 
dalle lor Terre fen^a fpeciale comando del 
Czaar. Il grado più fobiime della loro dottri- 
na confifteva in faper leggere , fcriverè , e 
r aritmetica. 
' Ma il^Czaar allora tegnante, dopo averoe ne^ fuoi 
viaggi copiati i migliori codiami delle Nazioni 
Europee , ha al prefente tanto bene riformati i 
fuoi già rozzi Sudditi,che lo Stato dellaMofco* 
via tanto Civile>quanto Militare è quafi ridotto 
al paragone di qualunque altro dell' Europa . 

IV. 

Il Dominio della Mofcovià . 

IL Regnante di quefio immenfo Paefe è un gran 
Principio fia gran Duca^ìn Lat. MagnusUux 
Mo/covia , nomato Czaar , il qual nome vo» 
gliono dedurre i Mofcoviti dal vocabolo Ce- 
fare, e perciò pretendono il titolo di Maefià • 
Del rimanente fecondo il fenfo degli Interpreti 
altro non fi^nifica Czaar, che Re. 
Dair anno 1722. in qua ha il mentovato Czaar ri- 
cevuto il titolo dlmperadore , e per tale è fiato 
anche dichiarato da altre Potenze Sovrane.Ncl 
1730. fall fui Trono della Mofcovia Anna||7a- 

no* 
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nowna figlia d'Jvan, o fla Giovanni Alexicwitz 
fratello di Pietro Alexiewitz Czaar , ed Impe- 
radorC) il quale morì nel 1723. 

V. 

La Religione . 

LA Mofcovia ha abbracciata la Religione del- 
la Chiefa Orientale , ma Scifmatica in alcu- 
ni punti • Vi fofTrono però nelle Città di traffi* 
co anche la profèfTione d' altre Religione per 
confervazione de'cooimerzj. 

VI. 

Di'vi fione della Mofcovia . 

LA divifìone è alquanto ardua, a caufa chele 
Provincie particolari non fi vedono delinea- 
te -in ogni Carte , 
Si divide però comunemente in 4. Parti, e fono 

I. LA MOSCOVIA OCCIDENTALE, in Lat. 
Mp/covia Occidentalts , in Tedefco /ff/i-jMc/- 
tau^ fulle frontiere di Polonia* 

IL LA MOSCOVIA ORIENTALE, in Lat.ikfo/- 
covia Ofientalis^ in Tedefco Ofi-Mofcau^Siìla 
dcftra verfo lo ftrcito di Weigatz. 

IH. LA TARTARIA MOSCOVITA, in Lat. 
Tartaria Mofcovitica^ fituatafu i confini dell* 
Afia , all'intorno deiróbio, e del Mar Cafpio • 

IV. LALAPPIA, o LAPPONI A MOSCOVITA, 
in Ls^u Lifppia Mo/covitìea . Giace airintorno 
del Mar fiianco fu i confini della Svezia • 

Vii 



772 Capo Duodecimo. 

VII. 



Offer^vaz^oni nella Mofcovia 
Occidentale , 



B' 



lEnchè non fìa neceflfario , che un Principian- 
_ te s'imprima nella memoria tutte le Provin- 
cie della Mofcovia , nulla di mcnoelTe fì nota- 
no in occorrenza, che fi voleffea bell'agio in- 
. dagarne i fui . Le Provincie dunque della Mo- 
fcovia Occidentale fono le feguenti • 
I. La PLESCÒVI a, in Lat. Plc/covta, fulle fron- 
tiere della Livonia. Vi fono 

1. pLESKovv , in Lat. Plefcoviaj Cittk Capita- 

le, e grande. 

2. PfTzuR , ovvero Pitzur , in Lat. PetzoYa^Qiu 

tà di gran commercio, inceneri ta dagli Svez* 
zefi nel 1700. 
IL NOVOGARDIA, o NOVOGOROD,JnL. 
Novogardia , Giace fopraPIefcovv^ fui Lago 
Ilmen , in Lar. Lactts llménus . Vi è 
NovòGOROD , ovvero NovoGARDiA , la gran- 
de, in Lat. N ovo^ar dia Magna ^ in Mofcovi- 
to iVoi;/grorft«;e'//V^/, Città ampia e fortificata, 
fituata fulle frontiere della Svezia verfo la Li* 
vonia fulle fponde del Lago Ilmen . 

III. LA PROVINCIA DITUERIA, o TWER, 
^ ^ in Lat. Tueria , verfo le forgenti della Folga^ 

In queda Provincia ha il Czaar con grande indu- 
firia fatto cavar unCanale per còngiunger i due 
VmtniTt4erzia^ e Sebna ^ acci^ fia libera la 
navigazione dal Mar Nero nel Caipìo, e d' indi 
nel Baltico, 

IV. LA RESCOVIA, in Lat* Rc/covia , fitaata 

fotto l'antedetta. 

V. LA 
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V. LA BIELKIA, o BlELSKO, in Ut. Bieica^ 

fu i confini della Polonia. "^ 

VI. IL DUCATO DI SMOLENSKO;, in Lar. 

Ducatus Smolcnfcenjis j fui confiai della Po*' 
Jonia. Vi è .. 

Smolensko , in LsLt, Smoleticum j Captt^edel 
Ducato, e t^ortezza riguardevole fu i detti 
confini , la quale ha foftcnuti molti aflèdj 
nelle guerre pafifate. 
VH. IL DUCATO DI SEVERIA, ìnL. Ducatus 
Sevtrienfis , fotto Smolensko , fulle Frontiere 
di. Polonia. Vi è 

l^ovoGOROD, oNovoGARDiA, in Lat. iVoT;o- 
gardta S everta ^ la Capitale, dalla quale vie- 
ne foventc nomato tutto il Ducato' ^ Du^ 
catus Novo^ardia Sev^ria , 
VHI. IL DUCATO DI CZERNICOVIA , ov- 
vero CZERNICOW, in Ut. Ducatus Czer- 
nicovìenfis , parimente fulle frontiere della Po- 
Ionia. Vi è 

CzERNicoviA ,in L^t, CzerrBÌcovia j la Capita- 
le, Città piccola, ma forre- 

IX. ILX)UCATO DI WOROTIN, inLat.D«- 

catus IVorotinenfis j fituato verfo la Tartarìa 
Europea . ' 

X. IL DUCATO DI REZAN, in LztiDucatus 

Rezani j fituato fui Fiume Occa. Vi è 
Rezan , in LsLt. Rezana y la Capitale ^ Città al« 

quanto fpaziofa. 
In queda Provincia fi vede il Laqo nomato Ivanth 
zero y dal quale è fiato tirato un Canale fin' al 
Fiume Uppà^ per poter da quefio navigare fi- 
no neir Occa , d'indi nella Volga , e pofcia fi- 
no nel Mar Calpio. 
XL LA PROVINCIA DI POLA alla deftra di 

Rezan. Non vi ha cofa di rimarco. 
XIL LA PROVINCIA DI MORDUAfituatafo- 
pra Pola. Non comprende piazza notabile . 

XHL IL 
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XHI. IL EDUCATO DI NISI-NOVO-GOROD 
o Ca ddlaNOVOGARDIA INFERIORE, 
in Lat. Ducatus Novogardien/is Inferiore fui* 
le fpoodc dql Tiume Volga. Vie 
NisiNovoGOROD, ìli Lsit. Novogardìa^ Città 
grande con Catteflo piantato fopra eminenti 
• balze. 

XIV. IL DUCATO DI WOLODIMERIA, ov- 
vero WOLODIMER, in Lar. Ducatus Volodi - 
meria , accanto di Novogardia fuila Volga . 

XV. IL DUCATO DISUSDAL, ìnUuDucatui 

Sufdalia^ al Ponente deirantcdctto.. 

XVL IL DUCATO DI MOSCpVIA , in Lar. 

Ducatus Mofcovidt^ la Provincia Capitale • 

Vi fi notano 

* MoscuA 9 o MoscAU,inLat.ikro/riy/i,IaCapi« 

tale di tutto il Paefe^Refidenza tanto del Czaar, 

Suanto de! Patriarca Greco y bagnata dal Fiume 
elio llefTo nome. Questa Città è compoOad* 
alcune migliaia di Cafe di Legno , e di Creta, 
e perciò il danno non ne farebbe irreparabile, 
benché per mezzo di qualche incendio n^ an- 
daflero in cenere alcune mila. IlCidello» ofia 
Palazzo della Città 9 ove rifiede ilCzaar, e i 
Minidrì principali 9 fi chiama Kremelini. 
XVH. LA PROVINCIA DI ROSTOVIAoRO- 
STHOU, inluzx.Rojìhovia. Giace al Set- 
tentrione di Mofcua. 
XVin. LA PROVINCIA DI JEROSLAVIA , o 
JEROSLAU9 in LsLX. Jeroslavia . Giace fo- 
pra l'antedetta. 

XIX. LA PROVINCIA DI BIELAOZERA ,in 
Lat. Bialaozera , fituata fopra la detta fui 
Lago Ilmen. 

XX. IL DUCATO DI VOLOGODA , in Lat. 

Ducaìus IVologodéS • Giace al di fopra fuUe 
fponde del Lago iOnega. Vi è 
VoLOGODA, Città fpaziofa. 

XXL LA 
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XXI. LA PROVINCIA di KARGAPOLIA, o 
KARGASPOLI, in Lat. Cargapolìay fitija- 
ta fono il Mar Nero . 

XXII. LA PROVINCIA DI DUINA, inLDn/- 
na^ {\i \ Lidi del Mar Bianco. Vi è 

*^Archangel 5 in Lar. Atchangelopolis ^ ovve- 
ro Fanum S. Angeli . La miglior Piazza di tut- 
ta la Provincia . E(fa é fabbricata fui Mar Bian- 
co , ed ha Porto comodiffimo per li Commerci « 
poiché tutte le Mercanzie della Mofcovia 
vengono qua condotte, donde fono'poi traf- 
ferite per lo più dagli Inglefi nell'altre Cit* 
ù, dell'Europa. 

VIIL 

OjfernìaT^oni nella Mofcovia 
Orientale. 
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kUeRa è la parte di mezzo della Mofcovia » la 
^ quale comprende le Provincie feguenti • 
L LA GIUGRIA,.o JUHORSKI, in Lat. /«- 

friay bagnata dal Mar Gelato • Non vi ha 
4azza di confiderazione • 
IL PETZORA, in Lat. Petzoraj alla deflradelU 
Giugria. Vi è ^ 
Petzora Città primaria della Provincia , ba- 
gnata da un Fiume dello (leffo nome ; qui 
airintorno G vedono ih gran Monti della ^T^r- 
mafia y chìsLmzti in Lzt. Montes Ripbeiy con- 
dannati a nevi perpetue . 
IIL LA PROVINCIA DI CONDINSK, giace 
iotlQ Petzora y e non vi ha cofa confidecabile.* 
IV. LA PERMIA,oPERMSKI, in Lat. Pcrmia , 
fotto Condinsk. Vi è 
ViE.KMSKiWEi.iQKiyxnLzt. Permea Magoa^ cioè 

Per. 
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Permìa la grande , Città principale.: 
y. L'USTIAGA o OUSTIUCH, in UtVJIlu^ 
ga^ alla finidra dell' antecedente fui' Fiume 
Duina. Vi è 
OusTiucH^n» Lat. U/iiuga^ la Città Capitale. 

VI. ILDUCATODI WlADSKI, in UuFsatka. 

Giace al diletta lui Fiume Kam^ il quale fi 
congiunge tolio coW^l Volga , 

VII. LA PROVINCIA abitata dalli CZEREMIS- 

SI Popoli Mofcoviti. Quefti fono divifi in due 
fpecie, poiché quelli che hanno il loro nido 
fopra U Volgay chiamanfi Logovvot^ptr la quan- 
tità di Fieno , che vi nafce • E qaelli che vivo- 
no fotto alla Volga ^ chiamanfi Nagarnoi , per 
la quantità de' Monti , che s'incontrano • 

IX. 

Offerva:s;iom nella Cartaria 
Mojcovita. 
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'•Otto il nome della Tartaria Mofcovita com- 
prendefi tutto quel Tratto di Terra, che fi, 
accoda a i confini dell' Afia, cioè ■ 
I. IL -REGNO DI ASTRACAN fituatp fulla 
Volga y ove (la perifcaricarfinel MarC^/p/o» 
in Lat. Regnum Ajiraoanum . Vi è 
Astracan, in Lat. Ajiracanum^ bagnatodal- 
ia Volga y Città afiai ampia, poco difcofia dal 
Mare Cafpio, In quefie vicinanza fi racco- 
glie gran quantità di Sale. 
IL IL REGNO DI BULGAR, in Lat. Kcgnum 
. Bulgaria i a Settentrione del- detto verfo la 
defira fulla Volga . Non dee confonderfi con 
la Bulguria d'Ungheria. Vi è 
Bui.OAR> in L. Bulgaria, la Capitale. 

HL IL 
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III. IL REGINO DI CASAN, in Lit. Regnum 

Cafanurl$ , (icuato al di fopra fui FiumeCy&^m , 

Vi è L ;. ; 

;Cas AN, in Lat. Cafanun^yCìxù, Capitafegrande, 
e confìderabile. 

IV. IL REGNO DI SIBERIA, in Lat. Rsgnm 

Siperia, Giace al Ponente di Cafan fuTf^3/a,. 
Paefe deferto, orrido» edafpro. Vi è 
ToBOLSKA, inLar. ToboUum^ la Capitale. 

V. 'LA PROVINCIA DI SAMOJEDA, ovvero 

SAMOJEDE, ìnL. Samojeda, Sui limiti del 
Mare Gelato prelfo lo Stretto di IVeigatz. 

VI. Giacciono fra rObip, ed il Fiume/^^a/V^al- 

cune Provincie incognite, attribuite da alcuni 
alla Gran Tarlarla , cioè all' Ada, da altri all' 
Europa , cioè alla Tartaria Mofcovita : ^Impe- 
rocché i confini di queOi (iti rimoti , ed Incolti 
non ci fono a fufficienza noti , e forfè dagli fteffi 
Barbari non per anco con accuratezza cono- 
fciuti , anzi affermano i Geografi Moderni, 
che gli eQremi confini della mofcovia non fia* 
no tanto difcofti dalla C£/W, quanto vedono 
dipinti fulle Carte ordinarie • 

Confiàera's^oni nella Lappta ovvero 
Lapponia Mofcovita . 

QUefto Paefe fi fparge fopra il Mar Bianco, 
. tocca i confini della Svezj^ , ed è partito in 
tre Provincie a noi note, che fono 
L LA LEPORIA MARITIMA , o MOUR- 
M ASKOI LEPORIE, in Lat. Leporia Mariti' 
ma. Yì è 
Ko L A , Piazza fui margine del Fiume Kola , ove 
Tomo IL Ddd fitrat- 
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C trattano i comiaerc; con gì' Ingleliscd 01hn« 

dcfi. 
IL LA LEPORIA TERSA, ovvero TERSKOI- 
: . iJEiORIE y in L* Lcparia Tcrfit . Non vi ha co- 

ìa di confìderazionc • 
HL LA LEPORIA GRANDUICESE , ovvero 

BELLA MORESKOI LEPORIE, inl^atio. 

Leporia Gtaduicenfis . Pacfe in maggior parte 

incognito. 

XL 

Zo Stato deir^ttca Mofcovia^ 

X T A Mofcovia in fé (lefla fu porzione della 
P A ^T^nSarmazia Europea y alla quale appar- 
. teneva anchegran parte della Polonia. 
2. Óve prefentemente fo^iornanoi Tartari fullc 
code del Mar Nero, abitavano gli Ataunèy 
e Rocolani. 
3* All'intorno del Tanai, G crede, aver avuta la 
loro feggia^ le Donne Militari, chiamate Ama* 
zoNi, in L^i. AmazotKt • 
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AGGIUNTA. 

Della Tanaria Tìdino- 
re, e de Cofachi j 

I. Della Tartaria Mi- 
nore . 

XII. 

Sua Situa2;ione: 



d'i 



I Uefto Paerc è ampio, e fi diffonde fra la Mo- 
n^fcovia^edil'MarNcro, oode per non con« 
fondcrfi , conviene fa pere le tre Tartaricdiffc- 
reqci, che dà a cmofcere la Geografia, cioè 

I. LA GRAN TARTARIA, in Lat. T^tarta Ma^ 

Ìna /ja quale comprende una parte molto vafla 
eir Afia di U dal Fiume Ohio. Chiamafi per al- 
tro anche Tartaria Afiatica ^ queda apparirà 
ocU^Afla, a fuo luogo. 

II. LA TARTARI A MOSCOVITA, in LT^rftf- 

ria Mofcovi$icayO Ruffianai qua dal Fiume Ohio , 
della quaks fi è fatta menzione in uno de' Capi- 
toli precedenti • Fu per V addietro porzione del- 
la Tartaria Afiaticat ma nel Secolo decimo 
fedo foggiogaita dalP afmi Mofcovite . 
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IIL LA TARTARIA MINORE, in Lat. T^r/^f^ 
Miner^ ovvero Tartaria Europea^qatiìz è quel- 
la che i accofla più a' ncHri Paefi , ed ha là co- 
municati va conia Polonia , ed Ungheria. 

XII I. 

Conp(ìera:2;ioni della Tartaria 
Minore. 



LA puxt principale 4t qficAa Tartaria confiAé 
nella Penifola formàta'iial Mar Nero^ in Lat« 
Pontus EuxtnuSyC dal Mare delIeZABACHE,ia 
Lat« Palus M<éeotfSj, nominata da' Latini 7*^»- 
rtcaCherfonefus. Lo{}recco> nel guale ficoQ- 
giunge ti detto Mare delle Zabache col mar Ne- 
ro , cniamafi lo ilretto di Ca£a^ in Lar« Bofpbo* 
TusCimerius^ m^x^nc. Le Detroit de Caffix . 

1 Tartari Abitatori diqueita Pcnifola vivono 
fotto il ÌDominio del loro proprio Re, nomi- 

. nato li Chan de'TARTARi, Vaffallo però 



del Gran Sultano. 






Luoghi principali' della' Penifola fono i fe- 
gùeriti. 

I. Bl(2i£SAKAi^ in Lat« Bactafara^'oBaceafarium. 
la Capitale, e Refidenza Ordinària dei Chan de 
Tartari. 

1. Krim, in Late Cr/W<!r, già Cimmerium^ Cit- 
tà ora decaduta i 

j, pREcop , in I^t. Praeùpia^ovvcrciTa^hrée , Cit- 
tà piccola, maforte^ fiiuatiaquafifuiriÓinO) 
gli Abitanti la chiamano Or • 

4. Caffa, in Lati Capha , ovvero Ctft)»9ff, fui Mar 
Nero, Città con Porto importante, e comodif- 
lima per li commerzj, già colonia de Geoovefi 9 
ora in poiledà dt' Turchi • 

5.AS0IF, 
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5» AsoFE, ovvero A zow, oppure A zac y inLir; 
Tanah^ Città fortificata fituata fopra d'una 
Collii>a in anMfola eretta alia riva finiflra 
del FiùtJH: Tantù , ove oncfio sbocòa jiella 
Palude Meotide^ o fia Mare delle Zatache . 
Efla ha tm Camello forte, ed un bi^n Fora- 
to , il quale la rende molto mercantile • Dal- 
Tanno i6^. fii* fectò ladivozione delCzaar 
di Mofcovia, il quale la dovette poi cedere 
in virtù della Pace coachiufa fui Fium Pra^ 
nel i7ii« alla Potenza Ottomana:' ma nel 
1737. è (lata di nuovo rtprefa dalle Forze 
Mofcovitc a i Turchi . Quefta Città è un Anti- 
murale dell' Imperio Ottomaop • - e Chiave de' 
Paefi Mofcoviti. 

XIV. 

^Itre apfartenÉY^e alla Tartaria 
Minore. 



GLi accennati Tartaif non hanno voluto ri« 
manere di contilo attaccati al Nido del- 
ia detta Penifola , m^ fi fono difTufi tanto 
verfo Levante >i quanto vcrfoPinewrf. ^P^**! 
ciò avviene, che fi norninano' tante forti di 
Tartari, i quali non lanciano d' infettare i 
Paefi vicini. Inomi diquefti apparifconofo- 
vente nelle Gazette , ma i loro contorni , o 
che non fono delineati fullc Carte , o fé pure 
ci fono , li vediamo notati indifferentemente • 
Secondo l'ultime notizie, fi fono divifi que- 
fii Barbari, come fegue. 
I. I TARTARI PRECOPESI, in Latin- T^rf^ri 
Fracopenfes * 

Ddd 3 2.1 



^it CapoDtchnùteiftii. : ■ 

2. 1 TARTARI CRIMESI, inUt.TartitiCri'' 
mtnfes , fono gì' ìficiTi , poiché fotto que(}i no* 
mi s' intendono tutti queiii che abitane o nella 
p€HÌfola^ o air intorno d' efla, foggctti al 
Chan 4e' Tartari. 

i. I TARTARI CIRCASSI, in Uu Tarmi 
. CifcaJR^-c 

4. i TARTARI CALMUCHI,:ifl UuTartari 
Cdmuchi^ Gmilmente. . 
" S* I TARTARI NAGANESI, ình^uTartari 
Nagaìfenfes y fono tutti e tre della ftefla Patria 9 
poiché (otto quelli tre. nomi fi comprendono 
tutti ouelli.) che foggiornano dietro la Peni fola 
, fin al, Regno d* jiflracam 9 cioè fra il Fiume Ta- 
fiat y ed il Monte Ct^ucah» Eflfi poflTeggono 
poche, o forfè nilTuna Città, vivono lotto 
il loro proprio Principe, il quale aderifce 
molto al Partito Mofcovito. 

6. ITARTARIGCZACOVIESr.ofianod'OC- 

ZACOU I in Lat. T affari Oczacovienfes j han- 
no la loro dimora fra i &\àè ¥ììxm\BoYtJlene ^ 
e Niefltfj fullc cofte del Ponto Bufino y t 
aderifconoal Partito Turco. Sulle foci dell* 
accennato BorifiewcyOMc egli fi fcarica nel Mar 
Nero^rtàcfì la Città d' OczM'kow in Lat. jùciace 
con Gaftdlo alquanto Prolificato, la qua^e fu 
dair Armi Molcovite efpugnaia nel 1737* ed 
avendone pofcìa i Turchi nello fleflb Anno 
tentata lalorprefa, furono dal valore degl' Afla- 
liti con gran perdita refpÌQti. 

7. 1 TARTARI DELLA BESSARAVIA, in 

Lat. Tartari Befaravienjes « e 

8. I TARTARI DELLA BIALOGRODIA, in 

L. Tartari Bialoi^ro4€nl€S , e 

9. 1 TARTARI BUDIACESI, inLat.T4r^^i 

Budtacenfes , fono tutti e tre gli fieflfi , e la loro 
feggia è intorno il Ponto Eufino,ove il Danubio 
vi mette le fQci. Poiché tutto il Paefe , che fi 
> : fpar- 
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fpATgt all'ictoroo» fi ^hx^mè, BeffturaBia ^ li 
cui parte nominafi Budziac^ ed il Luogo 
f ao principale BialojgrioA . Io q^elb cootorno è 
ancora (ituatala Cilùk Ai Bender^ nella quale 
fi ritirò il Re di Svezia dopo la fcoofitt» lafEBc^ 
ta prcfToPultava.» 

IO. I TARTARI DOBRUCIENSI, ìnLat.T^^. 

* tari DoAracienfes j abitano al difotto, nel£ir/- 

garia 9 ove fi vedono fituate Vama , e Siliflria t 

IKHchè tutto il Dìftretro è nominato da\Tart|h 

ri Dotruzin. 

XI. I TARTARI CEREMISSI, iii Lat. T^rt^i 
CeremsJJij foggiomanò fii i confini. del^ Po- 
dolia . 

12. I TARTARI DI LIPKOyiA, mUt.Tarta* 
ri Lipkavìenfes ^ ditnoranò. ntìY Uckrmiayjo^ 
codiftanti da Kiovia^ E fino a tanto fi é dimira 
fa generazione dì quefie Arpie « 

IL De i Cofachi- 

XV. 

Loro Soggiórno. 

ICosACHi^) in Lat« Colaci^ Nazione non meno 
fiera dell' antecedente $ la quale contrafta per 
vanto di rapacità co* Turchi , e Tartari Afiati- 
ci « Abitano in parte V Uckraniai , ed in parte 
air iatorno del Boriftene , fulle frontiere della 
Tartaria ) in parte anche s' accoftano più verfo 
Levante > alP intorno del Fiume Tan^ii* 
Eflinon formano Repubblica Sovranai malipen- 
donodallc Potenze vicine , e perciò ora fono 
Vaifalli della Polonia , ora della Mofcovia> ed 
ora del Turco. 
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I. L^uoa cWamafi i COSACHI ZAPORO VIESI , 

«. ' iìa^Lsiti Cofaci 2ap€n^ovienfes . 
ILV «Itr^ i COSACHI DEL DON , o fia TAN AI, 

inL.Co/acbi D$ìiskti. 

Tr.' :'" xvi. /. 

iMS^gM de Cofàchi Zaporovlep • 

ESfi hanno il loro nido fui margine del BoriRè- 
'ne.Imperocchè quefio Piume prima che sboc« 
. , . chi nel Mar Ncfq , forowiTalcune IToIct te , nql- 
'- ] ' Iemali fi erano annidati a bel principio;fi fono 
".^l^^.^f ji)f difFufi in una parte dell' Uck:rania,air intor- 
' ìió'di Braclaq, Kiovia, Baturin, ePultaya 
Nel tempo addietro erano i Cofachi ^aporoviefi 
« foggeti alla Corona di Polonia, a cui preftava- 
^ 90fervigb«fficaci cofitro i Turchi , per il che 
♦ -' litro ponpret(f&dcvano,cheun'Ongarò^nnual« 
mente, ed una Pelliccia • 
Ma 70. e piò anni fa fi rivoltarono contra la PoJo« 
nia per vederfi piantata in faccia la Fortezza di 
KudacMy come freno da domarli. Lafciato dun- 
que quella Corona s'appigliarono parte al par- 
tito Mofcovito, parte ai Turco, con ilanno 
'-"" "" irrép arabile della Polonia . 

XVII. 

Nido de Cofachi del Don. 

QUefli foggiornano più verfo Levante all' in* 
torno del Ttff/ii , oDo» , dal quale hanno 
acquiftatoilnome. ; ' \ 

Non cedono punto allt Zapoi:oviefi nelle rapine 9 

efo- 
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e fono per lo più aderenti alla Mofcovia^comc 
Pocenzaipto più vicina. ^ \ 

XVIII. 

Go^rm àeCofacììié * 

Sogliono t\t%%ttS un GeneraJe deHa loro K^-^ 
zione, ilq^u^le dee confermar/i da quel So^ra-^ 
no , fot to* la cui protezione e A vivono • 

L' ultimo Geinèiìulé fi chxsLmzMaxepa , ed aveva 
]a fua Residenza neli' Uckrania , di là dal Bori- 
ftenC) nella Cit& di jB/9^Ar/» , come Vaflallo 
della Mofcovia. 

Ma dopo^flerfi fatto coftuidifertort della -Mof- 

^ covia^ g^tàndofi dalla pàrf^ degKSvézsefi^ 
hanno i Mofcovìci occupato Saturi»^ fpia- 
nata laRcfidenza, ed clextg un «Icip Capone* 
Coiachi jiominato Skcropakì. 

FraiCofa<;hir}.notalaCittàdiPir/ratMr, per ef- 
fer quella Fortezza tanto memorabile per la 
flrage degli Svczzefi ivi fedita 1* anno 1709, 
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CAPO DECIMOQUARTO . 

Della Qarta y che rap- 
: frefenta /* Ungheria , 
e Turchia. 

. y II CmUmto di quefla Carta • 

'X /^UefloCapo 8 è formato fecondo la Carta 
V^ propria, Qcl la quale fi vede tutto il Corfo 
delDanubio dalla Germiania fin' al Mar 
• Nero- • 
2* E perchè i limiti fra i Criflitni ^.é Turch» fono in 
fiti difperfiyè d' uopo aver avanti gli occhi tutti 
i Facfi Orientali aggiacenti al Danubio • 
3« Toccante il Dominio Turco , o fia Turchia « qui 
s'intendono folo le Provincie ali' incorno del 
Danubio chiamate ufuaimente con nome gè* 
serale la Turchia. Poiché della Grecia, de* 
Faefi Afiatici , ed Africani j ne feguirà il rag* 
quaglio a fuo luogo. 
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II. 

Le Frovincte Omntali aggiacential 
[, Damhio. 
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Ucfte fono XLfra le quali hanno alcune 
titolo di Regno. 
L ÌIXJÌiQHSHh.inh.Hungatia. .- Regno 

II. LA^5CH I A VDNIA, ià L. Slavmia. ^Regoo 

III. LA CROAZIA , in L. Croatia . R^no 

IV. LA BOSNIA t in VBofma. Regno 

V. L A DALMAZIA, in L.D4r/mtfri4r. Regno 

VI. LA SERVIA , in L.Servia. Principato 
VIL LATRANSILVANIA, inL-Tr*»- 

■' fylvànìa^ ìn^tAtL Stebenbitf^n . Pnncipato 
V1IÌ4 LA V ALACHI A , in L^ ValUchèa . Principato 

IX. LA MOLDAVIA yin L. Moldavia . P/incipato 

X. LA BULGARIA, in L.5«f5«ri4i. Provincia 
XL LÀROMANIA,.inI..A<»Mm/f. Provincia 

I; Della Ungheria • 

III. 

Sua SituaT^jone* 
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Sfa fi diffonde d' ambe le parti del Danubio- 
ed è Ctuata Cotto Cielo molto clemente, poi 
che la fertilità deirUngheria pub gareggiare con 
qualunque altra Provincia deir£uropa.Il Paefe 
i feminato di belleCittà,eFortezze infignt,tut- 
te popolate « |Ì(iguarda verfo LivanUyì^ Tran^ 

filva- 
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filvania, e laServia: verro Ponente i iPaefi 
Au({riacì y vcrfo Septentrione^ la Polonia ;> ver- 
io Mezzogiorno ^ la Schiavonia , e la Servia . U 
Ungheria è limitata dalia Polonia per iinezz^ 
de* gran Monti. chiaa:iaci'C«r^tfr/,in Lat. Jlf«»^ 
tes Carpatesi ovvero Gnrpathi^ quefti fono 
nominati dagli abitatori in diverfi modi fecon- 
do i (iti diverfi • 

IV.- ^ :■ : i\ 
il Dominante ■. deU Ungheria ; . 

IpU governato per, t addietro il Regno di Un- 

,:J|r.^hcuria dai Tuoi propri Reru)*airanBoi526.itf 

CUI r ultimo Re Lodovico cadi nella I^Attaglic 

' V di Mohatz , viptada' Turchi^Non rin>are ufxw' 
pollo alcuno della flirpe Regia, fé non Anna 
tbrella del defunto Re ; qutfta fu accompag|U(^ 
ta in Matrimonio tcqn rerdinando I. Fratti* 
]o di Carlo V. Ce face f t per mezzo di tal le^ 
g^qfie fu CQngiuntQ.il. bel Regno d' anghe- 
ria co Paefi Ereditar; air Auflria. 

Ingclofito il Turco in vederG abbarrato Q fuo4m. 
pcìrio da un Regnp {oggetto all'I mpera|orejPri- 
ilianO) usò gli ultimi sforzi nello fpazio di 170. 
anni incirca per iftrappare di mano TUngheria 
allaCri(tianità.E veramente tanto felici furono 
già i fuoi progreflfi, che vi aveva più Dominio , 
che i Criftiani^fino che dopo T anno i òSj.bcne- 
dìrAltìflTimo talmente l'armi del Criiiianefi- 
mo , che di prefcnte il Turco non vi pqffiede 
liA pél modi terreno, anzi nella guerri^ùlrima 
paflata hanno T armi Auflriache iatti viilpriofi 

{^rogreflTi tanto nella Servia , ouanto nella' VaU 
achia , fino che nella Pace di Paflarovìtz con- 
chiufa Tanno 17 1& fono (lati fiàbiliti i confini 
fira r uno, e r altro Imperio. 
■ * E in 



Della Carta Ì Ungheria , e Torchia . 789 
E in qucftomodo appartiene oggidì il Regno di 
Ungheria all'Imperadore come Arciduca d* 
Autiria , il quale vi ha fatto feminare univerfal" 
niente i Dogmi della Fede Cattolica, benché in 
alcuni Luoghi vi fiano rimale alcune reliquie 
del LuteriKiefimo, eCalvinifmo. 
Nel 170?. fufcitòil Principe Ragotzi nell'Unghe-* 
. ria un orribile ribellione , la qua\e dopo i difa- 
Ari di 8. anni di guerra in circa > fu fopita final- 
mente nel 17 II. 
Nel 1716. fi accefe di nuovo una gran Guerra , la 
quale fi terminò colla Pace di PafsarovitZy con- 
chiufafi nel 17 18. in virtb della quale rimafero 
in potere di Cefare Temeswar , Belgrad o con 
un gran Tratto di Paefe come t tuo luogo 
firpecificheià. 

V. 

Dinìifione delf Ungheria . 

IL Danubio le fcorre per mezzo 9 e la tagUa in 
due parti. 

Quello che fopra il Danubio s*efiende fino alle 
frontiere di Polonia chiamafiT Ungheria: 
Superiore, in LsLt.ttungariaSuperior. 

E quello che focto al Danubio ^ allarga fin al Fiiu 
me Drava , fi nomina I'Ungheri a Inferio- 
re , in Lat. Hungatia Inferior • 

Ambe le parti fono Snddivife in Contee, ofiano 
Palatinati , i quali non fono in ogni Carta deli- 
neati accertatamente • 
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VI. 

5/ ojfernìano nelt Ungheria Supcriore • 

* ^ TJRjssBtjRGO, inLat,P(>/b»i«iif . E* per altro 
X la Capital deir Ungheria Superiore dinan- 
te una Lega incirca da' confini Auflriaci.Prefso 
la Città ergefi un Monte , fópra del qua)e vi è 
un CafteUo , ove Giufeppe Cefare fa coronato 
Rc,nel lóS/.e parimente Carlo VI. Imperado- 
re nel 171 2. 
2» TiKNAV I A , o TiRN Au , in Lat. r/r»<ivw, Cit- 
tà bella , e grande fituata fui piano , e ben for« 
tificata. Vi ha una celebre Univerfità. Nel 
1705. fì tennero quivi trattati infruttuofi co* 
Ribelli. 
Il DiOretto all' intorno viene chiamato la Contea 
di pR E s Bu a G , in Lat • Pofonenfis Comhatus. 
3« L' Ifola di ScH UTT, in Lat. Cituorum Infula^kv- 
ma dal Danubio, riftretcadi circuito ^ nella 
quale foto fi nota ComorIìa , in lar. Comaria^ 
Fort, infigne bagnata dal Danubio ) ov^afsor- 
be il Fiume PVage, Fu piantata da Perdinci. 
ed è fin ora rimafta intatta dalle mani degP 
Infedeli. 
Il Diftretto air intorno chiamafi la Contea di Co* 
MORRA , in L^t. Comhatus Cornar ienfis, 
4» Altenburg, ovveroOwÀR, in Lat.f/rA-«iw, 
oppure \^ntiqnum Burgum^ o fia Ovarifium 9 ed 
anche Ovarìa^ Città con Caftéllo tre lege di- 
nante da Presburgo , fra i' Ifola di Schutt , e il 
Lago di Ncuficdl fui Fiume Lchha , ove quefto 
entra in un ramo del Danubio. Efsa è circonda- 
ta da una fofsa afsai larga , e da Paludi . 
5. Neuheusel , in Lar. Neofelium ^oNebuJelium^ 
Fortezza pìccola,ma eccellente a Settentrione 

dcir 
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dctflfola accennata. Nel 1663. fé n'impa-* 
dronì il Turco, e la tenne durante la Tregua di 
vene* anni • Ma nel 1685. fu ricuperata a forza 
d alsalio da'CriAìani. I Ribelli fc n' impofs^sa- 
rono ulHmameote, ma nefurono foidati in vir* 
til della Capitolazione fatta nel 1710» 
é. NiTR AC«T«in Lat. iV/^rÀr, Città eoo Sede Epi- 
fcopale» eCaftello antico. 
Il Diftrecto all' intorno fi chiama Contea di Ni- 
TRACHT, in Lat. Comhatus Nitrienfis . 

. .7. Leopoldstat, ình^i.Leopoldttmm^ Fortezza 
regolare.1» poco dìfcofta da Neuheufel, e fabbri, 
cata quafi fuUo fteffo modello , bagnata dal ^'m^ 
mtlVage^ \nlM.Va^us. Nel 1664. mentre £1 
dovette lafciare Neuheufel nelle mani delTur- 
co , fi convenne , che Cefare poteffe io ifcam- 
bio piantarvi una nuova Fortezza 9 e quefta 
fii LeopoUflat. 
S' Air intorno di Tima via, giaceiooo alcune Città 
alquanto grandi, cioè Trenchin^ NeufoU Altfol^ 
Leutfcb^ ec. le quali fooo chiamate le Città SiU 
vejiri. 
9. Parckan chiamato in alcuoe Carte Gocern: 
(poichèque{loerailfuonomeantico.*)Caftello 
utuato in faccia a Gr a N^in Lat. Granuayii qua 
dal Danubio I .celebre per la terribile fcoofitta 
de Turchi feguita T anno i68j. 

la NoviGRAD, in Lat.iVovi^rif^fif^CaflelIofor- 
nflimo prefo dagli Imperuli nel 1685. 
' Il Diflretto all'intorno c^iamafi la Contea di No- 
VIGRAD9 in Lat, Comhatus Novogradenfis • 

11. Hatwan , mhàt.HaduanuuÈ^ allade{{ra di No. 

vigrad , Città , e Cafiello arb , e diflrutto dagli 
Imperiali nel 1085. Neil* ultima guerra fu in 
mano de' Ribelli 9 ma dovette fottomctterfi 
agli Imperiali nel 1710. 

12. Watz£n , o Veitzsn, in L. Vaccia ,alla finiitra 

d' Hatwan , preflb T Ifola di Saot' Andrea . Ne 1 

1684.fi 
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1tf84.fi dovette rendere a difcreziose nelle Qit« 
ni degli Imperiali . Il luo Vefcovò è fotto air 
^ Arcivefcovo di Gran • 

ij.ERLA>tnL.^jr/tf, Città Tpaziofa con Caftello 
riguardevole al Levante di Novigrad • Nel 
lòlsiu corretta dopo un lungoBloco di render, 
fi aCefare per mancanza di vi veri. I Ri belli «ì fi 
impofledarono^ma ne furono sloggia ti neiiyf 0. 

14. Ep ERI ES, in Lat.£/^riif, Città toccante scoo' 
fini della Polonia. Segui^come Città Hbcra,Iun- 
go tempo il Partito del Turco , m^rncl idSs.fii 
coflretta dopo un duriffimo aflìedio a rendcrfi 
all' Imperadore • Vi fiorì per T addietro un ce- 
lebre Ginnafio Luterano \ nelP ultime turbo- 
lenze vi mife guarnigioni il Ragotzi , ma G 
rendette a Celare Tat^no 1710. 

15. Casso VI A, o Casca w, in LzuCaJfovia. Una 

delle migliori Città dell* Ungheria fuperiore . 
Fu prefa per accordo dagli Imperiali nel i6i$* 
Nell'ultima Ribellione fé n' impadronirono i 
Malcontenti , ma ne furono sloggiati nel 1 7 1 u 
Il Diftrettoairintorno fì chiamaContea dìAwAN- 
V I V A R , in Lat. Comitatus Manvivanenfis • 

16. ToK AI , in L. Tokf«w , Luogo tenue fui Tibi[c9y 

in Tedcfco The\Q\ in Lar. Tibifcus. 
IlCadello, che lo guarda non è gran Fortezza. 
Quefia Piazza fi diede volontariamente aglilm» 
periati nel 1684. E' per altro rinomata a eai»fa 
del Vino di Tokai celebre per tutta Y Europa. 

17. MoNGASTCH » in LtLt. Mungat/chium y Tot" 

rezza grande^piantata fopra la cima d' un* alt if- 
fimarupe. Fu l'ultimo, epiikficuronidoche 
{>oflede0cil Teckeli» ove aveva trafportata 
e fua Moglie} e le fue ricchezze. Fu però 
fottomeflb da Cefare dopo due anni di blocco 
nel 1688. Neir ulthna guerra, fu in potere de' 
MaIcontenti,ma fi rendè per accordo nel 1711. 

18. Zatmar , in L. Zatmarium , verfo i confini del- 

ia 



Della Carta dUngherid^ e Turchia. 29i 
li-TraoGIvanift, Citt^ fitiiata in Seno al FitHrie 
SamoSf ove fi allarga informa di Lago. La 
fortificazione émoltoconfiderabile. 

Il Diilrctto air intorno fi chiama ComitntHS Zm* 
marienfis^ cioè Contea di^ATMAR* 
19» Giù LA , Citjrà , e Camello, lòtto Zatmar » 
.pòco.difcoiia da VaradioQ il Grande. 

La Città noli è di tanta importanza , ma il CafteU 
lo è riguardevole 4 Fu conquistato da' Cri* 
Qiani nel 1Ò94. 
2o. Varadino il Grande ^ in Latin. Varadi* 
numt a Setteotnone di Giula . Viene attri- 
buito comunemente alla Tranfilvaoia 1 da cui 
è poco diila. 

Quefia real Fortezza cade in mano de' Turchi 
nel 1660. ma la ricuperarono iCri(}iani nel 1692. 

li DiQrcttoairintornochiamafi la Contea di 61- 
HOR A ) in L. Comitatus Bthmefìfis . 
ai. Drbrezin , in Lat./J^^^cfsj/^fiiyif) a Settentrione 
di Varadino, verfolafif<iilra ; Città pitk am- 
pia di quante n'abbia tutta l'Ungheria ^efer- 
cita gran traffico .- IIGinnafio èfamòfo, ed 
il Fiume preffo di cui è fituata , chiamafi Sa^ 
mo/ih. 

Fu nciranno 1707. Taccheggiata, t minata da- 
gli Imperiali ; e nel 17 io. levata totalmen- 
te di mano a^ Ribelli* 
za. 2^LNOCK, in hkZolnochium^ {\x\Tibìfco^ alla 
punta deirifola di San Giorgio, Città pic<« 
cola eoo Cailello . 

Fu io potere del Turco nel 1 552. ma conquidata 
•daCefare nel 1685. Neirultima Ribellione la 
poffedevano^i Sollevati,ma fiirono coOtctti alia 
refa Tanno 1710. dopo^. giórni d'afTedio. 
23..P£ST , in Lar. Pcftum>i.C\xÙL mediocre , bagna- 
ta dal Dani^ioin faccia a Buda, fituata (pi- 
la riva oppofta del detto. Fu foggiogatMa- 
gli Aullriaci nel 168^ 
Tomo IL £ec . 24.' Ss- 



7f4 ^^P^ Dfcimofuartc. 

Z4* Segedxn, in Le Segedutmm ^ Cictliinercantlle 
tuìTibiJco. Nel 1666. fi (otcomife alla di« 
vozlooc di Cefare. 

aj» ZfiNi^tfA) ^oco diftaotc daSegedtndi 41À dal 
Ti^if^Oi & fatta cctcbtc nel idpj. per la vit- 
toria riporcata da^ CriOtaDi contro i Tuscbi, 
Qella quale il fiore della Milizia Turchefca 
rimafe fui campo» 
Il Dil^retto ftiriD^orno chiamafi la Contea di 
Chonad dalla Città della fieflfo nome, inLt 
Cqmttatus Cbanadumfis . 

tA Temjsswar ft in L. T€me/ufaria , a mezzogior- 
no di Z^mi&a, Città munita e per arte, e per 
natura con una Rocca eccelle&te. E^Taè viva- 
ta fino dal 1552. fotta l'ubbidienza Ottomana, 
cnellaPacediCailowìtzdel 1 699.gli ne fo con- 
fermato il pofleffo; ma nel 17 16. èOataglo- 
riofamente foggiogara dalff armi Ccfiareecol 
Dìlbetto all'intorno, il q^ale ckiam^fi Bagnato 
di Temefwar , in L. Bxmnatus Temcfitenfis . 

27. Arad , in Lat. Jlradtum , una delle migliori For- 
tezze deirUogheria Superiore fu-l FiameAf<^o/- 
«^ verfo i confini xicUa TranfiJvania s dopo la 
* Pace di Carlowitz è fiata efia fortificala , e ren- 
duta buona antimurale contro i Turchi • Prima 
^ che Temes.war fo(& negli anni precedenti fot- 
tomefib dairarmi Cefaree^qui fi efereitava gran 
traffico tra.Cr.ifiiani , e Turchi . UDifirsitoal- 
rincorno chiamiaifi la Contea d'Arad in Lar.Co- 
mhatusAradicnfis^Xz quale JOcndefiffa ib^mc 
/ Ttbtfco , e le Frontiere della TraofiI Vania . 

28* SALANKiLMEKyin L../fr«Miti;ia#i9f^o5'ii/«»krm«i9f, 
Città piccola bagnatadal'IDtinubiOfViciniflrima 
a Belgrado, prefib laqudcil Principe Lodovico 
diBaden tanto fi^ fegnalò pei* aver riportala un* 
impareggiabile vittoria contro i Barbari nel 
\^ i^pi.Fu aflèdiatada'Malcontenti ne4 1707. ma 
tolto abbandonala con lopo^gian perdita-» 

VII. 



Dcla Canà JPVngbtfia^ e, Tércbìa. 7^5 
VII. 

Si ojjervario nelt Ungheria 
Inferiore . 

I. T^ DcN BUK G y in Llt. Sofronhmé 9 un Ucgaro 



Sùproh , vèrfò i Connni Auflfrraci , Città 

piccoli mi popolati 9 e cinudi mora, terra- 
pièno , é fofre . Ali'intorùo della pitt^ M^i ha un 
'- Borgo parimente circondato dt mìxrir.' Men- 
tre Buda flavi lotto ifprefidlo Turco» quefta 
era la Citi!à' primària de* Crifiiani nell lun- 
gheria Inferrare. 

Fu molto danneggiata da un incendia V anno 
1701. il quale confumò rarctrivio. 

Il Difhetto air intorno fi chiama fa Contea Si E- 
DENBURG , in Latin-. Comitatùs Sojihmicn^ 

2. Rab, in Lat, Arrabo^ ovatto] awrinunii For- 

tezza di grand'importinza fui Fiumle Ràb^ po- 
co dìfcofli dairifola Schut. Vi ha Sede E^ifco- 
{lale, e nello fpiratofecolo non cade mai nel« 
é mani d^ Turchi . 
n Diftretto airfoftornó fi chiami la Contea df 
R AB , in Lit. ConiitMtsJaurimMt .' 

3. Gran, q Stkìgonia» idLit. ór'anà^ ovve* 

ro Strigontàm^ (ul Dtaubio , pveegbaHbrbe 

* il Fiome Gran. Cittì Areivefcovafe don uà 

Ciftello. Fu prefa dagli Imperiali del lóSj. 

n Diftretro air intornck fi cmaoia !a Contea 

di GRAI7» iti [Latino Comttdtmi ^iri^nicm^ 

4. ViccgUa^o t in V ricegradu9È , alla delira di 

Gran , Clttìi mediocre con Caflello fortiHimo • 
. Ncirinno id&f. fb fi^giugita laCitt^ cooaC 
Eec 2 falta 



79^. ' C^po tìeclmoquarto. 

faltò'àagirimperiali) ed il Caftello fi diede 
a {^atti . 
5. Gffen , o Bud a , in Lar. Buda , o Heraclia , fui 
D^nut)io, Qttà Capitale di tutu l'Ucgheria . 
NiplXÌ5U'<Ìjcndjèqucft-.iiDpòrtante Piazza alla 
potenza' Oc tomaoa • Fupofcia più volte aflfedia* 
ta indarno aa'CrUHani^, itnàflfime neiran. \6i^ 
nel quale dopo un dìrpe'ndiofo, ed infruttucfo 
, «(Tedio dovettero ritirarfi.coo lanciarvi le mifera- 
Miili^veliigìé del loro A^oguc. vFmalmentc nel 
,1 58^. la pcpupiarono con aflalto in faccia dèirAr* 
mata Tuffhcfca^ La Città è peraltro celebre 
per' lb\l)uon "Vino ^ e, Ba^oid>cquc minorili. 
Nel '17Ì0. |u molto dcfjiiaca^ia ili. Pelle. 
é« FredTo £uda (lyedeun'iroìa rfiiacnata RetzeN' 
M A i e H , in L. Infula S. Ì/Iargarita . 
ll'Di;ti:etrò air intorno chjacnafì. la Contea di 
PELIS^",, in L. Comii^atus Pdtfienfis . 
7.-.STUi.rWEissENBURG., jn Lat. jjlùa Regalisi 
, i^ortèzza iriGgne , fìtuata ne)ljè paludi a Ponente 
eli Buda. Nel 1688. fu fotèomefla da* Critiiani 
dopo un lungo, ed oflinato blocpcr. Non dee con- 
fosderfi cor) altra Cittì dello fleflTo nome.,, 
ti Diliretro all'intorno fi chiama la Contea di 
WEjSSENBQRG , in VComitatus^iòenfis. 

8, Canischa , o Can ISSA, io Lat^ Canifia^f oriti- 
-, . s^a^mpareg^abile, ed importante , difco&a da 

JatQìi'/OnV. tatui t^fJxèa ) che fi frappone fra 

/|ijttcl^,P.ia7,zc.. Nel j.6bo. fu conquiitata da 

'Tlilini. per mcezo 4' un tradimento , e nclf 

- aiin9'ió64, cinta cpn afledio infruttuofo dagf 

Irapcnafi, Finàlmciire nf reguì la rcfa nel 1Ò90. 

' ,i for^a!d*uo odinatiiTu^o^Tbcco. 

9. S. GÒT ÀkóoyinL^t.tanufnS.Gothardi^ Me- 
naltcro fra il fì\imcÌiaij e la Città del medefr 
tno nome , memorabile per ta Vittoria otteou- 

.. uda'Griliiaai contro il Turco .nel 1664^ in vir- 
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HdU Catta J" Ungheria , e Turcbia . ^gr^ 
tu della quale fi cpochiu( 
f.^^ di 20. aooi. :r 
«Idi. N£v-se&iNWAm,^ Piazza [ 

incomparabile dalCoore Serial , ma innarjzi 
che folTe ridotta a perfezione, Talsaharoco 
i Turchi a viva forza» mifero il tutto atil 
di fpada , e la fpiaparDoo • ^ 
1 1* Pa pa , io4Ìi\^ I*fp*9 pocodti^aiite da Stul-weif- 
[tnburg . Piazza aperta con una Rocca forte • 
.^xt. ,S. MAaTiNSBER.p, pTcflo Papa , Caièelip for^ 
^. . , ttflìiQo, e fituato io uoa graQ<ji({ìi|iag^q;Hnen« 
. '. ..za, iJ quale domioa il Paefe pitr molte Le-^ 
fi-' ^c Tcdefchc . * 

,jli^ SrBETH, ìtkXM* Sigttum ^ G fcofta d% Martins- 

- r. . b^^rg di grao tfj^tto verfo. LeVaote-^ Fortezza 

collocata in mez^o all'acqua. Ncri5^6.cadè 

. ^ ntlle maDÌ de' Turchi , dappoiché ilConte Se« 

rini, ridotto alfe Arema difperatiqpe.) volendo 

con incredibile intrepidezza farfì firada fra 

tutto Tefercito Turco, fu trucidato infieme 

con la fua poca guarnigione • Nel 1689. x'u 

tornò la Fortezza ^il' ubbidienza di Cefare f do- 

. pò un blocco di due. anni continui • . 

14. FUNFJCIRCHEN , O fia ClNQUE Ch KÈSE , in L. 

jSmantia , o Quinquc T^ccitf%a , .Cittk anticbiC» 
'fima con. un CafVclJo ibrre • Nel . i68é^fu co- 
(Iretta a renderfì aUa divozione di Cefare . 

'^5. MoHÀZ', in-L. Anàma[cia^ o Mobaijùm ^ fui 
Danubio, Luogo tenue, ma pili cfie noto nel- 
la Stòria per Finf elice battaglia, ove Lodo- 
vico ultimo Re deir Ungheria con ospite mi« 
|liajadiCn(lianifpirb ranimauccifoàelisztf. 
Mutò poi faccia la fortuna nel 1687». avendo 
nello ftcITo fitoi Crifìiani riportata, fegnala-. 
tJ^^Vitior?4 contro i Turchi^ ^ ; 

itf. CoLoczA, Jn Lat.Co/oc/«, fulDanubioà Piaz-^ 
za per fé poco importante, ro^,pfrJ> celebre 
per TArcivefcovo , che vi rificde* 

Ecc 3 H. Del. 



jjS . . Pfpù Decimi f^rt A • 

Il DeJla 5chiavonia. 

« 'Vili. 

Sua' Situa^m» 

Giace que({^t Provincia finchiufa fra ì iùt 
Fiumi Orati ^ in Late £>Mt;fij) e JTài;/!, in 
*Lat. Sévup^ il quali fi perdono nelDanubio* 
Vi dominavano per T addietro i T^rqht in 
grafi parte* e i-Criftjani rimanevano rifliret- 
ti iirj>ocbe Piante. Midi prefente fono (la- 
ti Altdati i Barbari d« tutta la Schiavonia, 
che riconofce Cefare p^r fuo Sovrano come 
Ke d'Ungheria* 

IX- 

Si offernìano nclldSchia^onia^ 

Èpif, in Lat« MuTj4^ Città bagnata dal 
_ )raù , hel fitò ove va ad unirli a) Danu« 
biO) U principiale di tutta la Scl^i^jfvonia « Vi 
\À\\ celeberrimo Ponte d ElfTi^ck, it quale fi 
allunga una L^ga intiera Topra acquai e pa- 
ludi fin alla Riva oppoÀa « Arferp i Criftiani 
qùefto gran Ponte nel 1687, oòde i Turchi 
abbandonarono poi V importante CaHello d* 
E^s Se c Jt , il quale ridotto poi a flato di 
gran Fortezza dai Crifti^nii ferve prefente* 
mente pei; antemurale di Ifuda ^ dappoiché 
digrado era allora caduto (otto il Dominio 
degli Infedeli* 

♦2. Pe. 
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• 2. PeterWardein, in Lat. Petto Varadinum ^ 

vicino a Belgrado, CxiÙl guardata i|a un Ca- 
^ilello fulT eminenza d*un Monte prdbda^CÉi- 
""fliani nel iò87« ed ora ridotto in forma di 
Reale Fortezza . Neil' ultima guerra , cioè 
nel 1716* feguì qui una fanguinofa battaglia 
fra gì' Imperiali , e Turchi , in cui i primi 
rimanendo trionfanti diedero noo ve prove dell* 
ordinario fuo valore • 
5. Waxpon, in L. Valpo^ preffo la Città prece- 
dente 9 Fortezza riguardevole efpògn^ft da* 
Criniani nel 1687. 
U Diflretto all' iott>roo ^hiamafi la Contea di 
SIRMISCK y in L. Conutatus Sirmiem/is^vcn-* 

• ■\ dutadairimpcradore al Principe Don Livio 

. Odefchalcfai fatto titolo di Priiicipato. 

4. PosEGA, in Lar. Pofega^ già CnHtaltdi tut- 

^a la Schiavonia, efpugnara da*Cri(liani nel 
1787. \ . ! 

5. Gradisca, in Lar. Gratiana^ Luogo al^titn- 

to forte 9 ricuperato da Cefare nel ió88. 
éu CoPRANiTZ) in Lar* Copr^fTM , Città bigUa-' 

ta dal DraU) già da tempo laogbiiTitaolem- 

pre pofleduta da' CriAiani . 
7. Vero Witz, inLzt.yerovùìaj Fortezza con* 

finante coirUnghéria, foggiogara da Cefiire 

nel 1684. 

• 8. Carlo VViTZ, ìnLzx. Ctaroloftadiumj fu1le vi- 

cinanze di Petet-lVatdein , Ctftella celebre 
per la Pace concbiufavi fra l'Imperadore « i 
fuoi Alleati 9 e la Porta Ottomana nel 1^99* 
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li I Della Groazia . 

•X..;:; . . ;,, 

Sua Situatone, 

LA Croazia è iituata a Meizogiorbo della 
Schiavonia, e tocca il Ducatodella Car« 
.^' : Olbia, ed il Regno di Dalmazia. Néllainiag* 
....^ior. parte vi dominano bensì iCftftbini, ed 
' : :in sfpccic gli Imperiali, ma la Generazio- 
ne. Turca non n* è (lata ancor totalmente 
cfl«rpata. 

Le Piazze de* Criflianj fcM^o 

* i.^Caulstad , in Lat. Catolofladlum y¥^tttn.% 
• !' confiderabile coAantiflìma fotto il Dominio 
de' CrilHani, ed antemurale de\Paefi Au"- 
ftriaci. / 

\. 2^p£TRiNA, in Lat. Petrinay Piazza parimen- 
te forte, già da tempo immemorabile fotto T 
ubbidienza Criflianà . - . : 

3^ Wa&asbin, in Lac. Varuf^inum ^i C\tx\ Cor- 
ee, molto difcofla dall' antecedente fino fui 
.. DraU) in una pianura. 
Il Diftretto air intorno chiamafi la Contea di 
VARASDIN , in L.Vara/Mnenfis Comitatus . 

4. Casthanowitz, in Lu. Caflanovtttum , Ca- 

(irllo eccellente, efpugnato da'CriAiani nei 

5. Chrastowitz, parimente Caftello riguarde^ 

vole pofleduto da* Crifli(|ni. 

6. S18- 
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6. SissECR, ìq Lat. Ss/età^ g Silacum , gi2l in« 

vafo, e danneggiato da' Turchi nelle eucrre 
paflfate, ma ancora appartenente a' Crifliahi • 

7. WiHiTz, inLzi. ff^^ hit iay Fortezza di' grande 

importanza cinta dal TiumcUnrtaj prefidiata 
da' Turchi; edalTediata iouiil mente da' Cri« 
ftiani nel 1696. 
Gli Abitatori di queOo Paefe chiamanG Croati f 
ed il loro Governatore Bannodi Croatioy ia 
h.BhHHusCroatix. ^ 

li D^lIaBofnia- 

IX. 

Sua Situa2;ione ^ 

IL Regno di fiofnia giace a Levante della 
Croazia fra il Fiume Sava , la Dalmazia , e la 
^Servia . 
Il Paefe è irrigato dal Fiume Bo/na, dalquale 

ha acquKUto il nome • 
I Crifliani vi foggiornarono bensì durante la 
penultima guerra cioè nel 171(5. avanti la Pa« 
cediCarlowitz, ne' quartieri d'Inverno, ma 
le Fortezze Capitali fono ancora nelle roani 
del Turco; cioè 
f. fiANiALucA, in Lzx.Banialucum^ oVerifiede 

il Bafsà,o fia Governatore di Bofnia . 
a. J.A1TZA, .in Lat. Ganìa^ fulle frontiere della 
Croazia, ambe Fortezze infignt, benché la 
prima fìa ftata incenerita da i Turchi Aeflfi • 
j« Serajo, in L.Sera/umj Città ampia di grao 
traffico , defcritta da alcuni per Capitale à- 
tutto il Regno. 1 

V.Dc[ 



Sol XHapo Defimoqusrfò 

V- Delfa Dalmazia: 

xn. 
Sua Situa7:ione . 

IL Regno di Dalmazia é un tratto di terra lun« 
go il Mare Adriatico fotto il Dominio di 
diverfi Padroni , poiché fecondo f ultime no- 
tizie 
I. APPARTIENE ALL' IMPERAPORE 

Segna, ovvero Zeno» in L^^^^y Fortezza 
importante con buon Porto fulte frontiere del* 
la Croazia * Il Paefe all' intorno chiamaff 
Morlachta^ e gli Abitatori C//^^^^' » e comu* 
rìctntùttUfcochi » 
lì. APPARTEMGONO ALLA REPUBBLICA 

VENETA 
* I. Zara , in Lat. Jadera , lungi da Segna verfo Le** 
vanto ftille fponde del Mare , Capitale dt tutto 
il Regno* HaCaftcilo fbrttf, Arcivefcovado , 
e vive già da gran tempo fotto la divozione del* 
la Repubblica > la quale vi tiene un Capitano ^ 
e un Caftellano . 
2. Sebekico , ìnLzt.Seienicutn^ Fortezza con<* 
(kleràbile) alquanto difcofta da Zara verfo Le- 
vante fui margine del Mare con buon Por- 
to , cCaftelIoforte. Ha Capitano, eCaftel* 
lano , ed il fuo Vefcovo foggiace ali* Arcive- 
iìcova di Spàlatra » 
5. Tra ti I ia Lat. Dtagurum , Città , con Camel- 
lo o Porto di Marc vicino a Sebenico fopra 
il un' Ifoletta dello fteflanome, coagiunta col 
la Terra^ferma per mezza d'un ponte. Ha 
Coute,e Caftellajno , ed il fuo Vefcovoè Suffira- 
ganeodiSpalatro. 
4* Glissa, inLsLi.Clìffa^ Fortezza infignefitua- 

ta 



Della Carta ^Ungheria % € Turchia* $o| 
ta fopra Spafatro , cderpugn^tadairarme Ve^' 
occc l'aono 1684. Vi rifiedc un Proveditorc • 

5* SpAtATao^ o Sfa LATO, iùLzuSpialàiumj o 
Salona nova^ Citck alquanto forte^fituata Copra 
una Penifola attaccata alia Terraferma per 
mezzo d^ una piccola lingua di Terra , con una 
Cittadella dilpoHa un tiro di Mofclietto dalla 
Città. Ha ArcivefcQVo , Capitaqoy eCaflel^ 
lanq 9 ed ubbidifce al Dominio Veneta. 

& CattaEP) in Lai, Catharum^ Fortezza fi t nata 
verfo le frontiere dell* Albania fulGqjfodello 
(le(fo nome con un Camello eminente • Ha Ve- 
fcQVQ Suffraganeo di Ragufa , Provveditore , e 
Caftellano. 

7» BuDOA) oBupuA* in Ltt.Butua^ ccMimiti 
deir Albania^Città bensì piccola» ma in buonif* 
fimo flato.Fu molto danneggiata dal Terremo* 
fo Tanno 1^67. i( fuo Vefcovaè fotto TArcive- 
fcovo d* Antivari» ' 

8» CtCLvr^ inLzx.Naremay oNaro^ Cittkfulla 
riva occidentale del Fiume Narenza , dal quale 
denominafi anche la (leflfa Città Narenza. Si 
r^ndè a' V^oeziam avanti la Pace di Carlowitz 
col Turco . 

9» Castelnuovo , fn Lzt. Caflrummvum , Piaz- 
za infigoe viciniflfima a Cattare conCaftello 
forriffimo ridotta fotto V ubbidienza di S.Mar- 
€0 Tanno 1^87* Ha Provveditore , e Caftellaoo. 

10* KoviCRAD, in Lat. Novigradumy Camello • 
Vi fi manda un Provveditore , e un Caftellano* 

II. AtMisSA, ìq W«»/f/ww/i^iw» ovvero Pegim^ 
tium^ Città piccola fui Marefituatain faccin 
air Ifola di Brazza • Vi rifiedc un Conte » 

I2i Clino, o fia Knin , in Latin. Arduba^ For- 
tezza confiderabile Gtuata fotto Segna* Ven- 
Xie fotto la Potenza de' Vtne.iani Tanno 
1Ò88. Il DifirettoalT intorno cbiamafi Mor- 
Uchia » e gli Abitatori Màrlachi » i qua- 
li fi 
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li fi fono gettati fotte la protezione VenTeta , ed 
in tempo di guerra moito incomodano i Turchi. 
La Repubblica vi tiene un Provveditóre'. 
13. SiNG , Fortezza alpefire poco*dirco{la dart Fiume 
. Ctttina^ foggiogata dalL'AVmi Venete neiran*- 
no 1680. Vi rifiede un Provvedi t off e . Nel 
171 5. fu ìnvafa da^ Turchi la Dalmazia Ve* 
-neU) ed un gran torrente di Barbai*! venne 
a cadere fopraqueiia Fortezza, ma ritrovò 
uno fcoglio di valore nella perfona di Gior- 
gio Balbi allora Provvedirore, ilqualerifpin- 
' gcndo con intrepidezza (Iraordinaria dodici 
< terribili afTalti nello fpazio di fette giorni , die- 
de campo che frattanto fi avvicinaflfeil foc* 
corfo^ per mezzo di cui fu liberato Sìng ; 
. avendoqaeft'infruttuofoaflediocoliatoa* Tur** 
chi 2O00O. uomini . 

• f4« Mac ASC A,Città piccola con Porto grande,in cui 

rjfit'dc un Provveditore. 
15. Nona, xnhzt.Mìtona ^ Città piccola ,^ina 
fortificata con Porto di Marc. Il Vefcovo è 
fotro TArcivefcovo di Zara . 
HI. LE PIAZZE PRINCIPALI DEL TURCO 
SONO 

1. Arcegovina , Città pocodifcodada Nar<D-« 

za,chiamata anche /Jrrre/W/i^^Refideozadel 
Bafsà. 

2. ScARDONA , ìtiljLt.Scardona^ fulle vicinanze 

di Sebenico. 
Quefia è in migliore Dato che Tantecedente . 
IV. LA REPUBBLICA DI RAGUSA é bagnata 
dlair Adriatico , e tocca co' Tuoi confini le vici* 
nanze di Cafielouovo . Quefia ora fi getta (otto 
Tombrade* Potentati Crifiiani^ora forcola prò- 
* lezione Ottomana , fecondo che quefte,o quel- 
le Armi prevalgono nella Dalmazia • Contiene 
' pcincipalmeote . 

* !• R AQu» Al in Schiavooe Dubronich 9 in Lar. Ragir 



Della Carta JVfighifia^ e Turchia, gaj 
fit^o RegufiutHy Città Capitale, , e Fortezza ia« 
figne tanto per arte 5 quanto per natura.Ha Por^ 
todìMare) eSedeÀrcfaìepircopaie,edcftata 
fovente fcoflTa dagli impeti del Terremoto. 

2« S. Croce, inlAt, P or tus S.Crucis ^ con alcune 
-altre Ifole aggiaccnti . 
V. SI VEDONO KM DISPERSE MELL*ADRI A- 
TICO, mo.tiflìmc Ifole , delle quali s oflcrva- 
nole pìb importanti , appartenenti alla Repub- 
blica di Venezia, come 

!• Chersoi inLat.Crrp'//!, Ifota con Città dello 
iicffo nome fui Golfo di Carnero con titolo di 
Contea. VinfiedeunConte. 

2. Veglia, in Lat. Vcgia^ o Vegium^ Ifola , e 
. Città con buon Porto , e Cittadella fui Golfo di 

Carnero pocodiicoda da Segna. Il Vefcovo è 
Suffraganeo dell' A rei vefcovo di 2^ra. ria Con- 
te, eCatleilaoo. 

3. ARBE,t.vvero Se ARDONA,inL.w/rJ^7lfola,e Cit- 

tà ver o leCodc della Morlachia.il fuo Vefcovo 
è fotto l'Arctvefc.di Zara. Vi rbfiedc unConte. 

4. Pago, in Lar. C«r/£?a, olnfuìa Paganorum , 

Ifoki poco diflante dalle Coile delia Morlachia. 
5 Brazia, luLzì.Brattay ovs'cro Bracbia^Koh 

' _ -l con una Terra dello fleflb nomefiiuatawin fac» 

^ . eia a Spalatro • 

. 6. Lesina, in Lzt.Phariaj Ifola eoo Cictàdello 
fleffo nome lunga 13- Leghe ,€5. larga . Ha ti- 
tolo di Ducato , buon Porro > ed una Cittadella 
eminente. Gli Abitatori fi fomentano per lo piii 
con la pefca delle Sardelle. Vi è un Provvedito- 
re, e un Cartello; ed il fuo Vefcovo foggelto 
air Arcivefcovo di Spalatro • 
7. Cu R ZOLA 9 ìnLatvC«»f>rtf if/ipra,fottoBrazza • 

. ;;• Ha Città del medefimo nome, e titolo di Duca- 

, to. E' feconda di Legnami, ed il fuo Vefcovo è 

(oggetto air Arcivefcovo di Ragufa • Vi rifiede 
un Capitano. 

' Me- 
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Meled a , iti Lat. Melita , tggiacetite a Ragufa 9 
ed apptrteneif te alia ftefsa. QpeAa è créduta da 
alcuni quella rinomata Malta, oVeSiri Paolo 
Apposolo domò le vipere • 

VI. Della Servia. 

xin. 

Sua SitUa7:^om. 

Giace la Servia fottola Tranlfilvania rinch!u« 
fa fra il Danubio , e la Dalmazia , ed ubbi- 
drfce alta Porta Ottomafia . Vi fi rlotaù^ - 
I* Belgrado, in ì.zuBelgradufH^tS9LnchtT'auru^ 
fUtth^ò^lAaGrdeajinTeàtkoGrieàhi/chwetf* 
finbufg , Fortez^^ incompaTabiIe,coh ana alpe- 
stre ed eccellente Rocca'.La Città è bagtiata dal 
l>anabio n^l fito ovééntr'a la Sava. Nclr Arfco 
1^ 52Ì. la cònqiriflflfrotìo \ Turchi , e fervi a loro 
ftr chiave delf t/ngherial. Nel ió88. la ricupe- 
rarono i Cridi^tni dopò molro fa'ngué , e fatida, 
ma nel 1690. tornò di nuovo per ifventura nelle 
mani degli Infedcfli , ed è (lata poTcia ififruttiio- 
finente affsediatada'Cridiani nel lò^^.Ma nel 
1717. dopo rinticra fcpnfitta di tutta T Armata 
Ottomana féguita* in faccia di quefta Fortezza 
cideete ella fotto all^ubbidienttf di Cefa¥e,a cui 
ttt fu confermato il pofsefsò nella Pace di Pafsa- 
foh^itz , come anche de- luoghi fegàenti • 

2. isOLAZ • 
3; SCAGACft. 

4. Bedkaha. 

^. BcfiL 1 MA co' loro tfrttichi 'tétntcftt. 

4. SaMakdblia )OvVéró'SptND£Ko^r,in ISpe»-' 

defoiisjCìtxÌL vicina a Bclgrado,celebre per lo 

f^S9tòf ma ora in decadenza • 
7. Nis$4 , in Lat. Nj^jfa . S* accoda qua(i alle fron* 

ticrc 
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tìcre diella Valachia , e nel 1Ò89. fu cfpiigoata 
da'Criftiani aforzad'afsalto, ma anche per- 
duta poco dopo. NeU'aQooiyj/. fu di nuo- 
vo conquifiata dall' Armi Criftiane ; ma pò- 
fcia ricadette nelk> flefso anno nelle mani de- 
ci' InfedeU. 
8« WiDiNy ÌD LiU. fVtminacium j falle fponde del 
Danubio 9 Fortezza già dominata da' Criftianiy 
ma pofcia abbandonata . 
9, Scopi A , ovvero Use u p, in hScupi^ Città fitua- 
ta al difotto fulle frontiere della Bornia, ora non 
pi&confìdferabilecome per raddietro.II DiSret- 
%o air incorno chiamafi Siupitnfis Sangiacatus • 
IO, Passarowitz , Luogoove nel 1718. è (lata fot- 
to i padiglioni (labilità la Pace fra V Isipitado^ 
re , il Turco , e la Repubblica dì VcAeaia» 

VI i-DellaTranfil van* 

XIV. 

Sua SttuaT^torK^ 

T A Tr4»i>filvania è attorniata dall' Ungheria, 
1 A Polonia, Valachia, eMx>ldi^via. Era per 
Faddi^n^'appavtenen^a dell'Ungheria^ mane 
f» fweHttikrawi'anao 1 5^.1 Jl Princit>e di Tran- 
fiWaoìa dipendeva per altro dalla Porta Otto- 
man», mi nella Pace dtGarlowitz, del 1Ò99. 
ficoncbiufe ^ che epH carne Varsallt> altro Si- 
gnore notiabbia »riconofoere chefolo Cefare. 
Oggidì pei^ Ma èri Priixiipe tocalmcote riOa-, 
bilìto ncUa Tranfilvania • 
In riguardo alia Religione il Paefe è molto imbrat« 
tato dalla di verfitSdeirExVfic, poiché oltre la 
Fede Cattolica profefsano gli Abitatori il Lute^ 
ramfma, il Cahinifm^^ ilFoziamfmo, t A" 
Tianifmo^ ed altre Sette > ce. 

Non 
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Non fembrerà maraviglia la difcrepanza di quefie 
Religioni a chi fapri,eflèr la Tranfilvania feg^ 
già di divcrfi Popoli , i quali per aver forcici di-» 
vcrfi natali, hanno con quelli bevuta inclina- 
zione differente : Perocché é abitata àk^Saffo* 
ni, da'^irf/, iiìT^d.Zeckler^ dagli Unghcri ^ 
dzValachi^ cói'Cingarij ec 

Si notano nella Tranfil^ania te 
jeguenti Città * * 

1. TTEftMAMSTADt , chiamato in TranfilTano 
JL JL Zebeh, in Lzt. Cfòinìum^ la Capitale di 

tutto il Paefe,Ctttà alquanto ampia poco difco* 
Aa dal Fiume j4h , abitata da* Tedefchi, e 6>f * 
tificata airantica • La fua Religione è Latefa- 
na • Fu nel 171 i.danneggiata da un fulmine, il 
quale incenerì 63. Cafe • 

2. Cronstadt«» ofia Brassou, ìnLzt.Coroma^ 

Braffovia , o Stfphanopolis , fulle frontiere del- 
la Valachia , Città fenza fortificazioni,ma co^ 
perta da un Cadello alpedre • 

g, Weissenburg, in Tranfilvano Frirw/nr, in L. 
Alhajulta^ycxioìt fponde del Fiume Merifcb » 
Refidenza nooderna del Principe,bcocbè queAo 
abbia fin' orafoggiornàto in Vienna* Ne con* 
torni ii\ qucfta Cittk fi difotterrano fovente me- 
daglie degli antichi Romani • 

4. Abrugania, orvéroAFRu^BAiNA, in Lar. 
Aurafiacunij Villaggio grande cinque lephe di- 
nante da Weifleoburg fui Fiume Ompta^ilt^^ìe 
è abitato da Vallacfai , ejd alcuni Saflfoni ^ qui 
vi (ono le migliori Miniere d' Oro di tutta la 
Tranfilvania, e perciò già dagli antichi Roma-* 
ni noroinavafi t^ran^ « . 
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5. Bistri TZ) in Ssitsone Noc/eny in LsiX.Biflmia ' 

vcrfoi Limiti della Polonia) Città bella, edi 
buon traffico , ma Luterana • Avvi un Ginnafio 
della flefsa Religione . 

6. Medcies, inTranfilvanoMf^^w/>;&, ìnL,Me^ 

diefus Città mediocre fituata in mezzo al paefe. 
Il Diftretto air intorno chiamafi Velnelandia • 

7. Se G £s w A R , in Tedefco Schasburg^ in Lat.«SWrr- 

j6ii/i,Crttà grande>e ben fabbricata con un Gin* 
nafio , verfo i confini della Moldavia • 

8. CLAUSENBUR6,inTranfìlvanoCo/o/w^r,inL. 

Claudiopolisy Città poco didante dalle Frontie- 
re d^Ungheria a Settentrione di Waifsenburg : 
fai bensì in gran parte abitanti Ungheriyma nsL 
quelli ritrovanfi ancora molti Tedefchi.Qui to- 
leranfi quatiro Religioni differenti, cioè la Cat- 
tolica,Ia Luterana,ia Calvina, eia Sociniaoa.'I 
Seguaci di quefla aveanp per l'addietro un Gin- 
nauo,o fia Cojlegio;ma nel 171Ò. dovettero ce- 
der la Chiefa ai Cattolici. ICal vinili hanno aQ« 
Cora un celebre Ginnafio , o fia Collegio j ma i 
PP. Gefuiti v'hanno upa rinomata Univerfità. 
9.MuLENBACH,in TriCìlvznoZeies^in L,Zeiigma^ 
Terra piccola,ma amena,ed abbondare di Vini. 

10. NEUMARCK^in L.iVovWM^fttfii.VilIaggio ampio 

a Ponente di Segefwar ) abitato dagli Ungheria 

11. FoGARAS, Villa poco dircoRa da Hermanftadt 

guardata da un Caftello . Quivi foggiorna alle 
volte il Principe. 

12. Agn£tten,o Engetten 9 in Lar. Agnetinum^ 

Città Vaea,e deliziofa , fituata fopra F(^ara$ . 
Evvi un dinnafio Accademico . 
I3« Varadino il grande, inhzx.Varadinnm ^ e 

14. Temesw AR, in Lat. Temefvaria , annoverate da 

alcuni fra le Città della Tranfil vania fono fiate 
defcritte nelP Ungheria . 

15. ENiEO£N,in Unghero Enycd^in LsLt.Enfedinum^ 

Città abitata dagli Ungheri, e dai Tedefcbi,ma 
Tomoli. Fff più 
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' pihdaquelli,checlaque(ìi. I Luterani,^ Cal- 
vinifli hanno qui l'cfcrcizio delle loro Rcligio- 
jsr^e gli ultimi vi.pofscggono un Ginnafìo, o fìa 
Collegio,il quale ha rendite confìderabili . QuC' 
(la Città è per altro aperta fcnza Mura . 

16. Thorenborg ,inUnghcroT<>r^^,inLat/r^o- 

renburgum , ovvero Torda , Città piccola , op- 
p4ire Borgo grofso due leghe . diftante da Clauf- 
fenburg • Egli è al giorno d' oggi memorabile a 
cagione deirecccllenti Miniare di Sale.GliAbi- 
tatori di quefto luogo fono Cattolici , Calvini- 
(ii , Luterani, cSociniani. 

17. Bnos ,in U nghtro Saziz-Faros iti LztSaxopolis^ 

piccolaCittà fui Fiume Maros abita ta'tialle due 
Nazioni Unghera»e Tedefca, le quali profefsa- 
no le due Religioni Calvina», e Luterana • 

18. Reps, inUnghero^óAtf/ow,in Lat. -R«;>^j, Vil- 

laggio grande fituato fra Schasburg,eCron{}adt: 
ha buon CaOello alpe(lre,ed è abitato dalla Na- 
: ^ione Tedefca, 
19; Cross ScHENCK, inUn^heroiV/j^,rfWk, in 
•L. Groff'Schenktnum , Villaggio vago abitato 
pure da' Tedefchi non lungi da Fogaras . 

20. BiRTHAELMEN, in Unghero£<!jrrWow, in L. 

Birthalbinum , luogo ordinario , in cui il Parro- 
co Primario Luterano é ancora Vefcovo , e So- 
prsinteiadentc della Chiefa Luterana di tutta la 
: • Tranfilvania . 

21. TuRTZBURG dueleghediflantcdaCronftadt, e 

22. RoTH E Th u r m una lega diftante da Hermaftadt 

fonoPafTì aa.éJue confìderabilivcrfo laValachia. 

23. SALT2BURG,in Unghcro Vtfzagna , ovvero Ko- 

loffzek , ed alcuni altrifono rinomati a cagioue 
delle buone Miniere di Sàie . 
Fra la Tranfilvania , e la Servia occorre un Pafso 
forti filmo chiamato la Porta di Ferro ,in L. 
Ptrta Ferrea^ ove nel iò95.fegul una fanguino- 
fa battaglia fra i Criftiani y e i Turchi • 

Ef. 
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E/Tendo nella mentovata Paccdi PaflTarowiiz fo-- 
vcntc (lato nominato il Fiume u^/«f^i, ofia^/^ 
come terminede'confinifraiduelmperj, ferva 
per notizia che il detto Fiun^e è alquanto gran- 
de, fcaturifce da'Monti Carpati , fcorreperla 
Trandl Vania , edopoefTere (latoingroffatoda 
altri piccoli Fiumi ; cioè Hargitb^ Feckte^ Fare- 
kas^iVargifch^^Sommerbach^ bagna la Villa di 
Fogaras , efifcarica finalmente nel Danubio 
prcflo Ris. Si è convenuto nella detta Pace che 
la riva Orientale di quefto Fiume rimarrà air 
Ottomano , e la riva Occidentale a Ccfare,do- 
vendo il predetto fervi re di confine fino al luo- 
go dove fi perde nel Danubio . 

VIII.Della Valachia . 

XVI. 

Sua Situa2;jone» 

LA Val AGHI Ajin Làt, Dacia alpe/his, ovvero 
f^^i^7t/;/^,s'allarga frali Danubio, la Tran- 
lilvania,e la Moldavia, e vicnf-per altro gover- 
nata dal fuo proprio Principe VaflTallo della Por- 
ta Ottomana, nominato in Turco Hofpodar . 
Fra tutte le Piazze altro non fi confiderà, AcTar- * 
Gov I SCO , in Lat. Targov/fcum . E' Rcfidenza 
del Principe , ma Città di poca importanza . 

IX. Della Moldavia / 

XVII. 



Sua Situazione 



L 



A Molo A V ia , ìn Lat, Moldavia^ giace fra 
a TranfilvaDÌa,Polonia,e Valachia / M fuo 
Fff 2 Do- 
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Dominante è Principe proprio , chiamato ora 
Hofpodar , ora Vaivoda , Vaffallo della Porta 
Ottomana 9 il quale nel!' ultima guerra è (lata 
molto incomodatoj dal canto della Polònia • 
Vi fono 

!• }Assi,in Lat./^i//?iim, Città Capitale bagnata dal 
Ftume Pruth , Refidenza Ordinaria del Princù 
pe danneggiata nella penultima guerra dall'Ar- 
mi Polacche • 

2. SoczovA , in Lat. Socidava 1 al Ponente di Jaffi , 
Luogo di poca importanza • 
Sulle frontiere della Polonia fi vede il Forte di 
Santa Trinità, ìnLgUjirxSS.Triìihatisyno- 
to nelle guerre dccorfe • 
II Paefe è traverfato dal Fiume Pruth ^ in Latin. 
tìierafusj ovvero Parafa , Tulle di cui rive feguì 
la battaglia fra i Turchi , e Mofcoviti nel 171 1. 
dopo la quale toAo fi (labili la Pace. 

X. Della Bulgaria/ 

xvin. 
Sua Situazione • 

LA Bulgaria , 'm'L.Bulgaria ^h\in tratto di 
Terra lungo è ()retto,il quale limitato quinci 
dalla Romania » e quindi dal Danubio fi Itende 
fin al Mar Nero . Tutto il paefe è foggctto ali* 
Imperio Ottomano. Vifiofservano 

1. Sofia, in Lat. ^TopA/^ov vero i'^^af/V^, la Capita- 

le, Città grande, e molto popolata, mafenza 
mura . Giace fu i confini della Macedonia • 

2. NicoPOLi,inLat. iV/fopo//>5 Città grande bar 

gnata dal Danubio, fenza fortificazioni , me- 
morabile per la ftrage di zoooo.Criftiani ivi fat- 
ta dair armi Turche nel i J93. nel tempo di Si- 
gifmondo Imperadore • 

?. Si. 
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3. SilistrÌa, in L^t.Séli/iriafi Durojiorum > Cittl^ 

ampia fituata fulle fponde del Daaubio guarda- 
ta da un CaftclJo . 

4. Varna, in Lsit.Varnaj Città sì^i lidi del Mar 

Nero parimente memorabile jper la terribile 
fconfitta dì :^oooo. CriOiani (eguita per méz- 
zo dell'armi Octomane nel 1444. fotto Uladis^ 
lao Re d'Ungheria. 
Quefta Bulgaria non dee confondere con la Bul- 
garia di Mofcovia già toccata a fuo luogo • 

XI. Della Romania . 

XIX. 

Sua Situa:i^wne . 

Iguarda la Romaaia a Levante , il M«r Nero 



R' 



e il Mar di Marmora,in L. Propontts\ a Po'* 
nenu , la Bulgaria , e Macedonia ; a Settentrim» 
ne j la detta Bulgaria ; ed a Mezzogiorno y il Mar 
Greco detto Arcipelago , in Lat. Mare Mgeum^ 
ovvero jircipelagus ^qucRo è congiunto-col Mar 
Nero per mezzo di due Stretti • 
Lo Stretto inferiore^fulla bocca dell' Arcipelago 
chiamafi Streno de^ Dardanelli y in Lat. Fretum 
Dardanellarunttpoichè è guardato da i due Dar- 
danelli Turchi. Nominavaiì ne'Secoli addie- 
tro , in Lat. Ilelle/pontus • 
Lo Stretto Superiore fuUa bocca delMarNero chia«< 
mafì ìoStretto di Cofiantinopoli^xn h.FretumCon-^ 
flantinopolnanum y ^ìsl Bojphorus Thracius. 
L'Acqua rinchiufa fra queftì due Stretti chiamafi 
Mar di Marmerà, a cagione della quantità dt 
Marmo,che vi fi cava airintorno.Per Taddietro 
aveva il nome di Proponttde y in L. Prcpontis. ^ 
Tutta la Romania ^fotto aiflmpierio Turco,il cui 
Signore ha eletta i^uivi la Città diCoHantinopo- 

li per 
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li per fua Rcfidcnza . Quefio Paéfc è per lo piii 
infetto dal Maome ti fmo, eiCrifliani ronoco* 
flretti a comperarvi la libertà dìReligione a for- 
za 4'un annuo tributo.Nel 17^0 hanno ìGianni-- 
zeri deporto dal Trono, ed imprigionato il 
precedente Sultano Achcmet III. , e indi lui 
vece eletto Maometto V. il quale .4 il moderno 
Imperadorc de' Turchi. 

XX. 

^i confiàeraxio nella Komania.: 

LE Piazze fegucnti. 
Costantinopoli , in.L. CoflantinopoUs^ 
Capitale del Paefe , fituata fullo flretto dello flcf- 
fo nomt 5 già detto , in L. Bofphorus T braci us • 
Nominavafi nel tempo dc^Romstni Biz^nzfOjG^ 
nò chcCoftantino il grande trasferì la fua fede nel 
quarto fecolo da Roma a Bizanzio, e gli fece la 
denominazione dal proprio nome . DIvifofi pò- 
fcia l'Imperio Romano , era Roma il Capo del- 
le Città comprefe nell'Imperio d'Occidente, e 
Cortantinopoli ilCapodi quelle , che tontene- 
vanfi nell'Imperio d'Oriente . Ed in quel tempo 
gareggiavano ambe le Città in grandezza , (plen- 
dore,e ricchezza. Ma nel 1453. fottol' Imperio 
di Maometto II. fu Cofìantinopoli efpugnato da* 
Turchia forza d'affako, fvenati gli Abitanti , 
ed irrigate le Contrade di Sangue Crifiiana. Da 
quel tempo fìn' al giorno d'oggi è rimaftaqueQa 
Città per Refidenza del gran Signore , il cui Pa- 
lazzo Imperiale chiaman Serraglio . Coftantino- 
poli in fé (ledoè popolatiffìmo^ed in un fito mol- 
to comodo per li commerzj. 
2. Alomaton, in L^Sopheniumi ovvero Michae^ 
Uuttty Fortezza fullo Hretco di Coftantinopoli 

prcf- 
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preffo ringrcflb del Mar Nero ncll' Europa. Pro- 
babilmente farà qucftoqucl Luogo, il quale è 
nominato nelle Mappe Caftcl Nuovo d'Europa , 
a cagione ch'egli è (ìtuato contro la Fortezza di 
Cartel Nuovo deirAfia. 

3* ADRiANOPOLi,inL. Adrianopolis , Città gran- 
de, e primaria dopo Cortantinopoli fui Fiume 
Morizza^ la quale ha fette, in otto miglia ita- 
liane di circuito comprefa la Città Vecchia con 
alcuni giardini. Qui fuole alle volte foggiornare 
il Gran Signore , quando per la Pcfte,per le folle- 
vazioni di Cortantinopoli , o per la Caccia fuole 
mutare rtanza. La di lei Fortificazione confifte 
in Mura, e Torri, ed il traffico fiorifce qui al 
maggior fegno , ritrovandofi in ElTa una bella 
Dogana iij cui depongonfi le Mercanzie forertìc- 
re « I Turchi la chiamano Endren : è fituata in 
•uba valle, e dall' Anno 1362. fintai i45?.fula 
Capitale dell'Imperio Ottomano avanti la con- 
quirta di Cortantinopoli . Intorno alia Città fcor- 
rono molte acque cioè i Fiumi Arda , Mencia e 
Tungia fopra del quale vi fono tre Ponti di pietra. 
Erta è abitata da Criftiani , Ebrei , Turchi, Ar- 
meni, Walachi, ed altre Nazioni, Non lun- 
gi da effa vedefiunMoniftcrodi Donne da cui il 
Gran Soldano, ed i fiafsà fogliono prender le 
lóro Mogli . 

4* Fi L I PO POL I ,in L. Philippopolis , o Trimontium , 
al Ponente d'Adrianopoli, Città molto varta , 
ma priva di mura. 

5, Galliopol I , in L. Galliopolis i fulla bocca del 
Marceli Marmora , Città grande con Rocca for- 
te , Porto eccellente , ed Arfcnale importante • 

6. I DARDANELLi,in L2Lt. DardanelU j fono due 
Cartelli impareggiabili ^ che guardano to rtreito 
deli' Ellefponto, potendolo guardare co'Cannoni 
da una parte all'altra, e far remora a4 ogni nave, 
che ne ten carte il tranfico. V uatì^chiamafi Se^j 

' ili*; 



9l6 Capo Deeìmoquario ^ 

in'Lat. Seftus , r altro :4vido , in Lat. Abydus: 
Quello è pianratò fulla punta dell' Europa , i 
quello sii quella dell' Alia . 

XXt 

Lo Jlato antico delle Provincie 
fopranominate • 

X» /'^Ib che al prefente fi nomina Ungheria, a^ 
Vii veva per l'addietro il nome di Pannonia , e 
gji Abitatori di Pannonii. 

2. GlijHuNNi,. in Lat. Hunni^ lafciaronole an- 
tiche lor fedi intorno al Mar Nero, es*aoni' 
darono nell' Ungheria, di là pacarono poi 
in Italia, Francia, ed altre Provincie. 

j* L'antica Dacia comprendeva tutta la Molda^ 

via, la Valachia, ed anche la Tranfilvania , 

poiché dividevafi nella Dada Mediterranea , 

cioè la moderna Tranfilvania , nella Dacia 

' Ripenfe , cioè la Moldavia , e nella Dacia 

TAlpeflre^ che è la Valachia. 

4. Sulle frotiere della Valachia, e Moldavia abi- 
tavano gti antichi Ceti , in Lat. Getét • 

5« Dove al prefente è delineata la Bulgaria»e la Ser- 
via>chiamavafì anticamente Mijta , o Moefia. 

6. La moderna Romania aveva pel paflato il nome 
di Thracia. 

j. Dove è fituata la Dalmazia, e la Croazia, era ne* 
Secoli fpirati la maggior parte dell' Illirico . 
• 

/^^^i^^^i^^ ^^' Tomo Secondo. 
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